Quotidiano / «ptd. obb. postale / Lire 50 < m ^ Anno XU / N. 68 / Domenica 29 marzo 1964 

iiìty v • * ■' m.' ' ... ^ 

|: Domani nessun giornale ’ 


Domani, coma tutti gli 
altri giornali, l'Unità non 
uscirà. Rimarranno infat. 
tl chiuse per l'Intera gior¬ 
nata;, tutte le edicole, in. 


' col numero di * martedì 
mattina, in eaao pubbli¬ 
cheremo Il supplemento 
5 con I programmi, della 
RAI-TV per la eattimana 


base all'accordo tra odi* r Le un ampio notiziari© su* 


tori di giornali e riven¬ 
ditori. • r * V i ; *■ . y 

Riprenderemo regolar¬ 
mente le pubbllcaiionl 


S II avvedimenti - sportivi . 
ella domenica. • . 

- Al nostri lettori, buona 
Pasqua 
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Sulla Pasqua 
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\ NCHE ' la Pasqua, come 11 1 Natale, - è un’oppor¬ 
tuna occasione di quiete per tutti, una sosta che a 
tutti auguriamo lieta. Forse, il suo carattere sostan- 
cialmente ««pagano»» sarà anche, quest’anno, come 
ìa qualche tempo in qua. occasione di amare medi¬ 
azioni per le gerarchie ecclesiastiche e per’ì cat- 
,olici osservanti che j non usino confondere lo spi¬ 
rito religioso con l’esteriorità detriti e con le tra¬ 
dizioni clericali.: Ma forse no: la preoccupazione 
Pastorale ed ecumenica che fu caratteristica del 
^recedente pontificato, come anche lo spirito auto¬ 
critico per le passate compromissioni della Chiesa 
;on un certo assetto del mondo, stanno infatti gra¬ 
datamente scomparendo in Vaticano; sicché, di nuo¬ 
vo, si preferiscono i vecchi bersagli dell’anticomu- 
lismo a quelli, più difficili, della degenerazione 
jagana e disumana del mondo capitalista. , 

Lasciamo pur stare il cardinale Ruffini, che per 
Pasqua non trova da presentare ai cattolici nulla 
li meglio che qualche elogio alla mafia e qualche 
rampogna contro Dolci o il > Gattopardo, i con^ ciò 
dimostrando un distacco davvero abissale dall ani- 

E ia popolare, dalle sue attese e dai suoi problemi. 

rendiamo l’esempio più rappresentativo e autore¬ 
vole del discorso pontifìcio che ha concluso la mi¬ 
otica cerimonia romana di'Venerdì: è difficile non 
cogliervi, accanto alla freddezza del ‘linguaggio e 
ill’astrazione del pensiero, la polemica politica; per 
di più in termini che la stampa di destra più squa- 
ificaia riconosce ed esalta subito come propri, men¬ 
tre nelle coscienze religiose più £ sensibili — ea 
maggior ragione nella coscienza popolare non catto- 
ica — non possono non riprodursi il malessere e la 
diffidenza. : ' ! ■ ' 


I L « POPOLO » ci ha accusato ieri, non senza un 
astio che è proprio sintomo di malessere, di tentar 
ài dividere i cattolici in « piani »* e « giovannei », 
profittando delle polemiche in atto su Pio XII. Ma, 
p parte il fatto che quelle polemiche non le abbiamo 
promosse noi o non soltanto noi, questa divisione è 
bei fatti ed è anzi promossa, in primo luogo, dal 
faticano e, dall’Osservatore romano, che ad una 
rivalutazione di papa Pacelli e degli aspetti univer¬ 
salmente discussi dell’opera sua si sono dedicati in 
parallelo con una svalutazione di Giovanni XXIII: 
compiendo con ciò un’operazione politica, oltreché 
Religiosa, di carattere e contenuto pesanti e inequi¬ 
vocabili. ; ' u :''\1 'L- ! ’• • ' ' •' I 

. Nel .««diario» di papa Roncalli recentemente 
pubblicato, accanto ad alcuni documenti già noti e 
Indicativi del suo spirito innovatore, v’è una consi¬ 
derazione sull’«* esercizio della - prudenza del,Jgapa. 
e dei vescovi »: poiché • compito del Papa e della 
Chiesa è di predicare" il. Vangelo, vi si raccomanda 
idi non farsi intralciare in questo compito primario 
1* dalle opinioni umane in materia politica », di muo¬ 
versi «« al di sopra di tutte le opinioni e i partiti e 
non come ; partecipanti àgli interessi ’ mondani di 
:hicchessia ». ; E si ■ aggiunge: «* E’ assai importante 
nsistere sopra i vescovi perchè facciano altrettanto... 

; vescovi si trovano più esposti alla tentazione di 
ntromettersi al di là di ogni buona misura e tanto 
>iù vogliono essere sollecitati dal Papa ad astenersi 
lai prender parte a qualsivoglia-politica o contro-_ 
persia e dal dichiararsi per luna o per l’altra fra- 
none o fazione. Predicare a tutti egualmente e in 
nodo generale.. ». ; 1 

Ora, invece, c’è chi rimpiange un opposto spl- 
ito di crociata, o diplomatico, o mondano. .. 

V . \ ’ - ; ' .... ■■■ * _ ' 

\ ON CI stanchiamo di ripetere che non c’è in noi 
iessun calcolo ! tattico, quando osteggiamo i certi 
rientamenti ricorrenti del mondo cattolico, siano 
ssi ««piani» o ««paolini», e ne incoraggiamo, per. 
uanto da noi dipende, altri. Consideriamo il dialogo 
■a mondo comunista e mondo cattolico in quanto 
ile __ oltreché l’unità di classe coi lavoratori cat¬ 
tici che è il punto fondamentale — • un problema 
minente del nostro tempo e un problema-chiave 
er l’edificazione del socialismo in un paese come 
nostro e non solo in esso Ciò solleva questioni non 
icili, comporta 1 ricerche e approfondimenti anche 
sorici non''ancora compiuti, e .tuttavia ; nessuno 
orrà negare che un contributo da parte nostra non 
mancato: ! non solo nel senso che non crediamo 
urne marxisti ad alcuna propaganda antireligiosa, 
ensi al confronto positivo delle idee, ma nel senso 
i riconoscere alla coscienza religiosa la possibilità 
i storicamente sopravvivere e di liberamente ope- 
»re in una società senza classi. ^ ,, ; 

Nè politicamente, nè teoricamente, si e fatto 
nora altrettanto da parte cattolica: anche quando 
ì si avvicina a riconoscere l’inconciliabilità tra una 
»rta concezione dell’uomo e un sistema economico 
sociale fondato per principio sullo sfruttamento 
eH’uomo, si arretra di fronte al tabù dell’assetto 
roprietario capitalistico. E tuttavia, se a suo tempo 
Tommaso considerava conforme al diritto natu- 
ile non solo la pena capitale ma anche la mutila¬ 
rne (per attentati alla proprietà) ì e • r .* parte la 
chiavitù, ora è dubbio che qualche teologo si con- 
»rvi dello stesso parere. Sicché non dubitiamo che, 
ì il mondo cattolico vorrà tenersi al passo con la 
;oria e mantenere il contatto con le grandi masse 
mane che aspirano a una piena liberazione, e con 
movimenti che le guidano e con le idee che le illu- 
linano come massima espressione del pensiero laico 
ìoderao, a ben più profondi « aggiornamenti » dovrà 

f la fine approdare. > 

Luigi Pintor 
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Il movimento sismico registralo in ludo il mondo 
Iia provocato un maremoto sulle coste idei Pacifico 
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Contro l'attacco del padronato 
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Anchorage distrutta - Villaggi spazzati via 
Violenti incendi divampano tra le macerie 


A La Spezia giovedì 
sciopero di tutte le ca¬ 
tegorie contro i licen¬ 
ziamenti - Lo sciopero 
degli statali • Moro a lu¬ 
glio in USA - Vasta eco 
aireditoriale di Longo 


- La breve ' sosta festiva di 
Pasqua non ha interrotto il 
clima di tensione politica e 
sindacale che, in rapporto con 
l’acuirsi dei problemi econo¬ 
mici e dell’offensiva della de- 
s trg ,. padronato, appare la nota 
dominante dell atmosfera che 
vive il Paese. In primo luogo 
le manifestazioni operaie, te¬ 
se a ottenere l’intervento del 
governo contro le minacce di 
licenziamenti e le riduzioni di 
orario, si estendono. Dopo le 
lotte dei > giorni scorsi nei 
complessi Olivetti di Ivrea e 
Napoli, altre , agitazioni si 
preannunciano. Il direttivo 
delia • Camera del Lavoro di 
Milano si è riunito e su rela¬ 
zione del compagno Di = Poi 
ha dato mandato alla segre¬ 
teria di prendere i contatti ne¬ 
cessari con le altre organizza¬ 
zioni sindacali (CISL e UIL) 
per studiare le forme di lot¬ 
ta, fino ad un eventuale scio¬ 
pero generale, contro le mi¬ 
nacce padronali e le riduzioni 
di orario di lavoro. La CdL de 
nuncia l’attacco antioperaio e 
antisindacale - che si registra 
mentre da parecchi mesi è in 
atto un contenimento salariale 
di fatto e un aumento del co¬ 
sto della vita che intacca sala 
ri e stipendi, e chiama i la¬ 
voratori - alla lotta, ciascuna 
categoria per i suoi obiettivi 
specifici ma insieme £on la 
prospettiva ^ di una azione 
generale, e p ropone « uno 
sciopero di dimensioni tali da 
impegnare tutte le forze lavo¬ 
ratrici del Milanese nella con 
danna e protesta contro la po 
litica del padronato e te sue 
conseguenze ». Giovedì, a La 
Spezia, avrà luogo uno sciape 
ro generale di protesta contro 
i licenziamenti all’GNEL. Per 
il 3 e il 4 aprile, inoltre, si 
realizzerà la decisione di scio 
pero proclamala dai sindacati 
degli statali aderenti alla 
CGIL. 

- Da questa vertenza sinda 
cale, attorno alla quale sono 
già fiorite polemiche e verifi¬ 
cati interventi più o meno in 
timidatori, emergono elemen 
ti che riguardano non solo gii 
statali (un milione e 300.000) 
ma tutti i lavoratori interes¬ 
sati ad una riforma delle strut¬ 
ture pubbliche del paese. 

Su questi due aspetti della 
questione — quello stretta 
mente sindacale e quello reta 
tivo alla rilorma della pubbli 
ca amministrazione — tornava 
ieri un comunicato della Fe 
derstatali. 

1 La Federstalali. molto op¬ 
portunamente. richiama anca 
ra una volta ’ l’attenzione di 
tutti sullo stato di deteriora 
mento progressivo deii’appara 
io amministrativo ormai giun 
to - ad un grado tale di gra 
vità da poter pregiudicare an 
che le decisioni di adegua 
mento della pubblica ammi 
lustrazione ai compiti che au 
spicabili riforme di struttura 
dovranno comportare ». In que 
sta situazione —«afferma la 
Federstatah — procrastinare 
ancora l’operazione riguardan 
te la moralizzazione della spe 
sa e il riassetto delle reir*- 
buzioni significa deludere le 
aspettative dei pubblici dipen¬ 
denti. Ma significa — afferma 
ancora il sindacato unitario - 


(Segue in ultimo pagina) 


QUARANTACINQUE PERSONE A BORDO 


Un aèreo si 
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alle falde del Vesuvio 


NAPOLI, 28 — Un quadrimo* r***À*m&. 
toro « Vtscount » dell’AlitaHa, 
con a bordo 40 passeggeri e 5 
uomini- d’equipaggio, é caduto 
stasera alte fatde dei’Vosurto. ■ 

L’asreo, in servizio di linéa :\gÉÉHÌLa 
svila rotta Lofidrà'TorIno-ttp- l\ia 
mà-Napoli, aveva fatto scalo a 
Fiumicino, ripartendo alle 
22,10. It contatto radio con Ca> 
podichino si è interrotto poco :.v-, ,ì .. 
prima delle 23,. quando già il Izlìt 
- Viscount » si accingeva al- >V' 1 :: 1 ■ 
l’atterraggio. - ' ■ • 

Tra I passeggeri, sulla cui sor- !'*£■ 
te non si nutrono più illusioni, ' ■.'■■■■■l'i'' 
si - trovavano alcuni romani* . 

(A pag. 6 il servizio) ... ; 
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Ventisette feriti 
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La linea bloccata per 36 ore - Otte vetture si sono rovesciate : Un 
treno che correva in senso contrario fermato in extremis 




LIVORNO — Alcuni dei vagoni deragliati a causa della frana 


( Telefoto ) 


Nostro servizio 

V’ JUNEAU, 28 1 

« La città' è un mare di 
; fiamme... Aspettiamo l’alba 
per riuscire a capire che co¬ 
sa. è successo... ». . Quando 
questo messaggio — prove¬ 
niente da Anchorage, il mag- 
• gior centro dell’Alaska deva¬ 
stato dal terremoto — è sta- 
1 to captato in California era- 
, no ormai trascorse più di 
‘ otto ore dai terribili 4 mi¬ 
nuti di sconvolgimenti tellu- 
; rici che hanno fatto tremare 
la terra nell’intera regione 
costiera del 49. Stato ameri¬ 
cano e i sismografi di tutto 
il mondo si erano scardinati 
per registrare il fenomeno 
di eccezionale^gortatg .q -dal- 

- le acque del Pacifico sì era 
sprigionata un’ondata gigan¬ 
tesca abbattutasi su tutta la 
fascia costiera dell'Oregon e 
della California, raggiungen¬ 
do le isole Hawai e le coste 
del Giappone. A Istanbul e 
anche in Italia, a Palermo, 
erano ■ state addirittura av- 

: vertite due scosse telluriche, 
sia pure di lieve entità; men¬ 
tre le popolazioni della pe¬ 
nisola di Kamciatka — divi¬ 
sa dall’Alaska dal mare di 
Bering — ricevevano l’ordine 
di tenersi in stato d’allarme 
per l’avanzare di una mareg¬ 
giata. • ' -*.■:• 

- In quelle otto ore non era 
stato possibile mettersi in 
contatto con Anchorage, Val- 
dez, Seward, Cordova, Ke- 
: nai, Kodiak, che si trovano 
nella zona considerata la più 
vicina all’epicentro del ter¬ 
remoto e che sono comunque 
i centri maggiormente deva¬ 
stati dal sisma. Tutte le li¬ 
nee di comunicazioni terre¬ 
stri si erano bruscamente e 
irrimediabilmente interrotte. 
Erano • saltate al ? momento 
della catastrofe: le 17,37 ora 
locale (4.37 di stamane ora 
italiana). Ancora mentre 
scriviamo, tuttavia,-non si 
riesce a dare una risposta 
precisa all’angosciato inter¬ 
rogativo arrivato al resto del 
mondo attraverso quel mes¬ 
saggio. Non 'si riesce a fare 
un bilancio delle vittime e 
dei danni prossimo al vero. 

- Gli elenchi finora compilati 
appaiono imprecisi, inatten¬ 
dibili, necessariamente in¬ 
completi: coloro che hanno 
tentato di fare un bilancio 
delle vite umane che questo 
disastro ha cancellato si so¬ 
no spesso trincerati dietro 
una pietosa formula: «di¬ 
spersi ». . 

II governatore dell’AIaska. 
William Egan, che ha rag¬ 
giunto Anchorage dopo aver 
predisposto ' le , • misure di 
emergenza qui, nella capi¬ 
tale dello Stato, Juneau, ha 
detto, sconvolto, ai giornali¬ 
sti:'«'Una visione orribile. 
Daile notizie che ho raccol¬ 
to e da quello che ho visto 
sono indotto a credere che i 
morti non siano meno di 
cinquecento. Forse mille. 
Un calcolo preciso è impos¬ 
sibile-per il momento. Ci 
vorranno giorni ». 

Quello che è accaduto ad 
Anchorage. a Valricz — un 
villaggio vicino — e in tutti 
gli altrf villaggi costieri in 
saccati nella baia ' di Cook 
si può ricostruire per ora 


Contro le rappresaglie padronali 

Clamoroso 

. v ‘ . • • 

protesta olla 

FIAT - SPA 

Sette membri di C.I. della CGIL e-della CISL ri¬ 
mangono negli uffici della direzione 


Dalla nostra redazione;. 

TORINO. 28. 

Sette operai della FIAT Spa 
di Tonno, membri di Commis¬ 
sione interna, dalle ore 17,30 di 
oggi sono chiusi negli uffici del¬ 
la direzione sul corso Ferrucci 
I sette lavoratori, quattro rap¬ 
presentanti della FtOM-CGlL e 
tre della FIM-C1SL intendono 
protestare contro i licenziamen¬ 
ti di rappresaglia e contro gli 
ingiustificati provvedimenti di¬ 
sciplinari (multe, ■ sospensioni, 
trasferimenti1 che la direzione 
da alcuni mesi sta adottando 
con particolare insistenza nella 
azienda. Gli ultimi due licen¬ 
ziamenti sono stali effettuati ie¬ 
ri l'altro e riguardano due atti¬ 
visti sindacali: l’operaio Giusep¬ 
pe Botta, della FlOM, ed il suo 
compagno di lavoro Francesco 
Nigra della CISL. Quest'ultimo 
da 14 anni presta la sua opera 
alla FIAT. E‘ padre di due bam¬ 
bini.. Alcuni mesi fa è stato 
operato di ulcera ed in seguito 
all'intervento chirurgico aveva 
chiesto un lavoro meno gravo¬ 
so. Recentemente è stato trasfe¬ 
rito alle vasche dove nei bagni 
di petrolio vengono effettuate 
determinate lavorazioni L'ope¬ 
raio Nigra protestava presso il 
capo-reparto: come risposta del¬ 
la direzione ha avuto il licen¬ 
ziamento. - • > -• 

Alla clamorosa forma di pro¬ 
testa dei sette operai si è giun¬ 
ti dopo una settimana di tratta¬ 
tive • tra tutta la Commissione 
interna (compresi i rappresen¬ 
tanti della UIL e del SIDA) e 


la direzione. Sulla base di una 
lettera sottoscritta il 20 marzo 
scorso dai 13 membri di C.l. ve¬ 
niva richiesto un incontro con 
la direzione per esaminare 
• quelle che sono le proprie 
competenze esplicative in ordi¬ 
ne alla interpretazione e alla 
applicazione dell'accordo inter- 
' confederale nella parte relativa 
al tentativo di componimento 
Ideile controversie collettive ed 
I individuali di lavoro' che sor¬ 
gessero nell’azienda ». 

Ancora venerdì mattina il 
direttore della Spa, ing. Boella 
ed il capo personale, Pistami- 
glio, respingevano le richieste 
dei rappresentanti dei lavoratori 
invitandoli, - quasi a mo’ - di 
scherzo, a ripresentarsi il gior¬ 
no dopo, cioè oggi alle ore 17,30. 
Gli operai facevano rilevare la 
curiosa proposta di fissare l'in¬ 
contro proprio alla sera della 
vigilia di Pasqua. Il direttore 
del personale replicava loro af¬ 
fermando: »Se volete discutere 
ci vediamo sabato alle ore 17,30, 
altrimenti non abbiamo altro da 
dirvi'. I tredici membri di C.l. 
si presentavano oggi puntuali 
alla riunione. Alle 1730 essi si 
trovavano nell'ufficio del diret¬ 
tore. A nome di tutti parlava 
un esponente della Cisl il quale 
comunicava ai dirigenti della 

Diego Novelli 

(Segue in uliima pagina) 




IL LIBRO DEL MESE 


S. FREUD LA MIA VITA E U PSICANALISI 

.. Documento di inestimabile interesse 
per il profondo spirito di autocrìtica 
che pervade l'intera opera. Il voluma 
; comprende anche ” Il problema del- 
- l'analisi condotta dai profani”. • 

L 1.500 


J. P. SARTRE 


J !... - 1 V - " ' . ! : ' « - . - . - »■:. O. *- solo attraverso le confuse 

n_i r irriimomJrufr P’ >r circ * 350 metri fermandosi — ha detto l'assuntore della testimonianze arrivate fino- 

U * 1 unrrapaaaiaw mezzo ai D:nan Fortunata- stazione di.Antignano — ho ra a Juneau. ■ il capoiuo- 

jf LIVORNO. 28 mente si registrano solo 27 fe- creduto ad un d.saltro II to- go ' della • Alaska, ’ dove il 

Il • direttissimo • Tonno-Roma riti • leggeri. Oltre ■ a oumen-j: comotore, il bagagliaio ed una terremoto si è rivelato pri- 

* vettura erano rovesciati sul ma con un sordo boato, se- 

r.ggio di oggi a causa di una verati nell ospedale di Livori^) B . __ n .__ _ , 

frana provocata dalie .p ogge Le loro condizioni non destano * ÌRnco destro II bagagliaio - s< guito poi da un movimento 

che ha ostruito i binari io una preoccupazioni . - era messo addirittura di tra- sussuttono e ondulatorio Che 

stretta gola poco dopo la gal- u treno era giunto alia sta- verso e quasi tutte le vetture ha fatto traballare le case 
lena di Antignano a pochi none di Livorno con un leg- convoglio erano uscite da> - Per quattro interminabili 
chilometri da Livorno Otto gero ritardo ed era ripartito binari di corsa- minuti la terra ha tremato: 

delle dieci vetture sono uscite alle tg.Od Appena uscita daUa Si . deve, atta prontezza del n e]] e strade si sono aperte 

dai binari e due si sono ro- galleria del Romito nel pressi . »«-- •-? • ■ ■ ae a ■ 

vesciate su un flanco II loco- di Cala furi* è iwmuia rin. . mofWIW ownini LArAnx KoakAl 


L’ESISTENZIALISMO t UN UMANISMO 

Saggio che riassume in forma acces¬ 
sibile a tutti, i temi fondamentali del 
filosofo francese. In appendice un in¬ 
teressante contradditorio. 

L 1.200 


Richiedeteli in contrassegno (pagamento alla consegna) a: 


vesciate su.un flanco II loco* di Calarurtm è avvenuto l*in- * HierCflK) 1910111111 
motore, sganciatosi dal vagone éidente - Quando sono arrivato . , * T : 

di testo, ha continuato la corsa sul postò de) . deragliamentol (Segue m ultima pagina) 
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Lorenz Kopkel 

(Segue a pagina 3) 
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Resteremo dietro i vétri ad attendere un poco di sole? 
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ISTITUTO 

PER LA . 

RICOSTRUZIÓNE 

INDUSTRIALE 


Cielo plumbeo da Palermo a Milano; a 
Napoli e a Brindisi piove sabbia del 
Sahara, il livello del Po aumenta, i va¬ 
lichi alpini si chiudono • In tre giorni 
77.452 stranieri sono entrati in Italia 
dal Brennero - Quello che mangiano I ro¬ 
mani - Nuvole nere sui bilanci familiari 


Si sono avverate le p re- speranza per la pasquetta pe- 
visioni più nere : la « festa di fó' i meteorologi prevedono 
primavera » è venuta que- una schiarita per le prossime 
sfanno con un accompagna * ore). 

mento di pioggia e nevicate ■ Nel pavese le acque del Po 
che rende ugualmente plum- e del Ticino sono in aumento, 
beo il cielo di Palermo e quel- Al ponte della Becca il tinello 


Pisa 


Il bilancio comunale 


Assurdi attacchi Reggio E,: un miliardo 


de ai Comuni per le COSO fi lo SCUOk 


Le linee dei bilanci delle amministrazioni 
di sinistra - Conferenza stampa del PCI 


Affermato nella pratica il principio della espan¬ 
sione e riqualificazione della; spesa pubblica 


Nostro inviato 


lo di Milano, quello nevoso congiunto dei due fiumi ha fìat nnitrn rnrrisnnndpnte fare.il centro sinistra ovunque. 

dei valichi alpini e quello raggiunto un metro e 86 cen- . A “ per quale politica e su quale REGGIO EMILIA. 28. 

anniio di nioooiti dello. t)ÌQ* tiffietTi sotìtci lo t&yo !A: " PISA, 28. pro|franiin3, poco coiitSi purcnc ’ li bilcincio per il J964* pre- 

«tira nualiese dg La bora irle- ticò con un aumento nottur 11 PCI ha rÌ 9 P ° st0 C0D fermez * e«o sostenga la difficile naviga- /tentato al consiglio comunale 

nura pugliese. La oora tue- uco. can un aumento nottur T M ad una serlo di assurdi attac- zione del governo ed offra nuo- di Reggio Emilia, dal sindaco 

stina poi sembra essersi tra- no di 88 centimetri. A Valen- chi mossi dalla DC nel tentativo ve posizioni di potere che la '.compagno fiorumi, ha una ca- 
sjerita un po su tutta la pe- za (Alessandria) il Po ha jat- di rompere le maggioranze de- DC non ha mai potuto ottenere r atteristlca fondamentale: di 

nisola costringendo la gente to registrare, nelle stesse ore mocratiche e popolari che diri- nella nostra provincia ■ • ; essere fatto sulla misura dep.il 

a sbarrare porte e finestre. 71 centimetri sopra lo zero gono l’Amministrazione provin- *C16 che occorre — ha con- uomini, un programma di at- 
Non c’è infatti da scherzare idrostatico ciale e la Q uasi totalità dei Co- eluso li segretario della Fede- finità che parte dalle esigen- 

rnl iwntn nunndn rnmp ieri In nup<tt'p condizioni nntu. muni del,a provincia, prenden- razione — è una più ampia uni- ze dei lavoratori, e ferma le 

ZJIÌ JLTJ Min Iin minaci ni,! do s P unto da,la discussione sui tà delle forze democratiche alla sue scelte sui grandi proble- 

in certe zone della Sicilia, Talmente i turisti che comun- pnanci preventivi. I democri- direzione degli Enti locali. Oggi, mi che in dimensioni diverse 

prende a soffiare a 80 chilo- que sono • « scesi > in Italia stiani pisani accusano le mag- a sinistra, le maggioranze uni- s { ritrovano oggi, in opni cit-, 

metri all’ora. A Milazzo per avendo come obiettivo l’az- gioranze di sinistra di «■ impor- tarie contano sull^apporto del ^ italiana e che sono al.fen- 

esempio il vento ha abbattu- zurro del mare e il tepore del re con ogni mézzo, una pre- PCI e del PSI. cui si aggiunge tro del dibattito politico no- 

fo linee elettriche, tettoie, an- sole primaverile hanno la ben giudiziale opposizione ai propo- il PSIUP: lo schieramento a tre zionale Ma mentre il góver* 


flcarione della spesa pubbli¬ 
ca In alcune direzioni fonda- 
mentali: casa (ampia applica¬ 
zione della legge * 167 •) agri¬ 
coltura, trasporti, scuoia, in¬ 
terventi contro' il carovita. 

Ecco, sinteticamente, gli In¬ 
terventi previsti peri settori 
prinriuall: - v • . 

‘URBANISTICA: Durante lo 
scorso anno è già stato pre- 
disoosto un ampio lavoro per 
lo {.viluppo della edilizia po¬ 
polare; nel ’64 p*r l’attuazio¬ 
ne dello prima annualità del 
Plano per l’edilizia popolare 
tì.ega* 167) viene >•tanzlato ol¬ 
tre mezzo miliardo, una par¬ 
te vfi spese di urbanlzTorione 


AGRICOLTURA: Mentre si 
prepara un piano pluriennale 
organico ■■ per - l'agricoltura, 
che inizierà col ‘65, quest’anno 
si stanziano 38 ■ milioni per 
aiutare io sviluppo di forme 
associate tra contadini lavo¬ 
ratori, per la irrigazione, per 
la bonifica del patrimonio zoo¬ 
tecnico ecc. Inoltre nelle fra¬ 
zioni di campagna tutto intor¬ 
no alla città verrà attuato un 
plano di spese straordinarie 


n 1* Maggio 1964 saranno rimborsabili: 

L 1.864.975.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1954-1969 

sorteggiate nella settima estrazione. 

I numeri Jei titoli da rimborsare, ivi compresi 
v quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an¬ 
cora non presentati per il rimborso, sono pubbli¬ 
cati nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le Filiali della Banca d'Italia e 
dei principali Istituti di Credito. 

II bollettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli¬ 

gazionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Istituto 
per la Ricostruzione Industriale - Ufficio Obbliga¬ 
zioni - Via Versilia. 2 - Roma. ' ■ ?•' 

ni in ululili il ■■■immilliuni ... 

Estratto dell’ordinanza emessa dal Pretore di Forlì 
Dott. Trerè In data 21-2-1964 

PRETURA di TORLI' 

Ricorso presentato dalla Hendrix Fabriekon N.V. di 
Boxmeer (Olanda) contro la s.n.c. MATTON NORD 
di Predapplo (Forlì), 

In punto a: atti di usurpazione del proprio marchio 
HY-LINE, registrato presso il Registro International des 
Marques di Berna.(omissis) . . 


centinaia di milioni da .conclusione ritiene il glu- 


iu linee CICHIILIII,, Iti. pi WIIUUCI ne Iiuitiiu IU uen ..... r * -,, — - —T - : - . .... - .. _ji 

tenne teienisiuc ed impalca- arama prospettive di rimane- stti del governo di contenere è basato su una nuova apertu- no di centro - sinistra chiede te pei spese di urbanizzo* ione 

VJr, rr JZnrinr,* r* nA S.™ ™!rn entro limiti sostenibili la spesa fa per più vaste maggioranze, sacrifici agli operai, ai conta- reinvestendo.l'intero ricavato 

ture di edifici in costruzione, re ad attendere. tino sp‘ra- pu jjblica degli Enti Locali nel comprendenti le forze laiche e dini, ai piccoli imprenditori * dell imposta sull'incremento 

*m /mtifr/id/t Vnn Piofrn V# ri n/fn rii poznvm p/u*nfntirfn ti r . .. ° ... ... . .. . . .. . _ __ _ _ * _ * :v r . .. jt ..j.i». 
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m contrada San Pietro un glio di sereno scrutando il quadro della difesa della sta- cattoliche disposte, senza pre- e lascia via libera al grandi 
giovane che tentava di nmet- cielo da dietro i vetri degli bilità monetaria ». e il PCI di giudizi, a collaborare per risol- profitti, le amministrazioni de- 
tere a posto le tegole del tetto alberghi ; più fortunati quelli realizzare tale manovra attra- vere i gravi problemi, della so- mocratiche, e Reggio ne è Uri 
è stato egli stesso trascinato che si sono diretti alle zone verso una presentazione di bl- cietà italiana». Dopo aver ri- buon - esempio', capovolgono 
via dal vento ed è caduto in di montagna dove non si può l anc t diretti a «gonfiare le spè- sposto ad una serie di doman- i 0 schema, avviando, sia pure 
strada gravemente ferito. Nel certo dire che mancherà loro s JL?5 d,narie e quelle straordi * K n e £ tra m " le à M™*1?°,? 

porto fi furia delle onde ha la neoe. «eoica infatti su (nt- "W'p'ci ha risposto a ,u.s« ^?a°p "prlo prr » rS, ‘et 

provocato l affondamento di to l arco alpino; nella regione attacchi con una conferenza te- DC un pubblico dibattito. • . ratiere democratico, afferman- 

un motopeschereccio, di una dolomitica, oltre i 1500 me- nuta dal segretario della fede- do, nella pratica, il principio 

motolancia, di due barconi e tri, la neve ha superato il razione Nello Di Paco, alla pre- , AIGSSatìdrO VuBraUIII de j|o •espansione e riquali- 

di un fuoribordo. mezzo metro. Anche sui passi senza del compagno on Raffael- 

■ Anche a Bari la furia del la nevicata è stata ed è ab- d ® 1 Presidente dell Ammini- ' _^--- 

pento ha recato seri danni bendante: lo Stelyio resterà SSidtraUir^d^PmtJefa vSl 

alle case; uerande e persiane chiuso/mo all mtzto deli està- t errat s. Giuliano. Pomarance. ,, . 

sono state addirittura divette te, il Giovo — riaperto già Lari e del responsabile degli (JflO StUQÌO QGII OrCtllTGTTO WOSGllZa 

mentre in alcuni quartieri si da alcune settimane — è sta- Enti locali oltre che della se- _ 

sono incendiati i fili della tu- to nuovamente bloccato. Nel greteria della Federazione. ■ 
ce elettrica. Per concludere Bellunese la neve ha raggiun “ In Pf ina ? luogo la DC — ha 
il panorama « meridionale • to 70-80 centimetri ai passi *** 

. 7 !.._ Al _.... t.„i_■ rri__ — dovrebbe provare le proprie , 


dì di valore delle aree fabbrica- 

e- bill e ima parte per un fóndo 

xri di rotazione acquisto terreni. 

1 io Altre somme sono stanziate 

re per la realizzatone di u*a 

d | „ zona per insediamenti delta 

e . piccata Industria e arfp’ana- 

a- le a nii i terreni saranno ce- 

n- di-.ti a prezzo di costo. Altre 

do ancora ver là sisfemaefane di 

[{. singoli quartieri 


del maltempo diremo che su- del Falzarego e Tre Croci ed affermazioni. P BiJo^nerebbTéhe 1 
gli sbalorditi abitonti di JVfl* g Misuriti a . A. Cortina d Arti- dicesse quali sono le indicazio- 


c 






li può 


tradursi in scuole, case, stra¬ 
de e servizi vari. 

SCUOLA: Quasi un miliardo 
è la spesa prevista per la edi¬ 
lizia scolastica. Va aggiunto 
un piano per la apertura di 
scuole materne e asili nido. 
Sul piano della politica sco¬ 
lastica c'è un programma per 
stabilire contatti vivi e per- 
manenti tra le scuole pubbli¬ 
che e le istituzioni culturali 
cittadine sia attraverso un 
centro di consulenza e di stu¬ 
dio che con la promozione di 
attività culturali per le scuo¬ 
le (conferenze, concerti, viag¬ 
gi, ecc.). 

RETE DISTRIBUTIVA: E* in 
preparazione una conferenza 
, comunale sulla distribuzione 
a cui l’amministrazione comu¬ 
nale si è preparata compien¬ 
do un accurato studio sulla 
situazione del settore in città 
e avviando già alcune inizia¬ 
tive. Ad esempio nei quartieri 
di nuova formazione edilizia 
si è cercato di determinare il 
numero e le caratteristiche 
degli esercizi occorrenti nella 


diennte che, sulla scorta degli esami degli atti e docu¬ 
menti di causa nonché della consulenza disposta, si 
possa affermare die emergono elementi sufficienti a 
riprova della avvenuta usurpazione del marchio Hy - 
Line da parte della s.n.c. MATTON NORD 

P.Q.M. 

IL PRETORE 

visti gli artt. 700 e segg. c.p.c. 

Inibisce 

alla s.n.c. MATTON NORD, corrente in Predappio (For¬ 
lì) in persona di Cornelius Hermannus Matton e Jan 
Brunia, l’ulteriore uso del marchio Hy-Line. 

Dispone 

che il presente provvedimento venga pubblicato per 
estratto e per una sola volta sui seguenti ■ giornali 
c II Resto del Carlino >, « L’Unità >, « L’Avanti > e 
* L'Avicoltura di Bologna » (omissis). 

. Il Cancelliere 11 Pretore 

f.o Scamporrino f.o Trerè 

Per estratto conforme ad uso pubblicazione. 

Forlì, 10 marzo 1964. 

Il Cancelliere 
Scamporrino 


zona, ; avvantaggiando sia i H 

consumatori che i commer- iiiiimiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliia 

danti. Si supperisee inoltre _ Éi ***. m. a m. m ■ ■ 

m7d»“i'. on Ji uZ'. ANNUNCI ECONOMICI 

tenziamento di organismi eoo- ———— ~ ‘ ’ 

p erativi o assodati tra detta- Zi CAPITALI - SOCIETÀ’ L. SOiOKO acquisto lire cinquecento 


gitanti per gli acquisti collet- T~z —«ut-Tixi . tutti grammo. Vendo bracciali, col¬ 
tivi. Il comune stesso intende « o » m ©««*• « ,ane * ecc -« occasione 650. Fac- 

promuovere la costituzione di o ciò cambi SCHIAVONE - Seda 

un centro di vendita consorti- |r£2F* 18 unica MONTEBELLO. 88 <te- 


poli e di Brindisi è lunga- pezzo ha raggiunto i 35 centi- ni di spese artificiose che non 
mente caduta della pioggia metri e a Pocol 50 centimetri, rispondono cioè ai reali ed ur- 

rossa. A Napoli qualcuno ha Malgrado tutto l’afflusso di bisogni delle popolazioni, -. ì • ja ■ m— ■ ■— r -» r -m ■%■ w- -m » » ■ m- — ■ 

~ i; = d s rch?1ì %t£ st =J n é k a K4. V V..... -7 - , Z7J .| ANNUNCI ECONOMICI 

naro ma la verità e che il la festa pasquale e stato ed è st | invitiamo la D.C. a prepa- H A ' . " ■ - H . M PR tenziamento di organismi coo- 

fenomeno non ha, nulla di intenso.-.- rare un elenco. Comune per al mm ' ■ ^Bl Bfl AH ^Bll^P ■ ^1 

miracoloso: si tratta di piog- Un buon osservatorio a Comune, delle spese che a suo kRIIURbPCI ■■■■I 'I PIIR H II 
già mista a sabbia del Saha- questo proposito è il Brenne- parere bisognerebbe tagliare fjLPij kj U%B| RMB H ■ 

r .f-,, . , . . 

to caldo e umido che spira fra otto riservati^turistT^ede- ìL" imp^sta^fone‘dèi : Potenziare la metrèpolìtana Mezzi, pubblici Sf aSTcS 

levante e mezzogiorno. schi e due agli emigrati ita- nere costantemente presenti le r* ; s fi, ì" " della amministrazione comu- 

La temperatura comunque liani che rientravano per pas- esigenze dei cittadini, i bisogni A rniiirQfi • mmm Vgzill'l VnillSll*li1 Qfll*PI*5ITl fi CTI 1 RTIHO r e si( \ Fi er . qu . anto concerne 

sembra in lieve aumento dap- sar Pasqua in famiglia (le sociali da soddisfare, stabilendo 6 . priVSIU — V CnU lUllIdrill Uglll <U1I1U gh acquistichei prezzidiven- 

pertutto, ma si tratta di una cronache non dicono in cosa uno schema di priorità il cui or- r -, l , mine entreràa IlarVrtVdi- 

ben grama consolazione a o si differenzino i due tipi di mfnistralive sonò stati più voi- a Napoli è stata consegna parte all’altra della - città, spettina generale vengono rettamente del consorzio, cu- 

che neBo stesso tempo dap^ treni special,). Il maggior g Se dopo un contatto con m nei Xrni scorsilaTrS- Queste ci/re danno appros- poi viste le soluzioni urgeri- randa tutti i lavori di ammo. 

V a smettere. A Milano piove scorso con ^^personTdel- e conile ^“iJo^rap^fese'ntaSSS! tomiUesima targa automobi- simativamente un’ideadi^he tUalwne deista]lirmnptu deimer calo * * ° "" “^o N *OLEcrio 0, * U RiviEBA Cercasi giovanetto 15/16 anni 

praticamente in continuazto- le quali 33.763 passate in Ita- Gli amministratori comunali e Itsttca. , ‘ r 01 - dt ^ e .^ b £, 5 ,L Abbiamo riferito, ovvlamen- AUTONOLE £oS*a r,v,eba per consegna pacchi in motorino 

ne da martedì scorso; l’osser- ila in automobile. Complessi- provinciali presenti alla confe- Chi conosce le «ie napo- la pai-alisi del fracco ; ™ nt °£el traffico nelle zone te solo su «tenni aspetti di ., 0 rnS2Jf feriali: 5J5X?d. di SS z A n ° in «f osso 


le tra gli operatori del mer¬ 
cato coperto, centro che do- 


SETO - Vi. Telamoni» 4/e. ^VoT 

caia coperto, centro cne ao- A TUTTI PRESTITI rateizzati —— —. . , —«— 4 —— 

vrà agire sotto il controllo ITALFID1 - Firenze . Piazza m LEZIONI COLLEGI L. 50 
della amministrazione coma- RepubbliC. 2 - Tel 283 296. DATT1LOUHAEIA, Sle- 

II a |>T0 MOTO CICLI L. 50 nografla. Dattilografia 1000 
.. .. ........ ■ V mensilL Via Sangennaro ai 


naie sia per quanto concerne 
gli acquisti che i prezzi di ven¬ 
dita delle merci. Lo stesso co- 


7 . ... ouu (iene merci. L.O stesso co- AUA ROMEO VENTURI LA Vomèra 29 ~ Nanoli- 

. 7 , "*“«*«" r *5Ì l a < . /flr dl * COMMISSIONARIA «■* Vomero ’ 29 

A Napoli è stata consegna-,parte all’altra della - città .Ispettiva generale vengono ™ t *‘f™?”fe de l foTuorzio.^ dl Rosi - Consegna lamidli- jg) OFFERTE IMPIEGO 
1 nei giorni scorsi la trecen-Queste cifre dònno appros-Ipoi viste le soluzioni urgen- rondo umì -,l lay»« <Ji «nmj ^ c «»bl v«nu K Rio«L F.ciu lavoro L 

_ y - 4 i.r I rii AYidIfi nlmiort fissilo mini* Tinti T>t 11 UtTrTIUl/lCIUCI UCllC llllT€ZZUlllTC ÌPS|q||| • Vtl Blftiolil) ZA* — — ■ 
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vatòriodi Brera ha registrato vam entesonV P ~assYteTu Uà- tetani echi ha avutola ven- Anche a Napoli i quesiti più compromesse In primo un «lancio intestoriera- Prezzi «‘^-her^ feriaU: 

la caduta di 80,2 millimetri di ha dal Brennero in tre giorni ».. I?n/r^nn 11 ^1 ffWil 1 tura di circolare nel centro che si pongono di / f onte al luogo viene chiesto il poten- Vogliamo concludere 1 richla- FIAT 500 D 

pioggia, l’osservatorio di Li - 77.452 persone, cifra legger- dovuti al fatto che per anni il di Napoli, sa bene cosa si- problema . circolazione namento del trafflco sotterra- mando solo un’altra caratteri- BIANCHINA 

nate ne ha registrati 90 milll- mente inferiore a quella del- non ha affiato prò- gnifichi l’arrivo di nuovi au- dei mezzi di trasporto sono neo. poi il reperimento dt zo- stica: là possibilità che questo BIANCHINA 4 posti 

metri (non è perduta ogni Vanno scorso ma comunque bfemi n come n quello^efia rifor- \\omezzi: non si è lontani dal 0» stessi delle altre città: E’ ne verdi e di parcheggio lun- programma offre, proprio per |FIAT 500 D Giardini 

- — Trtmo ormai traduiona'e « —“.Mi TTrimarrà com^e°àm”n 'rafficoTSo orTeX % t £S&Ì£ 

esm™eu™LZ a i?%M « a ^ ^%r ìc6 r a Z e ,z?,t a iistó/rsss&'s 

IhMIIIM e de t tentativo di molti ita- reeionale. del nuovo ruòlo che mosaico di auto. Napoli, co- in metT °P° lltaTia [• 1(1 defmuto- ess0 e quindi di condurre 

incontro nani di cercare un angolo di spetta gli Enti locali ^Sa 0 ,»!» m^dàl «sformai luhM"!-; ii e u (,°hf,M fL'ìTSL'JLt 

_ __ _ campagna o di spiaggia dove nel campo dell erogazione dei , e nrinclvali città italiane. Preminenza ai trasporti può. pubblici in superficie pres- lo vincendo le non poche dif. 

Ja||^ AfìCCCPI dimenticare perii breve arco servizi, ma nella complessa vita v i en J , ?tretta ogni giorno bltci 0 a Q ue * lt - so le varie stazioni lungo il d n 

0611 AUtWrl (liun<week end» il caos ^‘^^deUaDC-ta con- sempre di più dalbTmorsa del „ Seguiamo la relazione del- ST io tracciato e il collega- Reggio se ne la qualcosa). 

• LI • traffico cittadino e i guai . » comDneno dì Paco — traffico caotico e incontrolla- l architetto Cosenza e cer- mento delle funicolari — al- dei ministeri, delle forze eco- 

SUI Problemi d ! ° 0m °} 0r A°; è S£at °,i 1 tra - è basata su un solo argomento: lo 1 £R°frontè C alla marea mon- chiamo di dare Una risposta cl | nc da costruirsi — a que- nomiche della destra. 

9VI s ferimento del caos sulle au- tonte delle nuove auto, stàn- aI . Ie (Ì0T ? a J* tIe -. Lat , tU( ! Ie sttua ‘ ste stazioni, l’alleggerimento lina Annliol 

1 il I iostrade e sulle strade nazio- -■■■ -- 0 { mezzi di trasporlo pub- z 10 ™ della circolazione na- de j traffico ferroviario sul *** Anghel 

dellO SCUOlO nuli. Come la stessa tradizio- # blf i, ecc hl e inadeguati al- Retanti > è'anche U frutto trat t 0 urbano della metropa- - 

Ul llM - W ne vuole, naturalmente, e en- GRIlielloaaiO le crescenti esigenze di una ^ scrta t e Cosenza ~ deh Utana. 

L'Associazione per la difesa trato in funzione da ieri su città moderna -, l im^postazione economica e Queste soluzioni rovescia- I nFATTI tlP 

• lo sviluppo della • scuola tutte le strade anche il pia- Dammi eli Inerii ■ ♦ „ 7.,,. sociale data alio sviluppo „„ in sostanza l'imoostazio- * piCZZI Llr 

(ADESSPI) ha organizzato per no di emergenza predisposto BOJIll dl LllCCd" In un recente ***f d ’ q della città dalla classe diri- ’ data À oaa f^ni Dro . ... «. 

martedì 7 aprila alle ore 18 dalla direzione generale della ‘ • a ' ' 4 '' dall architetto Luigi Cosenza gente sin daI jg^g. Questa ?, fl circolazione I m 6|I0 COfltC 

nella Sala Bzzurra di pa^azzn pubblica sicurezza. Tutto l’or- lOMarOne sulla circolazione stradale a f mpostazione è sostenut a an- ™ b Mic? devino ave- I 

Marignoli a Roma, un incontro „ anico della nqn^n stradale ' 9 Napoli, si calcola che il traf - 77 = r '..birnzione dei mcz P P u °bl l ct devono ave- fAIMIAIfltfl 

con ! parlamentari piu impe- ¥ . . BAGNI DI LUCCA 28. e rn ai nanoletani solo cor< ?- Luoicazione aei rc j Q preminenza su quell, vWlUBUIIH 

risoli SSn* a bordo «}m automezzi e «Sfelle”? ElJ S dus/rS! sortlZ^uesti cento L.H - 4W82 


Giardinetta 
1 pano rana, 
i Spyder 


Incontro 
deirADESSPI 
sui problemi 
della scuola 


Romeo » 


viene . stretta ogni giorno 


lungo 


L. 1.200 

- 1.300 

• 1.400 

• 1.450 

• 1-500 


Maglieria. Rivolgersi: Piazza 
Mercato Centrale 34/rosso. 


AVVISI SANITARI 


: j* ENDOCRINE 

• 2 000 Guaiti DH-alco p»-i ih cura delle 

• 2 100 * * dtafunzlunl e debolezze 

n «nq sessuali di origine nervosa, psl» 
o/ìnr\ c h* ca - endocrina (neurastenla, 

• fdellclenze ed anomalie sessuali). 

• 2.400 Visite prematrimoniali. Doti. P. 

• 2 500 MONACO Roma. Via . Viminale, 

• 2 500 38 (Stazione Termini) • Scala si¬ 

nistra - plano secondo Int. 4. 
n 7 <yi Orario 0-12. lft-18 e per appunta- 
* mento escluso II sabato pomerlg- 
gto • I festivi. Fuori orarlo, nel 

» 2 800 sabato pomeriggio e nel giorni 

m 2-900 festivi si riceve solo per appun- 

• 3000 lamento Tel. 471 HO (Aut. Com, 

• 3 000 B«ma 1.01» del 25 ottobre 1045) 

j I EMORROIDI 


Gemellaggio 
Bagni di Lucca- 
Longarone 

. BAGNI DI LUCCA. 28. 


tonto delle nuove auto, stan- alle domande. L’attuale situa- ste stazioni> VaIleggerim ento 
no i mezzi di trasporto pub- t 10 ™: dell j* circolazione na- del traffico ferroviario sul 

W«». Mcc ? f t Cot^a -dèi- ‘ZZ Urban ° de " a me ' rOP °' 

le *?Z e %%*Ja Q l’impostazione economica e cn ,„ rfnTll rnvp , rm 

città moderna. .. , sociaIe data ano su ii U ppo 

In un recente studio fatto della città dalla classe diri- no » * n S0 * tan2a » limpostazio- 
dall'architetto Luigi Cosenza “J™ daimO Questa "f daf0 /!» I ° ad al P ro Z 

sulla circolazione stradale a ^stàSoneè sostenuta ah- blem ? de R a r ctr ^ olaZÌone - 1 
iVnnnli si calcola che il traf- ,m P 05 iazi P TI ® e sostenuta un mezzl pubblici devono ave- 

fico costi ai napoletani solo canfier f y dl lavOTO e delle in- Zilnti ZZ ^nttn nu Hi 
per il maggior consumo di a Sm /»«(/>•#• PTltfflt • ^ tY(I t td (Jllt (lì 


parte delle prefetture (e a VOLKSWAGEN 1200 
Reggio se ne sa qualcosa), SIMCA 1000 G. L. 
dei ministeri, delle forze eco- FIAT 1100 Export 
nomiche della destra. FIAT 1100 D 


Lina Anghel 

I prezzi CIP 
della carne 
congelata 


FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D S.W. 

(Familiare) 
GIULIETTA Alt» 
Romeo 
FIAT 1300 

FIAT 1300 S.W. (fant) 
FIAT 1500 
FORD CONSUL 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 
Berlina 


cento P[ lvai1 ’ iraua qui ai l 3 G 3zze tta Ufficiale pubbli- »,« 4*0012 4258*4 

nlln (Pungere a dei provvedimen- ca u provvedimento che fissa ' 

Olia .1 I- .i-aalaala ! _f_•_Jl_ _ 


- 3 700 

<20819 


Core rapide Indolori 
nel Centro Medico Ksqulllno 
VIA CARLO Al.RERTO. «J 


none j 
per la 
mento 


fi per impedire la circolazio- i nuovi prezzi massimi di ven- si VARI! 

ne delle auto private, si trat - dita al consumo della carne ■ - 

la solo di far preferire ai cit- congelala senz’osso. I prezzi - S^nrUntMo 
. ■ „ . , . fissati dal CIP — sono t seguen- ,e premiato raea 


L 50 


__________ Medie» Rvelslliits 

fama mondia dottor MS MI 1 

1 Metaosichi DAVID STI 




«MiSttSS=F»r rJura'SM« ■ ' ... ” 

'ISLnva, In r.,, ‘ser^/o 0 d, etótt^u*? a ° c'u.'^'.Snr.TSd^, LèlZuLZVdT^l'o 7e, 5.12: « ZZdfZ ™ CTpAU 

VAue’ della polizia ^^ >^eUa de,*™ ^lelloU .» !StHzSSL 

della ■ Pubblica istruzione del stradale sono state inoltre r °?f*fini «omelia» della maggiore usura dei , sven tramento di al- P° sto di quello privato. Fi- za, lombo, bistecca di costa, vostro desiderio Consiglia aenxa operazione) delle 

rapporto sulla JKST rinforzate con elementi dei ^ in u^domf*- ™zzi di trasporto e la per- £ n T? ecr ?rte non t Ano ad oggi, e sappiamo bene controgirello, piccione, campa- orienta amori, affari, sofferen CyApDAlQl A una WiMffKf 

rato in base ai dati acquisiti reparti mobili di P.S. e dota- SE, hJi dita di ore e ore lavorative zone * -, Vim^tnrinne è nello, muscoli di spalla) L. 1100 ^ Pignosecc. «3. NapolL UWK1WIWI B fJUUUDC 

fc\ ,a cSS m ^èWsS d p*f' n b, Gradar’, tachimetri’è’^td a'tttt *""* * pr *“'* JSS SVIST™ «»«<> “ ™»‘ STSSi ‘ffSftl fi vi ~ 

«uhAnfn Saaiimnrii a nmM. radar tachimetri ed altri _ . , T - - ■ che si sono noi trasformate dustna automobilistica per precedentemente elencati) li- * m. ■*■»»!> « a re. * disfunzioni ssatUALi 


parte 


problemi della scuola e, con 
rincontro del 7 aprile. Intende 
presentarli ai parlamentari. 


Mercoledì 
il C.C. 
della 
F.G.C.I. 


ITO ^ ’ « J - 1 ITirrPfnPlìrO eniIIZIO. uose — —* • - -“ r- —- «uve. iwaa, Elicili/, IIC4* 

del stradale sono state inoltre C erù3a del . gemellag- della - ¥?°p iore d V come lo sventramento di al- Posto di quello privato. Fi- za, lombo bistecca di costa, 

bo- rinforzate con elementi de « gio . avrà luogo in una domi *- Hdi tras ^ T [^ cune 2 one decrepite non è no ad oggi, e sappiamo bene Icontrogirello, pjcctone. campa- 
siti reparti mobili di P.S. e dota- n ica del mese di aprile pros- dita di ore e ore lavorative fatto ner risanare la il perchè, l’impostazione e ”, e 1 d ‘,V5r 

b* altri Sim °- SPreCQte nCl trQSPOrt ° da UTM1 JSS iTpTiibS^aree stata del tutto diverso, fin- “ \%ltnoii 7 » »»'«'ar,»n, L5C Re 

do- Z?A a L.~ tachimetri * ed altri . 1 - cbe s j sono poi trasformate dustna automobilistica per precedentemente elencati) li- A via pai ermo ai affa 

iati ™ d ?r i dlspositwt dl con * -:--—----- in vere miniere d’oro per gli raggiungere il suo sviluppo re 700 al kg. nuni) !? A vfiutecm mobili 


Dal canto suo l’ADESSPI ha « radar - tachimetri » ed altri 
S?^35hrt STS* Immrfifli rJjZ d ' Sp0S " ,0Ì di COn ■ 


trollo. 

E la Pasqua degli italiani, 
di quelli (e sono ancora la 
maggioranza) che non hanno 
in programma altro che un 
miglioramentc del pranzo do¬ 
menicale o una gita fuori por¬ 
ta? Per quella le cifre stati 
stiche parlano soprattutto d' 
prezzi e di rifornimenti ecce¬ 
zionali dei mercati generali 
Una grande città come Roma 
per esempio ha avuto bisogno 
nella giornata di ieri (che è 
la giornata dei maggiori ac¬ 
quisti) di 30.000 quintali di 
ortaggi. 3.200 quintali di car- 


Catania 


Attentalo fascista cóntro 
una sezione del PCI 


ne ovina, 2.500 - quintali di • 

Mercoledì I. aprile, alle ore pollame, 40.000 quintali di manifes 

•.30, sì riunirà a Roma, nella /rutta, 2.500 quintali di pesce, 
sede • della FGCI di via dei Per la cronaca la città consu- 
Frentani 4, la Direzione nazìo- merà nel complesso un po’ . CA r 

naie della TGCI. mentre nel pj£ d j p esce e dt pollame Un altro vii 

SX p^ESo |J ^Direzione dei rit ? eUo l’anno scorso e un ^to operato b 
Partito, il Comitato centrale P° meno di carne ovina e contro la sezio 
della organizzazione giovanile bovina. * (nascita > in 

comunista. Molto mediocre è stata in Igli Abruzzi 1T7 

L'ordine del giorno del C C vece la * campagna acquisti * fatta esplodere 


Una bomba ha fatto crollare «n balcone - Indi¬ 
gnazione e condanna della cittadinanza - Un 
manifeste della Federazione commista 


proteste 


sezione comunistaInanza. La 'segreteria dellaI T Di fronte a questa situa 


U Rinascita > in via Duca de^ federazione comonista. rii» zione. l'architetto Cosenza : sl ao l a a 
n gli Abruzzi 177. Una bomba, nitasi in mattinala, ha d.t suggerisce una serie d ; prò- in mod^oraanicne 

i*|fatta esplodere alle 1.45 cir i U so un manifesto nel qua'-- poste per affrontare il prò- l ron l^f.F__ 1??™°,f. 


politico 


; «hit*mento (relatore U compa- JU | calendario mentre il eie- fkazione ma non si può fare («scisti che esprimono io la città, una visióne regiona- * d ^ * rotatorie». 

■ . d *B* Direzione na- j Q ^ ancora pieno di nuvole a meno di collegato questa questo modo l'impotenza di le della distribuzione e del \ osì f 1 è 0unti all attuale 

ZlOnOlC #, ____k. -■ _ «il. j: ^.4. J.n. » —-» - j_if M / A »«: Jl 911 11 fi LICITI P.. 


La riunione del ^Comitato rMO * T ,eTC hé nuvole non meno bravala alle precedenti di chi si sente condannato dalla potenziamento delle fonti di situazione. 
centrale terminerà nella tarda nere gravano sul bilancio fa- pura marca fascista. coscienza democràtica po- lavoro. « 1 ‘ ■ 

serata di giovedì 2 aprile. miliare dei piti. Il vergognoso gesto teppi- palare ». Partendo da questa pru- 


specuiatori dell’edilizia. Da e il massimo profitto non _ , 

queste premesse è f venuta poteva e non può trovarsi di 

fuori la caratteristica Napo- fronte a dei possibili acqui- SIhWIOSÌO 

li dei nostri giorni: addensa - renfi di auto che guardano I”” 

mento nei vecchi quartieri con simpatia i mezzi di tra- trulli siimi 

del centro della popolazione sporto pubblico. E, infatti, ■■WIIrIiIIII 

costretta ad abbandonare le nessuno ci si trova bene. ET ____■» 

zone prese di mira dalla spe- questo un altro esempio del- pOpOIQi I 

culaziane; espansione a mac - la politica e del potere dei GORIZIA, 28. 

chic d’olio dell’edilizia pub- monopoli. , • , < Mascheramenti rituali delle 

Mica e privata, il suo svilup- ^ che davamo allo Alpi orientali »: questo il tema cniirA7lf!IIC «CC 

po incontrollato sulle colli- jnjzio e doè f venti mìliar . d f> fimpos.o .meniaz.onalc tUUl flUnt 

Zo 'JeTfJr- di . Vann0 ’>”"aliper il mag- OrteSSi? .K EUGENICA E MAI 

TTSzsrJ&z. sr; sxssz. zszì&sstti ■» - - 

comprensonale, la msuj* . realizzare le onere ca- zioni studiosi austriaci, jugo- tratuno tutu g u ar - 

ed irrazionalità dei Vinu/o pro. 

sottoservizi (delegazioni co- JT . . .. I primi due giorni saranno morbo**. la 

munali, uffici amministrativi „ m!iinr^i^ìt r dedicati alle discussioni, e Ul* I untone fra conaangul- 

distaccati ecc ) la mancata Ventt minorai infatti pos- altri due a escursioni e so- nel. 1 cambiamenti di 

Ai\,mn «nìJiinnn sono essere capitalizzati per praiiuoghi in Carnia e nella aerao, le anomalie eee- 

5?nS P r? wn valore superiore ai 200 laguna gradese. L'inaugurazio- «.il «• maJ.tue j«»e- 

. d miliardi: una cifra, come si ne del convegno avverrà nella 5 S lr T illSSÌSSd 

^ J, , d ° e ~ ^ vede, abbastanza consistente. * ed f d fH az ¥:}V Ja dl so *® lorno particolareggiate degli 

* Di fronte a questa situa * u . , deU * Isola d ° ro *’ apparati _ genitali ma- 

— • -. 1 * LI — —— Ma SI avrà a Napoli la ca- arhlll e femminili e al- 

pocità e il coraggio di af- _ ^ oirun «*• dl «rande mtere»e 

suggerisce una sene a prò- frnntnre ìn mn dn nraanicn e xvi 5 BAGNO i do* volumi vengono 

poste per affrontare il prò- J ron .? tnmoao organico e QUOTIDIANO "treni rccr*ionaimente 

lungimirante il problema del B umg , 794 mnMlthé m 

ae traffico? Le am mi ni strazio- |* iene M*E Ltm. 

suoi aspetti urbanistici ge- . comunali che 5i sono ~ c . ta con nquido Approfittate di queeta 

neralù Le proposte sono: il tu comunali cne si sono sue ______ occaatone ed tovtaie 

blocco delle costruzioni nel ^Tc^li^deZ^Ua- C LI N E X 

centro urbano, il decentra- Uma coalizione aemocrtstia PF _.. _ UL 7 . n _ _ teli m contrassegno <Pa 

meni dei servizi nei quartie- na socialdemocratica, hanno pew la pulizia della dentiera gamen to alla consegna) a 
•i ■_ -_-i»« ai solo affrontato il problema —————casa editricb 


*» vii» g rra*b«4iv«v v*# * nrrtv ^ ^ ^ M. W V ■ 

RUNI.M! Visitateci!! MOBILI ■. !*«. *« 

ogol stile - LAMPADARI Bron VIA COLA DI RftXZO «. 152 


TA 3S4JM1 _ Oro |4E fevttvl S-1S 
(AuL M. San. n. 779/2231M 
M SD magato IRIS) 


so - Boemia - TAPPETI - AR 
GENTEBIA - SOPRAMOBILI 
altri mille aggeli! tn 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La Società Editrice M.E.B. e lieta di presentare dee 
volumi dl sensaslonale Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO ' Pagine IN- L 1J 


Pagine IM . L. I.SSS 

Cast trattano tutti gtl ar- 
gomenU relauvl al sesso 
come Is riproduzione, 
l’eredità morbosa. la 
untone fra conaangul- 


vede, abbastanza consistente. 
Ma si avrà a Napoli la ca- 


dell’* Isola d’Oro ». 


lungimirante il problema del 
traffico? Le amministrazio¬ 
ni comunali che si sono suc¬ 
cedute da Lauro fino all’ul- 


r*, S^rf BAGNO 

QUOTIDIANO 

Igiene perfet- 
ta con Hquido 

CLINEX 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 


Taddeo Conca 


I t rasparii P u t ti latara a s t saa M M. E. B. 

1 Carso Uanie. 7I/U 

700.700 

r w w -nw-nw ranno ipe(: , lt , 1n 

I_ _ _. . _ . _ vostro domicilio 

1 Usa. UA.P, a-r.L 



volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver. B 
> spediti in butta bianca chiusa, senza altre speaa al v 
o domicilio ^ J 
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PAG. 3 / attualità 


itti: 

■ ' & -- 


sa 


l’anti 


Secondo l’ultimo censi¬ 
mento sovietico, quello del 
1959, vivono nell’ÙRSS cir¬ 
ca due milioni e 300 mila 
ebrei, poco più dell’uno per 
cento della popolazione. A 
loro è riconosciuto, in base 
alle < leggi sovietiche, » uno 
statuto nazionale: sono cioè 
una delle tante nazionali¬ 
tà — più di cento comples¬ 
sivamente — che popolano 
l’URSS con pari diritti. Un 
recente articolo, da noi già 
segnalato, ricordava come 
essi abbiano dato un note¬ 
vole contributo alla storia 
rivoluzionaria dell’URSS e 
al suo immenso sforzo di 
progresso economico. Libe¬ 
rata dall'oppressione zari¬ 
sta, che nei suoi confronti 
fu particolarmente crudele, 
la popolazione ebraica ha 
trovato nella società sovie¬ 
tica le più ampie possibi¬ 
lità di manifestare le sue 
doti in tutti i campi spe¬ 
cie nelle attività intellettua¬ 
li: molto alta, ad esempio, 
è la percentuale che essa 
conta tra i ricercatori scien¬ 
tifici, categoria che è qui 
circondata da universale ri¬ 
spetto. . 

E’ ! quindi comprensibile 
che quando, in una società 
come quella sovietica cui 
L'antisemitismo - non ? può 
essere che profondamente 
estraneo per sua natura, ci 
si trova di fronte ad una 
manifestazione tipicamente 
antisemita quale quella del 
recente libro, o sarebbe 
meglio dire libello, uscito 
in Ucraina, che ha provo¬ 
cato una messa a punto del 
giornale di Kiev, Radianska . 
Kultura, ci si chieda anche 
— senza per questo cadere 
nelle campagne antisoVieti- 
che, che naturalmente si 
avvantaggiano di un simile 
episodio — da dove possano 
nascere manifestazioni del 
genere.. Si dirà che si è 
trattato di un caso circo- 
scritto, che il fenomeno è 
periferico. Ma ugualmente 
non ci pare che esso possa 
essere ignorato nè sottova¬ 
lutato. 


Il caso 
di Kiev 


L’antisemitismo aveva in 
Russia e, più ancora, in 
Jcraina, terribili tradizioni. 
Soprattutto negli ultimi de¬ 
cenni del secolo scorso e 
nei primi anni di questo 
secolo, esso fu la politica 
ufficiale dei governi impe¬ 
riali che fomentarono fe¬ 
raci pogrom contro gli ebrei 
e svolsero contro di ■ essi 
una sistematica campagna 
fi odio, cercando cosi di de¬ 
siare — caratteristica qua¬ 
tta di ogni politica antise- 
nita — il crescente malcon- 
ento popolare che alimen- 
ava la grande carica rt- 
roluzionaria del paese. Du¬ 
rante la guerra civile le 
>ande bianche infierirono 
incora contro gli ebrei. De¬ 
ranni di forsennato awele- 
tamento degli spiriti lascia¬ 
lo naturalmente un segno: 

pregiudizi antisemiti eb» 
»ero cosi una forte diffu¬ 
sone. - ■■ -■ 

Fu uno dei grandi meriti 
> delie indiscutibili con- 

I iuiste della rivoluzione so- 
ialista, - l’aver vittoriosa¬ 
mente lottato contro que- 
to tragico passalo. Cre- 
lo che in nessun paese si 
ia fatto quanto nell’URSS 
k>po l’Ottobre per cancella- 
e l’antisemitismo. 

La politica leninista prò- 
lamé l'assoluta uguaglian- 


1 za di tutte le nazionalità. ! 
Le discriminazioni naziona¬ 
li o razziali erano incompa¬ 
tibili con l’origine proleta¬ 
ria dello Stato sovietico, 
che conosceva una sola 
grande linea di demarca¬ 
zione: l’unione dei lavora¬ 
tori di tutte le nazioni con¬ 
tro gli sfruttatori di tutte le 
nazioni. Ogni forma di in¬ 
citamento all’ostilità raz¬ 
ziale fu perseguita penal¬ 
mente: oggi ancora il codi¬ 
ce penale sovietico pre¬ 
vede per questo severe 
condanne. 

Tutta l’azione idealogica e 
propagandistica del partito 
leninista combattè le pre¬ 
venzioni lasciate dal pas¬ 
sato. 1 Reazionari e antise¬ 
miti di tutto il mondo non 
accusarono per questo i bol- 
scevichi di essere « vendu¬ 
ti » ; agli ebrei? • Un solo 
esempio. • Ho * ritrovato di 
recente un vecchio discor¬ 
so, pronunciato nel ’26 da 
Kalinin, che fu a lungo ca¬ 
po dello Stato sovietico e 
certo uno dei più popolari 
fra i dirigenti del paese. 
Con quale passione e. nello 
stesso tempo, con quale se¬ 
rietà di argomentazioni 
marxiste, egli combatteva 
ogni tipo di pregiudizio 
antisemita , 1 ivi compresi 
quelli che riaffioravano fra 
P intellighenzia russa per 
via del particolare presti¬ 
gio che molti intellettuali 
ebrei si venivano conqui¬ 
stando, o per il fatto che 
fra i « nepman », come in 
ogni borghesia, c’erano an¬ 
che • degli ebrei! Egli di¬ 
chiarava che la rivoluzione 
d’Ottobre aveva dato a tut¬ 
ti i popoli dell’URSS il di¬ 
ritto «di occupare qualsia¬ 
si carica statale, dalla più 
bassa alla più alta, e di 
avere piena uguaglianza in 
tutto e per tutto *: aggiun¬ 
geva che lo Stato sovietico 
intendeva garantire ad 
ognuno la possibilità reale 
e non solo la facoltà for¬ 
male, di usufruire di que¬ 
sti diritti. Per la prima vol¬ 
ta in millenni, « gli ebrei 
avevano potuto essere... non 
solo < liberi professionisti, 
ma occupare posti di dire - 
zinne nel governo e ' nel¬ 
l’esercito ». Nè si pensi che 
Kalinin fosse una eccezio¬ 
ne. Tutta la politica sovie¬ 
tica fu animata dallo stesso 
spirito. 

L’URSS in questo modo 
ottenne successi lusinghie¬ 
ri. Prima della guerra ogni 
traccia ; di antisemitismo 
era stata pressoché cancel¬ 
lata. E non solo nella poli¬ 
tica ufficiale dello Stato so¬ 
vietico, ma anche nella 
mentalità popolare. Nume¬ 
rose testimonianze stanno a 
confermarlo. Credo che, del 
resto, nessuno possa sentir¬ 
si di contestare questa af¬ 
fermazione. 

- E’ poi venuta la guerra. 

E anche in questo settore 
essa doveva lasciare tracce 
profonde e dolorose. Una 
parte assai grande del ter¬ 
ritorio sovietico fu occupa¬ 
ta dai nazisti: questa triste 
sorte toccò a tutta l’Ucrai¬ 
na e, in genere, a tutte 
quelle province dove la po¬ 
polazione ebraica era mag¬ 
giormente concentrata. Qui 
gli hitleriani procedettero, 
come ovunque, a massacri 
• deportazioni di ebrei (e 
non solo di ebrei, natural¬ 
mente, poiché nell’UHSS la 
ferocia nazista si scatenò 
contro tutte le popolazio¬ 
ni). Ma in più. per i tre 
anni in cui essi rimasero 
«rame occupanti, diffusero 
quanto più possibile, con 
ogni mezzo, il veleno della 
loro propaganda razzista. 
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M LINGUA RUSSA PRESTO i BINE 

col nuortetmo corso di lingua russa Omni vox, gram¬ 
maticale e parlato. Cinquanta conversazioni con altret¬ 
tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo- ' 
Urlo, di P. Norman e N. Bartseva. professori universitari 
di slavistica. ET il cono veramente pratico, dalla conversa¬ 
zione viva alla facile grammatica, che apre aU’intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi¬ 
colti iniziali, dall'alfabeto diverso «cirillico» alla pronun¬ 
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca¬ 
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso il corso completo «dischi microsolco 
a 33 giri e da 25 cm, col testo ad uso degli Italiani », rac¬ 
colto in solido astuccio, costa L IS595 Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto il mondo. Esigete lì 
cono Omni vox-Valmartina. 

In vendita nel negozi di dischi, nelle buone librerie e 
direttamente da , . , 

VALMARTINA EDITORE IN 

cfce invia gratis, a semplice nehlesta, 0 catalogo pene- 
rate del mipliori corsi di lingue straniere in dischi. - 
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Le terribili tradizioni del regime zarista - la svolta della 
Rivoluzione d'Ottobre - Le conseguenze dell'occupazione 
nazista - Gli errori di Stalin - Fenomeni matginali che 
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E qui l’antisemitismo aveva 
il vantaggio di poter ride¬ 
stare sopite ma non anco¬ 
ra del tutto cancellate pre¬ 
venzioni - 

Fra i tanti problemi, ere¬ 
ditati dalla guerra, vi era 
dunque, anche se non fra 1 
più tragici, pure questo. 

La situazione fu però ag¬ 
gravata più tardi dalla po¬ 
litica sbagliata che Stalin 
condusse nel dopoguerra 
sulle ‘-questioni nazionali. 
Ciò non riguarda solo gli 
ebrei. Egli si mise a pen¬ 
sare, e, sopratutto, ad agire, 
in modo profondamente 
contrario agli insegnamen¬ 
ti leninisti, come se intere 
nazionalità potessero essere 
colpevoli di qualche cosa, 
ud esempio, di collaborazio- 
nisrmx Fece cosi deportare, 
come è noto, intere popola¬ 
zioni. Krusciov racconterà 
più tardi come Stalin 
avrebbe forse fatto la stes¬ 
sa cosa con tutti gli ucraini, 
se questi non fossero stati 
così numerosi: li conside¬ 
rava, in blocco, « poco fi¬ 
dati ». 


L'azione 
di Stalin 

,, -■*•*-'* •• ‘ • r 

Fu in questo quadro che 
Stalin scatenò anche una 
campagna antisemita. Per¬ 
chè cosi va pur chiamata la 
azione che egli fece con¬ 
durre contro i cosidettl 
« cosmopoliti », eufemismo 
molto trasparente, dato che 
la stampa tendeva a preci¬ 
sare scrupolosamente il ca¬ 
rattere ebraico dei loro co¬ 
gnomi. Stalin era convinto 
che tutti gli ebrei avessero 
legami con l’Occidente, e 
giudicava tale « fatto » una 
colpa gravissima. Egli colpì 
in quel periodo le migliori 
manifestazioni della cultu¬ 
ra ebraica, chiudendo tra 
l’altro il celebre teatro di 
Michoels (che da allora non 
è più stato riaperto). Quel¬ 
la sua offensiva, che si ac¬ 
compagnò con rappresaglie 
poliziesche, culminò nel tri¬ 
stemente noto « complotto 
dei medici ». 

Le colpe della politica na¬ 
zionale di Stalin furono de- ' 
nunciate con molto vigore 
durante e dopo il XX Con¬ 
gresso Molto si è fatto per 
ripararne i torti. Molto si 
è fatto per combattere non 
solo il < culto », ma le con¬ 
seguenze’ che esso aveva 
lasciato. Non si può dire 
però che quelle conseguen¬ 
ze siano già state del tutto 
estirpate. Ora, fra di esse, 
ve ne sono alcune che ri¬ 
guardano proprio il delica¬ 
tissimo terreno dei rapporti 
nazionali. Perchè Stalin, so¬ 
pratutto negli ultimi anni 
del suo governo, diffuse un 
certo spirito nazionalista, e 
quindi antisemita, • fra la 
popolazione in genere, ma 
anche — e questo è ciò che 
forse pesa di più — fra 
gruppi di intellettuali, di 
funzionari, di quadri di 
partito perfino. E oggi le 
conseguenze si fanno anco¬ 
ra sentire. Solo così si spie¬ 
gano certe battute antise¬ 
mita che ancora si possono ! 
ascoltare sulla bocca della 
gente, o — peggio — certe 
manifestazioni quali il re¬ 
cente libro o la risposta che 
un paio di mediocri lette¬ 
rati dettero a suo tempo 
alla poesia Babi far di Evtu- 
scenko. - • - 

Nessuno ha la minima ba¬ 
se per dire che il governo 
sovietico non rispetti la pie¬ 
na uguaglianza delle na¬ 
zioni, anche nel confronti 
degli ebrei. La concezione 
leninista, cui tutta la politi¬ 
ca dell’URSS sì ispira, è la 
più completa negazione che 
sia mai stata formulata, di 
ogni preconcetto nazionale 
e razziale. Le leggi sovieti¬ 
che ne sono l’espressione. 

Il socialismo non può tolle¬ 
rare istituzioni che non sia¬ 
no quelle fornite dalla mi¬ 
sura in cui ognuno lavora 
per il bene e la prosperità 
comuni. Fenomeni deterio¬ 
ri come quello rivelato dal 
libro di Kiev sono perciò 
senza dubbio alcuno feno¬ 
meni individuali, isolati ed 
estranei alla coscienza del¬ 
la più parte dei sovietici. 
Ma non per questo tali fe¬ 
nomeni non vanno energi¬ 
camente combattuti. - Non 
farlo, o non farlo in misu¬ 
ra sufficiente, non potreb¬ 
be che danneggiare l’URSS. 
Non farlo, o non farlo in 
misura sufficiente, creereb¬ 
be degli interrogativi pro¬ 
fondi — nei confronti del- 
l’URSS — nella coscienza 
del proletariato internazio¬ 
nale e delle masse democra¬ 
tiche di tutto il mondo. E 
per farlo non vi è nulla di 
più efficace delle idee di 
Lenin. . r - ’ ; : * 

. Giunpp* Beffa 
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i Una casa di Crescent City abbattuta dal terremoto e le carcasse di due auto accanto 


Questa è l'Alaska 




ad una villetta danneggiata a Seaside neU’Oregon ' 

, . . ^ (Telefoto AP-c l’Unità») 


degli 


del Nord 
i Stati Uniti 





CRESCENT CITY — Una via di Crescent City devastata dopo il passaggio 
dell’onda d’tirto in seguito al terremono registratosi in Alaska 
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VAlaska — cui gli strateghi del 
Pentagono hanno assegnalo il ruolo di 
fortezza nordica degli USA — è dal 3 
gennaio del 1959 il quarantanovesimo 
stato dell'Unione. 

Viene considerato generalmente un 
paese inospitale, soprattutto per il cli¬ 
ma, ma tale considerazione non è del 
tutto esatta se si considera che, mentre 
la sua estremità settentrionale è alla 
distanza di 18 gradi dal Polo nord, 
quella meridionale è situata ad una 
latitudine inferiore al parallelo di Li- 
verpool. E ciò giustifica il paragone 
spesso ' fatto . fra VAlaska e i, paesi 
scandinavi ìS - ! '-■»?- 

L’interesse militare degli USA è te¬ 
stimoniato persino da un dato stati¬ 
stico elementare. Al ' censimento del 
primo aprile I960 la popolazione ala- 
skiana è risultata di 226.167 persone, 
35.000 delle quali erano militari in ser¬ 
vizio. Una fascia di potentissimi 1 im¬ 
pianti radar, un numero imprecisaio 
di basi per le forze armate, 800 aero¬ 
porti (la cifra è del 1962), il continuo 
passaggio sul territorio dei bombar¬ 
dieri pesanti a largo raggio dello Stra¬ 
tegie Air Command (quelli che noto¬ 
riamente trasportano ordigni termo- 
nucleari) completano il volto dell'Ala-, 
ska più interessante per il Pentagono. 

Il paese confina, attraverso lo stretto 
di Bering, con l’Unione Sovietica — la 
linea di separazione passa attraverso 
le isole gemelle Diomedi e coincide 
con quella che segna il cambiamento 
di data fra i due emisferi — e a sud est 
con il Canadà. Ha risorse naturali co-. 
spicue — l’oro è certamente. la più 
nota — c una serie di industrie suscetti¬ 
bili d’ulteriore sviluppo. In proposito 
alcuni studiosi ritengono che, con un 
adeguato potenziamento economico, 
10 milioni di persone potrebber vivere 
su quel suolo ora tanto scarsamente 
abitato. > •• • * • • * ' 

Nel settore minerario VAlaska pro¬ 
duce oltre Foro (sabbie aurifere e fi¬ 
loni) carbone, rame, argento, stagno, 
platino. Le produzione petrolifera, ha 


. ì j (Telefoto ANSA-« 1 Unità »)- 

avuto un aumento vertiginoso: da 66000 
tonnellate nel I960 a 752.000 tonnellate 
nel 1961. Un oleodotto di 1.120 chilo¬ 
metri collega la città di Fairbanks a 
Hatnes nello Yukon (Canadà). 

Le foresle hanno una estensione di 
66.700.000 ettari pari al 43£ della su¬ 
perficie totale dello stato. Lo sfrutta- \ 
mento di esse è in crescente sviluppo 
ed alimenta una esportazione molto 
attiva. A Kelchikan e a Sitka esistono 
grandi fabbriche di polpa di legno; se¬ 
gherie sono disseminate dovunque. ' 

L’allevamento della renna trova lo 
i ambiente ideale nella tundra alaskana 
: e diffuso è anche l’allevamento, in 
apposite fattorie, degli animali da pel- 
Uccia, volpi argentate soprattutto. No- j 
tevole è la caccia .a volpi, foche e j 
otarie: le pelli ^ di queste ultime — « 
65-70.000 all’anno di media — rappre- | 
sentano i tre quarti della produzione 
‘ mondiale. : - 

La popolazione è costituita da una 
maggioranza bianca — 174.546 stando 
sempre al censimento del I960 — e 
da aleuti ed eskimesi, negri, giappo¬ 
nesi, cinesi, filippini. Le città maggio¬ 
ri sono Anchorage, Fairbanks, Spe¬ 
nerà, Juneau, la capitale, Ketchikan. 

■ L’Alaska — che fu scoperta nel 1741 
; da Bering ed ha una superficie doppia 
del Texas sì da risultare lo stato più 
vasto dell'Unione — apparteneva alla 
Russia. Gli USA l’acquistarono per 
7.200.000 dollari con il trattato del 30 
marzo 1867. Per oltre mezzo secolo 
era stata dominata e sfruttata in pre- 
, cedenza da una compagnia russo-an\e m 
J ricana. 

Lo Stato — ha concesso per primo 
il voto alle donne nel 1913 — è, po¬ 
liticamente cosi strutturato: un gover¬ 
natore, un segretario di stato, uh Se-’ 
nato di 20 membri, una Camera dei 
rappresentanti di 40 membri. Invia a 
t Washington due senatori e un .mem¬ 
bro del Congresso. 

Nelle elezioni presidenziali del 1960 
Nixon raccolse in Alaska 30J9S3 voti 
e Kennedy 29.809. 


(Dalla prima pagina) 

delle enormi crepe — dei 
« crateri » dicono : i primi 
messaggi dei soccorritori — 
le case della strada principa¬ 
le della cittadina si sono vi¬ 
ste quasi congiungersi, poi 
disgregarsi, come sbriciolate 
da altrettante mine esplose 
contemporaneamente; alme¬ 
no cinquanta edifici, che si 
affacciavano a picco sul 
mare, sono precipitati in ac¬ 
qua, lungo il pendio risuc¬ 
chiato da un movimento fra- 
: noso. Poi allucinanti scene di 
panico: gente resa folle dal 
terrore si è riversata sulla 
Fourth Avenue, la strada 
principale della città, cei- 
cando scampo nelle auto, li¬ 
berandole dalle macerie e 
'• tentando di fuggire senza sa¬ 
pere dove, senza sapere co¬ 
me, perchè le macerie ormai 
bloccavano tutte le strade; 
da due ospedali devastati dal 
sisma sono usciti gli amma¬ 
lati, dirigendosi verso le pro¬ 
prie abitazioni, in cerca dei 
familiari, o verso Faltro 
ospedale, ancora in Diedi, 
nella speranza di trovarvi 
rifugio. 

Poi un altro boato: uno 
. stabilimento per la produ¬ 
zione della benzina è saltato 
in aria, conseguenza di un 
corto circuito, ed è stato la 
miccia di un gigantesco in¬ 
cendio. Dallo stabilimento le 
fiamme si sono propagate ra¬ 
pidamente investendo un de¬ 
posito di legname prima, le 
case vicine, poi, e quindi 
tutta una zona della città. 
Ma ecco un altro gigantesco 
falò: è l’aeroporto. Quattro 
milioni di litri di kerosene, 
il carburante per aviogetti, 
riversatosi sulla pista dai 
serbatoi lesionati, sono in 
famme. I vigili del fuoco 
hanno dovuto rinunciare 
per alcune ore a domare 
gli incendi, perchè chiama¬ 
ti nella zona del porto, do¬ 
ve una ondata di - ritorno 
aveva travolto tutte le im¬ 
barcazioni e si era abbattuta 
sulle abitazioni, provocando 
la morte di decine di perso¬ 
ne. E’ la stessa terribile fru- 
; stata d'acqua che si è sno- 
i data con inaudita violenza 
; su tutta la fascia costiera. 

: gettandovi la distruzione. . 

! I marinai di un pescherei 
ciò hanno visto spazzar via 
dalla furia delle acque, nella 
■ parte meridionale dell’isola 
di Kodyak. tutto l’abitato 
dell'isola di Tuguyak; per 
ora si parla di mille disper-, 
si. Nelle • acque davanti ; 
una petroliera ancorata nc!j 
porto si è incendiata ed èj 
scoppiata: il fuoco si è pro¬ 
pagato al centro abitato; 
«Seward è distrutta ' e in 
preda alle fiamme», ha tra¬ 
smesso, poi Vince Chellis, 
coordinatore della difesa ci¬ 
vile dell’Alaska. 

Tutta la zona portuale di 
Valdez, centocinquanta mi¬ 
glia ad est di ' Anchorage, 
abitata prevalentemente dai 
pescatori, è stata completa-, 
.mente sepolta dalla * massa 
d’acqua rovesciata dall’onda 
ta di riporto: un primo bi¬ 
lancio parla di circa 30 morti. 
Il villaggio di Yakutat, situa¬ 
to nella baia omonima e con¬ 
siderato l'epicentro del si¬ 
sma, è stato distrutto da una 
ondata alta sette metri. - 
1 II maremoto ha poi aggre¬ 
dito le coste delia California 
e delle isole Hawai. L’isola 
di Mairi, a 150 km. da Hono¬ 
lulu, è «tata in parte som- 


Einaudi 


Marzo 1964 


Nei « Libri bianchi »: 

Nikita Kruscev 
I PROBLEMI 
DELLA PACE 

pp. aj 8 . - L. 1300 . 

Con una prefazione deH’att* 
tore all’edizione italiana • 
una nota dell’editore. 


Un’eccezionale realizzazione 
editoriale nel campo dei libri 
d’atte: ■ r ’ . 

MICHELANGELO 

ARCHITETTO 

a cura di Paolo Portoghesi e 
Bruno Zevi . 

pp. 1019 con 868 illustrtzloni in nero 
e a colori. Rilegato L. 38 000. 

Una serie di monografìe do¬ 
vute ad autorevoli studiosi e 
centinaia di originali illustra¬ 
zioni offrono una moderna 
lettura dei testi architettoni¬ 
ci del sommo artista. 


IL MENABÒ 
DI LETTERATURA N. 7 

pp. xvi-276. L. ijoo. 

Questo numero ospita ■ la 
« prova » di una rivista inter¬ 
nazionale cui pensano da tem¬ 
po tre gruppi di scrittori: in 
Francia, Germania, Italia. Un 
primo incontro, ricco di fe¬ 
condi contrasti, che vede im¬ 
pegnati, da Vittorini a Blan¬ 
chot, da Barthes a Enzens- 
berger, nomi tra i più signi¬ 
ficativi della cultura europea. 


mersa; complessivamente 
nelle Hawai 250.000 persone 
hanno evacuato i centri co¬ 
stieri; la cittadina di ■ Ka- 
nuluii è stata invasa dalle ac¬ 
que per 4G0 metri, ma non si 
lamentano vittime, dieci per¬ 
sone hanno invece perduto 
la vita e cinquanta sono i di¬ 
spersi; a Crescent City, sulla 
costa californiana, dove la 
mareggiata ha provocato an¬ 
che ingenti danni, spezzan¬ 
do cavi telefonici ed elettri¬ 
ci, facendo crollare un pon¬ 
te e - facendo esplodere al¬ 
cuni depositi della raffineria 
c Texaco ». che si sono poi 
incendiati. A Seaside, • nel- 
l’Oregon, numerosi turisti 
che si erano accampati con 
le loro roulotte sulla spiag¬ 
gia sono stati travolti. - V<- 

• Anche la base militare di 

Elmendorf è rimasta dan¬ 
neggiata: la torre di con¬ 
trollo è stata abbattuta: 
un hangar : è crollato » su¬ 
gli aerei che ospitava met¬ 
tendoli fuori uso. A Ko¬ 
dyak City, l’isola che si tro¬ 
va a 250 miglia - da Ancho¬ 
rage, la marina militare sta¬ 
tunitense ha disposto l’eva¬ 
cuazione della locale base 
navale, ma solo per misura 
precauzionale. Tutte le per¬ 
sone ivi residenti si sono ri¬ 
fugiate su un’altura. Un molo 
è sprofondato. Le maggiori 
preoccupazioni 4 del governo 
USA erano rivolte alla situa¬ 
zione delle comunicazioni di 
sicurezza e a quelle del co¬ 
mando - della difesa • aerea 
americana del • nord; ma il 
vice segretario alla difesa, 
Arthur Sylvester, ha comu¬ 
nicato che esse sono in per¬ 
fette condizioni. : Tali linee 
servono a prevenire qualsiasi 
sorpresa in caso di attacchi 
con missili ‘ e con bombar¬ 
dieri. ‘ - ■ • 

• Il cataclisma, come si ve¬ 
de, ha raggiunto proporzio¬ 
ni spaventose: le forze del¬ 
la ; natura sembrano esser¬ 
si coalizzate scatenando un 
fenomeno che supera le 
umane previsioni. 

Vi abbiamo detto che il pri¬ 
mo messaggio da Anchorage 
è giunto solo otto ore dopo 
il violentissimo e lunghissi¬ 
mo sommovimento tellurico 
che ha scosso dalle fonda- 
menta la città. E non si tenta 
neppure un calcolo dei 
morti. I primi soccorri¬ 
tori giunti • sul • posto, che 
si sono trovati davanti ad 
un enorme cumulo di mace¬ 
rie fumanti parlano di tre¬ 
cento persone mancanti al¬ 
l’appello; altri ' di sessanta. 

La notte ha poi ostacolalo 
i primi affannosi tentativi dì 
salvataggio e all’alba, quan¬ 
do il primo aereo militare, 
con a bordo tre medici, di- 
ciotto infermiere e materiale 
dì pronto impiego, è riuscito 
ad atterrare all’aeroporio 
messo fuori uso dal terremo¬ 
to, ecco un’altra scossa e poi 
un’altra ancora: le case che 
erano rimaste in piedi han¬ 
no ceduto; macerie si sono 
aggiunte alle macerie, prie 
vocando nuove scene di pa¬ 
nico, nuove corse allucinale 
«enza mèta. Dagli altri vi! 
laggi le notizie ritardano e 
ritarderanno • anche i soc¬ 
corsi. - 

. Le forze della natura sem¬ 
brano comunque volersi ac¬ 
canire ancora in questa parte 
del mondo: una nuova, vio¬ 
lenta scossa è stata registrata 
dagli osservatori americani e 
europei. Sono le 11 del mat¬ 
tino: circa le 22 ora italiana. 


Nella « Collezione di teatro »: 

Jean-Paul Sartre 
LE MANI SPORCHE 

, pp. ij6. L. 8oo. 

Un grande avvenimento non 
solo teatrale: il più discusso 
dramma di Sartre torna sulle 
scene del Teatro Stabile di 
Torino a sedici anni dal « ve¬ 
to » dell’autore. 


Nella « Piccola Biblioteca Ei¬ 
naudi»: ‘ 

Francesco Forte 
INTRODUZIONE 
ALLA POLITICA 
ECONOMICA , 

pp. 604. L. 1800. • - . 

Un libro sugli argomenti di 
cui tutti parlano oggi: il mer¬ 
cato, la concorrenza, la pro¬ 
grammazione, il monopolio, 
la politica di sviluppo. 

AllanNevlns 
, Henry Steele Commager 
STORIA 

DEGLI STATI UNITI 

pp. 640. L. 1300. 

Il miglior compendio della 
storia degli USA, dalla prima 
metà del ’6oo ai giorni no¬ 
stri. v 

GyòrgyLukacs 
IL MARXISMO 
E LA CRITICA 
LETTERARIA 1 

.»T- 

pp. 473 . L. 1300 . ' . ; : 7- 

Un classico sui problemi di 
una teorìa marxista della let¬ 
teratura. 


40 000 copie in tre settimane 
del nuovo romanzò di: 

Giorgio tassarti 
DIETRO LA PORTA 

«Supcrcoralli», pp. 14S. 

Rilegato L. 1300 . . 

« Sapientemente misurato oeflo 
spazio e nel ritmo dei capitoli, il 
nuovo racconto di Banani corri¬ 
sponde bene, anzi, al grado di per¬ 
fetta riuscita, all’armonia del tuo 
sempre sorvegliato "pathos” di 
memorie morali ». - 

FXANCO ANTONICELLI 

V - 

« I suoi luoghi e i suoi personaggi 
sono usciti per noi dalla cerchia 
della letteratura per divenute au¬ 
tentici ricordi di viu, nostre effet¬ 
tive esperienze ». 

makio aoNFAimm 


«Dietro una semplice immagine, 
a svela significati inesauribili, «die 
continuano a svolgersi nella nostra 
mente. Una zona d’ombra e «fine¬ 
spresso protegge i rapporti del ra¬ 
gazzo con la madre, il tema più 
bello del libro ». 

. rimo citati 

«A «presta profondità di acavo 
Bassani non era mai giunto: sca¬ 
vo rispetto al personaggio, e ri¬ 
spetto alla propria funzione «dì 
narratore o evocatore-giudice ». 

ARNALDO BOCELLI 


Einaudi 
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Ieri alla Stazione Termini: un viaggiatore è svenuto 


Ritorna la 

: . . v , _ ,i 

«fanciulla 


di Grottarossa 









Ritorna la c fanciulla di Grottarossa a: sarà esposta al 
pubblico, chiusa in una teca di vetro, insieme al monili 
ritrovati nel sarcofago, nella sala delle Battaglie di pa¬ 
lano Venezia, dal 1Z al 29 aprile in occasione delia 
settimana dei Musei. 


* ' i * « 

Brutta avventura 

* = S ». . v . • 

per Claudio Villa 

Brutto pericolo per Claudio Villa, il figlio Mauro o un cu¬ 
gino. i;ri «era verso le 21: il motoscafo . Mauro II ». d» propri — 
ta del cantante, e a bordo del quale viaggiavano i tre. mentre 
ai dirigeva vento Anzio, a causa del mare grosao, al ♦ trovato 
in balia delle onde, c I paseeggerl ben presto hanno perso 
l’orientamento. Fortunatamente a bordo del motoscafo si tro¬ 
vavano del razzi luminosi, e 1 tre dopo averne lanciato qual- 
. curio, aono riusciti a farei avvistare dalla Capitaneria di Porto 
" di Sabaudia. Due volenterosi. Duilio Busceglie c Agostino Leni¬ 
tati! t. tono riusciti coti a guidare In porto II motoscafo sc- 
idi» la rotta con 1 fari di due auto, - . 


rrz 




IDramma a Forte Brevetta 

Ì BA MBINA MUORE 


■v? 


DOPO IL SABIN 


Nemmeno la pioggia 
ha fermato l'esodo 


E' cominciato l'assalto dei turisti - Borseggiatori 
all'opera - Gli orari dei negozi e delle autolinee 

Mobilitati in due milioni e mezzo: i romani, armati di veicoli di ogni 
specie e di ogni cilindrata, per trascorrere Pasqua e Pasquetta nel miglior 
modo possibile, .alla faccia degli acquazzoni e dei meteorologi. Agenti della 
«stradale», carabinieri e poliziotti per proteggerli sulle strade e custodire 
la città, abbandonata ai turisti, ladri e < pataccari » per approfittarne. Ieri, ! comun¬ 
que, il questore, Di Stefano, ha impartito disposizioni per rafforzare i servizi di 
sorveglianza, mentre da parte sua il comando della stradale ha mobilitato tutti gli 
uomini, - circa 600,. dislocandoli sulle strade principali. Inoltre, come è ormai con- 

• _ suetudine, anche alcuni eli» 

• • - f cotteri voleranno sulla cit¬ 


tà, sulle vie consolari e- 
sul litorale, per sorvegliare 
il traffico. ... 

Ieri, intanto, nonostante 
la pioggia, Termini è stata' 
presa d’assalto. Ressa alle 
biglietterie, folla sotto le 
pensiline, svenimenti sulle 
panchine e, nel caos, borseg¬ 
giatori scatenati. La situazione 
è stata poi aggravata dal de¬ 
ragliamento del direttissimo 
proveniente da Torino che ha 
causato ritardi eccezionali nel 
traffico ferroviario. 

Ma anche i ' - motorizzati » 
non sono rimasti a guardare: 
nel pomeriggio di oggi, ma 
soprattutto in quello di do¬ 
mani. nessuno vorrà rinun¬ 
ciare alla tradizionale gita nei 
Castelli oppure al fatidico 
viaggio sul mare. 

Ecco, intanto, per chi resta 
i servizi funzionanti. .• . 

I negozi di alimentari, oggi 
rimarranno aperti sino alle 
13. mentre tutti gli altri eser¬ 
cizi. eccetto i barbieri, osser¬ 
veranno la chiusura completa. 

Domani, i parrucchieri e le 
rivendite di alimentari ri¬ 
marranno aperti sino alle 13 
e gli altri negozi osserveran¬ 
no la chiusura totale. 

Sempre ieri si è verificato 
il primo assalto di masse dei 
turisti stranieri: tremebondi 
sotto la fitta pioggia, vestitini 
estivi, macchine fotografiche a 
tracolla e occhioni spalancati 
davanti ad ogni fontana o 
monumento, hanno invaso a 
fitte schiere la città. Por tutta 
la giornata i treni, anche se 
in ritardo, ne hanno scaricato 
a migliaia sotto le pensiline 
di Termini 

■ L'operazione Pasqua scatte¬ 
rà comunque virtualmente al¬ 
l’alba di oggi, quando le pri¬ 
me colonne di veicoli inva¬ 
deranno le strade e quando 
saranno riaperti i cancelli del¬ 
la stazione. Intanto in occasio¬ 
no delle feste le ferrovie 
Roma-Nord hanno disposto 
ouanto segue: 

Ferrovia Roma - Ciritacasteì- 
lana - Viterbo: - , . 

I biglietti di andata e ri- 
j torno emessi dalle stazioni di 
I Roma. Piazzale Flaminio, 
j piazza Euclide ed Acqua Ace- 
j tosa dal 27 marzo a domenica 
29 marzo, saranno validi por 
il ritorno fino a tutto martedì 
31 marzo purché il loro per¬ 
corso di andata sia superiore 
ni chilometri 30. Tutti gli altri 
biglietti con percorrenze in¬ 
feriori ai 30 chilometri e quin¬ 
di compresi quelli per il tratto 
urbano Roma - Prima Porta, 
saranno validi per il solo 
giorno di rilascio 
Domani. - Pasquetta -. Sarà 
osservato l’orario dei pìorni 
■ festivi oltre alla effettuazione 
dei seguènti treni straordina¬ 
ri: Partenza ria Civita per 
Roma alle 17.<3 con arrivo a 
Roma alle 19 27 Partenze da 
Roma. r’urvde Flam'nio. per 
O' ita ri'«stcllana alle 20.20. 
22 1 2 23 12. 

Autolinee; - , 1 ^ * - • 

Orario dei oiorni /e.sffrf. 
Inoltre l’autolinea rap ! da 
Roma - Viterbo osserverà do¬ 
mani l’orario domenicale: si 
effettuerà ani odi anche !a cor¬ 
sa automobilistica per Viterbo 
In partenza Ha piazza dell’Ese¬ 
dra alle 19.15 e quella • da 
Viterbo per Roma (piazzale 
Flaminio) in partenza Alle 9. 


: ’ Una bambina di quat¬ 
tro anni e mezzo è morta 
.< di.poliomielite undici gior- 
' ni dopo eosere stata vne- 
, cinata con ii Sabin. . Per 
. una tragica fatalità la pri¬ 
ma doae del vaccino è sta¬ 
to somministrata alia pic¬ 
cola Giovanna De Rita 
' mentre era ancora conva¬ 
lescente dalla varicella. II 
fisico della bimba, già in¬ 
debolito - dalla malattia, 
non ha sopportato la rea¬ 
zione provocata dal vac¬ 
cino e la piccola è decedu¬ 
ta 24 ore dopo essere sta¬ 
ta ricoverata all'ospedale 
del Uambin Gesù in pre¬ 
da ad una febbre altissima. 

. Giovanna De Rita, figlia 
di un appuntato dei cara¬ 
binieri. abitava con i ge¬ 
nitori cd il fratello Fio¬ 
rentino di sette anni in 
via Isabella d’Este 13, a . 
Forte Bravetta. Ai primi 
di marzo Giovanna è stata 
'colpita dalla varicella, una 
delle malattie infantili più 
• comuni, molto noiosa, ina. 
non grave. Giovanna, una 
bella e vivace bambina, in 
pochi giorni ha superato la 
malattia. Ma ' anche se la 
■■■ fase più acuta del • male 
s era stata superata felice¬ 
mente. la malattia aveva 
indebolito . il ( fisico della . 
piccola. • In queste condi¬ 
zioni la vaccinazione anti¬ 
polio si è rivelata un tra¬ 
gico errore. Giovanna e . 
Fiorentino, sono stati ac¬ 
compagnati. dalla zia Ma¬ 
ria Cervelli, presso la eon- 
(. dotta medica di Bravetta. 

in via dei Mntatesta, ii 13 
'marzo. 

Tutto sembrava essere 
andato ppr il meglio quan¬ 
do dieci giorni dopo, esat¬ 
tamente il 23 marzo, la pic¬ 
cala Giovanna è stata col¬ 
pita da una forte febbre. 
Senza perdere tempo i 
genitori hanno trasportato 
la figlioletta al Bambln 
Gesù. La fehbre è conti¬ 
nuata a salire raggiungen¬ 
do i 41 gradi. ;' *. -v 

f quattro medici che 
hanno visitato la bambina 
sono stati d’accordo nel 
diagnosticare un attacco di 
poliomielite. Ogni tentativo 
è stato fatto, da parte dei 
sanitari, per salvare.la vi¬ 
ta di Giovanna. Ma tutto 
è stato inutile. Il 24 marzo, 
alle 13,15. la piccola è 
morta sott ogli occhi dei 
genitori paralizzati dal do- 
> lore. La salma di Giovan- ’. 
na De Rita, dopo l’auto¬ 
psia, è stata trasportata in 
un paese in provincia di * 
Avellino dove sono nati i 
genitori. i 

Nella foto: Giovanna con 
; il fratello Fiorentino in 
| una recente foto. 
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Una amica della Wanninger 

_ . ■ ■ — ^ 47 ’ 

Per uccidersi si caccia 
una forchetta in bocca 


\ - . . ■ 

Si tratta di una giovane austriaca detenuta a 

Rebibbia — Salvata da un intervento operatorio 

' Un’amica di Cristha Wanninger ha tentato di uccidersi ieri nel carcere di Rebib¬ 
bia, ingoiando una forchetta. Si tratta delia austriaca Erika Cassinger Mayer, di 22 
anni, da Vienna, che fu a lungo interrogata dai funzionari della Mobile, in seguito 
all’assassinio della giovane tedesca. Erika Mayer fu invitata poi dalle autorità italiano 
ad allontanarsi dal nostro paese e le fu congegnato il foglio di via obbligatorio. Solo due- 
giorni fa la polizia è venula a cono>re ,, 'v» « he la giovane donna risiedeva ancora a Roma 
e continuava a condurre una vita brillant"* frequentando i nigh-clubs di via Veneto. 
La ■ Mayer due giorni fa veniva cosi arrestala perchè non aveva lasciato l'Italia e tradotta 
al carcere femminile di Re- _ ___1__ 


bibbia. Sin dal primo momen¬ 
to Enka Cassinger Mayer ha * 

tare l'arresto, ma tutto è e rì- Schiacciato dal trattore 

Orribile fino del trattorista Vincenzo Stanroni di 38 anni, 
ta. ha tentato di uccidersi. „ u j| a provinciale Settevcne-Palo Mentre conduceva il suo trat- 

Dopo il pranzo si è tenuta la tnre. giunto n<-i pressi di Bracciano, forse a causa dì un malore, 

forchetta e ritornata nella ccl- ha sbandato uscendo fuori strada. II pesante mezzo si è ribaltato 

la l'ha ingoiata. Le urla di schiacciando l'uomo e uccidendolo su) cojpo. 
dolore hanno subito fatto ac- 

trovato la Mayer sul letto. Arrestati tre scippatori 

mentre s: torceva tra atroci Tro giovani f {,e. in via dei Pettinari. avevano scippato ta 

spasimi con la forchetta con- cittadina americana ventenne Martin Frances Helen. della 

ficcata in gola borsetta contenente 43 dollari, mille franchi e 45 mila lire, sono 

Fatta subito trasportare con arrestati dopo circa due ore dal carabinieri deila compagnia 

un'autoambulanza all'ospeda- interna, a bordo dell'auto delta quale si erano serviti per 

le di Santo Spirito i medici fuggire. 1 tre sono Corrado Conti di 33 anni. Mario Giacinti di 
di turno, con un intervento 23 e Franco Giorgeiti di 38. 
chirurgico, hanno tentato di 

" Furto nella pellicceria 

na ne è uscita assai provata. Furio netta pellicceria di Anna Monti, in via Rimini 12. 

Sembra probabile, comunque. ]c-rt mattina- gli « ignoti » hanno divelto te sbarre di un fine- 

che riuscirà a cavarsela strino, che da sul cortile interno, ed hanno portato via pellicce 

Una domestica di 57 anni. . per tre milioni. Furio anche nei negozio di abbigliamento di 

Balduina Lucardini sì è uc- Loris Parrini. in viale Aeronautica tot: i ladri dopo aver forzato 

cisa la notte scorsi lascian- ,a sw ‘ rrand * hanno portato via vestiti per due milioni, 
dosi avvelenare dal gas. rei- ## ■■■••»#% 

SSSrTrS 0*356 p^: i Sparizione o pubblicità ? • 

stava servizio, ai Parioli. La Vittoria Prada. aiinreita e dirigente di una casa di pro¬ 
donna ha lasciato una lettera - duzione cinematografica. C scomparsa dalla sua abitazione da 

ai parenti, nella quale chiede un P a ie di giorni Nessuno l'ha piu vista, neppure t suoi genitori 

perdono ma non dà alcuna £hc ab 't* ,no a Clnisello 

Proda ha avuto un attimo di pubblicità quando sfidò pubbllca- 
spiegazione del tragico gesto. mente in avvenenza niente meno che Brigitte Bardot. 

La salma della donna e sta¬ 
ta posta a disposizione del- . • - ■ . . . » 

l’autorità giudiziaria; intanto ' . Y ArrOStatO II raplliatOrG 
gli agenti del commissariato ” 

Salario-Parioli hanno inviato E* stato arrestato Ieri il venticinquenne Giovanni Praticò, 
un fonogramma a Lucca, cit- accusato dalla Mobile di aver compiuto. «J® febbraio «nshune 
tè. na't.i» Hniis j n p„, *d altri due giovani, una rapina a mano armata ai danni della 

tà natale della donna, per . gioielleria De Marinis in via Piave. Il giovale ha negato di 

ottenere • ulteriori inrorma- aver compiuto la rapina, ma gli inquirenti non gli 'hanne 
rioni. - creduto e lo hanno mandato a Regina Coell. 
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Ad Ostia, la scorsa notte, alcuni uomini stavano rapinando 
un negozio di abbigliamento: è intervenuto Un sottufficialo 
deila;Finanza che si è visto sbarrare ii passo dalle pistole 
spianate../ - V/A : “ t; 
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In8 bloctano 
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un finanziere 


Tutto per svaligiare un piccolo negozio di stoffe 
I ladri fuggiti a bordo d'una Giulia e d'una 1100 

, «Se non te ne vai ti spariamo», si è sentilo minacciare, la scorsa notte, 
un brigadiere di Finanza da due uomini con i revolver in pugno, sorpresi, 
insieme ad altri sei complici, a rubare in un negozio di stoffe ad Ostia. Il 
grave episodio è avvenuto poco prima di mezzanotte, in piazza Gregorio 
Ronca ad Ostia Lido. Dinanzi ad un piccolo negozio ili stoffe (al numero civico 8, 
della* piazza) di proprietà ili Giuseppe Gratteri di 27 anni, abitante in piazza Enrico 
Millo 9, si erano da poco accostate una «1100» ed una e Giulia » sulle (piali si tro¬ 
vavano otto uomini: mentre la « Giulia » faceva da « palo »• aggirandosi nelle vici¬ 


nanze, dalla <1100» era¬ 
no scese due persone, ed 
altre due erano rimaste 
a bordo. 

Un uomo, accostatosi al 
negozio, con un crik ha 
divelto la saracinesca, quin¬ 
di, a colpi di martello ha 
rotto parte della vetrata. 
A questo punto, uditi i 
colpi contro la vetrata del 
negozio, è intervenuto il bri¬ 
gadiere Salvatore Rocco, di 
27 anni, che era appena usci¬ 
to dal cinema e stava rien¬ 
trando in caserma, alla Scuo¬ 
la allievi sottufficiali di Fi¬ 
nanza In viale delle Fiamme 
Gialle, poco distante dal luo¬ 
go della rapina. 

11 giovane sottufficiale, pe¬ 
rò. appena si è avvicinato 
alla «1100** ferma, si è visto 
bloccare dall'autista che. trat¬ 
to un revolver, gli ha in¬ 
giunto di andarsene. Il Roc¬ 
co ha insistito nel suo atteg¬ 
giamento con l’intenzione di 
guadagnare del tempo, in mo¬ 
do che o sopraggiungesse 
qualcuno, oppure potesse 
scorgere in faccia l ladri e 
vedere la targa dell'auto: un 
altro uomo, che si trovava 
nel sedile posteriore della 
«1100**. ha minacciato, anche 
lui con una rivoltella. Sal¬ 
vatore Rocco che ha conti¬ 
nuato a rimanere sul posto. 
I ladri allora hanno visto la 
loro situazione critica e. men¬ 
tre in due tentavano frene¬ 
ticamente di trasportare sul¬ 
l'auto quanti più tagli di stof¬ 
fa potevano, gli altri hanno 
richiamato - la «Giulia** per 
andarsene alla svelta. Ma lo 
autista della « Giulia**, udito 
un suo. complice gridare 
«Mettilo sotto!- si è diretto 
con - l'auto <cóntro il briga¬ 
diere che 'era accostato al 
muro e che solo grazie ad 
un balzo è riuscito ad evita¬ 
re di rimanere schiacciato. 

Il Rocco, che era in bor¬ 
ghese (probabilmente se fos¬ 
se stato armato sarebbe av¬ 
venuta una sparatoria), dopo 
aver visto le auto allonta¬ 
narsi ha subito cercato aiuto 
e con una «1100*- di un ca¬ 
rabiniere ha tentato l’inse¬ 
guimento che. però, è termi¬ 
nato poco dopo per un’ava¬ 
ria alla vettura. Intanto era 
giunto sul posto il proprie¬ 
tario del negozio. Giuseppe 
Gratteri. avvertito da un co¬ 
noscente che era stato testi¬ 
mone delle ultime fasi del 
drammatico episodio e che. 
dopo aver chiamato i cara¬ 
binieri, si era recato a casa 
del Gratteri. Questi subito ha 
fatto un inventario della mer¬ 
ce che si trovava nel nego¬ 
zio per stabilire l’entità del 
flirto e. ha constatato che. 
grazie all'intervento del bri¬ 
gadiere Rocco che aveva co¬ 
stretto i ladri a fuggire an¬ 
zitempo. i danni non sono 
stati rilevanti. 

,1 carabinieri, in base ai 
dati forniti dal sottufficiale, 
hanno subito iniziato le in¬ 
dagini per identificare i ladri 
e prr stabilire se le auto usa¬ 
te per la rapina, la - Giulia- 
e la - 1100-. fossero state ru¬ 
bate. come appare probabile. 
De! fatto si sta interessando 
anche la Squadra Mobile. 

i-1 

| Celebrazioni | 
I partigiano | 

Nel quadro dette celebra- 

I zfoni rievocative del XX an- I 
nlvereario delta Resistenza | 
domenica 5 aprite, verran- 

I no degnamente commemora- I 
tl. a cura del comitato prò- I 
vinci ale dell'ANPI. 1 parti- 1 

I giani romani fucilati dai ■ 
nazifascisti nel Comune di I 
Rieti e in quello di L«ones- 1 

I sa. Corone di alloro saranno ■ 
affisse sulle sette lapidi che I 
ricordano il sacrificio dei » 

I Caduti. I 

Quanti vorranno prende- I 
re parte alla solenne ceri- » 

I monta, dovranno prenotarsi . 
presso la sede provinciale I 
romana dell’ANPI .'piazza I 

I Cenci 7-A - tei. 565 038) . 

dalle ore 10 alle ore 12.30 I 
di tutti t giorni feriali c I 
non oltre giovedì 2 aprile. 


negozi oi venom \> 

■ V ; • • i 

V/4 MACHIAVELLI,5 \ 

Tmt. 730.607 

t 

VIA B. flUBBRTO. 52-54 
Ut. 7/3.397 

A # .*« •. : *• * . ' 

GALLERIA LSPmKM. ' 

VIA MERUIAUA, 183 
7#A 730394 



Il brigadiere Salvatore Rocco 



La ricostruzione del furto 

SUPERABITO 

Via Po. 39-F (angolo Via Simeto) 

V| attende per la vendita spedale di * 

■ : PRIMAVERA! 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

dalla linea perfetta per tutte le età % . 

FACIS • ABITAL - SAN REMO - ece.: 

CONFEZIONI FÉ» UOMO IN IO TAGLIE 
Un dono sarà offerto agli acquirenti che presenteranno 
questo ritaglio di giornale. 




CAMERE -LETTO - PRANZO 
SOGGIORNO • GUARDAROBA 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

□BILI 

VASTO ASSORTIMENTO 
DI MOBILI ISOLATI 
FACILITAZIONI Ol PAGAMENTO 

E O N I 
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Statali 

'• •» « 1*, • .., . ... .... .. . . « «v,-~, 

in corteo 

• * * .*#■ .■'!*;?!.- V \A L * X .; fj. . «K "'*!/ 

Ferrovieri, ■: postelegrafonici, l~ dipendenti ,v | 
statali, nella mattinata del 3 aprile, durante 
la prima delle due giornate di sciopero na- ( 
zionale, si riuniranno in piazza Navona e per- . 
correranno in corteo le strade del centro. La ma- \.l 
nifestazione è stata decisa ieri dalla segreteria *’, 
della Camera del lavoro e dalle segreterie prò- ‘ I 
vinciali dei tre ' sindacati di , categoria. E’’stato 1 
anche diffuso un comu¬ 
nicato nel quale si ’e- 
sprime piena soddisfa¬ 
zione per la decisione 
delle organizzazioni na¬ 
zionali di , richiamare 
gli statali. alla lotta e 
si ricorda che l’accet¬ 
tazione. delle proposte 
della CGIL costituisce 
l’ultima possibilità di 
composizione della ver¬ 
tenza. 

La decisione e la presa 
di > posizione della C.d.L. 
hanno un peso considere¬ 
vole perché nella nostra 
città si accentrano tutti i 
ministeri, migliaia e-mi¬ 
gliaia di postelegrafonici, 
ferrovieri, insegnanti. La 
manifestazione del 3 apri¬ 
le servirà a richiamare la 
attenzione ; dell’opinione 
pubblica sul grave stato 
: di malcontento del pub- 
■ blici dipendenti per la re¬ 
sistenza che il governo 
oppone ' all’accoglimento 
delle richieste sul riasset¬ 
to funzionale delle retri¬ 
buzioni. ■ \ • ■- • ; 

Metallurgici: Tredicimi- 
. la ' metallurgici delle a- 
;.zlende con più di 200 di¬ 
fendenti •• effettueranno 
i giovedì ~ prossimo - uno 
; sciopero di 24 ore per ot- 
( tenere il premio di pro- 
' duzione. La lotta,, decisa 
1 unitariamente dalle tre 
t organizzazioni ’ sindacali, 

'è stata resa necessaria e 
•indilazionabile dal rifiuto 
degli industriali di appli¬ 
care 11 contratto di Javo- 
' ro. Si contano finora sulle 
dita di una mano le a- 
ziehde . che hanno rag- 
1 giunto accordi sul ’ pre¬ 
mio di produzione e tut¬ 
to questo dopo tre mesi 
dall’entrata in vigore del 
nuovo istituto contrat¬ 
tuale. j -- - - 

■mhb Mota m—mm mmmm mb mmmm «hb ■« I 


Il sottosegretario Anderlini ha fatto Ieri nuove promesse ma 
la situazione non appare ancora chiara perchè gruppi di spe- 
culatori cercano d'impedire il passaggio dell'azienda all'IRI. 


Pasqua di lotta 


V ? 


I lavoratori della 1 Fio¬ 
rentini, della Feram e di 
alcune fabbriche di Po- 
mezia hanno già effettua¬ 
to scioperi per piegare la 
resistenza padronale; gio¬ 
vedì la lotta si svilupperà 
in tutta la provincia e 
metterà 1 metallurgici ro¬ 
mani in una posizione di 
avanguardia rispetto al¬ 
l'intera categoria ‘ nella 
battaglia per l'applicazio¬ 
ne del contratto. ... 

Luciani: La Cgil ha con¬ 
fermato una schiacciante 
maggioranza nella elezio¬ 
ne della commissione in¬ 
terna del Luciani, il più 
importante - lanificio ro¬ 
mano. Ecco i risultati: 
Cgil 065 voti e 5 seggi; 
Cisl 51 voti e 1 seggio; 

Uil 48 voti e nessun seg¬ 
gio. Il positivo t risultato 
della votazione ' significa 
anche che l lavoratori 
hanno voluto ribadire il | 
loro attaccamento al sin- ' 
dacato ' unitario nell'at- •/ I 
ìuale delicato. momento » 
della trattativa per il rin- i 
novo del contratto nazio- . | 
naie dei tessili. 

Inaia: Il sindacato dei ; I 
dipendenti dell’Inam, ade- ‘ I 
rente alla Cgil, ha inviato . 
una lettera di vibrata prò- f . I 
testa al presidente del- ; 1 
l'istituto e alla presidenza . I 
del Consiglio dei Ministri. | 
Il sindacato denuncia che . 
la ' direzione dell'istituto ' I 
ha sostanzialmente negato * • 
ai lavoratori il permesso ' i 
d’interrompere * anticipa- I 
taménte il lavoro per con- - 
sentire a tutti di recarsi ; I 
in pellegrinaggio alle Fos- ; I 
se Ardeatine. , . •. . 

Nella lettera viene chie- I 
sta una indagine che con- 1 
duca all’individuazione e I 
alla punizione dei respon- | 
sabili dell’episodio. 


per 380 operai 
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Stamane alle 11 una delegazione di parlamentari e dirigenti 
del PCI si incontrerà con i lavoratori nella fabbrica occupata 

• Oggi tutti i 380 lavoratori della Milatex si riuniranno in fabbrica e pro¬ 
seguiranno insieme l’occupazione.’ Operaie e operai che nei giorni precedenti 
hanno svolto una intensa azione per sensibilizzare autorità e opinione pub¬ 
blica, raggiungeranno i compagni chiusi nello stabilimento da dieci giorni e 
« festeggeranno > insieme Pasqua e Pasquetta. I lavoratori hanno fiducia che rap¬ 
presentanti di tutte le categorie, i cittadini delle zone vicine, gli automobilisti di 
passaggio sulla Casilina, tutti coloro che vedono nella lotta per salvare la Milatex 
una lotta per la difesa del livello di occupazione, si recheranno ai cancelli dello sta¬ 
bilimento, in via Casilina 1001, per testi¬ 
moniare moralmente e materialmente la 
più calorosa solidarietà. La segreteria 
della Camera del lavoro ha : rinnovato 
anche ieri l’appello affinché nelle ; due 
giornate festive il movimento sindacale 
romano dimostri la sua maturità, la sua 
capacità di lotta e di sostegno a chi lotta • 
nell’interesse di tutti. Alle 11 una folta 
delegazione di dirigenti e parlamentari. 
porterà ai lavoratori del lanificio una nuova 
prova della solidarietà del PCI. • ,. ., 

Le notizie di ieri sono leggermente migliori 
rispetto a quelle dell’altro giorno ma la si¬ 
tuazione rimane interlocutoria. Il sottosegre¬ 
tario socialista Anderlini ha detto ai lavora- , 
tori della Milatex che è possibile risolvere la ; 
vertenza entro martedì stanziando i fondi ne¬ 
cessari alla riattlvizzazione della fabbrica e 
proseguendo l’esame del passaggio dell’azien¬ 
da all’IRI. Le dichiarazioni di Anderlini non ' 
sono state tuttavia accompagnale da comuni- . 
cati ufficiali e da accordi con le organizza¬ 
zioni sindacali: per questo motivo i lavora¬ 
tori continueranno la lotta e non interrompe- ! 
ranno l’occupazione fino a quando non' si ; 
passerà dalle promesse ai fatti. Lo stesso : 

Anderlini ha riconosciuto ieri che la com- . 
battività degli operai ha giuocato e sta giuo- 
cando un-ruolo decisivo nello scontro in atto 
nello schieramento governativo sulla que- . 
stione della Milatex. Non si hanno finora ' 
prove che la manovra di alcuni gruppi flnan- . 
ziari per impedire fl passaggio del lanificio • 
all’IRI sla rientrata; le « difficoltà tecniche e ■ 
giuridiche** delle quali ha parlato Carli pos¬ 
sono essere superate soltanto con una preci¬ 
sa volontà politica d'impedire che la lotta dei 


..mi... 
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lavoratori diventi uno strumento favorevole 
alla riuscita d’una speculazione. - 
•lì fattore tempo in questa situazione non 
può essere trascurato. I lavoratori hanno ne¬ 
cessità di riscuotere i salari, l'azienda non 
può rimanere paralizzata più a lungo senza 
.. rischiare di perdere la clientela, e, infine, 
ogni giorno che passa incoraggia 1 flnanzie- 
; ri del Credito industriale e commerciale (la 
banca del Vaticano che controlla il 66 per 
cento delle azioni della Milatex) a insistere 
nella loro manovra. ;... . 

’ Ieri ■ gli operai hanno proseguito Fazione 
fendente ad ottenere la più larga solidarietà. 

■ Una delegazione si è recata in Campidoglio 
e un’altra al poligrafico « G. Capponi**: nel 
pomeriggio hanno raggiunto i loro compagni 

• chiusi in fabbrica. Per tutta la giornata dele- 
. gazioni di lavoratori, rappresentanti delle se¬ 
zioni del PCI e del PSI, privati cittadini 

. hanno visitato gii operai e hanno portato il 
loro contributo. Ecco un elenco della sotto¬ 
scrizione: sezione PCI Borghesiana lire 
10.000; Onarmo 20.000 lire. 1.000 chili di pa- 
- sta e 200 di zucchero; sez. PCI Borgata Ales- 
' sandrina 30.000; Fila-Cgil 10.000; lavoratori 
' « Tesit **. 129.000; sez. PCI di via dei Meli 
27.000; Angelo Corvia -1.000; lavoratori - G. 
Capponi*»' 30.000; operai' « Prediva** 8.000; 
' Lavoratori del deposito. Stefer. della Magliana 
116.000; operai « Alce*» Ì1.Q00; operai «Crono- 
. graph** 30.000; Fillea-Cgil 200.000; circolo 
universitario FGCI 11.000; sezioni PSI (Cen- 
' tocelle, Torre Maura, Borgata Alessandrina) 
’’ 15 colombe pasquali e 27 litri di latte; sin¬ 
dacato postelegrafonici 20. chili di carne e 24 
«Pandoro-; Bruno Morandl 2.000; Ernesto 

• Scafé 500. 

i. y 



I 7 II giorno | 

I Oggl, domenica 29 . 
.marzo (89-277). li sole | 
sorge alle 8,12 e tra- 

I monta alle 18,45. La- > 
na: ult. quarto il 5 | 
aprile. 
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piccola 

cronaca 


(7» 


Oggi tutti i lavoratori della Milatex proseguiranno in¬ 
sieme l’occupazione della fabbrica. Le giovani operaie 
che nei giorni scorsi hanno manifestato ripetutamente 
nelle strade del centro raggiungeranno i compagni rimasti 
a presidiare li lanificio; l’occupazione continuerà fino a 
quando non sarà assicurato a tutti — con i fatti e non con 
le promesse di cui si è finora abbondato — il posto di 
lavoro. Nella foto; alcune operaie preparano un giaciglio 
di fortuna 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 68 maschi e 
69 femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi e 18 femmine, del quali 5 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 16 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 9, massima 17. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionarla, 

'■Farmacie 

Oggi e domani sono di turno 
le seguenti farmacie: 

AclUa: via Saponara 10. 
Boccea: via Calisto II, 6. 
Borgo-Aurcllo: piazzale Grego¬ 
rio VII 28. Cello: v. Celimonta- 
na 9. Centocetle-Quarttcciolo: 
piazza dei Mirti 1; via Tor del 
Schiavi 281; via Prenestlna 423. 
Cristoforo Colombo; via Chia- 
brera 46. Esqulllno: via C. Al¬ 
berto 32; via Emanuele Fi- 
liberto 128; via Principe Eu¬ 
genio 34; via Principe Ame¬ 
deo 109: via Merulana 203. 
Fiumicino: via Predo Missa- 
le. Flaminio: via Fracussi- 
nl 26. Garliatella-S. Paolo: vln 
Al. Mac. Strozzi 7-9. Gianico- 
lensc: via Fontelann 87. Maglia- 
na: via del Trullo 290, Marconi 
(Btaz. Trastevere): viale Mar¬ 
coni 180. Mazzini: viale Ange¬ 
lico 79; via Settembrini 33, 
Medaglie d’Oro: via Cedilo 
Stazio 26. Monte ' Mario: via 
del Millesimo 5. Monte Sacro: 
c.bo Semplone 23: viale Adria¬ 
tico 107; piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Nuovo: Circonv. 
Glanicolense 18G. Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19. 
Monti: via Agostino De Pre- 
tis 76; via Nazionale 160 . 
Nomentano; piazza Lecce 13; 
viale XXI Aprile 42; via Lau¬ 
dani 55. Ostia Lido: p.za Della 
Rovere 2: via Stella Pola¬ 
re: Parloll: via G. Ponzi 13; 
via Villa San Filippo 30. 
Ponte Milvlo - Tordhjulnto - Vi¬ 
gna Clara: Ponte Milvio 19. 
portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trionfale: via Attillo Re-- 
goto 89; via Germanico 89: via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 103; via 
della Giuliana 24. Prenestlno- 
I.ablcano: via del Pigneto 77; 
largo Preneste 22. Primavalle: 
via Federico Borromeo 13. 
Quadraro-Clneclttà: via del¬ 
l'Aeroporto 6. Regola-Campltel- 
11-Colonna: corso Vift. Emanue¬ 
le 170: corso Vltt. Emanuele 343; 
largo Arenula 36. salario-No- 
mentano: viale Regina Marghe¬ 
rita 63; corso Italln 100. Bal- 
lustlann-Castro Pretorio-Ludo- 
vlsl; via XX Settembre 25: via 
Gotto 13: via Sistina 29; via 
Piemonte 95: via Marsala 20 -c; 
salita S Nicola da Tolentino 19. 
8. Basilio: via Casale S Basi¬ 
lio 209 8. Eustàcchlo: via del 
Portoghesi 6 • Testacclo-Ostlen- 
se; vfa L. GhihertI 31; viale 
Aventlno 78; via Ostiense 43. Tl- 
burtlno: via del Sardi 29. Tor- 
plgnattara: via Casilina 439. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via del Colombi 1; via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7; viale 
di Trastevere 165. Trevi-Campo 
Manlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 145; piazza S. Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di 
Spagna 64. Trieste: corso Trie¬ 
ste 78; piazza Cratl 27; via Ma- 
gitano Sabina 25; viale Li¬ 
bia 114. Tuscolano-Appio La¬ 
tino: via Orvieto 39: via Ap- 
pla Nuova 213: via Corfinlo 1; 
piazza C. Canta 2; piazza Epi¬ 
ro 7; via Enna 21. 


* v Officine 

OGGI: ' * 

Fertili (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 247-a. tei. 
866.146; Antonelli (riparazioni - 
elettrauto), via Livorno 59, tei. 
425.376; Balberg (riparazioni • 
carburatori e elettrauto), via 
Olevano Romano 5 (angolo via 
Prenestlna 362), tei. 252.551; 
Proietti (riparazioni « elettrau¬ 
to • e ’ carburatori), via Ca¬ 
vour 302 (ang. via Fori Impe¬ 
riali). te). 688.714] Bupergurage 
Aurelio .(riparazioni - elettrau¬ 
to e carrozzeria), via Baldo de¬ 
gli Ubnldl ,113 tei. 620.602; Al¬ 
bini (riparazioni . elettrauto) 
via San Giacomo 23, tei. 675.169; 
Volkswagen Setvlèe '(riparazio¬ 
ni). viale Asia 5 (EUR) viale 
dell’Arte. 30, tei, 595.450: Manzo 
(riparazioni élettr.), via Be¬ 
nedetto Bordoni 18 (Marranci- 
la), tei. 295.93Q; Cesatimi (ripa¬ 
razioni auto-moto), via Val di 
Lanzo 57: Tiberti (riparazioni), 
via Voghera 73 

Ostia Lido: Officina Lamber- 
tlni A., Staz. Servizio Aglp, 
piazzale della Posta - telefo¬ 
no 6.020.909, • ■ 

DOMANI:. •' f •’ V/ 

F.Ul Regollnl (riparazioni), 
via Plnclnna 81, tei.. 863.370; 
Valle (riparazioni), via Cipria¬ 
no Facchinetti 15. tei. 43.74.552; 
Lupnloll (riparazioni) via Ve¬ 
spasiano 32-a -tei. 315.856; 
Falasca (riparazioni) via Pre¬ 
nestlna 370, tei. 250.544; Atri) 
(riparazioni, cari»., elettr.), via 
Nemorense 187, tei. 8.319.451; 
Glzzl <tc DI Maggio (riparazio¬ 
ni), via Latina 129. tei. 796.801; 
Quadrlnl (elettrauto), vln La¬ 
tina 131 tei. 79G.804; Taglioni 
(riparazioni elettrauto), via 
Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
■tei. 735.317; DI Tivoli (elettrau¬ 
to), via del Taurini 35, telefo¬ 
no 497.071; Santaronl (ripara¬ 
zioni - elettrauto e carrozzeria), 
via Ugo Bassi 38 (Trastevere), 
tei. 580.274; Barbieri (riparazio¬ 
ni - elettrauto e carrozzeria), 
viale Parloll 117-a. tei. 878.486. 

Ostia Lido: Officina S.S.S. 
via Vasco de Gnma 64, 

Pomezla: Officina De Lcllis, 
via Roma 40; officina S.S.S. 
n 395 - Morblnatl - via Pon¬ 
tina, tei. 908.025. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 510.510.. , . 


partito 

■ Commissione 
economica 

Martedì, alle 17, presso la 
sede del comitato regionale (via 
del Frentan! 4) si riunisce la 
Commissione economica del 
Lazio. Mercoledì ore 9,30, ) 

convocata la Commissione pro¬ 
vincia In Federazione. 

Convocazioni 

Per martedì sono convocate 
le seguenti riunioni: GENZA- 
NO, ore 18, comitati direttivi 
delle tre sezioni con Verdini e 
Cesaronl; SALARIO, ore 21, di¬ 
rettivo; TIDURTINA, ore 20. 
direttivo sul tesseramento con 
G. Gioggl. . 
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VIA LUISA DI SAVOIA 12/a.b. (Sl^lìAS) •VIA ALESSANDRIA 220/b 

* VIA STOPPANI 12-14*16 ( Piazza llnnlians) 



Via Nowra ) 



FRIGORIFERI 

IGNIS . 

Mod. 130 It. 

» 150 It. 

' ‘ » 215 It. • 

BOSCH 

• Mod. 155 It.' • • 

; , a 190 It. •:* ,, 

• • . » 250 It. : ! 

, ZOPPAS. 

Mod. 165 It. 

' * 180 It. . 

/ » 215 It. • J y 

* -350 |t.~ - 
REX - : 

Mod/ 120 It. 

» 160 It. 

» 240 It. 

PHIICO 
Mod: 135 It. 

» 200 It. 

* 250 It. 

» 280 It. (2 p 

LAVATRICI 

,CANDY 

i, Mod. 5 Kg. 

» 3 Kg. 

: ZOPPAS 

Mod. 5 K. • 


PREZZO 

LISTINO 

LIRE 

56.000 

78.000 

99.000 

99.000 

127.000 

156.000 

78.000 
88.000 
102.000 
- 212.000 

* 

; 52.900 
5 79.900 
110.000 

> 80.000 
122.000 
152.000 
) 212.000 


115.800 
! 99.800 


NOSTRO 

PREZZO 

LIRE 

44.500 

59.000 

76.000 

75.000 

96.000 

115.C00 

61.000 

68.000 

78.000 

155.000 

43.000 

59.000 

82.000 

60.000 

90.000 

114.000 

159.000 


93.000 

83.500 


LAVATRICI S 

CASTOR LIRE 

Mod. 5 Kg. Quenn. 119.800 
» 5 Kg. Ex. M. 159.800 

» 5 Kg. Uni Or. 185.000 

REX 

Mo.d 3 Kq. 


105.000 

119.800 


NOSTRO 

PREZZO 

LIRE 

93.000 

124.000 

137.000 

84.000 

95.000 


PREZZO 

LISTINO 

LIRE 

. 198.000 
215.000 
185.000 

284.000 

256.000 


149.000 122.000 


CUCINE 

ZOPPAS 

Mod. G. 2 
» 710 

» 740 

GASFIRE 

Mod. 601 
• » : 603 
1 » 608 
REX 
Mod. 700 
TRIPIEX 
Mod. F. 3 

TELEVISORI 

PHR.CO 

Mod. Car. 23 poli 

AUTOVOX 

Mod. 884 23 » 

» 874 23 » 


36.000 

50.000 

57.000 

46.000 

63.000 

73.000 


44.000 


27.000 

40.000 

45.500 

37.000 

50.000 

58.000 

23.000 

28.000 

35.500 


279.000 155.000 


268.000 

248.000 


174.000 

161.200 


TELEVISORI 

AUTOVOX 

Mod. 584 19 poli 
» 864 23 » 

' » 574 19 » 

VOXSON 
Mod. 318 23 » 

» 310 23 » 

TELEFUNKEN 
Mod.36E23 23 » 

» 36E1919 > 
PHONOLA 
Mod. 2331 23 » 

» 1931 19 • 
KOSMOPHON 
Mod. lusso 23 » 

REGISTRATORI 

GELOSO 

Mod. G. 257 

GRUNDFG 

’ Mod. TK 14 
PHRJPS 

Mod. EL 3441 

RADIOFORTATIll 

VOXSON 

Mod. Zephir IV 26.000 
TELEFUNKEN 

Mod. Tini con borsa 


NOSTRO 

PREZZO 

. LIRE - 

128.700 

139.750 

120.250 

184.600 

166.500 

149.000 

136.000 

149.000 

136.000 

99.000 


RADIOPORTATILI 

EUROPHON 

Mod. 7 transistor 

RADI0F0N0 

PHONOLA 

Mod. RFV. 698 
EUROPHON 
Mod. Lusso 
GRUNOfG 
Mod. 3030 

FONOVALIGIE 

LESA 

Mod. Biadix 

PHILIPS 
Mod. 4000 
EUROPHON 

Mod. Lusso 

LAVASTRVI6UE 

WESTINGHOUSE 

Mod. 554 
PHH.CO 

Mod. 722 


PREZZO NOSTRO 
LISTINO PREZZO 


LIRE 


114.500 

20.800 

22.000 


LIRE 

10.000 


) 

49.900 

29.900 

«r 

80.500 

t 
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295.000 245.000 


215.000 175.000 



Ì ARREDAMENTI PER CUOIA! 

xx Elemento pensile 120x60x53 31.000 
Jg » base 120x88x55 51.500 

E ALTBI MILLE ARTICOLI ESCLUSIVAMENTE DELLE MIGLIORI MARCHE 

Aalom • Ariegei - Batch - Brut - Beker - Blupoki • Brìei Vegt - Cuter - Contrada - CGE - Coadtr • Cead - Cudy - Dhhì - Evephon 
• Gnatig • Geaenl Electric - Gasfre • Gdtst - Rterer • KenretA - Mesh - Igais - Lesa - Magnile - Moierela - Phewla - Pkifips - PUct - Perla 
- Rei • ReaagtM • RCA - SCHAKPF - Siesen - Snheaa - Saia - Seay - Tripla - Tdefnkei - Teppaz - Vexsn Westàghotse -Zoppu - Zeni - Zerowat 

RATEAZIONI 6-12-18 24 - 36 MESI!!! ANCHE SENZA ANTICIPO 


ss 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE • VENDITA ANCHE RATEALE • GARANZIA ANNUALE • TUTTE LE HISLM MARCHE 
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CATTURATO 11 MOSTRO DI TREVIGLIO 


i .V ..-”• ■ V ‘ lar 


■v, ■. 7 •> 


/ 




tra 




.w 


Hi 


L'aereo, in servizio sulla linea 
Londra-Napoli, era partito in ri- 

V. V. . . ■ i f.* - * ». 

tardo da Fiumicino - L'affannosa 

\ * ’ '' ,J ’ 1 * ’ ! * *■ • . 

ricerca nella notte - Torinesi e 
romani fra i passeggeri 


da un giovane di 16 anni 


NAPOLI, 28. no tra i cespugli, passando. j Dal nostro inviato ‘“sequàlcuncTavessepensa- 
L’altra r notte nella 1 cam- Quando i ladri si sono resi TREVIGLIO, 28. to che Erminio Merisiopote- 

pagnu di Cardite si è svolto conto che gli inseguitori non L’incubo è finito. Paura, va essere stato vittima di un 
un conflitto a fuoco tra ca- a avrebbero mai mollati, si terrore, sospetto hanno |a- mnn i aco sessuale, forse Ma- 

rabinieri e ladri di bestiame, fermavano ed aprivano il sciato il posto al dolore dei r j 0 Bosis si sarebbe salvato. 

Poco dopo le tre, due carabi- fuoco con fucili da caccia. I grandi , e alla _ curiosità dei j pregiudizi della gente, in- 

nieri della stazione di Crispa- colpi andavano - fortunata- bambini, che si affollano da- vece, hanno consentito nll’as- 

no, in servizio di pattuglia- mente a vuoto. I carabinieri vanti alla caserma dei cara- snssino di continuare a gira¬ 
mento nella zona, scorgevano però rispondevano al fuoco hinieri di Treviglio, dove sta- re indisturbato e di portare 

quattro uomini, ognuno dei e inducevano i ladri ad ab- mattina alle 10,30 hanno por- a compimento anche il secon- 

. .. n quali spingevano innanzi a bandonare il bestiame. Liberi J. 1 '^n^nnvn d ° debtto ‘ 

! ' .»i ‘. • sè quattro vitelli, camminare dell ingombro costituito dai fenoli, sedici anni non anco- « L'avranno rapito gii zln- 

■ - ! ; ’i " ’ sul ciglio della strada nazio- sedici vitelli i Quattro mal- ra compi H t, ‘ ha confessato di gari > ha subito detto qual- 

NAPOLI, 29 mattina ’ alle 22,37, la radio ha taciuto. na i e intuendo che quel be- ,,w, on ti ennn rinoniti » f n r* a y er . UC j 1S0 ’, ne *[. ar . c °.,^ tre ctino. E sulla traccia ; degli 

Un c Viscount * dell’Alita- Sono passati alcuni lunghi»- st i ame era stato rubato, i ca- perdere le loro tracce. n^Ermfnio mSS da Coki' ZÌn J? n ^ si sono buttati 1 cn ' 

lia con 45 persone a bordo JX’di riSSli^ unTSSfc rabinle / i Ìnt * maVan ° 1 o I° Le indagini iniziate subito pfSntTpoiTessera^ 

fald P e de? v a s 0 uvfo an ne e pres! 8lS Zlajvra* è fittaSSE d T 1 T a T? §aGhi , salb ^ . • , pHmaToce P S cope e r r ;a 8era ‘^ 

iaiae aei Vesuvio, nei pressi . Unno nnnd v^nti minuti vano per inteso e affrettava- certare che ; i sedici .vitelli Erminio Mensio è stata la n •• *** ii^ns 

d . Nessuno del j tragica conferma- qualcu- no il passo, inoltrandosi rapi- erano stati rubati dalla stalla prima vittima: il mostro lo con tqdh?ndi 25 anni che nbi 
passeggeri si sarebbe salva- £, l ™ gl v ca 'iste ™a sagoma damente nelle campagne, fi- di Francesco Graziano a ha convinto a seguirlo, lo ha l fll* Ann 

to L aereo, con 40 passeggeri Spo allf falde dando nell’oscurità e nella Frattamaggiore. Una battuta soffocato con Sna stretta Bosco ii Ghisàu,a era us?ito 

parUtTaHe d 22*10d? Fiumi- del Vesuvio * vicino Somma vegetazione per sfuggire ai a largo raggio è stata com- mortale del braccio, si è be- per d n^e to consueta occhia- 

dno diretto a’ CanodichTò- Vesuviana. La <,telefonata carabinieri. I quali si lancia- piuta nella mattinata dai ca- stialmente sfogato su di lui e £ al]a stalla 5ma di anda . 

dopo c Jea un^ora diavolo sol 8 iun g eva da Caccavone. ’ : vano però al » loro inseguì- rabinieri e dagli agenti di poi, prima di nascondere il re a dormire. Era buio e pio- 

no staUnerduU i eontaS Subito tredici automezzi men ‘9 inoltrandosi lungo i PS, ma non ha dato esito po- corpicino sotto il ponticello veva n Martine i n stava per 

2° f . 1 ‘ !_ c , ot ? tal V: dei vigili-sono partiti a si- varchi che i vitelli lasciava- sitivo. di un argine, lo ha feroce- rientrar* in rns „ miandn hn 


? , •. ;ii { 't-, 

mente mutilato. > 

Se qualcuno avesse pensa¬ 
to che Erminio Merisio pote- 


savano un maglione scuro tre giorni. Gli abiti arano 
accollato e pantaloni ; scuri, sporchi di fango e di san- 
L’uno e l’altro avevano una gue. Erminio Merisio giace- 
bicicletta da donna. Non po- va immobile col capo recli- 
teva trattarsi che della stes- nato da un lato. Si è fatta 
sa persona. subito intorno una grande 

Mentre gruppi di militi e folla, 
di volontari setacciavano la U * mostro > ora poco lon- 
zona palmo per palmo, i ca- tono. A quattro o cinquecen- 
rabinieri andavano a casa di t° metri dal ponto dove ave- 
Giuseppe Belloli. in un edi- va nascosto il cadavere del- 
ficio situato sulla piazza di * a sua Prima vittima, gnor* 
Ghisalba, a pochi passi dalla dava in direzione della fol- 
chiesa dove ieri sera era ari- | a c hc andava aumentando, 
dato per catechismo il pie- 1 oi, come mosso da una for¬ 
cole Bosis. Giuseppe non za irresistibile, si è messo 
c’era. C’erano il padre, An- a "<* e ui a camminare dove 
tonio Belloli, di 48 anni, e Ia g ent e accorreva. Portava 
la • madre. Maria Luigina ^ mano una Wc’clctia oer 
nel», un ‘V Zaltron, di 43 anni. Pareva uomo - avrebbe poi confes- 

li che abi- ^ \ ‘ che i genitori del mostro si sat0 . dl » v £[ la Pf sa ln »‘" a 

scina Don aspettassero la visita. «Giu- d foHoiSJme.T7e 

era uscito Marl Bosls una delle plc _ seppe — ha detto la njiidre — Ad traUo A nse lmo Ra- 

.•VSSt - • «»>' V“"”‘ ia U B r„“Ser d oTe fl l e e JfoTé "Jca. uno Mrncc.vendo.o_ di 



cole vittime 


cinti nnrd.ifi i kJUUHU LICUIUI aULUIIICZ^l --- - -- ,-— 

Sono subHo ramìnclatè-le " » si ‘ *■'** ^e i vitelli lasciava-leitlvo. 

affannose ricerche e verso le e w ^ ie ,? :at ^ e n d£ l^^ a caserma 

24 di stanotte si è avuta la d ‘ ? apob - Contemporanea- 
» i-i i mente sono stati mobilitati 

certezza che il velivolo era carabinieri e agenti di po- 
precipitato nei pressi di Cac- i izia sia del ca p 0 i UO go, che 

P^ es * no v ‘ cin ° 3 dei paesi circostanti, mentre 
Torre del Greco. Quattro p er telefono si cercavano dei 
squadre dei vigili del fuoco particolari e ulteriori confer- 
di Napoli, coadiuvati da for- me dena tragedia. ‘ 
ze d! polizia, carabinieri e da Anche n p p efeU o di Napo- 
soldati sono partite verso la u dott Bilancia, è partito 
zona, mentre < da Torre del • • ’ - ■ 


I di un 


insieme ai soccorritori. Ma 


. .... . uditine oi auLLUHHUil, lVid 

Greco venivano - avvertiti i a n e falde del Vesuvio, da- 
carabinierl della locale te- vanti all’osservatorio di fi- 
nenza. ; Purtroppo • la r zona s ica, termina la strada rota- 
dove si suppone sia caduto bile. I soccorritori hanno 
1 aereo è molto impervia, e continuato a piedi, altraver- 
i soccorritori sono stati co- so - una d tta nebbia. Sono 
stretti affermarsi all’osser- slati i anc i d ti dei «bengala* 

rfni a «.S2S* 1 ?! e s P razzi di luce hanno illu- 
proseguendo poi a piedi. Le tninato ìa zona: un razzo è 
ricerche sono rese difficilis- caduto su un cespuglio e si 

sime dalla nebbia e fino a è sviluppato anche un picco¬ 
tarda notte i primi soccorsi Io incendio. Quattro, cinque 
non sono riusciti a giungere uomini sono piombati sul po- 
ai rottami dell aereo. I fasci sto credendo di scorgere i 
di luce dei gruppi elettro- rottami del velivolo. Sono 
geni hanno scandagliato la arrivati anche i gruppi elet- 
zona nella speranza dì rln- trogent e grossi fasci di luce 


T ’ , 

New York / 

Studio USA 
sul Vajont 

ITHACA (New York), 28. 

Il disastro del Vajont fa testo: oramai in¬ 
signi studiósi di tutto il mondo lo citano come 
tipico e catastrofico esempio di una sciagura 
provocata appunto dalla costruzione di una 
diga in territorio inadatto. - 

L’ultimò della serie è uno studio tecnico 
dell’ingegner George A. Kiersch della Cor¬ 
nell University nel quale si dichiara che il 
disastro del Vajont fu causato da - saturazio¬ 
ne d’acqua » che Indebolì le pendici coperte 
di roccia attorno al bacino della diga. Il prof. 
Kiersch si è occupato della questione nel 
- quadro di uno studio delle tensioni nelle mas¬ 
se rocciose in relazione alla costruzione di 
.dighe. Le conclusioni sono contenute in un 


Sull'Autostrada dei Laghi 

Scontro: morti 
4 fiorentini 


LEGNANO, 28. J 
Quattro persone tutte di una stessa famiglia : 
sono morte oggi sull’autostrada Milano-Va- 
rese, al chilometro 13.800, nei pressi di Le¬ 
gnano. nello scontro frontale di due vetture. 
Verso le ore 12 di stamane, una Fiat 600, tar¬ 
gata FI 90940, pilotata da Luigi Matteini, di. 
45 anni, abitante a .'Firenze, in via Zanella , 
26. e diretta verso Varese, si è scontrata con 
una Fiat « 1300 familiare -, targata VA 109507, 
spostatasi completamente sulla corsia di si¬ 
nistra per un sorpasso. 

- Nel violento urto le 4 persone che erano 
a bordo della - 600 - sono morte. Si tratta 
della famiglia di Luigi Matteinl: lui stesso che ; 
era alla guida, la moglie Gina Castellani di 52 


rientrare in casa, quando ha 
udito come un lamento pro¬ 
venire da un gabbiotto ca¬ 
dente, poco discosto dalla ca¬ 
scina. Si è fatto avanti incu¬ 
riosito ed ha visto, a pochi 
metri di distanza, un giova¬ 
ne che si allontanava di cor¬ 
sa, inforcava una bicicletta 
da donna e si eclissava. Il 
contadino pensò a un vaga¬ 
bondo. ma volle andare a ve¬ 
dere. Nel gabbiotto, con una 
cordicella stretta al collo, 
c’era il corpo di un bambino. 
Mario Bosis respirava anco¬ 
ra debolmente, ma il conta¬ 
dino ha perduto la testa. In¬ 
vece di fermarsi e tentare di 
soccorrerlo è corso in paese 


'NÉ 


, È ' . ' 


,4. 


riggio verso le 17 e non è 

r_}__ i,coirci Cologno, ha notato quel glo- 
piu tornato. Prima di uscire ^ so * 10j che camminava 

aveva ammazzato un coni- come un au toma. Ha avuto 
glio, ma al punto di scuoiar- un sospetto e gli si è f aUo 
lo me 1 ha buttato li, dicen j ncon t ro> n giovane, allora, 
domi che non se la sentiva..». h tentato di allontanarsi. 

I carabinieri hanno domnn- Prima iano plan0t ^ ab . 
dato se non fosse sparito già bandonata !a bicicletta, si è 
dalla sera di mercoledì scor- messo a correre. Ranica ha 
so. Ma la donna ha risposto gr j da t 0 e si 6 buttato allin¬ 
di-no. Ha detto che mancava seguimento. Lo ha scovato, 
solo dal giorno prima. Che p0 co distante, mentre stava 
nei giorni precedenti si era rann icchiato in una sorta di 
comportato come al solito, capanno fatto di vecchie la- 
Qual era il comportamento m iere e di pannocchinie di 
solito del ragazzo, i carabi- granoturco, con la testa e le 
nieri di Martinengo lo sape- spalle nascoste sotto un vec- 
vano. Correva voce, in paese cb j 0 saC co. Lo ha fatto usci- 
che « Pavoli >, così lo chia- re fuori, 
mavano, fosse un anormale. « Cosa ho fatto? *, doman- 
L’assassino, infatti, che la- da va sconvolto l’assassino. I 
vorava saltuariamente come carabinieri l’hanno preleva- 
manovale edile, era stato ri- t 0 mentre la folla si faceva 
coverato per un periodo di intorno minacciosa. L’hanno 


a dare Tallarme., Ma incon- ^ coverato per un periodo di intorno minacciosa. L’hanno 

trato per strada »!. familiari fenòli in «tran, tempo ni manicomio di Se- caricato-su una camionetta 

del ragazzino, che erano usci- . colatore rinte. Ma l’avevano dimesso e l’hanno portato a Trevi- 

♦ 1 nnt* nnrv n Vi-, rln . ^ -----I , - „ • U t _ 


ti per cercarlo, ha preso da 
parte lo zio di Mario e gli ha 


perchè, stranezze a parte, pa- glio. « Pavoli > ha confessa- 
reva non dovesse rappresen- to. La confessione di un paz- 


detto della sua scoperta. Lu- ha preso consistenza. L’assas- tare un pericolo. Tre mesi or zo. Tremava, rideva, piange¬ 
vano Bosis si è precipitato sino aveva tentato di usare sono era stato visitato per va. Ha raccontato tutto, di 

al capanno, ha preso tra le violenza a Mario Bosis, ma l'ultima volta a Bergamo, ma Erminio Merisio, e di Mario 

braccia il eorpicino del nipo- era stato costretto a fuggire j medici non avevano notato Bosis. 


tracciare 1* «a «qtyv» vaI u 8 ,?, gr ? ssl di luce Artìcolo n,,bWicX°^ °c1vS° Fn2 inorine - * noi * la madre. Lisa Matteinl di 75 anni e ■ te e l’ha portato a casa, men- dal sopraggiungere del Mar- in liii nulla di particolarmen- Poi, quando gli domandava- 
t racc 1 are la sagoma del ve- hanno illuminato le rocce e ■ _il suocero. Adolfo Castellani di 81 anni. La. tre altri correvano per il dot- tinelli. Le descrizioni del con- te allarmante. «Pavoli*. in- nn pIia fatto a 


«volo. Purtroppo le speran- i cespugli, scandagliando ogni 
re di trovare vivo qualcuno angolo alla disperata ricerca 
dei passeggeri sì sono spente di un segno di vita o almeno 
dopo circa quattro ore di ri- di un rottame. Nulla: le spe- 
cerche. . v r ''--V ranze di trovare ancora vivo 

L’aereo, un quadrimotore qualcuno dei passeggeri , a 
« Viscount > della linea Lon- poco a poco si sono affievo- 
dra-Torino-Roma-Napoli era lite. Vigili e agenti, ai quali 


; organo della Società americana di ingegne- 
l ria civile. * v 

Secondo il prof Kiersch, l’acqua contenuta 
\ nel bacino della diga del Vajont indebolì le 
v pendici circostanti Pioggia, acqua sorgiva e 
acqua del bacino avrebbero svolto un'azione 
combinata indebolendo la coesione fra gli 
, strati di roccia, che poterono cosi scivolare in 
basso facilmente e rapidamente. 


il suocero, Adolfo Castellani di 81 anni. La 
donna che guidava la «1300», Nadia Rigolò 
di 22 anni è in gravi condizioni. - *• 

La famiglia Matteini si stava recando in au¬ 
to a Piancavallo un paese della provincia di 
Varese per far visita in occasione della Pa- 


partito da Fiumicino con un si sono aggiunti anche alcuni I / Nello stesso ■ articolo vengono sottolinea- 


ritardo di mezz’ora sull’ora- contadini abitanti nelle fra- 
. rio previsto, dato il maltem- zioni vicine, hanno continua- 
po. Avrebbe dovuto atterra- to ugualmente nelle ricerche. 

. re a Capodichino, infatti, alle Intanto è cominciata a cade- 
22,55. - re anche una fitta pioggia. 

Non si hanno notizie preci- P°£° dopo • sull’intera zona 
se, ancora, sui passeggeri. s > y scatenato un vero e pro- 
Sembra comunque che fra P r io temporale. Intanto si 
essi ci siano alcuni romani venivano a sapere dai nuovi 
saliti a Fiumicino, dei tori- soccorritori che si erano ag- 
nesi e anche degli stranieri, giunti ai primi, e dai funzio- 
A bordo J del quadrimotore, nar * dell’Alitalia arrivati da 
comunque, al momento della Roma e da Napoli, ulteriori 
sciagura sì trovavano qua- particolari. Fra i passeggeri 
rantacinque persone, di cui dell’aereo, oltre ad alcuni ro- 
- -cinque, membri dell’equipag- mani, vi sarebbero anche dei 
t gio. La partenza, nonostante turisti inglesi e alcuni tori- 
la fitta pioggia,- è avvenuta nesi. Niente di preciso co¬ 
sile 22,10. Il velivolo ha man- munque: la lista dei passeg 
'tenuto per circa tre quarti Beri e dei membri dell’equi- 
d’ora la rotta normale, e fino paggio non e stata infatti 
. alle 22^5 il comandante ha comunicata. ' 

segnalato alla torre di con- Anche un elicottero della 
! trollo di Capodichino che il marina americana ha sorvo- 
j volo si svolgeva senza diffi- a lungo la^ zona nella 
■ coltà. Poi, improvvisamente, speranza di avvistare il re¬ 
litto. Poi. verso le 3.15. un 
. — — ^ grido di richiamo: hanno av 

J ? • | vistato alcuni rottami. La 

• 1 zona è otiella compresa tra 

I Somma Vesuviana e Pollena 

• i ~ * Trocchia. a circa 250 metri 

I d’altezza. Mentre le grida. le 
I imprecazioni si incrociavano 

- ■ fra le squadre dei soccorri 

| tori, un gruppo ha cercato di 
dirìgersi verso il relitto. 
* . _ # .1 Giungevano intanto anche il 

I - Scacciac a ni * comandante dei vigili di 

<\ . I Napoli. ìng. Macera, e gli in- 

, « tuffi min Ci> ' gcenerì Visoni e Fiadini. 

; -1 ‘ . . A questi si aggiungevano 

• La polizia di Parigi ha ar- | ulteriori rinforzi guidati dai 

• I restato due fabbri ferrai te- comandanti dei gruppi inter- 
I deschi, i quali ai erano ape- I no ed esterno dei carabinie- 

I tirsi,- 

■ cientisstme pistole, capaci di I ricerche avevano un nuovo 
I sparare veri proiettili. Ana- • impulso. La zona dove a ma- 
I Ioga trasformazione veniva i lapena sono stati scorti dei 

compiuta su pistole • stilo- | rottami, la sagoma di una 
I grafiche », adatte a espia- eia, una carlinga contorta, 
I dere semplici proiettili a I de iì e lamiere è quasi inac- 

> • I ■ cessibile. Si è proceduto sem- 

I d '“' n- »"* torce e 

dei gruppi elettrogeni men- 
i, I ! - | * re 1® Pioggia continuava a 

‘ 17n wns cd fipr * tamburellare. E 1 passata qua- 

I' t'.V"* | sì un’era da quando è stato 

| **12 *uwm< 9 *numi avvistato il relitto, e non si 

gli anziani è avanzato che di qualche 
I il presidente degli USA (centinaio di metri. Accanto 
Johnson ha proclamato il ai lottami nessun segno di 
< I mese di maggio come » me- I vita : nemmeno un soprav- 
- k ■ se del cittadini anziani ». I vissuto • dopo il tremendo 

■ Tutti — ha detto Johnson • scb i an to. Questa è la con- 

i ^rsnsrtSsrA !^ 1 <*>*»• ^ 

1 . a comunque giusto che quelli i nuano a salire verso il tra- 

• I che hanno questa fortuna | gico pianoro, attorniato da 

f-j occupino fra noi un posto cespugli e massi calcarei, do 
' ^ I d’onore. ■ ... ■ ,,, ‘ | ve si vedono sempre più ni* 

•’ 1 _ — ___ ^.tidi I resti del quadrimotore. 


te le disastrose conseguenze di una simile si¬ 
tuazione: v£ si ricorda infatti che il 9 ottobre, 
nella zona del Vajont perirono tremila per¬ 
sone, in conseguenza dell'enorme ondata sol¬ 
levata dalla massa franante. 


Viva impressione ha suscitato a Firenze 
il grave incidente in via Zanella 20, dóve sta¬ 
sera sono accorsi i giornalisti per accertare se 
nella casa vi fossero parenti dei morti. E’ 
stato cosi che gli abitanti di via Zanella, pri¬ 
ma e del rione dopo, hanno saputo della mor¬ 
te dei componenti la famiglia Matteini. . 


tre altri correvano per 11 dot- tinelli. Le descrizioni del con- te allarmante. «Pavoli*, in- no che cosa avesse fatto ai 
tor. E’ arrivato il medico con- tadino, quelle di un ragazzi- vece, stava per passare dal- bambini, lui continuava a 
dotto di Ghisalba, dott. San- no che si era accompagnato le stranezze al delitto. domandare: «Cosa ho fatto? 

dro Masserotti cori un colle- per un tratto di strada con 11 I gruppi di civili e di ca- Cosa ho fatto? >. E poi spie¬ 
ga. Per due ore hanno ten- piccolo Mario dopo la lezione rabinieri. affondando sino gava. Parlava della cordicel- 
tato di rianimare il bambino, di catechismo, collimavano alla caviglia nel fango, con- la che aveva lasciato intor- 
Resplrazione ' artificiale, re- perfettamente con quelle che tmuavano ad .•« ispezionare no al collo di Mario. Della 
spirazione'bocca a bocca, inie- avéva fatto, due giorni pri- ogni forra, ogni anfratto, roncola con la quale aveva 
zioni di commina, non sono ma, il fratello di Erminio Me- ogni capanno. E’ ‘ stato ap- mutilato Erminio. «Ma per- 
servite a nulla. risio a Cologno al Serio: un punto sotto il ponticello di chè lo hai mutilato?». «Chi 

La notizia, intanto, corre- giovanotto robusto, piuttosto un fossato che ad un tratto ho mutilato? Io non ho fat- 
va da una casa all’altra e la basso, con i capelli ricciuti, qualcuno ha scorto il corpo to niente. Lasciatemi stare >* 
ipotesi alla quale in un pri- Sia l’individuò di Ghisalba, Insanguinato dell’altro barn- g. • C*..—!,-*: 

mo tempo non si era pensatoi che quello di Cologno indos-lbino, morto ormai da più di »• remando OTrampaci 


chi ha gusto sicuro decide SELECT 
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Luigi Incoronato 
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E ANDREINI 


Attento ai mutamenti piccoli e grandi che ei produ¬ 
cono nell'Italia meridionale, da Scala a S. Potito (1950). 
al violento realismo del Governatore (I960), Luigi Inco¬ 
ronato è arrivato, col recente romanzo Compriamo barn- ; 
bini, a un’esatta misura delle sue qualità e del suol 
Interessi di narratore. 

Come la sua visione è nitida, cosi II suo linguaggio 
ha bisogno di essere rapido. Nelle più contrastate espe¬ 
rienze del tempi, dall’occupazione alleata alle sordide 
manifestazioni di un neocapitalismo avventuroso e Insta- , 
bile, Incoronato trova sempre la nota umana, quella che 
dà carattere all’uomo nella sua resistenza all’assurdo. 


‘fi - . ! .. . . *.\.-T.r .• >,V« V!-. 


1^—^ hi è Brandi? Immaginiamo 
JÈ V che Brandi abbia cinquan- 
H tacinque - anni: in ■ questo 

^ A caso sarebbe nato nel 1908. 

• 1 Prima della guerra di Li- 
ia. E dopo? Ai tempo della prima 
uerra mondiale avrebbe avuto set- 
i anni (entrata in guerra dell’Italia) 
quattordici anni nel 1922, ventotto 
el 1936, trentadue nel 1940, tanto da 
ssere richiamato e stare sotto le ar- 
ìi parecchi di questi anni. 
Immaginiamo che fosse fidanzato e 
Diesse sposarsi, ma nei lunghi anni 
ella guerra la sua unione sentimen- 
ile sia finita. E da allora si è abi- 
ìàto a vivere solo con la madre, che 
rmai è sui settantacinque anni. Ma 
ippiamo abbastanza di Brandi? No, 
roppo poco. Il fatto è che di Brandi, 
ersonaggio da crearci insieme, bi- 
igna innanzi tutto stabilire che in 
arne e ossa non esiste. Ce lo stiamo 
ìventando insieme, ci è utile per 
privare a scoprire qualche partico- 
ire della vita in questa città. Non è 
le non sarebbe possibile che io fa¬ 
essi finta di sapere tutto su Brandi, 
la qui non si tratta di imbonire nes- 
ano. Quel po’ che so di un possibile 
randi non mi piace gonfiarlo e dire: 
apete, so pure che Brandi aveva i 
apelli brizzolati. L’età sulla quale ci 
iamo messi d’accordo dice già ab- 

flSjflnZS» ' V*“ -- ' " ' V ' v r - • v r'. m . é . , 

Il suo lavoro? Commesso di libre- 
ia. Prima in una libreria di piazza 
lunicipio, poi a Via Foria e infine a 
lan Biagio dei Librai. Ama il suo la- 
oro, Brandi? Cosi, non troppo. E’ 
tato ore e ore in libreria ogni giorno, 
il suo guadagno è rimasto sempre 
iuttosto insufficiente. Un lavoro che 
aga male lascia la bocca amara. Ha , 
reso il gusto di leggere. Libri di tipo 
iverso: dai romanzi di Steinbeck, a 
ualcuno di Moravia. I libri sulla - 
uerra lo interessano, ci rimette la 
ista fino a tarda notte. E* l’odio per 
nazisti che gli fa provare un gusto 
er la lettura di quei libri. E la gioia, 
i ( vedere come alla fine i nazisti 
ano sconfitti. ; Sì, sente che la vita 
assata come commesso in libreria 
on è stata gran che. Per un certo 
»mpo il bigliardo lo aveva attratto, 
l’erano sette otto amici, conoscenti 
meglio. Due, giocatori di professione. 
m Stri, un professore, un venditore 
■nbulante, un calzolaio. Il professore 
locava con loro perchè era proprio 
Ki appassionato di bigliardo. Un tipo 
Ellido, sui cinquantanni. Chi è dun- 
■ue Brandi? Chiedetegli dove era nel- ■ 
E quattro giornate di Napoli Aveva 
■bbandonato il suo reggimento e scen- . 
leva verso casa, dal nord. Politica? 
la sezione socialista vicino casa fino 
J 1954, poi lentamente un certo di- 
Bnteresse. I giornali? U Mattino. E 
lualche volta VAvanti! La madre? Più 

■ fa vecchia più frequenta la chiesa 
Kcina. Ma Brandi non s’è lasciato 
Eipigrire proprio del tutto. I libri lo 
Eutano. E cosi ha cominciato a non 
Entirsi più a suo agio nella vecchia 
Esa di via Foria. Troppi ricordi, ci 
Ève da quasi trent’anni. Anni, anni. 
Euerra,. pace ' La madre non se ne 
Eiole andare. Brandi questa volta è 
Ecisc. E litiga. Non ha pietà questa 
Eolta delle fìsime della donna. Sì, fì- 
Eme le chiama. Fisime. Cioè, manie. ‘ 
fissazioni. Si conosce la gente, li? C’è 
lon chi parlare? Appunto. Da troppo 
Empo, la stessa gente. Brandi è pre- 
E forse da un’ansia. Ha cinquanta- 
Enque anni. Forse è soltanto isteri- 
Eno? No, Si mette a cercare casa in 
En quartiere nuovo. Vuole andare in 
En quartiere di Napoli che anche alla 
Entana abbia qualcosa di una città 
lei nord, un quartiere nuovo. Dove 
E scale non siano come queste, e il 
Ertile interno non ricordi il 1900 e 
Eon vuol più vedere Foria, sempre 
Eoria, quella strada larga, quella fol¬ 
li, quei giardinetti, l’Orto‘Botanico, 
Eo, ne è stufo fino alla gola. Non 
Euol più vedere Foria. Sua madre si 
Ementa? Faccia quello che vuole. 

■ E cerca una casa a Fuorigrotta. Ha 
listo una parte di Fuorigrotta una 
■era. Gli sembrava quasi di essersi 
Enarrito in quelle strade larghe, e 
lon quelle luci al neon gli parve d’im- 
Irowiso • di ricordarsi d’una sera a 
■orino.' Li aveva fatto il servizio im¬ 
itare obbligatorio e di quella città 
Ili era rimasto un profondo ricordo: 
E strade larghe, ordinate, qualcosa di' 
Everso. E senza tanto imbroglio di 
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ragazzi. Come aveva bisogno lui. Tro- . 
va una casa di due stanze, al secondo 
piano. Prepara tutto per il trasloco, 
lascia Foria e s’impianta a Fuorigrot¬ 
ta. Ora, la sera, è luglio, si mette al V 
balcone, guarda la strada, la gente, 
le scritte al neon. Non è più Foria. - 
Quella strada non lo stanca. Ma la ma¬ 
dre si lamenta. Con chi può parlare? 
Non conosce nessuno. Ma Brandi leg- ? 
ge. Ora lo interessa un libro di socio¬ 
logia. Un po’, alla volta d ha preso 
gusto. Prima gli sembravano difficili. 
Ora meno. I romanzi lo hanno stufa- ‘ 
to. Leggi e leggi e sei sempre con la 
sensazione che è una favola. E lui è 
annoiato di favole. Perciò ha voluto 
lasdare Foria. - *■- 
A che serve inventare questo si- • 
gnor Brandi, commesso di libreria? : 
Certo,’se accettiamo come possibile 
. che abbia lasciato Foria e sia andato 
a Fuorigrotta, non è altrettanto pos¬ 
sibile immaginare uno sviluppo? Per 
alcuni mesi a Fuorigrotta vive senza ; 
conoscere i vicini: al massimo un sa- • 
luto sulle scale. Libreria e casa. Una 
capatina al bigliardo. Ogni tanto una V 
chiacchierata sul centro sinistra. Que- ‘ 
sta faccenda ora lo interessa. Alla TV. 

, qualche film. Qualche reuma, un’in- ■ 
fluenza, e la pioggia a dicembre, una .. 
serie di giornate che riempiono Fuo- :* 
rigrotta di vento. Una sera conosce 
una donna sui quarant’anni. Lavora ~ 
in un bar come cassiera. Vanno a ci¬ 
nema insieme. Lei è vedova. Vanno \ 
anche a cena insieme. Vanno a pas¬ 
seggio. A lei piace mettere cinquanta 
lire negli juke-boxes, e ascoltare le - 
canzoni: spedalmente. Amore ferma- ; 
ti. A lui fa un certo senso, cosi, con 
quei suoi capelli brizzolati, stare co¬ 
me un ragazzo, davanti, allo juke- 




Disegno di Aldo Turchiaro 


. boa:. Ma lei lo sa fare con naturalez¬ 
za, con soddisfazione, e lui non sa 
. dirle di no. La lasda fare. 

Poi, una sera, d’improvviso lei dice: 

. « Perchè ■ non ! ci ’ mettiamo - a : vivere 
insieme?». E lui rimane sorpreso, qua- 
- si gli manca il ^ fiato. No. Non se la 
sente. Vuol rimanere solo. E’ un no 
che pesa. E’.come dire che è finita. 
Che dura ancora un mese e poi non 
si vedono più. E’ un no che pesa quel¬ 
lo che lui ha detto. E anche lei se ne 
rende conto. Così Brandi ritorna a vi¬ 
vere come per tanto tempo. 
Continuiamo? 

C hi è Andreini? Nemmeno An- 
■ dreini : esiste. Ma sarebbe 
. un tipo . diversissimo ’ da 
Brandi, ’ ammesso che esi¬ 
stesse. Cerchiamo dunque 
di prestargli una possibilità di esisten- 
/ za. Lo figuro di ventotto anni, un gio¬ 
vane dunque, abita al terzo piano, a 
: Fuorigrotta, sopra Brandi. Vi abita 
• da due anni. Ha una moglie di venti- 
, due anni, una figlia di tre. Brunella. 
Che lavoro fa Andreini? E’ all’Olivet- 
ti di Pozzuoli. E’ pieno di entusiasmo. 
. Possibile? Si. E’ felice. Volersi bene 
' con sua moglie è per lui un fatto im- 
. portante. Lei lavora come commessa 
alla Rinascente. A rasa, vivono un po’ 
, isolati. "Andreini s’interessa del sin- 
r dacato? Si. V Di vita di partito? Sal¬ 
tuariamente. Sciopera? Si. Gli piace 
. - il lavoro? Dipende. Legge? Sì. Vuole 
rendere più bella la sua casa? Cer- 
\ to. In quale quartiere di Napoli ■ ha 
vissuto di più? A Mercato. E lei? Al 
Vomere.'Vanno spesso a trovare le 
famiglie di origine? Più lei che lui. 
E ora? Una sera litigano. Lui toma, 
non la trova in casa. Aspetta due ore 


e lei non torna ancora. Finalmente , 
‘ compare. Lui litiga. E’ geloso? Prepo¬ 
tente? Troppo fuori di casa, non gli 1 
piace. Fanno pace. ;V 
., ; Si potrebbe concludere qui? Coi vi¬ 
cini di casa che rapporti hanno? Scar- - 
si. Nel vecchio - quartiere di origine ; 
erano più l espansivi. Qui,. le porte : 
stanno chiuse di più. Ci sono molti im¬ 
piegati nel fabbricato. Ogni famiglia 
fa la sua vita. Un giorno Brandi e 
Andreini s’incontrano sulle scale. Non 
si salutano. Chi sono l’uno per l’altro? ■ 
. Un giorno la madre di Brandi incon- 
tra la signora Andreini. Non si salu- ! 
tano, non si conoscono. Hanno ragioni 
per fare amicizia, per conoscersi, per ; 
parlarsi? Lavorano in luoghi diversi, ; 
uno in Libreria, uno all’OIivetti, la , 
giovane alla Rinascente, la madre in 
casa. Hanno ben poco in comune. Co¬ 
sa può avvicinarli? Il fatto di abitare . 

■ nello stesso fabbricato? Gli uni al ter¬ 
zo, gli altri al secondo piano? La cor¬ 
tesia? Si, un ’ saluto arriveranno a 
scambiarselo j sulle . scale, come no! 
Buongiorno, buonasera, buonanotte. : 
TV, romanzo sceneggiato, la voce di 
Rita Pavone che scende da una fine¬ 
stra ed entra in una finestra, squalifi- 

» cato Io stadio di San Paolo. ; 

, # :• 'v* ♦ Y■ 

Prezzo della carne, del latte, della 
frutta. E magari Andreini incontran¬ 
do Brandi lo ascolterà ricordare la cri¬ 
si del 1929. E cosi si scoprirà che Bran¬ 
di ha letto dei libri di sociologia, e i. 

, prezzi aumentano, perchè? Come fun- ’ 
ziona . il congegno? : Brandi ricorda • 

■ molti particolari del 1929 e di quegli. 
-"anni: «Io allora ci credevo, veniva! 

ima crisi forte, gente senza lavoro, a i 
: milioni nel mondo, e crolli in Borsa, ; 
ve il caos nel sistema capitalista. Ci 


credevo, sai, che era così, un fatto 
che succedeva un po’ - matematica- 
mente. E invece, dopo la crisi la Ger¬ 
mania si ebbe Hitler ». , . 

; Andreini ha detto: «Ma oggi è di- 
, verso. Il neocapitalismo è diverso. Le 

■ questioni le vediamo in altro modo. 
Però l’aumento dei prezzi, questo si, 
è un punto dove non si può stare con 
le mani in mano. E meno' male che 
mia moglie lavora alla Rinascente. Ma 

-• sai che ti dico, che noi, di quello che 
• siamo, di quello che siamo capaci di 
- ' fare, ne dovremmo sapere di più. La 
% vita in fabbrica è quella che è. L’ac- 
; cetto. So che c’è sempre lo spunto per 
*• raddrizzare una giornata storta. Che. 

■ siamo ormai in parecchi a intenderci 
f Ma ti debbo confessare una cosa. 

Brandi. Tu, hai vissuto tutta la vita 
' come commesso di libreria, ti sei fat- 
: to in un certo modo, abituato a essere 
; tu e il tuo datore di lavoro, o un altro 
commesso al massimo. Ci hai fatto le. 
ossa a star solo ». 

: Brandi pensa che si dicono delle 
cose incerte. Aumentano i prezzi, due 
^diventa tre, cinque diventa sei, otto 
. nove. Brandi non ha numerosi compa- 
, gni di lavoro. E’ l’unico commesso. Il 
, 1929. Ma anche la guerra. Questo sa- 
lire dei numeri che cominciano ad ar- 
! < rampicarsi. Sette a sera, nove al mat- 
: tino. Dodici a sera, quindici al mat- 
; tino. Si, un modo di fermare la corsa 
‘ci deve essere. Ma lui, in questi mo¬ 
menti, ha sempre, provato un senso 
di angustia. L’economia del paese toc¬ 
ca tutti quando balla cosi; in un mo¬ 
do più intrusivo, ci si sente rapina¬ 
re. E ognuno cerca di capire da dove 
viene la rapina. Che succederà? 
t ■: . XX* * *.-: ' 

Così la congiuntura sfavorevole ha 


portato Brandi e Andreini a fare am¬ 
ebe qualche partita di bigliardo in¬ 
sieme. Non è il 1929, dice Brandi, 
mentre tira una palla in buca. Nean¬ 
che il 1922, soggiunge e mette il ge»- 
so alla stecca. E’ il 1963, dice Andrei¬ 
ni colpendo il pallino, che scivola sul 
birilli e ne butta due a terra. Brandi 
è un po’ stanco ma ha intenzione di» 
vincere la partita. Per un’ora conti-^ 
nuano a giocare e alla fine tocca adì 
Andreini presentarsi alla cassa. Se nar 
vanno ch’è tardi, più delle undici. 
Lungo viale Augusto si avviano ver* 
so casa. Oggi il capitalismo non è quel¬ 
lo di una volta. Ma niente è come una( 
volta. Io non esistevo una volta, dicci 
Andreini. Io sono uno di ora. Del pre¬ 
sente. Ho ventotto anni. Brandi sor¬ 
ride: quasi il doppio. Da questo di¬ 
pende forse il senso. strano die lo» 
prende alle volte. I numeri che salgo¬ 
no a spese di chi si fermeranno? Lif 
potremmo anche salutare qui * 

O forse, non sarebbe lecito immagi¬ 
narsi Brandi, che tenta di prendere 
sonno nel suo letto di scapolo, e si gira 
e si rigira, e gli ronzano in testa le 
cifre e le vede aumentare e cerca un 
punto di riferimento, un fatto, una 
certezza che quelle cifre si fermeran¬ 
no? Altrimenti, lui. Brandi e sua ma¬ 
dre, non ce la fanno. Numeri, non è il 
1929, il capitalismo ormai ha impa¬ 
rato a mettersi le stampelle. Quando 
' ha l’asma se la cura 1 Brandi continua 
a rigirarsi nel letto. E Andreini? Ha 
sua moglie vicina. Si fermeranno, • 
non sempre a spese di Andreini. An¬ 
che se domani mattina 7, 9,10,12,18 
saranno 9, 13, 14,16, 22. 

Luigi Incoronato 

(1963) 
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Un’esperienza di Vittorio Strada 
sul «neoformalismo» in URSS 
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N on esiste altra espressione 
che manifesti come la 
parola e semantica e (e deri¬ 
vata e affini) un così travol¬ 
gente dinamismo... semantico, 
ìl suo significato ‘ oscilla ai 
venti delle innovazioni. Da 
noi si aggiunge poi quell’am- 
mìccante ambiguità della quo¬ 
ta ogni italiano rispettabil¬ 
mente munito di diploma li¬ 
ceale si compiace crudelmen¬ 
te nel parlare col volgo pro¬ 
fano. 

Cerchiamo allora di spie¬ 
garci altrimenti. ■ a Semanti¬ 
ca e è parola antica e, se¬ 
condo il dizionario del Pa¬ 
lassi, deriva dal verbo gre¬ 
co a semàino » che significa 
« indicare ». Designa, quindi, 
c la dottrina del significato 
storico delle parole; la ricer¬ 
ca sistematica delle variazio¬ 
ni a dello sviluppo del sen¬ 
to dei vocaboli nel corso dei 
secoli ». Parole affini sono : 
a semasiologia », con ' valore 
più limitato: a semeiotica », 
usata in ■ medicina, a studio 
dei sintomi* (o segni) di una 
malattia; a semiologia », che 
in origine aveva significato 
vicino, e altre come a sema¬ 
foro e, che tutti vedono nel¬ 
le strade. In breve, se l’eti¬ 
mologia ‘ studia la radice o ■ 
r« atto di nascita » di una 
parola, la semantica studia la 
sua biografia, una biografia 
in movimento, giacche le 
parole cambiano col tempo. 
Basta pensare alla carriera 
di termini come a atomico », 
enucleare », ecc. 

La linguistica moderna ha, 
tuttavia, approfondito la no- 
: alone di semantica. Ad es. 
« semiologia », dopo le ri¬ 
cerche di Ferdinand de Saus¬ 
sure ■ (1857-1913), ‘ linguista 
svizzero : e ’■ iniziatore dello 
c strutturalismo », è la scien¬ 
za che studia la vita dei se¬ 
gni in seno alla vita sociale, 
tenendo conto che anche una 
lingua viene considerata co¬ 
me c un sistema di segni che 
esprimono idee », ossia a un 
tesoro depositato dalla pra¬ 
tica della parola nei soggetti 
appartenenti alla ‘ .ife.ua co¬ 
munità ». La lingua è, dun¬ 
que, una a istituzione socia¬ 
le », « perfetta solo nella 

massa dei parlanti ». Dalla 
lingua si passa di continuo 
alla parola, 0 . 1 . 1 /a alla scelta 
fra un'espressione e Poltra 
(es. fra a cavallo » e a de¬ 
striero »,* fra a nube » e 
a nembo », ecc.). che il par¬ 
lante singolo compie: a atto 
individuale di volontà e di 
intelligenza ». 

Q uesti ed altri termini del¬ 
la lingtiislica — ad es. 
quelli di a significante » 
(pressa poco, la a parola* 
singola) e di « significato » 
(o « concetto* cui la parola 
si riferisce), in altri termini 
il « come si dice • e il aclte 
cosa si dice » — sono 

siati poi ripresi e interpre¬ 
tati • applicati variamente 
dalla varie correnti di pen¬ 
siero, fra le quali essi ormai 
circolano • ponendo * spesso 
problemi affini * o comuni. 


; Neopositivisti ’■ (Wittgenstein, 
Carnap, Neurath, ecc.); « fe- 
nomenologt *i come Merleau- 
Ponty; critici stilistici, come 
Spitzer; teorici della a cono¬ 
scenza », come : Cassirer; 
a comportamentisti », 1 come 
Morris; hanno affrontato da 
vari punti di vista la materia 
dei a segni ». Una ricerca del 
rapporto con lo strutturali¬ 
smo è svolta ugualmente da 
studiosi marxisti. Così, ad 
esempio. Della Volpe, nella 
Critica del gusto, affronta la 
definizione di una a dialetti¬ 
ca semantica . poetica » per 
citi le espressioni poetiche 
sono definite « polishme i> 
(con più significali) rispetto 
ad espressioni tendenzial¬ 
mente a univoche » del lin¬ 
guaggio scientifico. . 

- Un panorama di questa te¬ 
matica il lettore troverà nei 
nn. 28-29 della rivista geno¬ 
vese a Nuova Corrente », do¬ 
ve fra raltro Piero Raffa (in 
polemica contro V assimila¬ 
zione sommaria di termino¬ 
logie e di strumenti culturali, 
compiuta spesso senza l’in¬ 
dicazione delle fonti) inter¬ 
viene con un bilancio gene- 
, rate intitolato a per una fon¬ 
dazione 3 dell’estetica ' seman¬ 
tica ». Ci troviamo ora di 
fronte a un nuovo a bilan¬ 
cio ». Ed è quello che Vit¬ 
torio Strada propone ai let¬ 
tori italiani sui nn. 6-7 di 
a Questo e altro », intorno 
. alla situazione degli studi 
a semiotici » nell’URSS. 

S trada intitola il suo saggio 
a Formalismo e neo for¬ 
malismo ». Egli parte, cioè, 
dal rapporto che si può sta¬ 
bilire fra le nuove tendenze 
■ di indagini sul ' linguaggio 
poetico e quelle che s’erano 
affermate nel : quindicennio 
1916-30, in gran parte lega- 
. te ai movimenti letterari del¬ 
l’inizio del secolo (con prò- 
•; tagonisti come Blok e Bclyj, 
che i mostrarono interessi e- 
stremi per le innovazioni di 
- linguaggio più ancora che di 
forme). In parte i nuovi stu¬ 
diosi si rifanno a quegli stu¬ 
di; ad es., quelli di un lin¬ 
guista come Jakttbinskij che, 
se non abbiamo capito male, 
adottò in Russia la dicoto¬ 
mia di De Saussure fra lin¬ 
gua e parola, distinguendo 
fra a linguaggio pratico » e 
« linguaggio poetico ».- quel¬ 
li di Sklovskij sulla a sensi¬ 
bilità della forma »; quelli 
di Propp sulla a morfologia 
della fiaba ». Ma oggi a tut¬ 
to questo si aggiunge una 
verifica precisa: l'applicazio¬ 
ne della cibernetica c della 
teoria della . informazione, 
quindi ’ di sistemi - verificati 
su altre scienze (matematica, 
biologia, chimica) oltre che 
sulla critica letteraria e sul¬ 
la a scienza della letteratu¬ 
ra*. Utilissima la piccola an¬ 
tologia che Strada 1 riporta 
come documentazione; ossia 
• tre articoli: « La semiotica e 
le scienze umanistiche » di 
Ivanov; a Sulla . semiotica 
dell'arte » di R. A.Uspcn- 
■ skij; « Sulle possibilità di 


costruzione di una poetica 
strutturale » di Zolkovskij e 
Sceglov. ’ ). ... 

Non sfuggirà a nessuno la 
Importanza della esposizione 
di Strada. E' farse il primo 
panorama — condotto fuori 
dalle polemiche dirette — 
intorno a una applicazione 
globale di questi metodi al¬ 
l’indagine letteraria e alle 
possibili influenze che essi 
possono avere nella lettera¬ 
tura. Il ritardo che finora si 
era avuto in URSS, dove fra 
Poltro sii gli studi di teoria 
letteraria legati al formali¬ 
smo che la cibernetica erano 
ostacolati e banditi durante 
, il periodo del a culto della 
persona », si va rapidamente 
annullando e ci troviamo di 
fronte a proposte avanzatis- 


N on mancano perplessità e 
contestazioni. Un chiari¬ 
mento sui tegami fra gli stu¬ 
di sovietici e quelli di altri 
paesi sarebbe stato indispen¬ 
sabile. Alcune delle stesse 
idee del a paleo formalismo » 
ci sembrano riproduzioni di 
orientamenti poetici simboli¬ 
sti (ad es. le teorie sul di¬ 
stacco massimo fra parola 
poetica e parola a pratica », 
il carattere ambiguo • della 
a parola poetica », ecc.). Si 
può avere Pimpressione che 
tutta questa ricerca si svolga 
tuttora in vaso chiuso (a par¬ 
te alcune rapide indicazioni 
dell’articolo di Ivanov). Ma 
forse dipende anche da un 
sistema di cautela per difen¬ 
dersi dai postumi delle ac¬ 
cuse assurde di cosmopoliti¬ 
smo fatte nel passato. 

Inoltre il lettore non rie¬ 
sce a chiarirsi, neppure indi¬ 
rettamente. quale rapporto si 
sia stabilito fra marxismo e 
tendenza strutturaliste o in- 
formazionali (come mi pare 
che esse potrebbero definirsi 
meglio che a formalista *)■ 
Anche se rapidamente riferi¬ 
te, alcune nozioni come, ad 
es., quella di a lingua natu¬ 
rale » usala da Ivanov, ■ la¬ 
sciano in dubbio anche chi 
. si ponga nelle prospettive 
dello strutturalismo, prescin¬ 
dendo, cioè, da una visione 
storicista. > ; . . 

Queste ricerche hanno og¬ 
gi un valore conoscitivo e- 
stremo. Ma restano descritti¬ 
ve. Non superano, cioè, quel¬ 
lo che i linguisti definireb¬ 
bero il momento sincronico 
del linguaggio poetico se non 
per la verifica di possibilità 
ancora non tentate. Finora, 
che si sappia, non esiste un 
linguaggio poetico, formali¬ 
sta o no. da considerare ce¬ 
rne un assoluto. Lo stesso 
strutturalismo, che pur par¬ 
tiva da una radice romanti¬ 
ca, lo negherebbe. Esistono i 
linguaggi dei poeti. Ossia 
atti di libertà che sono dati 
: dalle scelte letterarie e che, 
. di fronte alla parola, diven¬ 
tano oggi sempre più larghi 
anche se più difficili. 


Michele Rago 



PAYSAGE DE MOUG1NS (1963) è una delle più recenti opere 
di Pablo Picasso. In questi giorni è esposta a Roma (proviene 
dalla personale di Picasso tenutasi a Parigi nello scorso feb¬ 
braio) in una collettiva alla « Nuova Pesa », Via del Vantaggio, 
che presenta tra l’altro opere di Cagli, Carré, Casorati, Dall, De 
Pisis, Guttuso, Léger, Mafai, Rosai, Sironi, Tosi 
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Una nuòva edizione ^ 
de « La bufera » 4 


Ritorno di 




Soltanto una eco della complessa realtà 
del nostro Ottocento nel capolavoro di 
uno scrittore scomparso da mezzo secolo 


Edoardo Calandra (1852- 
1911) suole essere descritto A 
dai suoi biografi come uo¬ 
mo schivo e appartato, de¬ 
dito prima esclusivamente ” 
alla pittura e all’archeolo¬ 
gia, poi alla ? letteratura; 
sensibile in questo ultimo 
campo alla tradizione man- „ 
zoniana che lo porta a col¬ 
locarsi in posizione di equi- , 
distanza fra i contempora¬ 
nei verismo e misticismo, 
e propenso in politica a un J 
liberalismo moderato che 
pare lo lasci se non indi- ’• 
(ferente, disimpegnato di 
fronte agli avvenimenti 
che scuotono l’Italia um¬ 
bertina. 

Invero, egli si porta den¬ 
tro il disagio del dram¬ 
matico presente, ma con la 
amarezza e il pessimismo 
di chi non vede possibili¬ 
tà di soluzioni storiche e • 
preferisce lasciare tutto so¬ 
speso. Tanto che in ogni 
suo impegno c’è sempre 
un certo dilettantismo ari¬ 
stocratico che palesemente 
rivela deliberata volontà 
di evasione. La pittura, la 
archeologia, i viaggi, la let¬ 
teratura, sono per lui più 
momenti e modi di distra¬ 
zione dalla realtà che mez¬ 
zi di conoscenza. 

Così si spiega perché, no¬ 
nostante la realtà incande¬ 
scente che ha sotto gli oc¬ 
chi, si volga invece costan¬ 
temente all’indagine del 
passato: in esso proietta le 
contraddizioni del presente 
e non già per tentare di ca¬ 
pirle e dominarle nella o- 
biettivazione definita, ben¬ 
sì per affrettarne la soli¬ 
dificazione in fatti già ac¬ 
caduti e allontanarle in una 
sfera remota della storia 
in modo da potersene di¬ 
staccare come da motivi 
alieni da interessi attuali 
e senza dovere di fronte ad 
esse prendere - posizione. 
Sicché, la ’ sospensione di 
giudizio è il dato caratte¬ 
ristico della sua arte. 

Ciò è particolarmente e- 
vidente nel suo capolavoro 




••• PER 1 - CLASSICI ita¬ 
liani» di Mondadori, è uscito 
il quarto volume delle opere 
di Alessandro Manzoni com¬ 
prendente i Saggi storici e 
politici. Del -Discorso sopra 
alcuni punti della storia lon¬ 
gobardica in Italia», oltre il 
testo definitivo, vi è l'abbozzo 
primitivo insieme con la pri¬ 
ma stampa del 1822. . 

■ ••• DELL'INGLESE D. Lyt- 
ton. Garzanti pubblica il pri¬ 
mo romanzo di una trilogia. 
Bianco maledetto. "* ' 

' ' . * r • . * ‘ 

••• DA LATERZA è uscito 
una saggio di Leonardo Scia- 
scia. Morte > dell’inquisitore: 
una ricostruzione filologica¬ 
mente accertata e artìstica¬ 
mente rivissuta dell’Inquisi- 
sizione siciliana.,:.; i;j 

••• DELLO ’ SCRITTORE 
simbolista russo Andreij Be- 
lyi, del quale è già noto tra 
noi Pietroburgo (Einaudi, ’61> 
viene edito ora da Rizzoli Co¬ 
lombo d’argento, che riflette 
le mistiche angosce e le ne¬ 
crotiche ’ Inquietudini della 
nobiltà russa del primo de¬ 
cennio del Novecento. 

••• L’EDITORE Mursia 
pubblica le opere di Boccac¬ 
cio a cura di C. Segre, che 
vi premette una importante 
prefazione. ■ t ■■ • 

••• IL NUMERO 30 della 
rivista di Widmar - li Protago¬ 
ra » è dedicato alla ricerca 
scientifica in Italia. Il nu¬ 
mero 31 sarà dedicato a Ga¬ 
lileo Galilei. 

••• IL PREMIO Stradano¬ 
va è giunto alla settima edi¬ 
zione. Il racconto lungo (ven¬ 
ti-trenta cartelle) dovrà per¬ 
venire in plico postale racco¬ 
mandato alla Giuria del Pre¬ 
mio Letterario Stradanova, 
presso la Bancarella di libri 
Bonometto; Venezia, Ss. Apo¬ 
stoli 4392 entro e non oltre il 
15 giugno 1964. Il premio di 
un importo non inferiore al¬ 
le 300.000 lire verrà assegna¬ 
to aile ore 19 di venerdì 23 
ottobre 1964 a Venezia da¬ 
vanti alla bancarella di libri 
in Stradanova. Il racconto do¬ 
vrà essere in lingua italiana, 
inedito e, al momento del¬ 
l’invio, anonimo. La giuria è 
composta da Aldo Camerino, 
Manlio Dazzi, Ugo Facco De 
Lagarda. Aldo Palazzeschi e 
Diego Valeri. 



Canti sociali 




; tmmxih w Metrrm 

I V aASm **«4*# » ^ M*. »» » l'r.qaBW ' 

» t ***.-» tu WjH 5» 

firn \ ?«• «***« * 

' * *** *«• »*wl | Hm- *# »c« fc 1 

V»«.4e ip » ♦ M'a wmr * ->* w wj 

»i«r ^ l v-j'K «csv* v* m m*« |! 

*4 p z Mb 6* W ■*.**. J < 


JWtfl 

U lì si 


nomati ns«o*o* ,t 




T-T- * -' .. .1 

1 N4 » v «* h* » * * ,* » , , > . i 

■ ■' <«k. «*,*<..»•, • <.>s <• , » • . 

I j , ......* 

ì ->i--- < — ! 

> v < . fr» V»* x '' 

, * 1 »* »( » 4*0 f» 

\ ti*** <a <'v'»» s • * ■ 

U fr» •**• 

l . *«, ««*»«»»» .»**.- > „ *' 

4 • X 0.0 v-i. '♦.%•***»* »•» 

V :• I •» v*. <*w e , *•**»>» 


*••«■** 

. <*« 4 t am, »»*«« ■ *> » 


l m» f MMM6i 


l i ***** f 

+ * 04 - 4 +*m . - f 

».♦. 4 r -t 

j vi 




4M g»»» fa n —i » 


mi 1 

««itti» 1 b 4 e****' 
f. % Mw< I •>< 




» 04 • VA» 

» '♦> 

. >»» 

v ♦ mi >V . 


««ai*#. 
; !**«# 


U tflSM «ut «CS0U t MMUMJ 

l’IVOl H OlOilMTK l>l UILWO 


n # +M* «aie 


«•**«* : 
4KJV‘À 


§ 

rjffMz. ! 

l?'Iv£5V r '~ 

v :1 




La bufera (ora ristampato 
da Garzanti), che è il suo 
più impegnato tentativo di 
trasferire le agitazioni del¬ 
l’ultimo decennio dell’Otto¬ 
cento italiano in un mo¬ 
mento T egualmente preca¬ 
rio del passato; precisamen¬ 
te nel * nodo » storico del¬ 
la rivoluzione francese, nei 
cui riflessi drammatici nel 
Piemonte di fine Settecen¬ 
to s’intravede analogia con 
le prime istanze dell’inci¬ 
piente socialismo in Italia. 

1 Nella prima parte, è la 
rievocazione dell’aticien ré- 
gime e dei modi di vita 
tradizionale della nobiltà e 
della borghesia piemonte¬ 
si. La compiaciuta rappre¬ 
sentazione delle decorose 
abitudini — di aristocrati¬ 
ci e borghesi (i conti Cla¬ 
ris, il cavaliere Mazel, il 
medico Vietti a Murello, 
l’avvocato Oliveri a Torino, 
ecc.) — che ordinatamente 
si ripetevano da sempre 
con la regolarità dei feno¬ 
meni naturali e in armo¬ 
nia con le stagioni dell’an¬ 
no e con le ore della gior¬ 
nata, rivela subito nostal¬ 
gia del passato e aspira¬ 
zione ad una vita d’idillio, 
in cui tutto sia chiaro e 
comprensibile perché defi¬ 
nito e realizzato nell’ordi¬ 
nata distribuzione di fun¬ 
zioni e mansioni tra gli 
uomini (che stanno, tutti 
compresi del proprio ruolo, 
al proprio posto, sicuri e 
pacifici) e nella precisa di¬ 
sposizione di colori e di to¬ 
ni tra gli elementi del pae¬ 
saggio (che, con la loro pre¬ 
senza sempre eguale, im¬ 
passibile e certa, conferma¬ 
no come sola valida la real¬ 
tà solidificata del passato). 

Senonché, a dissolvere il 
vagheggiamento di un sif¬ 
fatto mondo di sogno prov¬ 
vede la stessa esperienza < 
diretta di Calandra, che 
non può ignorare la dram¬ 
maticità di ' certi eventi 
contemporanei (fasci sici¬ 
liani, moti della Lunigia- 
na, guerra crispina in A- 
frica, ecc.): cosi, nei rap¬ 
porti coniugali di Ughes e 
Liana, nella vicenda di ami¬ 
cizia e di amore di Liana 
e di Massimo, si riflettono 
le alterne burrascose vicen¬ 
de politiche del 1797-’99 in 
Piemonte che mettono in 
crisi Io stato sabaudo e ve¬ 
dono dominatori a Torino 
ora i francesi e la borghe¬ 
sia rivoluzionaria, ora gli 
austro-russi e l’aristocrazia 
reazionaria. ' 

• La . vicenda particolare 
dei personaggi e quella ge¬ 
nerale degli . avvenimenti 
storici ‘ procedono, però, 
senza effettiva fusione: coi 
risultato che della storia 
c’è solo l’eco indiretta o, 
al più, un’esteriore descri¬ 
zione; e dei personaggi una 
figurazione irreale e am¬ 
bigua. • 

, L’intonazione .. elegiaca, 
rientrata e . discreta della 
prima parte, si rompe cosi 
irrimediabilmente, senza, 
peraltro, che i dati reali¬ 
stici trovino idonea espres¬ 
sione artistica, essendo . il 
Calandra per temperamen¬ 
to e formazione negato a 
comprendere e ad assume¬ 
re, per intima adesione, la 
carica di drammaticità in 
essi implicita. La sua voca¬ 
zione ali’idillio gli consente 
soltanto una raffigurazione 
sfumata > ed evasiva, con¬ 
dotta su un’unica falsariga 
di tono medio; e quando 
egli si trova a dover rap¬ 
presentare una realtà in 
movimento, costellata di 
accese passioni e di eventi 
drammatici, torbida e con¬ 
traddittoria, la sua lingua 
opaca e monocorde rivela 
la sua insufficienza. 

Così, la visione . della 
realtà, che l’assunto esige¬ 
rebbe complessa e l’arte do¬ 
vrebbe rendere organica, 
in definitiva risulta fram¬ 
mentaria e dispersiva e, co¬ 
munque, tale da fare av¬ 
vertire la fatica e l’uggia 
che ci sono sempre in ogni 
esercizio letterario. 

Armando La Torro 


La ricerca di quel canti che si legano 
alle vicende polìtiche e sociali del 
□ostro paese ha, da qualche anno, rice¬ 
vuto una nuova somma di contributi 
1 quali, dapprima estemporanei e sparsi 
qua e là In incisioni e in prefazioni a 
raccolte musicali, vanno via via ordì- 
nandosi. ' Un importante contributo in 
questo senso ci vien dato, adesso, dal 
volume Canti sociali itatiani, curato da 
Roberto Leydi per le edizioni Avanti! 
(Collezione «Mondo popolare- diretta 
da Roberto Leydi, pagg. 502, prezzo 
L. 5.000) che raccoglie 273 canzoni e 
53 musiche e che reca il seguente sot- 
totilo: « Canti giacobini, repubblicani, 
antirisorgimentali, dì protesta postuni¬ 
taria. contro la guerra e il servizio 
militare ». 

La genericità del titolo dimostra la 
difficoltà tuttora persistente di dare ai 
numerosi canti una sistemazione e di 
stabilire, con una certa esattezza, la 
provenienza e la «utilizzazione» delle 
musiche e dei testi. Del resto, non da 
oggi si discute e si polemizza sul ter¬ 
mine «folklore», che a Leydi pare 
esprimersi compiutamente nel canto 
sociale e politico (e da questa valu- ... 
fazione, Leydi passa ad un esame della - 
crisi esistente in seno alla metodologia 
tradizionale di ricerca del patrimonio 
popolare e popolaresco). Tanto da far¬ 
gli mutare quasi radicalmente atteg¬ 
giamento in relazione all’esistenza o 
meno di un patrimonio di canti politici 
e sociali. 


Leydi stesso, in apertura del volume, 
riconosce che « è stato sufficiente su- , 
perare alcuni schemi preconcetti di 
giudizio e avviare una ricerca sistema¬ 
tica con metodi in parte nuovi (rispetto 
alla consuetudine delle nostre ricer¬ 
che nei campo del folklore) per con¬ 
statare la definitiva inconsistenza di 
quella opinione negativa (espressa nella 
prefazione ai Canti della Resistenza 
italiana, Milano, Edizioni Avanti !, I960: 
n.d.r.) e scoprire l’esistenza di un ter¬ 
reno di raccolta quanto mal ricco e 
stimolante. II primo volume dei canti 
sociali italiani è prova e testimonianza 
dell’esistenza di una viva tradizione 
politica nella nostra espressività popo¬ 
lare, a vari livelli e con molteplici in¬ 
dicazioni ». 

Il materiale raccolto da Leydi — con 
la collaborazione di Cesare Bermani, , 
Luigi Arbizzani. Pier Carlo Masini. Ni¬ 
cola Badaloni, Alfredo Giovine. Maria 
Vailati. Giuseppe Zaffi e Gianni Bosìo • 
(Luciano Bcrio ha collaborato alla tra¬ 
scrizione di parte dei testi musicali), 
i quali si sono giovati di molteplici 
mezzi, dalla trascrizione diretta dalla 
viva voce di vecchi operai alla regi¬ 
strazione su nastro, alla ricerca in 
vecchie pubblicazioni — non è sempre 
Inedito (vi sono anche 1 canti politici 
raccolti da Mercuri e Tuzzi per gli 
Editori Riuniti, o i testi dei foglietti 
volanti pubblicati anche, in una cospi¬ 
cua raccolta, da Parenti) ma ìl valore 
della sua ordinazione sta anche ne] 


confronto delle molteplici versioni, del¬ 
le trasformazioni operate a seconda del 
momenti storici e delle esigenze di 
lotta; nei passaggi da regione a regio- . 
ne, nelle inevitabili modifiche lingui¬ 
stiche. Ricco, e su un plano di auten¬ 
tico studio scientìfico, ò perciò il ca¬ 
rattere dell’informazione e dell’ordina¬ 
zione ed emozionante è spesso la sco¬ 
perta di canti insospettatamente vivi, 
attraverso le diverse espressioni .anche 
dialettali (pensiamo a quel canto gia¬ 
cobino barese 

Chi non dène grane e vine 

av'a ièsse giagitbbinc 
inserito nella raccolta dedicata allTmto 
dell’albero, diffusosi anche in Italia, 
in molteplici varianti, tra 11 1790 e 
il 1799). 

A questo primo volume del canti 
sociali italiani altri quattro seguiranno, 
secondo le intenzioni dell’autore. Un 
corpus notevole, senza dubbio, che 
andrà a costituire un ampio materiale 
di studio, oltre che di riflessione. 
L’unico, grosso neo - della raccolta ol 
pare il prezzo die la rende accessibile 
solo ad un pubblico ristretto. 

I. S. 

■’ Le illustrazioni sono tratte dai due 
volumi intitolati Canti politici italiani 
di Lamberto Mercuri e Carlo Tuzzi 
pubblicati dagli Editori Riuniti (L. 1200, 
p rezzo dei due volumi). 


Un libro di Curt Sachs 


Fascino della musica antica 


Chitarra det¬ 
ta » saran- 
ghl» ” usata 
dagli antichi 
Indù. * 




Campana 
doppia di 
ferro della 
tribù degli 
Asandà. 


Sistro pro¬ 
veniente da¬ 
gli «cavi di 
Pompei. 



Se l’archeologia pub ren¬ 
dere servizi preziosi quando 
al tratta di stabilire 1 carat¬ 
teri delle arti figurative, del¬ 
la letteratura, del diritto pres¬ 
so le civiltà più antiche, as¬ 
sai meno rilevante è li con¬ 
tributo ' che essa pub darci 
nel campo della musica: per¬ 
ché. una volta l chiarite at¬ 
traverso 1 documenti le ca¬ 
ratteristiche degli strumen¬ 
ti e magari dei sistemi teo¬ 
rici : più antichi, finisce poi 
sempre con lo sfuggirci l'es¬ 
senza vera, il carattere espres¬ 
sivo e sociale del canto an¬ 
tico. E ciò soprattutto per 11 
fatto che la notazione musi¬ 
cale ha trovato una sistema¬ 
zione soddisfacente ■ solo In 
tempi relativamente vicini a 
noi, così che tesori forse im¬ 
mensi , di bellezza e di fan¬ 
tasia sono- andati irrimedia¬ 
bilmente perduti. . v ' 

- Tuttavia la musica dell'an¬ 
tichità non cessa di attirare 
l’attenzione degli studiosi: e 
da decenni essa viene inda¬ 
gata da musicologi che alia 
penetrazione di quel mondo 
hanno dedicato tutta l’esisten¬ 
za. Ad esempio è stato da 
poco tradotto (ed è il caso 
di dire: finalmente!) un vo¬ 
lume fondamentale di Curt 


Sachs, lo studioso tedesco 
scomparso da qualche anno 
a cui la musicologia contem- : 
poranea e l’organologia (cioè 
la scienza che studia gli stru- • 
menti musicali) sono enor¬ 
memente debitrici: si tratta, 
de La musfea nel mondo an¬ 
tico (Sansoni. Firenze, pp. 
338+16, con otto tavole a 1 
colori e una trentina di ta¬ 
vole in bianco e nero fuori 
, testo, traduzione di Anna 
Mondolfi. lire 12.000), un te¬ 
sto che Sachs, esiliato dalla 
Germania nazista, portò a ter¬ 
mine nel 1943 negli Stati Uni¬ 
ti, e che fa dunque parte 
delle opere sue più mature 
ed affascinanti. Non stupisca 
questa aggettivazione per una 
opera che potrebbe parere di 
arida dottrina: perché 0 Sa¬ 
chs, In questo come in tutti 
Ì suoi libri, sa distendere una 
scienza genuina e profonda in 
una capacità di «narrare» la 
materia davvero singolare. 
Questa sua storia delia mu¬ 
sica antica (e si va dalle 
origini fino al gregoriano at¬ 
traverso una serie di capi¬ 
toli dedicati al Medio ed 
Estremo Oriente, all’IsIam, 
alla Grecia e a Roma), nono¬ 
stante le parti inevitabilmen¬ 
te specialistiche, si fa leg¬ 


gere con un piacere che ra¬ 
ramente danno opere conge¬ 
neri. La collocazione del fe¬ 
nomeno musicale in una am¬ 
pia visione del valori di cia¬ 
scuna civiltà (operazione da " 
altra parte quasi < obbligato¬ 
ria, perché spesso solo attra¬ 
verso una serie di deduzioni 
da differenti sfere del sape¬ 
re e della cultura è possi¬ 
bile trarre qualche ipotesi o 
qualche conclusione certa an¬ 
che sull'arte musicale), una 
aderenza ostinata e continua 
ai pochi elementi certi, al di 
là di ogni astratta specula¬ 
zione su ciò che comunque 
sfugge ad ogni verifica, una 
piana eleganza nel descrive¬ 
re le varie teorie, gli stru¬ 
menti e le orchestre del mon¬ 
do antico, tutto questo costi¬ 
tuisce. ripeto, il fascino del 
libro. II quale presenta poi 
meno lacune di quanto si 
possa pensare: in vent’anni 
nel campo degli studi sulla 
musica antica non si sono 
fatti molti passi avanti, così 
che questo buon vecchio vo¬ 
lume resta anche per il let¬ 
tore del 1964 in massima p»r- 
: te degno di fede e documen¬ 
tato con una serietà ancor 
sempre esemplare. 

Giacomo Manzoni 


'Wméiimm 




Tempo passato — Nessun errore * 

diagnostico nella : seconda puntata di 
questa rubrica (apparsa il 9 febbraio): 

« Tepigrammite » è veramente acuta, 
allo stato infiammatorio. Lo smilzo pa* 
ragrafo sulla nuova rubrica di epi¬ 
grammi e satire apparsa su • Tempo 
presente » col titolo di « Il gazzettino * 
e affidata al poeta e traduttore di sa¬ 
tirici latini, nonché autore di spiritosi 
sketches per * Il can can degli italiani -, 
Saverio voliaro. non deve essere an¬ 
dato giù. non dico ai Voliaro, che la 
satira può farsela anche da sè (l’unica 
forma di autocritica che un epigrammi¬ 
sta può permettersi), ma a Ignazio Si- 
Ione e Nicola Chiaromonte. irritatis¬ 
simi. evidentemente, per l’affermazio¬ 
ne qui fatta: essere cioè « le prime frec¬ 
ciate acuminate», ma col dubbio legit¬ 
timamente espresso subito dopo: «però 
la rivista, piuttosto a senso unico, con¬ 
sentirà il lancio verso bersagli meno 
scontati nel prossimo futuro? ». 

- il Gazzettino» ba risposto. Alleo 
et immediate. Epigrammaticamente, si 
capisce, nel numero di febbraio, accan¬ 
to a una satira sul viaggio del Papa 
in Palestina, divisa in due da una dop¬ 
pia fila di puntini misteriosissimi. Ri¬ 
feriamo l’epigramma (dal titolo « Ber¬ 
sagli scontati ») ? Perchè " no ? Ecco: 
-Siamo d’accordo. l’imbroglio. / la va¬ 
nità, i miracoli sono / i nostri sensi 
unici ■ 1 • bersagli / minimi di queste 
minime puntate. / E le vostre direzioni 
vietata ? / Certo ognuno ha !e sue. / ma 
troppe volte il bue / ha detto cornuto 
all’asino! / Oggi se le frecce cammi¬ 
nassero / coi vostri segnali stradali / 
(vecchi e nuovi) / arriverebbero do¬ 
podomani ». •. • ■ 

E vogliamo rispondere anche noi? 
Epigrammaticamente, si capisce? Per¬ 
chè no? Dunque: Titolo: - Non sarà og¬ 
gi, dunque, non sarà domani, soltanto 
dopodomani». Testo: -Con i nostri se¬ 
gnali stradali / arriveremo dunque, co¬ 
me dice la canzone / («non sarà oggi, 
non sarà domani») / senza avere mai 
scritto per Silone. / Come ripeti anche 


tu, caro Vòllaro. / ma arriveremo. Coi 
' vostri segnali / invece no. anche spen¬ 
dendo il dòllaro / d’onore per quel 
-Tempo Trapassato» / (le mort saisit 
le vif) dove la indignano / è calibrata, 
e si umilia anche il tuo conato / ge- 
,. neroso (uno solo è il problema) / del 
coraggio patetico consentito da Igna¬ 
zio: / « attacca tutto, ma non il siste¬ 
ma ». / Non sarà oggi, non sarà do- 
, mani, / voi, preferite, lo so. il mal al . 

tardi / ma noi che abbiamo per voi . 
» tanti riguardi. / lento pede. ci basta 
anche dopodomani / allora scriveremo 
un epigramma - manifesto: / - per noi 
non è tardi, per voi è troppo presto». / 

< (Tranquiilini. però, anche se presto. / 
per voi sarà soltanto un giorno un po’ 
molesto...) ». 

Té e simpatia, «Caffè» e let¬ 
teratura — Sempre a proposito di 

- letteratura umoristica, eccentrica, pa¬ 
rodistica e grottesca»: è stata già ban¬ 
dita la terza edizione dei premio let¬ 
terario Silver-Caffè che verrà assegna- 
. to In Conegliano Veneto il 24 maggio 
-t 1964. Il Premio è riservato alle opere 
del tipo detto sopra, in prosa. — na- 
' rativa o saggistica — di scrittori Ita- 
4 liani o stranieri, edite in Italia tra il 
1° giugno 1963 e il 20 marzo 1964. 

« Qualsiasi argomento e tecnica lette¬ 
raria sono ammessi, tranne la noia Le 
opere dovranno pervenire alla Segre¬ 
teria del Premio (in Conegliano Ve¬ 
neto, via Diaz 13) in dodici esemplari 
ciascuna. 

Nel corso dei lavori della * Giuria, 
in Conegliano. durante i giorni 23 e 24 
maggio, avrà luogo un Convegno-di¬ 
battito sul tema • Avanguardia e umo¬ 
rismo ». ■ L’importo del Premio è di 
mezzo milione. La giuria è. come giu¬ 
sto. eccentrica: va da Comisso a Buz- 
zati, da Calvino a Dalla Zentil. da Fras- 
sineti a Guarnieri a Pasolini, da Porzio 
a Soavi, Valeri, G.B. Vicari (direttore 
de «Il caffè») fino a Zanzotto. Ma ci 
sarà anche un Comitato di scrittori 


stranieri con funzioni consultive • di 
segnalazioni dell'attività svolta nell’an¬ 
nata. nel campo della letteratura ec¬ 
centrica. nei rispettivi Paesi • (si parla 
di Tardieu. di Rafael Alberti.-di Grass, 
di Fritsch. Demby, Voznesenskij. Que- 
ncau. Frénaud. Jonesco, Nadeau. ecc.). 
Un altro Premio di 300.000 lire verrà 
assegnato a un’opera inedita parodi- 
stico-satirica su aspetti della nostra vita 
quotidiana. Queste opere vanno inviate 
alia redazione de «Il Caffè». Via della 
Croce 67. in cinque copie dattiloscritte, 
entro il 31 marzo. ‘ 

La giuria dei secondo premio sarà 
composta da Vicari. Ciborio. Fratini. 
Masi. Saviane. Soavi, Voliaro. Premoli. 
Infine: medaglie d’oro (quattro) ai de¬ 
lusi che verranno segnalati «ai nostri 
editori quindi recitals di poesìa grot¬ 
tesca. teatri, mostre e gare di degusta¬ 
zioni di vino, gite e conviti gastrono¬ 
mici Per finire — conclusione emble¬ 
matica dell’allegra patetica ma povera 
satira nostrana, me rei fi ratissima, ahi- 
lei!: « Sapete perchè tutti i più fini 
cervelli letterari vanno in maggio a 
Conegliano Veneto? — (da una pagina 
de ”11 Caffè”) Perchè c’è U più 
allegro premio letterario del mondo, • 
perchè a Conegliano c’è la Silver, pro¬ 
duttrice della più squisita miscela di 
caffè™-. E siamo a posto. 

Le import-export di arachidi, formi¬ 
che fritte, elettroniche-produttrici di 
poesìe, automatiche di « sognerle in 
scatola» e di ceilophan nutrienti, «oc. 
ecc, si preparino. Come per le corse 
di bicicletta le ditte industriali, cosi 
per la letteratura i macinatori. Questa, 
però, non è una Invettiva, i lettori non 
fraintendano: è un’osservazione serena 
su una delle ultime prove dell’umori¬ 
stica. eccentrica, parodistica e grotte¬ 
sca vita culturale che prospera Id qual¬ 
che aromatica dimensione del nostro 
Paese caffeinizzato, si, (la miscela sarà 
anche ottima) ma allegramente lette¬ 
rato. mercificato, imbustato, miscelato 
e torrefatto. Ecco fatto, 

a cura di Gianni Toti 
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L'opera entusiasmò Byron e Stendhal 
e piacque, , tra gli altri, a Schubert, 
Hanslick, De Musset e Show 
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1 C’era un tempo che volavano 
faretti d'opera, come adesso — 
tettiamo — soggetti cinemato- 
rafici in tempi di vacche qras- 
. Per il musicista era questione 
prendere o lasciare. I libretti 
le II in/ilavano in tasca, ed essi 
itto a metterli in musica. Ma 
ome oggi, cosi allora: migliaia 
i film, migliaia di melodrammi; 
nonché quelli che contano so- 
o poche dozzine. Non sempre, 
tro, quelli che « ufficialmen- 
!» contano sono 1 migliori Co * 
a noi, per quanto riguarda 
melodramma, è rimasto il gu- 
o dri riesumare. Qualche voi- 
i ci si indovina, a tal punto, 
nzi, che più passano gli anni, 
iù si rafforza il sospetto che la 
orla “ufficiale » del melodram- 
a ottocentesco possa essere 
lisa o comunque orientata in 
» modo anziché in un altro in 
igione di interessi non propria- 
ente o soltanto culturali. 
Avremo (dopodomani, marte- 
) una conferma o una smen¬ 
ta a questi sospetti dal pros- 
mo spettacolo del Teatro del - 
Dpera, incentrato com’é sulla 
presa delCOtello • di Rossini. 
Composta (in fretta e furia) e 
ippresentata a Napoli sul Zi- 
Ire del 1816, l’opera scomparve 
ni giro sul finire del secolo, 
i coincidenza pressappoco con 
Dtello di Verdi (1887). Ma non 
‘a una vendetta del destino: 
lei che Rossini aveva /atto a 
aislello. Verdi avrebbe fatto a 
ossini. Era un’altra cosa: l'or- 
tnizzazione della musica si 
tentava diversamente, pronta 
gettare a mare quel che non 
serviva più. > 

Nel Teatro Costami di Roma. 
■a Teatro dell’Opera, l’Otello 
Rossini fu rappresentato una 
itima volta nel 1880. Non tanto 
singolare che roteilo ritorni 
Roma, nello stesso teatro do- 
j quasi un secolo, ma piuttosto 
te vi ritorni con tutta l'aria 
I riprendere la sua luminosa 
arabola. Perchè anche questo 
sorprendente: 1 la giovanile 
pera di Rossini (ventiquattro 
nnl ed era al suo diciannovesi¬ 
to melodramma') ebbe in Italia 
soprattutto in Europa un suc¬ 
ciso straordinario, niente affat- 
j Incrinato dalla limitata «Mo¬ 
ie d’un Rossini esclusivamente 
tusicista » comico » o brillante 
Gli uomini di cultura più in¬ 
tingenti e sensibili, cioè, non 
ubitarono mai che quest’Otello 
ippresentasse degnamente il 
latro musicale drammatico ita- 
ano, anche se il libretto, del 
turchese napoletano Francesco 
erio di Salsa, distorceva ad 
sundantiam la tragedia di Sha- 
rspeare. Per esempio, la /ac- 


Il 6 aprile la 
. consegna dei 

t 

Nastri d'argento » 

\ • » 

La manifestazione per la con- 
gna del Nastri d’Argento 1964 
il Sindacato nazionale gior- 
tlisti cinematografici si svol- 
irà lunedì 6 aprile alle ore 21 
’Eurcine. alla presenza del 
nìstro per il Turismo e lo 
ettacolo on. Achille Corona. 
Alla cerimonia, nel corso del- 
quale saranno proclamati i 
vincitori del « Nastri d’Ar- 
nto» 1964, parteciperanno le 
iggiori personalità del cine- 
a italiano Una orchestra ese- 
iirà musiche da film. 


cenda del fazzoletto nel libretto 
non c'è. Non c'è il persongglo 
di Cassio, sostituito da un no¬ 
bile Rodrigo, e Jago combina 
ugualmente i suoi guai stando 
nell'ombra. Diverso è anche il 
resto. Desdemona è la sposa se¬ 
greta (“occulta ») di Otello, e 
il fatto viene a galla quando il 
padre di Desdemona (c'è nel¬ 
l'opera anche il padre e lancia 
maledizioni come un precursore 
di Rigoletto) pensa che sia giun¬ 
ta l’ora di dare in moglie la 
figliti a quel nobile Rodrigo. De¬ 
sdemona non pud, Rodrigo l’im¬ 
plora, Jago aggiunge il suo odio, 
e Otello si ingelosisce al punto 
da infilare il pugnale nel petto 
della sventurata Quando gli si 
svela l’inganno di Jago, con lo 
stesso pugnale si uccide 

L'opera ebbe in seguito anche 
un lieto fine, ma non per questo 
piacque di meno. Segno che il 
Rossini “ serio » non faceva sor¬ 
ridere di sufficienza, ma emer¬ 
geva pur se soffocato dalle con¬ 
venienze del tempo. (La stessa 
tragedia di Shakespeare, nel 
Settecento, veniva rappresenta¬ 
ta con un finale ottimistico) 
Cioè roteilo rossiniano marcia¬ 
va a forza di musica, di tale 
superiore qualità da accontenta¬ 
re nello stesso tempo il pubbli¬ 
co più vasto e quello piti ri¬ 
stretto dei raffinati Trionfal¬ 
mente accolta dai napoletani, 
l'opera nel 1818 entusiasmò an¬ 
che Bpron e Stendhal Non di¬ 
spiacque all^toustero Hanslick, 
che era il più autorevole teori¬ 
co del bello musicale, fu gradita 
ad Alfred De Musset e persino 
al terribile Bernard Shaw. Per 
l'altro Otello diceva che era 
piuttosto Shakespeare ad aver 
scritto una tragedia secondo lo 
stile melodrammatico italiano 
che non Verdi ad aver pene¬ 
trato lo spirito di Shakespeare! 
Musicisti lontani dall'esperienza 
melodrammatica riconobbero al¬ 
l'opera un fascino particolare. 
Schubert, per esemplo (che pu¬ 
re indi rettamente fu la vittima 
di Rossini) e Chopin. 

Insamma c’è di tutto, perchè 
una volta tanto la ripresa d’una 
vecchia opera si svolga non per 
dimostrare quanto noi siamo 
più bravi degli antichi a capi¬ 
re certe cose, ma proprio per la 
faccenda contraria. £T cosi che 
corriamo il rischio di assumere 
da martedì prossimo una nuova 
grinta rossiniana 11 che. dopo¬ 
tutto, è il più lieto incoraggia¬ 
mento che possa venire da un 
grande teatro proteso nel ri¬ 
mettersi sulla grande (ma «on 
facile) strada della civiltà e che 
per l'occasione, poi, ha sbarrato 
il passo ad ogni Improvvisato 
esibizionismo. 

La concertazione e direzione 
dell'opera è affidata a Carlo 
Franci che per quest’Otello si 
giocherebbe la testa; la regia è 
di quel Sandro Sequi la cui in¬ 
telligenza rossiniana risaltò già 
pungentemente a Spoleto nel 
Conte Ory; scene e costumi so¬ 
no di doralo de Chirico che 
si è schierato dalla parte di Ros¬ 
sini con il puntìglio d’un vendi¬ 
catore. Tra i cantanti (mica 
scherzi riunire quattro buoni 
tenori, quanti ne servono, e ci 
sono), spicca Virginia Zeanl che 
alla Più antica, ma anche alla 
più nuova Desdemona, si è de¬ 
dicata con l'ansia di fare un so¬ 
lo boccone della Pasta,. della 
Malibran, della Viardot. della 
Sontag e della Schoreder-De- 
vrient messe insieme. 

' " ' e. v. 

Nella foto in testata: gli in¬ 
terpreti Virgilia Zeani (Desde- 
mona) e Agostino Lazzari (Ja¬ 
go) insieme con Giorgio De 
Chirico, autore delle sceno¬ 
grafie. 


Teatro 
Sola su 
questo mare 

Sola sul mare è una plratessa. 
Giulietta de Granville, bella ed 
ancor giovane dama, che, all’ini¬ 
zio del secolo XVII, capeggia 
una nave corsara. La T ipres¬ 
se, conducendola vittoriosamen¬ 
te all’attacco delle navi che in¬ 
crociano sul Tirreno. Quelle 
francesi hanno la peggior sorte 
vengono depredate, colate a pic¬ 
co, i loro equipaggi massacrati 
Giuliette attua, cosi, una tota¬ 
litaria vendetta contro la na¬ 
zione francese, 1 cui reggitori 
hanno mandato ingiustamente a 
morte il suo amatissimo marito, 
specchio, a suo dire, di ogni 
vntù. Spietata pur con il suo 
equipaggio: gli uomini, che, in 
un modo o nell’altro, hanno ri¬ 
volto a lei profferte d’amore, 
sono stati crudelmente puniti o 
col taglio di una mano, o con 
l’accecamento o con l’amputa¬ 
zione della lingua; non per un 
rigoroso costume morale, ma 
perchè nulla si deve compiere, 
se non in funzione della vendet¬ 
ta: nulla deve dur tregua al do¬ 
lore provocato dall'ingiustizia, 
che è l'ingiustizia che governa 
il mondo La vita della corsara 
ha una svolta quando essa in¬ 
contra un gentiluomo di ventu¬ 
ra. John Brian E’ questi in po¬ 
sizione antitetica a quella cupa¬ 
mente pessimistica di Giulietta: 
la vita può sorridere, la giusti¬ 
zia può avverarsi, gli uomini 
debbono essere aiutati, egli so¬ 
stiene. Offre il suo amore a 
Giulietta e questa, non senza 
una lotta interiore, lo accetta.] 
ma non accetta la pace di una 
vita domestica che le viene pro¬ 
posta Anche John perisce ucci¬ 
so da un traditore. Giulietta ri¬ 
mane sola e disperata, ma in lei 
l’amato Brian ha lasciato trac¬ 
cia. ha sciolto il ghiaccio del 
cuore, con l’insegnamento che 
non tutto merita condanna, che 
vi sono uomini che « hanno fame 
e sete di giustizia » e per essi 
bisogna aver coraggio - fino in 
fondo ». 

Alberto Ferrini autore di 
questi tre atti, messi in scena 
alla « Cometa -, con la sua stes¬ 
sa regia su schemi del polacco 
Honicek. pone una lunga pre¬ 
messa al suo dramma Tn essa 
si rivolge un attacco al mondo, 
nelle sue istituzioni morali, nei 
suoi pregiudizi, nelle sue leg¬ 
gi. nella sua ipocrisia. Una ri¬ 
bellione contro tutti e tutto, ma 
espressa in una sfera che fug¬ 
ge ogni concretezza, troppo ge¬ 
nerica per conseguire un valo¬ 
re e comunque un significato 
La sua protesta risulta, quindi, 
incomprensibile Nè tanto labi¬ 
le premessa trova approfondi¬ 
mento nel lavoro teatrale, che 
propone scontati motivi ideo¬ 
logici e contraddittori elementi 
nella stessa storia di Giulietta 
che all’ingiustizia contrappone 
la ferocia e la propria ingiusti¬ 
zia. Sola su questo mare, se ha 
un nuovo messaggio, questo è 
inafferrabile, e ’ neppur riesce 
a vivere in un clima di poesia: 
senza azione, senza culmini op¬ 
pressa da un prolisso dialogare, 
si offre in uno stile diseguale 
che va da quello parodistico, a 
quello della tragedia. 

Inserito nell’affascinante sce¬ 
nario del polacco Adma Lipski. 
lo spettacolo è stato sorretto da 
un gruppo di simpatici attori: 
Andreina Paul (Giulietta), il 
misurato ed efficace Gianfranco 
Ombuen (John). Andrea Bosic. 
Carlo Ninchi ed Augusto Ma¬ 
stra ntoni. 

Puliti intermezzi canori di 


Fianco Potenza tagliavano a 
guisa t di intermezzo l’azione 
scenica. Da stasera le repliche. 
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OLINO di Walt Disney 









ìCAR di Jean le# 




Cinema 

Dulcinea 

Dulcinea , che vedemmo già, 
fuori concorso, alla Mostra di 
Venezia del ‘62, rappresenta un 
esemplare inconsueto nel qua¬ 
dro della cinematografia s pa- 
gnola, la quile del resto con 
diverse opeie ci ha dato testi¬ 
monianza dei suoi fermenti an¬ 
ticonformistici. specialm ente 
vivi in Bardern e in Berlanga 
Tratto non daH’immortnle ro- 
1 manzo di Cervantes, ma da un 
i testo teatrale di Gaston Baty. 
che liberamente ne reinventava 
situazioni e personaggi (ma che 
non ebbe, ai suoi tempi, trop¬ 
po successo), il film di Vicen- 
te Escriva narra d’una povera 
■ serva e prostituta di campagna. 

Aldonza. la quale subisce il fa- 
1 scino della nobile figura di Don 
Chisciotte* al punto che. aven¬ 
do ricevuto per mano di Saneio 
1 Panza una lettera indirizzata 
dal cavaliere errante alla sua 
mitica signora, ed avendo poi 
assistito alla morte di, lui, si 
sente investita del nome e del- 
1 la missione di Dulcinea. 

' Vero Don Chisciotte in gon¬ 
nella, Aldonzn-Dulcinen espri¬ 
me con assoluta generosità e 
con candido entusiasmo il suo 
amore verso il prossimo, finen¬ 
do per morire sul rogo, come 
strega, in conseguenza del- 
1 l’aiuto prestato a una donna 
morta di peste; e dopo un pro- 
1 cesso nel quale sulla sua figura 
si sarà singolarmente proietta¬ 
ta un’altra illustre ombra, quel¬ 
la di Giovanna d’Arco II regi¬ 
sta Escriva ha accolto senza 
dubbio suggestioni ’ ambiziose 
(Bergman e perfino Dreyer). 
oltremodo evidenti nell'incisivo 
chiaroscuro della fotografia e 
della scenografia: ma non si 
può negargli una notevole per¬ 
sonalità e un discreto corag¬ 
gio di autore, soprattutto per 
aver situato il racconto nel cli¬ 
ma d'un cristianesimo tenden¬ 
zialmente ereticale, folto di 
mordenti risonanze cosi nella 
storia come nella drammatica 
attualità del suo paese. Millie 
Perkins. la giovane attrice ame¬ 
ricana che fu rivelata dal Diario 
di Anna Frank, e che i produt¬ 
tori hanno dopo di allora piut¬ 
tosto trascurata, è una protago¬ 
nista bella, intensa e commo¬ 
vente. Abbastanza efficaci gli 
altri attori: Cameron Mitchell e 
gli italiani Folco Lulli. Vittoria 
Prada, Walter Santesso. 

Un’adorabile 

idiota 

Harry, nevrotico giovanotto 
inglese d’origine russa, è al 
servizio dello spionaggio sovie¬ 
tico, e viene incaricato di un 
compito di fiducia: impadronir¬ 
si di certi documenti occultati 
nella cassaforte d'un alto per¬ 
sonaggio: gli è di aiuto, nel¬ 
l'impresa. Penelope, una candi¬ 
da sartina che in quella dimo¬ 
ra ha libero ’ accesso Per di 
più. il controspionaggio britan¬ 
nico ci tiene a esser derubato 
delle carte suddette fin realtà 
d'interesse nullo), al fine di po¬ 
tere. seguendo la relativa pista, 
metter le mani sul capo degli 
agenti avversari, la cui perso¬ 
nalità è tuttora ignota La gof¬ 
faggine e i dubbi amletici di 
Harry, la sublime incoscienza 
di Penelope complicano invece 
le co=;e: il furto è di continuo 
rimandato, e più volte fallisce 
Ma poi, in una sequenza con¬ 
clusiva folta di cadaveri e di 
sorprese, i nodi verranno al 
pettine: e si scoprirà, pure, che 
la ostentata balordaggine della 
ragazza nascondeva un sottile 
cervello poliziesco. 

Diretto da Edouard Molinaro 
nello stile ironico, lambiccato e 
affettato, che era già riscontra¬ 
bile in Arsenio Lupin contro 
Arsenio Lupin. Un’adorabile 
idiota si avvia non senza fatica 
e verbosità, acquistando quin¬ 
di una maggiore scioltezza, e 
dissolvendosi in un clima di 
aperta farsa Brigitte Bardot si 
sforza, con modesto successo, di 
essere spiritosa, e non si spo¬ 
glia quasi affatto Anthony Per¬ 
kins rende esplicita, e perciò 
comica, la sua sostanziale mal- 
destrezza; discreti gli altri, da 
Grégoire Aslan ad André Lu- 
guet. da Jacques Monod a De¬ 
nise Provence. Il film — unico, 
crediamo, fra quelli sinora in¬ 
terpretati da B B — non è vie¬ 
tato ai minori. Obbrobrio 

Se permettete 
parliamo di donne 

E di che altro parla da qual¬ 
che tempo, fatte assai rare ec¬ 
cezioni, il nostro cinema? Ma 
stavolta la censura ha voluto 
che. all’esortativo del titolo 
originale, si aggiungesse una 
esplicita richiesta di consenso 
Ottenutola eccoci a dar conto 
di questi nove episodi, ciascuno 
dei quali ha al centro un Vit¬ 
torio Gassman diverso, e va¬ 
riamente atteggiato verso l’al¬ 
tro . sesso. Eccolo, taciturno 
campiere siciliano, godersi in 
silenzio le grazie d'una moglie 
che ha creduto, così facendo, dì 
sventare un'inesistente minac¬ 
cia sul capo del marito Eccolo, 
mutati 1 panni, offrirci la stre¬ 
pitosa macchietta d’un impie¬ 
gato giocherellone, • sbafatore, 
perdigiorno, la cui asfissiante 
allegria si ferma, però, sulla 
soglia di casa (qui, veramente, 
le donne c'entrano poco). Ecco¬ 
lo ancora, pacifico bottegaio, ri¬ 


trovare nel compiacente coniu¬ 
ge d’una bella ‘ mondana, alla 
quale si è accompagnato, un 
vecchio collega dì scuola; e ot¬ 
tenere da lui. diciamo cosi, la 
gratuità della consumazione 
effettuata. Nel quarto episodio 
11 protagonista rimane addirit¬ 
tura pigramente, in posizione 
orizzontale, mentre la sensuosa 
amichetta. levandosi dal letto 
gualcito, si affretta al proprio 
matrimonio, con tanto d’abito 
e volo bianco 

Più elaborato il raccontino 
successivo, che ci mostra un 
aitante dongiovanni scontrarsi 
ripetutamente negli scrupoli o 
nelle bizze della sua ultima 
conquista, e sfogare quindi le 
voglie represse con la came¬ 
riera di un motel. C’è poi un 
barista notturno, gran frequen¬ 
tatore di passeggiatrici moto¬ 
rizzate. ma solo allo scopo di 
procurarsi un trasporto fino a 
casa C'è un misero piccolo bor¬ 
ghese che. inviato a redarguire 
il « seduttore » della sorella, 
cerca invece d'educarsi alla 
scuola di lui E c’è un bisunto 
« stracciarolo ». inopinatamente 
accolto nel talamo d'una splen¬ 
dida signora, ma che non sem¬ 
bra contentarsene. Dopo tanto 
ghignante cinismo, una spolve¬ 
ratura patetica è diffusa sul¬ 
l'episodio conclusivo: dove un 
carcerato, riabbracciando la 
consorte durante quarantott’ore 
di licenza, si assume ignaro la 
paternità d'un figlio non suo. e 
della sua gioia penosa riempie 
le tetre stanze della prigione 
Preferiamo, senz’altro, la pro¬ 
tervia plebea dello « straccia¬ 
rolo *». o l’amarognola » arte di 
arrangiarsi *► del barista appie¬ 
dato. , 

Il film, diretto dall’esordiente 
Ettore Scola, su un copione suo 
e di Ruggero Maecari, è tutto 
guidato e determinato dal su¬ 
perbo istrionismo e trasformi¬ 
smo di Gassman. che raggiunge 
quasi semore livelli comici ec¬ 
cellenti. Tra le molte attrici, 
ci sono Antonella Lualdi, Gio¬ 
vanna Raffi. Eleonora Rossi 
Drago, Jeanne Valérle, Maria 
Fiore. Sylva Ko=cina. E c’è 
pure, di scorcio, Walter Chiari. 

* • r 

\. I > 

Monsieur Cognac 

* Monsieur * Cognac, diciamolo 
subito, è un cane, un barboncl- 
no bianco, divo del cinema e 
della televisione francese, non¬ 
ché fonte di guadagno per la 
famiglia Ponchon. 11 cui capo 
è un ex direttore di circo Mon¬ 
sieur Cognac ha il vizio di 
bere smodatamente e durante 
una delle sue bacchiche scap- 


Usuo 
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«show» in 
Svizzera 



Canzoni 
Recital di 

Gino Paoli 

Proseguendo nella serie dei 
recital, intesi forse a stabilire 
anche da noi una tradizione che 
si riallacci al music-hall fran¬ 
cese. il Nuovo Teatro delle Mu¬ 
se ha ospitato ieri sera Gino 
Paoli. II suo posto, nella storia 
della musica leggera italiana, 
è ben definito: è uno degli inno¬ 
vatori, grazie ai quali la nostra 
canzone ha lasciato per strada 
molti dei suoi cascami melo¬ 
drammatici per assumere veste 
più dignitosa e sincera. Supe¬ 
rato, forse, soltanto dalla « cat¬ 
tiveria » di Endrigo e dall’anar¬ 
chia di Tenco. Gino Paoli si 
pone accanto a loro con la sua 
incomunicabilità, tema predo¬ 
minante delle sue composizio¬ 
ni. quasi sempre pervase da 
una tristezza angosciata e an¬ 
gosciosa. Egli è là, chiuso nella 
sua disperazione, e non pare 
che possa esistere luce suffi¬ 
ciente a rischiarare la sua so¬ 
litudine. Tale, almeno, è il re¬ 
sponso che vien fatto di dare 
dopo aver ascoltato la sua ven¬ 
tina e più di canzoni, presen¬ 
tate in una carrellata che va 
dalle sue prime alla più re¬ 
cente. quella di Sanremo. 

Se c’è un difetto, anche in 
Paoli, è quello di non saper 
occupare un posto sulla scena. 
E* il difetto dei nostri cantan¬ 
ti (non di tutti), cresciuti (e 
qualche volta nati) negli studi 
di registrazione. Sarebbe facile 
citare gli esempi dei loro pro¬ 
genitori. dei divi del café-chan¬ 
tant, attori ancor prima di es¬ 
sere cantanti, n 45 giri ha uc¬ 
ciso sul nascere la possibilità 
di una comunicativa diretta con 
il pubblico. E anche Paoli, pro¬ 
dotto discografico per eccellen¬ 
za. non si sottrae a questa re¬ 
gola. Tanto più che egli ha rag¬ 
gelato la prima parte dello spet¬ 
tacolo in una formula fissa: 
una canzone, una poesia (di 
Montale e di altri), una can¬ 
zone; e la canzone secondo la 
formula discografica: refrain, 
inciso, poi - a solo » degli stru¬ 
menti (piano e flauto) e finale. 
E quanto tigli strumenti, noi ve¬ 
dremmo, tanto per variare, an¬ 
che un basso o qualcos'altro. 
Comunque, nella seconda par¬ 
te. dopo l’invito al pubblico a 
-collaborare». Paoli si è sciol¬ 
to ed ha saputo anche essere 
spiritoso, stabilendo quel con¬ 
tatto che era mancato all'inizio. 
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OGGI 


patelle, viene raccolto da Ter- 
ry, suonatore dì jazz americano, 
che si esibisce a Parigi; e fi¬ 
nisce cosi per esser tramite del¬ 
la conoscenza, e della recipro¬ 
ca, immediata simpatia, fra il 
giovanotto d’oltre oceano e Gi- 
selle, la deliziosa figlia di Papà 
Ponchon. Ma Monsieur Cognac 
è geloso, e ostacola il fidanza¬ 
mento dei due, attentando per¬ 
sino alla vita di Terry; anche 
Papà Ponchon è contrario al 
matrimonio, e quando questo, 
nonostante tutto, viene celebra¬ 
to, si allea all’infernale cagno¬ 
lino, che infatti riuscirà ad im¬ 
pedire, con male arti, il not¬ 
turno compimento del rito, 
provocando anzi una lite tra 1 
due freschissimi coniugi. 

Terry comprende che, per 
salvare la propria unione con 
Giselle, c’è un solo mezzo: dar 
moglie anche a Monsieur Co¬ 
gnac; e una delle barboncine 
del - Balletto di Pamela » potrà 
servire allo scopo Ma due ami¬ 
ci di Terry, troppo zelanti, au¬ 
mentano 11 numero delle pre¬ 
tendenti. Di conseguenza, nau¬ 
fraga nel ridicolo una trasmis¬ 
sione televisiva tutta centrata 
sul mattatore a quattro zampe 
Ma l’amore di Terry e Giselle 
trionferà. • „ ' 

La colorata * sciocchezzuola 
cinematografica, diretta da Mi¬ 
chael Anderson. * offre scarse 
occasioni di riso o d’inteneri¬ 
mento Simpatici, comunque, 
gli interpreti: Tony Curtis e la 
sua giovanissima, nuova con¬ 
sorta Christine Kaufmann. E 
bravissimo il barboncino bianco. 

ag. sa. 

I maniaci 

* E* una lunghissima serie di 
episodi alcuni brevissimi dedi¬ 
cati ai maniaci dì tutte le razze. 
Ecco 1 personaggi che vanno al¬ 
ia ricerca in ogni tempo e sta¬ 
gione, del pezzo raro di anti¬ 
quariato e pod acquistano croste 
e rottami di mobili buoni tutto 
al più per fare un buon fuoco; 
quelli che si sentono scrittori e 
dedicano il loro tempo libero a 
comporre romanzi e poesie e 
seguono sventuratamente i consi¬ 
gli frettolosi e non convinti de¬ 
gli scrittori arrivati, ottenendo 
esiti disastrosi: i ministri che 
ripetono le stesse promesse, gli 
stessi discorsi, le stesse parole 
in ogni occasione pubblica. 

Il film realizzato da Lucio 
Fulvi scorre su già percorse vie 
e solo a tratti coglie qualche 
spunto felice ed originale. Si so¬ 
stiene, soprattutto, per la bra¬ 
vura di alcuni dei suoi interpre¬ 
ti fra I quali Enrico Maria Sa¬ 
lerno, Vittorio Caprioli, Franca 
Valeri, Aroldo Tieri. Raimondo 
Vianello e Walter Chiari. 

vice 


NAZIONALE 
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Giornale radio, ore: 8. 13, 
16, 23. — Ore 6.35 II canta- 
gallo; 7.10: Almanacco; 7,20: 
Il cantagallo; 7,35: 1 pianeti¬ 
ni della fortuna; 7,40: Culto 
evangelico; 8.20; P. Gandolfl 
e la sua fisarmonica; 8,30: 
Vita nei campi; 9: L’Infor¬ 
matore dei i commercianti; 
9,10: Musica sacra; 9,30: Mes¬ 
sa; 10.30: Trasmissione per 
le Forze Armate; 11,10: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 12,30: 
Messaggio Pasquale di Pao¬ 
lo VI; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon-Zig- 
Zag; 13.25: Voci parallele; 
14: Musica da camera; 14,30;, 
Domenica insieme; 15,45: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17,15: Aria di casa 
nostra; 17,30: Concerto sin¬ 
fonico; 18.30: Musica da bal¬ 
lo; 19,15: La giornata spor¬ 
tiva; 19.45: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20,20: Applausi a...; 20,25: 
Il canale di Blaumilk, di E. 
Kishon; 21: Radiocruclverba; 
22: Il puntaspilli 22.15: Mu¬ 
sica leggera; 23: Questo cam¬ 
pionato di calcio 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30 13.30. 18,30. 

19.30. 20,30. 21.30. 22,30. — 
Ore 7: Voci d’italiani all’este¬ 
ro: 7,45: Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino; 9* n giornale delle don. 
ne; 9.35: Motivi della do¬ 
menica; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10,35: Musiche per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport: 12.10* I dischi della 
settimana; 13 appuntamento 
alle tredici; 13.40: Domenica 
express; 14.30: Voci dal mon¬ 
do; 15: Concerto di musica 
leggera: 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana; 16,15: 
Il clacson: 17: Musica e sport; 
18.35* I vostri preferiti; 19.50: 
Incontri sul pentagramma. 
Al termine: Zig-Zag; 20,35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Musica leggera 
in Europa; 22,15: Musica 
nella sera. 


primo canale 

10,15 La TV 

degli agricoltori 

\ i 

ti t • , ' t 

11,25 Messa 

da P.zza S Pietro. Segue 
In Eurovisione: Benedi¬ 
zione Urbi et Orbi 

15,00 Sport 

ripresa di un awentmen- 
1 to agonistico 

17,30 La IV dei ragazzi > 

a) Nel paese delle me¬ 
raviglie; b) Alvin 

19,00 Telegiornale 

> , » » 

della sera (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

| 20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (> edizione) 

21,00 Vacanza 
in campagna 

Tre atti di M. Brett. 
Con Ave Nlncht. Pina 
CeL Regia di Alessan¬ 
dro BrlssonL 

22,10 1 miserabili 

Presentazione di Sandro 
Bnlchl del romanzo sce¬ 
neggiato. 

22,25 Le isole dei sole 

Un viaggio neile AnUUe 
di Giuseppe Beimatl 

secondo canale 

18,00 II signore 
di mezza età 

con Marcello Marchesi e 
Lina Volonghl (replica) 

19,05 II lungo giorno 
d'Islanda 

Un viaggio di Fabrlzfo 
Palombelli e Carlo Prola 

19,35 Rotocalchi 

In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

1 

e segnale orario 

21,15 La comare 

Renata Mauro, Arnoldo 
Foà. Emilio Pericoli, Lui¬ 
gi Tenco e Alida Chelli 

22,05 Sport 

Notte sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8, 13. 
15, 20, 23; ore 6.35: Musiche 
del mattino; 7,10: Almanac¬ 
co; 7,20: Musiche del matti¬ 
no: 7,45: I pianetini della 
fortuna; 8,25: Il nostro buon¬ 
giorno; 8,35: Fiera musicale; 
8.50: Fogli d’album; 9.10: Ca¬ 
sa nostra; 9,15: Canzoni, can¬ 
zoni: 9,35: Interradio; 9,55: 
. Attualità e curiosità scienti¬ 
fiche; 10: Antologia operisti¬ 
ca; 10,30: n coraggio; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Musica sinfoni¬ 
ca; 12: Gli amici delle 12; 
12,15* Arlecchino: 13.25: 
Nuove leve; 14: Cantano i 
Fraternity Brothers; 14.15: 
Motivi di festa; 16,15: Manon; 
18.30: Musica da ballo; 19,30: 
Motivi in giostra; 20,25: Mu¬ 
sica per orchestra d’archi; 
21,10: Concerto di musica 
operistica; 22,10: Musica leg¬ 
gera greca: 22,30: L’Approdo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30 

9.30, 10,30, 11,30, 13.30, 18.30, 

19.30, 20,30. 21,30. 22,30; ore 
7: Voci d'italiani all'estero; 
8: Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Tony Cucchiara; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 

< Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia; 9,35: Canzoni 
e nuvole: 10,35: Musica per 
un giorno di festa; 11,35- 
12,30: Voci alla ribalta; 13: 
Appuntamento alle 13; 14.15: 
Due orchestre, due stili; 
14,45: Tavolozza musicale: 
15: Aria di casa nostra; 15,15: 
Selezione discografica; 15,30: 
i Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,30: Vetrina del¬ 
la canzone napoletana; 16,50: 
Concerto operistico; 17,30: 
Complesso leggero; 17,45: 
Radiosalotto - La discoman- 
te; 18,35: I vostri preferiti: 

> 19.50: Balliamo con Bert 


TCDTO ogni sera; 20,30: Rivista del- 

■ 6ivs.v le rlviste . 20.40: Musiche di 

Ore 16,30: Le Cantate di J, Ibert e J. Frangaix; 21: 
J.SC. Bach; 19: Musiche di II Giornale del Terzo; 21.20: 
A. Schoenberg; 19,15: La La clemenza di Tito di Mo- 
Rassegna; 19,30: Concerto di zart. 


DOMANI 

primo canale 

17,30 La TV dei ragazzi Roiln Bood 


19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra diretta da Ric¬ 
cardo Vantellini. Regia 
di Giuseppe Pecchia > 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 TV 7 

Direttore: Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 L'amico di Larry 

Racconto sceneggiato del. 
la serie e Verità ». Re¬ 
gia di Jack Webb ■ 

22,25 Concerto 

sinfonico diretto da K. 
G. Asenslo. Gershwln: 

23,00 Telegiornale 


secondo canale 

21,00 Telegiornale 

della notte 

21,15 Un sudista 
nel Nord 

Film. Regia di Edward 
Scdwlck. Con Red Skel- 
ton e Brian Donlevy 

22,50 Canta Sergio Bruni 

Presenta Silvana Giaco¬ 
bini. Segue: 


KSmpfert e Riccardo Rau¬ 
chi; 20,35: Parapiglia; 21,35: 
Nord e Sud si incontrano a 
Milano; 22: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso. 

TERZO 

Ore 17: Solo loro conosco¬ 
no l’amore di Miklos Hubay; 
18: Le Cantate di Johann 
Sebastian Bach; 18.30: La 
Rassegna; 18,45: Federico 11 


Grande; 19: La dottrina «co- 
nomico-sociale della Chiesa; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,30: Rivista delle rivi¬ 
ste: 20.40: Vincenzo Tomraa- 
sinl Alfredo Casella; 21: D 
Giornale del Terzo: 21.20: 
Felbc Mendelssohn-Bartbal- 
dy; 21,50: La letteratura e 
gli anni del benessere; 22,30: 
Goffredo Petrassi. 22.45: Or¬ 
sa minore: Centocinquanta 
la gallina canta. 


controcanale 


^ * » 

Il tormento di Strindberg 


- Ugo Zattenn è tornato 
ancora una colta, ien sera, 

* a spezzare il pane della 
scienza economica per i te- 

, lespettaton E, come ogni 
. buon maestro, è ricorso alle 
parabole, per rendere più ac¬ 
cessibile la materia. Cosi, la 
« essenza della • congiuntura ». 

della quale oggi i laroratori 
’ sono chiamati a pagare le 
, conseguenze, si è ridotta al- 
, l’apologo famoso della cicala 
e della formica. 

. Davvero queste lezioncine, 
nella loro disarmante sempli¬ 
cità, sono tra le cose più as¬ 
surde che il video ci abbia 
offerto; i telespettatori che 
recentemente hanno assistito 
■ alla tribuna politica sulla si- 
. tuazione economica, avranno 

* potuto rendersene conto, ieri 
sera. J dirigenti teleoisiri, 

* tuttavia, debbono essere asso¬ 
lutamente convinti che. con 
qualche grafico e usando un 
tono persuasivo, sia possibile 
dar da bere al pubblico qual¬ 
siasi co3 a; altrimenti, rinun- 
cerebbero a queste sortite 
che si limitano a tradurre per 
il volgo le tesi della destra 
economica. 

AI telegiornale è seguita, 
sul primo canale, la trasmis¬ 


sione di Pasqua di Augusto 
, Strindberg. L'autore svedese 
è, malgrado la sua decisiva 
importanza per il teatro dio- 
; demo, tra i meno rappresen¬ 
tati in Italia: e la T.V ., man- < 
dando in onda questo dram- " 
ma, ha senza dubbio segnato 
un buon punto a suo favore. > 
'La introduzione di Diego' 
Fabbri, però, ci è sembrata 
fosse, in certo modo, d'occa¬ 
sione: ci è sembrato tendesse 
cioè a forzare i significati 
di Pasqua in omaggio all'at¬ 
tuale periodo di festività cri¬ 
stiana. Egli ha parlato, infat¬ 
ti, di “ ventata di ottimismo» , 
e ha sottolineato in portico- ' 
lare il « messaggio di speran¬ 
za » che dal lavoro dì Strind¬ 
berg verrebbe al pubblico. 
Ora. r.e considerata isolata- 
mente, forse Pasqua può an- 
. che essere interpretata in 
chiave di ottimismo e di spe¬ 
ranza l* sebbene in esso (co- ' 

, me, del resto, in tutta la pro¬ 
duzione di Strindberg, anche 
‘dopo la conversione religio¬ 
sa) risulti molto più corposa 
,e sentita la parte che espri- 
‘ me l’angoscia dell’uomo di¬ 
nanzi alla sofferenza, che non 
l'altra che annuncia la re¬ 
denzione e la salvezza. • Dob¬ 


biamo sperare! dobbiamo sor¬ 
ridere! » esclama Cristina: e 
in quel “ dobbiamo » c'è tut¬ 
to lo sforzo dell'autore che si 
tormenta nella ricerca della 
speranza. Ma poi, se si in¬ 
quadra Pasqua nel comples¬ 
so della produzione strind- 
berghiana e si pone mente 
al “ drammi da camera ». 
scritti negli anni successivi 
e dominati da una cupa, fe¬ 
roce vistone della realtà uma¬ 
na. si comprende ancor me¬ 
glio come l'autore della Suo¬ 
nala dei fantasmi sfa con¬ 
vinto assai più della » neces¬ 
sità » della sofferenza (“tut¬ 
ti dobbiamo pagare! »), e del¬ 
l’orrore del peccato r che del¬ 
la possibilità della reden¬ 
zione. 

Giacomo Colli ha messo in 
scena il dramma con intelli¬ 
genza e, soprattutto, cercan¬ 
do di adattarvi il linguaggio 
televisivo ; la scena tra Elis 
e Lindqvist è stata tra le 
più stimolanti che ci sia stato 
dato di vedere sul piccolo 
schermo Efficace, anche se a 
tratti viziata da qualche ec¬ 
cesso naturalistico, l’interpre- 
tazions di Franco Graziosi. 

9• 
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Stanno meglio 
le galline del prete 
che non quelle 68 
famiglie operale . 





Carissimo direttore*/ ..^.,. ' 1 

quanto sto per raccontarti ti sem • • 

, brerà impossibile, ma è la verità 
* più cruda. Ti scrivo la seguente a '■ 
nome dì 68 famiglie del villaggio 
INA di Ponzano Magra (La Spezia) 
denominata « Corea » perchè fu co¬ 
struito durante la guerra coreana, 
vale a dire tredici anni orsono. Il 
complesso di questo villaggio è ■' 
■ composto da 17 case, con quattro 
famiglie per casa, piano terra e 
. primo piano. ' 

Vengo al dunque. Queste case ' 
le ha costruite la Ceramica Ligure 
Vaccari S.p.A. di Ponzano Magra, 
per i suoi dipendenti. Fin qui nulla 
di male se tutto fosse stato fatto 
come doveva. Ma tutto è stato fatto 
a dispetto della logica e per ragioni 
molto evidenti, che più avanti co¬ 
noscerai. 

In tutta Italia non c’è un villag- . 
gio costruito con scàndalo più sco¬ 
perto di questo di Ponzano: I ) tutte 
le case sono senza marciapiedi: 2) 
sono malsane perchè nel rialzo del 
piano terra c’è tutta terra di palude 
e per ingannare l’occhio del visita¬ 
tore, i muri perimetrali sono per - 
circa un metro di altezza a mosai- ' 
co di pietra di cava. Ma come 
ripeto sotto i pavimenti c'è un ban¬ 
co di terra che, quando piove, vie¬ 
ne su tutta l’acqua, con danno al 
mobilio e alla salute nostra e dei 
nostri bambini. * 

Altra vergogna che non si può . 
credere: le condutture dell’acqua 
potabile sono insieme alle tubature 
dei cessi, i contatori sono sul co¬ 
perchio del pozzo nero e spesse vol¬ 
te vi sono fatti che non sembra 
possibile ma è vero. La « crema » 
fuoriesce dalle condotte del cesso 
attraverso le fessure e si riversa 
sui ' contatori e nelle congiunture 
delle diramazioni con pericolo di 
inquinamento dell’acqua. Tutti - i 
lavori sono fatti male; perfino il 


camino è tanto ' piccolo che ' ogni 
mese fa fumq. perchè si rfepipie di 
fuliggine o non tira più; e se non 
bastasse, per pulirlo bisogna mon¬ 
tare su una scala e infilare le mdni 
dentro a un buco per tirare fuori 
la fuliggine. \, . 

Una vita da cani! ’ ’ ’ * 

I pavimenti sono pieni di sbalzi, 
con cedimenti al centro; i muri pre -. 
sentano crepe con macchie di umi- ' 
dità; le finestre non si aprono per 
quanto sono dure. Le ringhiere so- < 
no di legno della peggiore qualità 
che, con tutti i restauri avuti, si 
potevano fare di ferro. • l ■ marmi 
delle finestre sono fìnti e cadono 
a pezzi * scoprendo i ferri che ci 
sono dentro e di questo abbiamo 
informato il comitato misto che 
risiede in « Ceramica Vaccari », ma 
questo se ne frega. 

Tutte le case sono senza cappa 
per il tiraggio dei vapori: Le strade 
sono tutte buche e fango, quando 
piove si formano laghi che si può 
andare con la barca; non c’è nes¬ 
suna fossa di scolo, è una vera palu¬ 
de; le fogne formano un lago da¬ 
vanti alle case e nella stagione cal- 1 
da non si può resistere dall’odore 
nauseante, di mosche e zanzare c’è 
un’invasione. 

II terreno di costruzione è della 
t Ceramica Vaccari » e si trova geo¬ 
graficamente a Ponzano sui tre con¬ 
fini estremi di S. Stefano Magra, di 
Sarzana e Vezzano Ligure; quest’ul¬ 
timo è il nostro Comune, o meglio 
il Comune dove si pagano le tasse 
salate; al suddetto Comune non im¬ 
porta come vivono questi operai 
che hanno avuto la brutta sorte 
di capitare in questo accampamen¬ 
to zingaresco. 

• ! Caro direttore, ci sono delle fa¬ 
miglie che in segno di protesta non 
paijano più l’affitto da due o tre an¬ 
ni, ma non serve a nulla perchè 



sono venuti dei * funzionari, da Spe¬ 
zia, da ~ Livorno, Rortia e : Genova: 
promesse tante, fatti ; nulla, e sai 
perchè? Perchè-i donatori di que-, 
sta palude sono i Vaccari, i co¬ 
struttori sono loro, chi ha sprecato 
, i 133 milioni topo stati loro. Pensa 
; Alleata, che hanno avuto la facoltà 
di vincolarsi i contributi dei loro 
dipendenti con quale potere non lo 

• so. Cosi, un operaio da Sarzana è . 
stato costretto, contro la sua vo¬ 
lontà, a venire qui in questo scan- 

- dalo di villaggio, costruito con ma¬ 
teriale vecchio, che buttavano alla 
discarica. Dico un operaio come po¬ 
trei dire tanti, insomma hanno tol¬ 
to i cittadini al comune di Sarzana 
e al comune di S. Stefano Magra, 
hanno costruito le case in tre can¬ 
tieri, non hanno chiesto nessun pa¬ 
rere al comune di Vezzano Ligure, 
tutto quello che hanno costruito è 
stato tutto abusivo. Il Comune ha ' 
saputo di questo piano di costruzio¬ 
ne da semplici cittadini; a lavori 
, finiti hanno consegnato i progetti. 
Nessuno ha controllato gli ( inge¬ 
gneri. 

i Chi ha inaugurato il villaggio? Il 
prete della Vaccari. Nessuna auto¬ 
rità. Tutto in sordina è stato fat¬ 
to. Chi dice la verità è tacciato per 
serpente velenoso, e questi signo¬ 
ri sono cattolicissimi, per loro gli 
operai sono degni del fiume... non, 
hanno altro merito che il disprez¬ 
zo. E sai perchè? Perchè gli operai 
‘ non hanno eletto sindaco il Cava- 
lier Vaccari al comune di S. Stefa¬ 
no. Il prete, Don Giulio, della Vac¬ 
cari, ne sa qualcosa di questa fac- 

• cenda. Per fare la piazza a questo 
buon padre sono state demolite le 
case dove abitavano degli operai. 
Stanno meglio le sue . galline che 
noi, famiglie operaie. 

Il nostro appello lo facciamo al 
tuo grande giornale perchè denun¬ 


ci alla nazione questa vergogna che 
- non ha precedenti * 

Di continuo vengono funzionari, 
. visite* prorpesse. ma noi continuia¬ 
mo a vivere nel fango e nelVumidi- 
tà e lo scandalo resta coperto, per- 
’ chè a scoprirlo puzza di marcio. 

Ti prego, con tutta la mia fe¬ 
de, di mandare un tuo giornalista. 
' Meglio nei giorni che piove, cosi 
potrà rendersi conto della verità, 
perchè il giornale degli operai de- 
~ re denunciare solo la verità. 

Vogliamo che le nostre case sia¬ 
no risanate. Vogliamo che la nostra 
dignità e dei nostri bambini sia 
riscattata. Abbiamo fatto una peti¬ 
zione alla Prefettura tre anni fa e 
venne il vice prefetto con il vice 
sindaco del comune di Vezzano, il 
sanitario provinciale e tutto è come 
allora: nulla è cambiato! 

Sono una madre cattolica che 
non ha paura del comuniSmo. Anzi, 
ha stima e fiducia in questo par¬ 
tito che si batte con forza e lealtà 
per tutti, senza distinzione di par- 
• tito e fede religiosa. Ho fiducia per¬ 
chè i vostri ideali non sono nega- 
, zione del verbo divino. Scusami 
direttore se non mi firmo, le rap¬ 
presaglie sarebbero contro mio ma¬ 
rito che lavora alla ceramica Vac¬ 


cari : 


’ Una madre cattolica - * 
Ponzano Magra (La Spezia) 


Una notizia così bella 
andava pubblicata 
in prima pagina 

Caro compagno Alleata, 
scusami se faccio una piccola cri¬ 
tica al nostro giornale. Il governo 
sovietico ha deciso di dare a tutti 
i mutilati di guerra, una uti¬ 
litaria e di provvedere al mante¬ 
nimento delie spese di essa. In 
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K oche-parole, il 'mutilato sovietico 
a ricevuto un concreto riconosci¬ 
mento. v * " J , * * •' 

Ed ecco la critica: questa notizia 
cosi bella l'Unità la pubblica in un 
trafiletto piccolo e senza commenti. 
Non mi sembra giusto. Nella patria 
del socialismo, dove gli avversari 
dicono che non s c’è libertà ma . 
miseria, il governo sovietico dà la r 
macchina ai mutilati. In Italia, dove 
c’è la libertà, dove c’è stato il mi¬ 
racolo, ai mutilati negano persino 
delle pensioni adeguate al costo 
della vita. 

A mio parere quella notizia an¬ 
dava messa in prima pagina. 

PASQUALE VITOLO 

y . . ' -. .. (Napoli) - 

Un consiglio legale 
che non gli arriverà 
se non manda 
l'indirizzo esatto 

A STEFANO GRECO (Vicolo For¬ 
no ai Maestri d’Aqua, 10) Palermo * 
— almeno questo è il nome e l'in¬ 
dirizzo che il nostro corrispondente 
aveva inviato — non arriverà mai 
il consiglio legale che ci ha chiesto 
poiché la lettera che gli avevamo 
scritto, appunto rispondendo al 
quesito posto, ci è ritornata indie¬ 
tro. Se il Greco ha usato un pseu¬ 
donimo, e ha interesse a ricevere 
la risposta, è pregato di mandarci 
nome e indirizzo esatti. 

Alla prossima 
« Tribuna politica » 

Caro signor direttore, 

con la presente vorrei pregare i 
parlamentari di sinistra (altri noti 
lo possono) di far presente, nel 
prossimo dibattito di Tribuna poli- 
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tica, ai rappresentanti della '* DC 
(partito sul quale ricadono le mag¬ 
giori responsabilità) 'che i combat¬ 
tenti italiani sono ancora totalmen¬ 
te dimenticati (a tutti gli effetti), 
dopo le opportunistiche promesse 
che gli stessi democristiani hanno 
fatto per farsi belli e per racimo¬ 
lare la fiducia, quando gli ha fatto 
comodo. Poi non ne hanno parlato 
più, e non ne parlano più. ■' < 
Allora vogliamo che si dica ad 
essi (alla presenza di milioni di 
telespettatori) che i voti e lo fidu¬ 
cia vadano a cercarli, d’ora in 
avanti, dalle varie SADE d’Italia 
Loro possono essere grate alla DC, 
ma non i combattenti. 

ITALO NINETTI ' 
Monterotondo (Grosseto) 

Due aggettivi 
accuratamente 
evitati da Moro 

Caro direttore, - • ’ 

ho sentito la trasmissione com¬ 
memorativa della strage delle Fosse 
Ardeatine, messa in onda dalla RAI 
nel giornale radio delle 13,13 del 
24-3, e sono rimasto molto per¬ 
plesso dai commenti. 

Le parole < libertà » e « giustizia » 
sono state pronunciate decine di 
volte nel discorso dell’on. Moro, il 
, quale ha anche pronunciato le pa¬ 
role « tirannia » e * ferocia », ma 
molto raramente, e senza comple¬ 
tarle con gli aggettivi appropriati: 
* nazista e fascista ». 

Ho avuto l’impressione che si sia 
voluto occultare qualche cosa al 
popolo italiano. Come se non si 
volesse ricordare nei giusti termini 
la questione, particolarmente in un 
momento che si sta brigando per 
ridare potenza e comando a quella 
Germania ove purtroppo si anni¬ 
dano ancora coloro che furono gli 


esecutori di quella barbaria che ti 
! abbattè sul nostro Paese, - e non 
solo sul nostro., con la massima 
ferocia. 

C. FERRABINI 
S. Stefano Magra (La Spezia) 

. Il fumo negli occhi 

, Cara Unità, " • ' '< l ' ^ “ 

il mio è un tipico paese di mez¬ 
za montagna di appena 1800 abitan¬ 
ti, situato a 60 chilometri da Roma. 
Il sostentamento lo trae dai nume¬ 
rosi edili « pendolari », che ogni 
mattina si sottopongono aito stra¬ 
zio di 4 ore di viaggio per portarsi 

- nella capitale, e dagli operai che 
;k lavorano presso lo stabilimento del¬ 
la BPD di Colleferro; la campagna 

- è abbandonata ai vecchi lavoratori 

e alle donne ai quali, per gli anni 
e gli acciacchi, non è permessa al¬ 
tra scelta. . 

' In questo 1 comune dove la ’ vita 
trascorre lenta e monotona, l’am¬ 
biente viene riscaldato da una forte 
passione politica che trova alimen¬ 
to alle volte dalle soventi filippiche ' 
anticomuniste che in chiesa il so¬ 
lerte prete propina ai fedeli nelle 
sue prediche domenicali. 

La nostra sezione ha già superato 
il 100 per cento degli iscritti del¬ 
l’anno scorso con dodici reclutati e 
ha attrezzato, per i giovani, un cir¬ 
colo ricreativo molto frequentato. 
Numerosi giovani trovano cosi il 
modo di svagarsi e, nello stesso- 
tempo, di discutere e di interessarsi 
di politica. 

Questo fatto è stato visto come 
il fumo negli occhi dal reverendo 
che non lascia occasione per dipin¬ 
gere il comuniSmo alla vecchia ma¬ 
niera del diavolo con la coda. 

Si ride di queste « uscite » del 
reverendo, ma lui insiste. Un invito 
vorrei rivolgere al reverendo: lasci 
stare la politica dando a Cesare quel 
che è di Cesare e a Dìo quello 
che è di Dio; ne guadagnerà la sua 
missione che è quella di unire e 
non lanciare scomuniche poiché, al¬ 
le scomuniche, nel 1964 ci si crede 
sempre meno. 

MICHELE FANFARILLO 
Gavignano (Roma) 


M 


A Felli» il 
; « Chaplin d'oro » 

' Martedì 7 aprile, alle ore 
22.30, nella sala del cinema Rial¬ 
to, avrà luogo l’assegnazione 
del «Chaplin d’oro», che sarà 
conferito quest’anno al regista 
Federico Fellini per il . film 
Otto e mezzo. 

' Il premio, promosso dal Cir¬ 
colo di cultura cinematografica 
« Charlie Chaplin », viene asse¬ 
gnato in base ad un referendum 
fra gli spettatori dei «Lunedi 
del Rialto ». Nel ' corso della 
manifestazione sarà proiettato 
La strada. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì 2 alle 21,45 *1 teatro 
Eliseo concerto. del pianista 
Giorgio Sacchetti vincitore del 
« Concorso Postiglione » per la 
stagione della Filarmonica Ro¬ 
mana-(tagliando n. 20 ).. 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco, 16 • TeL 688.560) 

Riposo , 

ATENEO. 

Riposo 

BO^GO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) ' - - 

Alle 16.30 la C.ia D Orlglla-Pal- 
mi presenta: « Anche le stelle 
cadono » 2 tempi in 5 quadri di 
Giuseppe Toflanelli. Prezzi fa¬ 
miliari. Domani riposo. 

DELLA COMETA iTel. 673763) 
Oggi e domani alle 17.15: « Boia 
su questo mare » di Alberto 
Ferrini. Novità assoluta italiana 
con A. Paul G. Ombuen. C. 
Ninchl. A. Mastrantoni, A. Bo- 
sic. Regia dell’autore. 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel. 682.948) 

Oggi e domani alle 18-22: « Re¬ 
cital di Gino Paotl » con Licia 
Lombardi. 

DEI 8ERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 

Mercoledì « Il Teatro Stabile 
déll'Aquila » presenta la C.la 
- dei Burattini, direttore Maria 
Signorelll alle 16.30 con: « Ali 
Babà e I 40 ladroni » di M. Si* 

' gnorelir e alle 21: > Faust • di 
G. Bonneschl. Regia R. Meloni. 
ELISEO 

Oggi e domani alle 17: « Vita di 
Galileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzellt. Regia Giorgio 
Strehler. 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Oggi e domani alle 22 Rosanne 
Sofia Muretti presenta « Nuovo 
balletto » dir. Mario Corti Coi- 
leoni con: « Il 1*43 a Roma », 
« Evocazione etnisca », « Dawe 
Rhapsody • coreografie Roean- 
ne Soda Moretti. ' 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di 58) 

. Alle 17,30 musica follilo fisti ca 
e classica, recitazioni, jazz, 
blues, spiritual». Venerdì e sa¬ 
bato alle 22. domenica alle 17,30 
GOLDONI (Piazza Navonai 
Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17.15 e alle 21.15 Empi 
e Lara Schmldi presentano Dè¬ 
lia Scala. Glanfico Tedeschi. 


Mario Carotenuto in: « Myi 
Fair Lady » da Pigmallone ai 
Shaw. Riduzione e canzone di 
A. Lemer. Musiche di Frederic 
Loewe. Versione italiana di 
Suso Cecchi e Fedele D'Amico 
Domani alle 17,30. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Giovedì alle 22 Marina Landò 
e Silvio Spaccesl con M. Bu- 
soni, F. Marrone. D. Valle. G. 
Raffaeli!, presentano: « Il petto 
e la coscia » di Montanelli: ■ La 
' cruna dell'ago» di Vaslle: 

« Anatomia di un matrimonio > 
di Zito. Regia Righetti. 
QUIRINO 

Oggi e domani alle ore 17.30: 

• L’amante » di H. Pinter: 

« Confidenziale » di P. Sbatter 
con Gabriele Ferretti. D. Pere- 
go. A. Celi M. Sannone. Re¬ 
gia Celi. 

RIDOTTO ELISEO 
Oggi e domani alle 17: • Quarto 
giorno di primavera » di Anto¬ 
nio Raccioppi con la partecipa¬ 
zione straordinaria' di’ Emma 
Gràmatica. . r . 

ROSSINI 

Oggi e domani alle 17.30 la C.ia 
del Teatro di Rotaia di Checco 
' Durante, Anita Durante e Leila 
Ducei In: « Il galletto ha fatto, 
chicchirichì » novità brillante 
‘ di V. FalnL Regia C. Durante. 
8ATIRI (Tel. 565.325) 

* Oggi c domani alle 17,30 la'C.la 
del - Teatro di Oggi con:- « La 
curva »• e « La grande Invet- 
Uva » di Tankred Dorst con D. 
Michelotti, G. Donnlni, N. Ri- 
viè. A. Lello. Regia L. Pascutti. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 . Colle- 
_ v gio Romano) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella presentano: 

' « Pelle d’asino » di I. Accettella 
e Ste. Regia I. Accettella. 

VALLE , 

Oggi e domani alle 17.30 il 
T.A.I. presenta Salvo Randone 
in: « Enrico IV » di L. Piran¬ 
dello. 

ATTRAZIONI 

MU8EO DELLE CERE 
. Emulo di Madame Toussand di 
i Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar 
Parcheggio. ., . 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Oggi: A M7 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ♦ e 
rivista De Vico: domani: A *07 
dalia Russia con amore e rivi¬ 
sta Baraonda di donne 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

- Oggi: Copacabana Palace, con 
S. Koscina SA + e rivista Rosy 
Durbin; domani: La donna de¬ 
gli altri è sempre più bella, con 
W. Chiari C ♦ e riv. C. Landi 
ESP ERO (Tel. 893.906) 

Oggi e domani: Grande spetta¬ 
colo di rivista con Claudio Villa 
LA FENICE (Via Salarla. 35) 
Oggi: La pantera rosa, con D 
Nlven 8 A ♦♦ e rivista Baraon¬ 
da di donne con O’Brien: do¬ 
mani: Bove vai sono guai, con 
J. Lewis C 44 e rivista De 
Vico . _ 

ORIENTE 
Oggi: Il magnifico avventuriero 
■ con B. Halsey A ♦ e rivista 


Alta infedeltà; domani: Una 
parigina a Roma 8 + e rivista 
1 Piccolo Cabaret 

VOLTURNO (Via Volturno) • 
Oggi: Spettacolo teatrale Fan- 
fulla inizio alle 15; domani: La 
leggenda di Enea, con S. Ree- 
' ves 8 M 4- e rivista Enzo La 
i Torre 
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S capò, per presentanone di domande d'utenza, per tnfor- N 
| rosaioni. ecc.. tutti i residenti nelle seguenti Zone: Anlene, I 
. \ 'Bologna. Nomentana. Parioli. Ponte Mammolo. S Agnese, ^ 

K|S- Lorenzo. Talenti. Tiburtina, Tufello e Viminale. ■ - 

. Eventuali comunicazioni verbali e richieste di infor¬ 
mi mattoni da irlo! tra re a mezzo telefono potranno essere 
T-, -1 formulata rivolgendoti tempre al a 187. . 

SOCIETÀ’ TELEFONICA TIRRENA 
P 2 ì \ Direste*# Regionale Lèzio 


CINEMA 

Prime visioni 



ADRIANO (Tel. 352.153) 

Oggi e domani: Sette giorni a 
maggio, con K. Douglas (alle 
15-17.50-20.20-22.50) DR 44 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 

Oggi e domani: La calda vita, 
con C. Spaak (ult. 22,50) 

(VM 18) DR 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Oggi e domani: Il tulipano ne¬ 
ro, con A. Delon (ap. 15,15. ult. 
22.45) A 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Oggi e domani: II tulipano ne¬ 
ro, con A. Delon (alle 14,30- 
17.50-20.15-22,50) A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Oggi e domani: fialudos amlgos 
(alle 16-18.15-20.10-22.50) 

APPIO (TeL 779.638) DA ** 
Oggi e domani: Sedotta e ab¬ 
bandonata, con S. Sandrelli 

8 A 444 
ARCHIMEDE (TeL 875.587) 

Oggi e domani: Paris When Is 
sizzies 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi e domani: Monsieur Co¬ 
gnac, con T. Curtis 8 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Oggi e domani: Frenesia del¬ 
l’estate, con V. Gassman C 4 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Oggi e domani: Qual’è lo sport 

E referito dall’uomo? con Rock 
[udson 8 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Oggi e domani: Sedotta e ab¬ 
bandonata, con S. Sandrelli 

BALDUINA (Tel. 347.50 !)*** 
Oggi e domani: Me LIntock, con 
J. Wayne A 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Oggi e domani: Becket e il suo 
re. con P. O’Toole DR 44 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Oggi e domani: Sciarada, con 
C. Grant G 444 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Oggi e domani: Sciarada, con 
C. Grant . - G - 444 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Oggi e domani: La pappa reale 
con A. Girardot (VM 18' S 4 
CAPRANlCHETTA (672.465) 
Oggi e domani: Alta Infedeltà, 
con N. Manfredi 

(VM 18) 8 A 44 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Oggi e domani: Sedotta e ab¬ 
bandonata, con S. Sandrelli 

SA 444 

CORSO (TeL 671.691) 

Oggi e domani: Amore in 4 di 
menslonl, con F. Rame (alle 
16-18-20.10-22.40) L 1200 

(VM 18) SA 44 
EDEN (TeL 380.0188) 

Oggi e domani: La calda vita, 
con C. Spaak (VM 18) DR 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita - TeL 847.719) 

Oggi e domani: Una adorabile 
idiota, con B. Bardot SA 4 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.986) 

Oggi e domani: Alta infedeltà, 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 44 
EUROPA (TeL 865.736) 

Oggi e domani: Sotto l’albera 
yum-yum. con J. Lemmon 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Oggi e domani: Insieme a Pa 
ri fi. con A. Heabum S 44 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Oggi e domani: Lawreace 

d'Arabia, con P. O’Toole 

DR 444 

GARDEN (TeL 582.848) 

Oggi e domani: Sedotta e ab¬ 
bandonata, con S. Sandrelli 

r SA 444 

GIARDINO (TeL 894.946) 

Oggi e domani: Sciarada, con 
C Grant G 444 

MAESTOSO (TeL 786.066) 

Oggi e domani: 11 tulipano ne¬ 
ro, con A Delon A 

MAJESTIC (TeL 674.906) 

Oggi e domani: Pippo. Plato e 
Paperino allegri masnadieri 

DA 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Oggi e domani: Sciarada, con 
C. Grant G 444 

METRO ORIVE-IN (6 050151) 
Oggi: Assassinio a) galoppatalo, 
con M. Ratheford O 44: do- 
’ mani: Letti separati. 
METROPOLITAN (689.400) 
Oggi e domani: Se permettete 
partiamo di donne, con Vittorio 
Gassman (VM 18) SA 44 
MIGNON (TeL 869.493) 

Oggi e domani: n treno del sa 
bato, con G. Moli 

(VM 18) SA 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: oggi e domani: Intrigo 
a Stoccolma, con P. Newman 

G 

Sala B: oggi e domani: Una do- 
' nimica a New York, con J. 
Fonda SA 44 

|MODERNO (TeL 460.285) 

Oggi e aomanl: Frenesia dei- 


e 



MODERNO SALETTA 
Oggi e domani: Alta infedeltà, 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 44 
MONDI AL (TeL 834.876) 

Oggi e domani: Sedotta e ab¬ 
bandonata, con S. Sandrelli 

SA 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Oggi e domani: Sette giorni a 
maggio, con K. Douglas DR 44 
NUOVO GOLDEN (755.002) 
Oggi e domani: Monsieur Co¬ 
gnac, con T. Curtis S 4 

PARIOLI 

Oggi e domani riposo 
PARIS (Tel. 754.368) 

Oggi e domani: Intrigo a Stoc¬ 
colma, con P. Newman G 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Oggi e domani: Il treno del sa¬ 
bato, con G. Moli (VM 18) SA 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) - 

Oggi e domani: I maniaci, con 
E. M. Salerno SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Oggi e domani: La pappa reale, 
con A. Girardot (VM 18) SA 4 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

, Oggi e domani: Sedotta e ab¬ 
bandonata, con S. Sandrelli 

SA 444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Oggi e domani: Intrigo a Stoc¬ 
colma, con P. Newman G 4 
REALE (TeL 580.234) 

Oggi e domani: Sette giorni a 
maggio, con K. Douglas DR 44 
REX (TeL 864.165) 

Oggi e domani: Me LIntock, con 
J. Wayne A 44 

RITZ (Tel. 837.481) ' 

Oggi e domani: Una domenica 
a New York, con J. Fonda 

RIVOLI (Tel. 460.883) ** 

Oggi e domani: Mondo balordo 
(VM 18) DO 
ROXY (TeL 870.504) 

Oggi e domani: La pappa reale, 
con A. Girardot (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel 770.549) 

Oggi e domani: La conquista 
del West (in cinerama) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671.439) 

Oggi e domani: Dulcinea, con 
• M Perkins DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Oggi e domani: Una domenica 
a New York, con J. Fonda 

SA -44 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Oggi e domani: Compagnia di 
codardi? con G Ford SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Oggi e domani: Ieri, oggi, do¬ 
mani. con S. Loren SA 444 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Oggi e domani: Alta Infedeltà 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA - 44 

Swomle visioni 


AFRICA (TeL 8.380.718) 

Oggi: La veglia delle aquile, 
con R. Hudson DR 4 : domani: 
Per soldi o per autore, con K 
Douglas SA 44 

AIRONE (TeL 727.193) 

Oggi e domani: SS giorni à Pe 
chino, con A. Gardner A 4 
ALASKA 

Oggi riposo; domani: Colpo 
grosso al Caslnà. con J. Gabin 

O 44 

ALCE (TeL 632.646) ’ ' 

Oggi: *5 riami a Pechino, con 
A Gardner A 4 : domani: Il 
comandante, con Totd SA 44 
ALCYONE (TeL 8.38U.930) 

Oggi: I due mafiosi, con Fran- 
chi-Ingrassia c 4 : domani: 

> Quel certo non so che, con D 

Day 8 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Oggi e domani: Me LIntock, con 
J. Wayne A - 

ARALDO (TeL 250.156) 

Oggi: La noia, con C. Spaak 
(VM 18) DR 44 : domani: Vec¬ 
chio testamento, con J. Heston 

SM 

ARGO (TeL 434.050) 

Oggi e domani: n gattopardo, 
con B Lancaster DR 4444 
ARIEL (Tel. 530.521) 

Oggi e domani: U giorni a Pe 
chino, con A. Gardner A 
ASTOR (TeL 6.220.409) 

Oggi e domani: Me LIntock, 
con J. Wayne A 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Oggi: ■<>> Hur, con C. Heston 

> SM 44 : domani: Professore a 
• tutto gas, con F. Me Murray 

ATLANTIC (Tei. 7.810.656) * 

Oggi: A M7 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 
domani: La pantera rosa, con 
D. Nlven SA 44 


Lo stri* ofco appaiono no- * 

• «uh# al MtoH tot film • 

• corrispondono nlkt so- g 

• guanto olamiflonaiono por _ 
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AUGUSTUS (TeL 655.455) ' 

Oggi: Il gattopardo, con B. Lan¬ 
caster DR 4444 ; domani: Do¬ 
ve vai sono guai, con J. Lewis 

C 44 

AUREO (TeL 880.606) 

, Oggi e domani: 35 giorni a Pe¬ 
chino, con A. Gardner A 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) 
lOggi: Dove vai sono guai, con 

* J. Lewis c 44 ; domani: Gli 

* eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

AVANA (Tei. 515.597) 

. Oggi: Le astuzie di una vedova. 

con S. Jones S 4: domani: Alle 
' donne ci penso io, con F- Si- 
natra • C 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

■ Oggi: Sfida nella valle drl co 

, manche*, con A. Murphy: do- 
j mani: Dove vai sono guai, con 
J. Lewis C 44 

BOITO ITel. 8.310.198) 

Oggi: OSS 117 segretissimo G 4 

* domani: Vento di terre lontane, 

con G. Ford A 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 
j Oggi: Quel certo non so che, 
con D. Day S 44; domani: Ple- 
. fino la peste, con A. Lartigue 

SA 44 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

; Oggi e domani: Il gattopardo. 

con B. Lancaster DR 4444 
BROADWAY (TeL 215.740) 

Oggi e domani: 55 giorni a Pe 
chino, con A. Gardner A 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

< Oggi e domani: II gattopardo, 

1 con B. Lancaster DR 4444 
ONESTAR (Tel. 7B9.242) 
i Oggi e domani: A CT 7 dalla Rus 
; sia con amore, con S. Connery 

G 

CLODIO; (TeL 355.657) 

. Oggi: A W7 dalla Rnssia con 
. amore, con S. Connery G 4 : 

■ domani: Dove vai Staso guai 

con J. Lewis C 44 

COLORADO (TeL 6.274.207) 
Oggi e domani: Il gattopardo, 
con B Lancaster DR 4444 
CORALLO (TeL 2.577.297) 

A sud rullano I tamburi A 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

- Oggi: GII eroi del West, con 

■ W Chiari C 4: domani: Le 

asterie di nna vedova, con S 

Jones S 

DELLE TERRAZZE 
' Oggi: Ursus nella terra, di fuo 
co, con C. Mori SM 4: domani: 
Gli eroi del West, con Walter 
' Chiari C 4 

DEL VASCELLO (Tei. 588.454) 
Oggi: I maSost DR 4; domani: 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Aucialr G 44 

01 AM ANTE (TeL 295.250) 

Oggi e domani: Il gattopardo, 
con B Lancaster DR 4444 

OIANA (TeL 780.146) 

Oggi e domani: I due mafiosi, 
con Franchi - In grassi a C - 4 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Oggi: li maestro «I Vigevano, 
con A. Sordi DR 444 : doma¬ 
ni: Quel certo aon so che. con 

D. Day fi 44 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Oggi: *3 giorni a Pechino, con 
A. Gardner A 4 : domani: Dne 
mattacchioni al Moulin Rouge, 
con Franchl-Ingrasaia C 4 


Terze visioni 


FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

Oggi: I fuorilegge del matrimo¬ 
nio, con U. Tognazzl (VM 18) 
DR 444: domani: I due mafio¬ 
si, con Franchi-Ingrassi a C 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

Oggi: Il gattopardo, con Buri 
Lancaster DR 4444 ; domani: 

I due mafiosi, con Franchi-In- 
grassia ■ c 4 

HARLEM (Tel, 6.910.844) 

Oggi: La spada neU’otnbra, con 
-T. Lees A 4 : domani: Lo stran¬ 
golatore di Londra, con W. Pe- 
ters (VM 14) G 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Oggi: I re del sole, con Yul 
Brynner SM 44 : domani: 
Brenno nemico di Roma SM 4 
IMPERO (Tel. 295.720) 

Oggi: Vecchio testamento, con 
C. Heston SM 4 ; domani: La 
noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
INDUNO (TeL 582.495) 

Oggi: Me LIntock con J. Wayne 
A 44: domani : 11 cardinale, 
con T. Tryon DR 444 

ITALIA (TeL 846.030) 

Oggi e domani: A 807 dalla Rus 
sia con amore, con S. Connery 
z G 4 

JOLLY 

Oggi: Quel certo non so che, 
con D. Day S 44 ; domani: Gli 
imbroglioni, con W. Chiari 

JONIO (TeL 880.203) ** 

Oggi e domani: D gattopardo, 
con B. Lancaster DR 4444 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Oggi: La storia di David, con 
J. Chandier SM 4 ; domani: 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. con S. Reeves A 44 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Oggi e domani: Il gattopardo, 
con B. Lancaster DR 4444 
NIAGARA (TeL 6.273.247) 

Oggi e domani: Il gattopardo, 
con B. Lancaster DR - 4444 
NUOVO 

Oggi: Il maestro di Vigevano, 
con A, Sordi DR 444 : doma¬ 
ni: David e Lisa, con J. Mar- 
golin DR 444 

NUOVO OLIMPIA 
Oggi e domani 

Cinema selezione: L’attico, con 
D Rocca (VM 14) SA 44 
OLIMPICO (TeL 303.639) 

Oggi e domani: I due mafiosi, 
con Franchi-Ingrassia c 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Oggi e domani: Il cardinale, 
con T. Tryon DR 444 

PALLADIUM (TeL 555.131) 
Oggi e domani: n gattopardo, 
con B. Lancaster DR ++44 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 

Oggi: Dove vai sono guai, con 
J. Lewis C 44 : domani: A M7 
dalla Russia con amore, con S 
Connery G 4 

RIALTO (TeL 670.763) 

Oggi: Cuori Infranti, con F. 
Valeri (VM 18) SA 444: do¬ 
mani: GII eroi del West, con 
W. Chiari C 4 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Oggi e domani: Sciarada, con 
C Grani - G 444 

SPLENDID (TeL 620.205) 

Oggi: Il maestro di Vigevano, 
con A. Sordi DR 444: domani: 
Pierino la peste con A. Larti¬ 
gue SA 44 

STAOIUM (TeL 393.280) 

Oggi e domani: SS giorni a Pe¬ 
chino. con A. Gardner A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Oggi: Gii eroi del West, con 
W. Chiari C 4 : domani: Duel¬ 
lo nel Texas, con R. Harrison 

A 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

Oggi: Il re del sole, con Yul 
Brynner SM 44 : domani : La 
pantera rosa, con D. Niven 

SA 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Oggi : Sandokan la tigre di 
Mompracen. con S. Reeves A 4 
domani: n gigante, con James 
Dean DR 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

Oggi: Il maestro di Vigevano, 
con A. Sordi DR 444: doma¬ 
ni: Sinfonia per un massacro, 
con M. Auclafr G 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Oggi: I dne mafiosi, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 ; domani: Il 
grande safari, con R. Mitchum 

A 4 

VERBANO (TeL 841.195) 

Oggi: I re del »ole, con Y. Bryn¬ 
ner SM 44: domani: La balla¬ 
ta del mariti C 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Oggi e domani: II cardinale, 
con T. Tryon DR 444 


ACILIA (di Acilia) 

Oggi; La portatrice di pane, 
con J. Valerle DR 4 ; domani: 

Il boia di Venezia DR 4 
AORIACINE (TeL 330.212) 

Oggi: Appuntamento ad Ischia, 
con A. Lualdi S 4 : domani: I 
tre implacabili, con G. Horne 

ALBA (TeL 570.855) • 4 

Oggi: I dieci comandamenti, 
con C. Heston SM 4 ; domani: 
Cavalcarono insieme, con J. 
Stewart A 44 

ANIENE (TeL 890.817) 

Oggi: Goliath e la schiava rl- 

- belle, con G. Scott SM 4 : do¬ 
mani: I cinque volti dell’as¬ 
sassino, con K. Douglas G 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Oggi: Alle donne' ci penso lo. 

- con F. Slnatra S 4 : domani: 
La pantera rosa, con D. Nlven 

AQUILA (TeL 724.951) ** 

Oggi: La storia del generale 
Custer A 4: domani: Lo spar¬ 
viero del mare A 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Oggi: Le monachine, con C. 
Spaak SA 4 ; domani: Cyrano e 
D'Artagnan, con S. Koscina 

ARfZONA 4 

Oggi: Romolo e Remo, con S. 
Reeves SM 4 ; domani: La bat¬ 
taglia di Maratona, con Steve 
Reeves - SM 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Oggi: I due colonnelli, con To- 
tò C 44 ; domani; L'arciere 
delle mille e una notte, con T. 
Hunter - , - -, A 4 

AURORA (TeL 393.269) 

Oggi: Il principe del vichinghi 
A 4 ; domani; I tre implacabili, 
con Gj Home A 4 

AVORIO. (TeL 755.416) 

- Oggi: Prendila è mia, con J. 

Stewart 8 4 ; domani: Goliath 
e la schiava ribelle, con Gor¬ 
don Scott . SM 4 

CAPANNELLE 
Oggi: Il grande ribelle, con L. 
Jourdan A 44 ; domani : Le 
motorizzate, con R- Vianello 

C 4 

CASSIO 

Oggi: I quattro del Texas, con 
F. Sinatra A 44: domani: GII 
Invincibili sette, con T. Russell 

A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Oggi: Quel certo non so ebe, 
con D. Day S 44; domani: 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 

COLOSSEO (TeL 736.255) ' 
Oggi: Il guascone, con G. M 
Canale A 4 : domani: Anni mg- 
, genti, con N. Manfredi 

SA 444 

DEI PICCOLI 

Oggi: Cartoni animati; doma¬ 
ni riposo. 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Oggi : Gerusalemme liberata, 
con S. Koscina SM 4 : domani: 
I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

DELLE RONDINI 

Oggi: Il magnifico avventurie¬ 
ro con B. Halsey A 4 ; doma¬ 
ni: Il tiranno di Siracusa, con 
D. Bumett SM 4 

DORIA (TeL 317.400) 

Oggi: I re del sole, con Y. Bryn 
ner SM 44 : domani: Gli Invin 
cibili-sette, con T. Russell A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Oggi: Il sorpasso, con V. Gas 
tman SA 44 ; domani: La ve 
glia delle aquile, con R. Hudson 

* DR 

ELDORADO - 1 ’> 

Oggi: Irma la dolce, con S. Me 
Laine (VM 181 SA 44 : doma¬ 
ni: I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

Oggi: Gli invincibili sette, con 
T. Russell A 4 : domani: I re 
del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

FARO (TeL 520.790) 

Oggi: La grande fuga, con S 
Me Queen DR 444: domani: 
Ursus nella terra di fuoco 

SM 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Oggi: Mare matto, con G Lol- 
lobriglda (VM 18) SA 4 ; doma¬ 
ni: Alle donne ci penso In, con 
F. Sinatra C 4 


MARCONI (TeL 740.796) 

Oggi: La storia di David, con 
J. Chandier SM 4 : domani: 1 
mostri, eon V. Gassman SA 44 
NASCE* 

Riposo ' 

NOVOCINE (TeL 586.235) ' 

Oggi: Il boom, con A. Sordi 
SA 444: domani: La storia di 
David, con J. Chandier SM 4 
ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Oggi: L’eroe di Babilonia SM 4 : 
domani: Una spada nell’ombra. 

' eon T. Lees A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Oggi: Brrnno nemico di Roma 
SM 4 : domani; li gattopardo, 
con B. Lancaster DR -^444 
PERLA 

Oggi: Missione in Oriente, con 
M. Brando DR 4 ; domani: liud 
li selvaggio, con P Newman 

DR 44 . 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Oggi: Il successo, con V. Gass¬ 
man SA 44 : domani: Sodoma 
e Gomorra, con S. Granger 

SM 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Oggi: Due mattacchioni al 

Moulin Rouge, con Franchi e 
Ingrassia C 4 : domani: Il co¬ 
mandante, con Totò SA 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.1S6) 
Oggi: GII invincibili «ette, éòn 
T. Russell A 4: domani: I quat¬ 
tro del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

REGILLA (TeL 7.990.179) 

Oggi: I sette gladiatori, con R. 
Harrison SM 4: domani; Agen» 
te 007 licenza d’uccidere, con S. 
Connery ■ > G 4 

RENO (già LEO) 

Oggi: Dove vai sono guai, con 
J. Lewis C 44: domani: Go- 
llath e il cavaliere maacherato 

SM 4 

ROMA (TeL 733.868) 

Oggi: Anno 79 distruzione di 
E reo! ano, con D. Paget SM 4 ; 
domani: L’uomo dalla masche¬ 
ra di ferro, con J. Marals A 44 

RUBINO 

Oggi e domani: I quattro dri 
Texas, con F. Sinatra A 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Oggi: L’uomo dalla maschera 
di ferro, con J. Marais A 44 ; 
domani; I due volti della ven¬ 
detta, con M. Brando 

(VM 16) A 4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Oggi: Maciste l’eroe più gran¬ 
de del mondo SM 4 ; domani; 
La furia Implacabile DK 4 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Oggi e domani; Zorro alla cor¬ 
te di Spagna, con G. Ardisson 

A 4 

AVILA 

Oggi: 11 piccolo colonnello, con 
Josolito S 4 : domani: Tarzan In 
India, con J. Mahoney A 4 
BELLARMINO 
Oggi: I due nemici, con A. Sor¬ 
di SA 44 : domani: Sotto die¬ 
ci bandiere, con V. Hcflin DR 4 

BELLE ARTI 

Oggi: La guerra del bottoni 
SA 444: domani: Il segreto 
di Monlecristo, con R. Calhoun 

OR 4 

COLOMBO 

Oggi: La carica del lfil, di W 
Disney DA 44: domani: Pon¬ 
zio pilato, con i. Marals SM 4 

COLUMBUS 

Oggi: Winchester 73, con J. Ste¬ 
wart A 44 ; domani: Tamburi 
lontani, con G. Cooper A 44 
CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPION! 

- Oggi: Gordon 11 pirata nero, 
con R. Montalban A 4 ; domani: 
Il conquistatore di Corinto, con 
G. M. Canale SM 

DELLE PROVINCIE 
Oggi: Romolo e Remo, con S. 
Reeves SM 4 : domani: La not¬ 
te dell'Innominato, con D. Har¬ 
rison DR 

DON BOSCO 
Oggi e domani: Ponzio Filato, 
con J. Marais SM 

DUE MACELLI 
Oggi e domani: chiuso per re¬ 
stauro 


EUCLIDE 

Oggi: Geronimo, con C. Con- 
nors A 44 ; domani: L'Isola mi¬ 
steriosa, con M. Craig A 44 

FARNESINA 

Oggi: Stella d| fuoco, con £. 
Presley A 4 ; domani: Tarzan e 
lo stregone A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Oggi e domani: La valle del¬ 
l'Eden, con J. Dean DR 44 
LIVORNO 

Oggi: I.a furia di Ercole BM 4 
domani; Silvestro U magnifico 

DA 44 

MEDAGLIE D’ORO 

Oggi e domani: La tempesta, 
con V. Heflin DR 4 

MONTE OPPIO 
Oggi: I tre moschettieri, con 
M. Demongcot A 4 ; domani: 
Dracut il vendicatore, con M. 
Petrl SM 4 

NATIVITÀ* 

Oggi e domani: Barabba, con 
S. Mangano SM 44 

NOMENTANO (Via F. Retti) 
Oggi: La valle del Mohlcanl, 
con R. Scott A 4 : domani: 
Sherlocko Investigatore sciocco, 
con J. Lewis C 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Oggi: Il guascone, con G. M. 
Canale A 4 ; domani; Il figlio 
dello sceicco, con M. Orfci 
0 r * -i A4 

ORIONE 

Oggi: Il giustiziere del mari, 
con R. Harrison A 4 ; domani: 
L'Invasione del mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

OTTAV1LLA 
Riposo ‘ 

PAX - 
Riposo 

PIO X 

Oggi c domani: I re del re. con 
J. Hunter SM 4 

QUIRITI 

Oggi e domani: EI Cld A 4 

RADIO 

Oggi e domani: Silvestro fi 
gattotardo DA 44 

RIPOSO 

Oggi: Il plft grande spettacolo 
del mondo, con J. Stewart 
DR 44 ; domani: Pancho Vil¬ 
la, con W. Beery DR 444 

REDENTORE 

Oggi; Tarzan e l’uomo ■ ri ol¬ 
mi * A 4 ; domani: La Tallo 
dell’Eden, con J. Dean DR 44 

SALA CLEMSON 

Riposo ' 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Oggi: Lo sparviero del maro 
A 4 : domani I tre moschet¬ 
tieri del Missouri A 4 

SALA PIEMONTE 
Oggi: Kaslm furia dell'India, 
con V. Mature A 4 : domani: 
Lasciami sognare, con F. Sl¬ 
natra S 4 

SALA S. SATURNINO ' 

Oggi: Il figlio del eapltaao 
Rlood A 4 : domani: Sentieri 
selvaggi, con J. Wayne A 44 

SALA S. SPIRITO 

Oggi e domani: Spettacoli tea¬ 
trali 

SALA TRASPONTINA 

Oggi: Piccolo colonnello, con 
Joselito 8 4 ; domani: Il tiran¬ 
no di Siracusa, con D. Bur- 
nett SM 4 

SALA URBE 

Oggi: Per favore non toccate Io 
palline, con S. Me Quinn C 44 : 
domani: Fnria bianca, con C. 
Heston . A 44 

SALA VIGNOLI 
Oggi: I cavalieri del nord-ovest, 
con J. Wayne A 444: domani: 
Il segugio, con H. Salvador G 4 

8. FELICE 

Oggi e domani: I) colosso di Ro¬ 
di. con L. Massari SM 4 

SAVIO 

Oggi: Il trionfo dì Michel# 
Strogoff, con C. Jurgens A 4 ; 
domani: Accadde al peniten¬ 
ziario A 4 

TIZIANO 

Oggi: Luci nella piazza, co* k 
Brazzi 3 4 ; domani: sfida nel¬ 
l’alta sierra, con J. Me Crea 
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A 4 

TRIONFALE 

Oggi: Due contro tutti, con W. 
Chiari C 4 : domani; Il domi¬ 
natore del sette mari, con R- 
Taylor A 4 

VIRTU3 

Oggi: La venere del piraU A 4; 
domani: La guerra di Trota, 
con S. Reeves • SM 4 
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MOBILIFICI ROSA 

Via CasiliM 45 • Tal. 775.5M 
Via Orli Variaai 51 
Via iffte Naava 552 R. (IV Miglia) 

A COMPLETO ESAURIMENTO 

VENDONO 

MOBILI DI OGNI STILE 
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In un clima di grande tensione, tra misure d’emergenza della polizia, i rossoblu ricevono la visita dell’lnter 
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Mentre la Roma rischia a Torino 


Bari facile per la Lazio? 


Ovviamente tutto l’Interesse degli appassfo- 
nati del calcio è polarizzato dalla partitissima 
d| Bologna: tna ciò non significa che la gior¬ 
nata di campionato finisca qui. * • 

In programma cl sono Infatti parecchi altri 
Incontri di un certo Interesse, a cominciare 
da Mllan-Lsnerossi riusciranno I rossoneri a 
far saltare II catenaccio del veneti onde appro¬ 
fittare di un eventuale risultato favorevole del¬ 
la partita di Bologna?), per continuare con 
gli Incontri che riguardano la zona bassa della 
classifica. - 1 . 

81 pu6 dire anzi che quasi tutti gli altri Incon¬ 
tri In programma Interessano tale settore, ad 
eccezione di Mantova-Juventus (atteso ugual¬ 
mente per vedere come * reagirà la « vecchia 
signora » alle ultime traversie sociali): I match 
chiave saranno però quelli di Catania, di Ge¬ 
nova e di Roma. 

A Catania sarà di scena 11 Modena, a Genova 
ospite della ' Bamp ' salirà la Bpal, a Roma 
Invece saranno di fronte Lazio e Bari. "* - 

Ovvio che I compiti sono di diversa portata: 
per la Samp per esemplo potrebbe non essere 
Impossibile bissare la vittoria del derby a 
spese della Bpal, rimettendosi cosi In corsa per 
la salvezza, tra Catania c Modena Invece 11 
risultato più probabile appare tl pareggio, men¬ 
tre Il Bari dovrebbe essere nettamente chiuso 
dal pronostico a Roma sla perché la Lazio è 


N • .; -X' ‘■-y. ; ’ 

In gran forma (come documenta la vittoria 
di Torino), sla perché I) Bari dovrà presen¬ 
tarsi con una formazione Imbottita di riserve 
(Galletti giocherà centroavantl, Canterelli cen- 
tromedlano e Bovarl mediano laterale). 

E proseguiamo. La Fiorentina ospita a) comu¬ 
nale Il Messina, un ostacolo più difficile-di 
quanto possa apparire a prima vista, sla per¬ 
ché è In serie positiva da otto giornate, sla 
perché tra t viola dovrebbe mancare Plrovano 
(lo specialista dei tiri a lunga gittata, prezlo- - 
slsslmo specie contro le squadre dalla difesa 
molto cbluia). Ce la faranno dunque I viola? 

- La Roma dal canto suo v» a Torino a gio¬ 
care una partita assai delicata: un altro passo 
falso Infatti porterebbe t glallorossl sull’orlo 
dell’abisso e riaprirebbe polemiche violentis¬ 
sime In seno ali» società specie per l'ostra¬ 
cismo decretato a Sormanl. Ma pur tenendo 
conto della tradizione favorevole al romani 
sembra che l’Ipotesi pessimistica debba essere 
presa In seria considerazione: il pronostico 
almeno è per I granata. 

Conclude Infine II programma la partita di 
Bergamo ove II Genoa cercherà di strappare 
almeno un punto per migliorare la sua clas¬ 
sifica (e dovrebbe farcela). 








r. f. 


Speriamo che le due squadre sappiano dominare i nervi e rie¬ 
scano così a riconciliare le folle col calcio: certo è che due grandi 
difese e due attacchi ricchi di fuoriclasse, come sono appunto 
quelli delle due avversarie, possono e debbono dar vita 
ad ,una bella partita che getti acqua sul fuoco delle polemiche 

De Marchi arbitro 


• * • •_. ., * * ,i i ‘ 1 * : -* • 

del «big-match» 


Dal nostro inviato BOLOGNA, 28 

S’avvicina l’ora di Bologna-lnter, la partita che brucia come una ferita aper¬ 
ta. E sapete perchè. Nell’arrabbiato mondo del foot-ball all’italiana, tanto scarso 
quanto mafioso, in conseguenza dell’accusa di doping al Bologna, sono accaduti 
fatti che hanno clamorosamente denunciato le vergogne e gli imbrogli di uno 
sport ch’è riiuemtto affare e scandalo, per colpa, soprattutto, del «Toto>, un giuoco 
d’azzardo che perfino lo Stato sfrutta. Così, non si può davvero escludere che il Bologna 
una società di possibilità medie, sia vittima di un diabolico complotto. E, comunque, la 
pattuglia di capitan Pavinato ha subito, continua a subire un grave danno psicologico 
Inoltre, deve sopportare uni - ---—-- 


ROZZONI torna oggi, contro il Bari, a guidare l’attacco della Lazio. 


Ha vinto il Giro della Calabria 


SI RIVEDE RONCHINI! 


Quando già il gruppo si preparava a con¬ 
tendersi la vittoria con un volatone ge¬ 
nerale, Diego Ronchini è scattato di for¬ 
za, ha preso una decina di metri ed è 
riuscito a resistere al rabbioso insegui¬ 
mento di Carlesi. 



La sentenza sul Bologna 


1 pacciata 
auto-difesa 


. presa disperata. Senza il pr o- 

- H cesso del doping, e dato per 

y scontato successo con la Spai. 

sarebbe al comando della cìas- 
Mm sifica. a -f 4 e con tre e quat¬ 

tro punti di vantaggio, rispetti- 
MJLANO, 28 direttamente il Bologna a rivol- vomente sull’lnter e sul Milan. 

d.lta Lega ha ‘SveTY, <"»'«• la ait„ana ?L » !« «- 

nerbarlo la mo- r*>aniamBntn nrpahp ìi ri- avente. /nier 39 ( ), milan 


non na preceaenu neua sto- Allo specchio delta crìtica, nell'ombra dell'operazione anti- 

rra del massimo torneo. Nes- %i derby di Afilano non con/or- doping, cede le streghe. * ‘ 
sun altra squadra, infatti, in ta le affermazioni del trainer. Povero Bologna? 
lotta per la conquista del ti- La squadra nera e azzurra si Ed ha ragione /ferrerà: non 
tolo (che onora, dà prestigio trova sempre a disagio nella zo- sono fiori e rose, per l'Inter. 
e, attualmente, con il diritto na nevralgica. Sicché la mano- Il veleno lo dà il foot-ball al¬ 
alia partecipazione alla « Cop- vra accusa scompensi. La po- l'italiana, umiliato tecnicamente 
p a dei Campioni -, può fruttar terna e l’organizzazione difen- dai maghi e dai sergenti di fr¬ 
anche mezzo miliardo di lire), sica le permettono, tuttavia, di ro. distrutto moralmente dai di- 
aveva dovuto battersi con una resistere: ed è alla classe, alla rigenti. ’ 

penalizzazione. Il Torino, che scuola e all'estro di Mazzola, Bologna-lnter, la partita che 
trentasett’anni fa. venne squali- Jair e Corso che s’affida per brucia come una ferita aperta, 
Acato, non conta, poiché s'ac- affermarsi. r • può accettare qualsiasi prono- 

certò un caso di corruzione. Il pericolo per il Bologna è, stico. E agonisticamente varrà 
Semmai, si deue osservare che appunto, nell'abilità dei solisti se gli atleti in campo, control¬ 
pure allora chi ci perdette fu dell'Inter. che posseggono una landò I propri «eroi, dimostre- 
Jiii. Il Bologna: si classificò al arma micidiale il contropiede ranno d’aver una coscienza pro¬ 
secondo posto, e il fascista Ar- veloce. A parer nostro, dun- fessiona le. SI, nell’occasione, 
pinati, presidente della FfGC. que, alla squadra che godrà del più che t piedi è il cervello 
non credette di proclamar cam- vantaggio del terreno e dell’in- che conta. 

pione la compagine della sua citamento della folla, compete E auguri all’arbitro, che sarà 
città, poiché pensava che lo si l’obbligo di stare in guardia, e De Marchi! 
accusasse di favoritismo. • di non lasciarsi tradire dalla Affllin ramnriirm 

Ora. è abbastanza chiaro che voglia matta di vincere a qua- 
il Bologna s’appresta ad un’im- 


secondo 


V 


Nostro servizio 

v- REGGIO CALABRIA. 28. : 

Diego Ronchini, uno della « vecchia guardia », ha 
vinto, di forza ma soprattutto d’astuzia, il Giro di 
Calabria. Il Diego, che era partito febbricitante, ha 
sorpreso tutto il gruppo (che già stava preparandosi 
ad un volatone generale) con uno sctitto rabbioso, allo 
inizio del Lungomare di Reggio Calabria. Vana è stata 
l’altrettanto rabbiosa reazione di Carlesi, di Pifferi, degli 
altri sprinter più qualificali: Ronchini è riuscito a man¬ 
enere una decina di metri 

li vantaggio. La gara non è ciclisti, tra i quali sono Botti¬ 
nata eccezionalmente dram- Mini, Partesotti. Ceppi, am- 

natica: è stata caratterizzata ventini. Il distoc¬ 

ia un paio di lunghe fughe CQ Ju , rMS0 d di ri0 ». 
na non da un attacco deciso CIi spagnoli Soler e Suarez 
la una vittoria di forza. allungano per primi sulla salito 
Questo il film della gara, della Limino. Ad essi si unisce 
,a velocità all'inirio è bassa. Bitossi il quale, con uno sent¬ 
inelle perchè soffia un vento io, si porta poi in testa passan- 
«i ontrario. Il primo tentativo è do per primo sotto lo striscione 
l Vicentini, che guadagna un del traguardo della montagna, 
entinalo di metri di vantaggio Secondo è Soler, terzo Ceppi. 

na piene ben presto rlassor- quarto Fontana, quinto Suarez. j] vittorioso arrivo di RONCHINI 
'ito. Poi. dopo la • caduta - del Dal gruppo intanto evadono 

ento, tenta Minieri: a ■ Bora Taccone e Ciampi. I quali, con __ 

Tarino (Km. 40) il corridore un coraggioso inseguimento in 
ella Salverani ha 40” di van- discesa, si ricongiungono ai fug- 
aggio, a Capo Sparavento (Km. gitivi. E’ poi la volta di De FI- Il tifi clflCCIffl npr | ffA anni 

I) I'30”. Alla testo del gruppo toppi*, Liviero. Bui. De Pra e WllU CIUWILU p»! I ire Urlili 

'errori e Durante si impegna- Lenti a lasciare il gruppo ed a ---—-- 

io però con decisione e sotto raggiungere I battistrada. Il . 

a loro spinta il distacco diml- gruppo non è però lontano e , _ ' 

luisce gradatamente. Poco dopo nella discesa verso Laureano 0 Bf 

ìianco (Km. 75) Minieri è rag- avviene il ricongiungimento gè- ■ —m MUmm 

«unto da un gruppetto di un- nerale. m MmWmWm H | |Slf|f| 

tei corridori tra I quali sono £' però questione di attimi Wjmmmmjj gg g gg Utlm GB 

’óler e Durante. Dopo Sidemo. perchè fuggono Ciampi, Maino. 
d essi si aggiungono altri sei Enzo Moser e Ferrari che, al 

secondo rifornimento di Rosar- ■ ■ 

_ _ ' no. hanno I* 15” sul grosso gul- ■ MJV J Al SS 

dato da Brugnami e Fontana. 1 mICa g 

quattro mantengono inalterato . «MB m mMgMMggggggggggM 

Oaai il G.P. &ac*is wW lUfniHUUiic 

W SfSf B 11 W#B • S. Ala. perdono 15r. Intanto * - ' ' m 



Oggi il G.P. 
Negozianti 
di via Macerata 


mente attenuato e anzi annulla- 

Ai C R^nr to tU,,a considerazione, peraltro 

l t°ariLJa°aul MtM ; M inedita, che una volta constatata 

no. hanno I 15 sul grosso gul- _ fff Mg rtmpowlbiHtà di procedere alle 

dato da Brugnami e Fontana. I ^mgg^^ m ^mm^ggmmmmgggggg controanalisi per U sequestro dei- 

quattro mantengono inalterato . . ggggmg M MggUMgggggmggggg le tuie. - le parti non si sono rf-| 

Ù vantaggio a Gioia Tauro ggggMg ^gmgMgMgMggggggggMg volte agli organi federali per ts- 

(Km 215). ma all inizio del " mm M u .^ . sere autorizzate a sollecitare dal. 

S. Ella, perdono 15”. Intanto ‘ T - < . - rautorità giudiziaria, nella dop- 

F ontano lascia Ù gruppo e, con 3 p premio Elena. In program- corsa, nella lotta potrebbero In- pia offesi dagli eventualf 

azione possente, porta felice- ma oggi, è dotato di otto mi- gerirsi Abdia. Alborada. Aspa e reati e ai interessati al compi¬ 
mento a termine il suo insegni- Boni too.ooo lire di premi e sarà Claudia Lo renose, per le quali V*. r * f 

mento e vince anche il tmguar- disputato sulla distanza di tfiOO valgono lo stesso le riserve sul ^ 5" p U 

da sulla netta. . • metri; costituisce il banco di terreno pesante. Sarà comunque organici »rqur*ira« 

_ , _ prova per le femmine di tre una corsa molto interessante. E ciò dice la sentenza ha de- 

Solo -Ferrari t esce a tener ann j che In questa corsa do- degna del pubblico delle gran- «tato - un amaro sospetto di ac- 

dietro a Fontana : Ciampi, Mai- vranno laureare la migliore del- di occasioni che affluirà all ip- quiescenza ad una situazione giu- 


t u,nolo d.ll. LPri h. ^e‘X 1 X? U iS„ U 5 a „ «”.1 '^To'T f 'inìtn 

reso nota oggi pomeriggio la mo- regolamento prevede che il ri- guente. Inter 39 (—). Milan 

Uvazione della sentenza emessa con» alla magistratura possa av- 38 (—1). Bologna 37 (4-2) e 

dalla Commissione Giudicante In venire solo dietro autorizzazione una gara da recuperare. Biso- 
merlto al noto caso di - doping-: degli enti federali? pna. poi. dare il giusto peso e 

si tratta di un testo di circa come si vede fin qui si tratta la aiusta importanza all’intacca- 

quattro cartelle e mezzo dattilo- solamente di una autodifesa (co- tn serenità dì mirilo E* vero 
scritte a spazio - molto < stretto, me abbiamo già anticipato) plut- - „ 4nTmn zF n „„ 

quindi lunghissimo. • tosto impacciata e confusa" dò che , l ? formazione rossoblu 

La oarte nlu lunea è dedicata P uò tar comprendere perchè la P ur frastornata dallo choc 
ad^na Imoacclata^utodlfe^^U motivazione è stata emessa con delle amfetamine e dalla puni¬ 
to Commissione stessa di fronte if^nie^ ì ÌOne d f lla - Co ™ missiorie di Gi »~ 

alle critiche piovute un po’ da CO me ere siato promesso daiu ^ama^cnme 

ogni parte sulle molte irregola- Lega), ma non giustifica che sia oampdona e la doma, come, 
rltà riscontrate nello svolgimen- stata data alle stampe proprio però.' 

to del processo sportivo. _ alla vigilia di Bologna-lnter. in II Bologna l’ha spuntata gra- 
Pertanto la sentenza comincia un momento cioè delicatissimo, zie al penalty. Noi. l’abbiamo 

ad affermare che la - preminen. *£ r^nd^re leTà- ta varrei?sbaìd^mlS°e *2' 

za dell organizzazione agonistica ùmiche appena attenuatesi negli r ° parecchi sbandamenti e mol- 
sugli altri rami in cui si articola ultimi giorni: a tanto maggior ta confusione nei reparti arre- 
l’ordinamento federale deve in- ragione in quanto e lacunosa e frati, che sono la sua forza. Peg- 
vero imporre un saggio gouemo discutibile. Anche nel finale del g io ancora la linea di punta, 
delle norme regolamentari grazie resto è poco convincente: slabi- priva di ali: e PaSculti nfmme- 
al quale il rigore giuridico, astrat. Jit° autoritariamente I indiscutl- no con l'jnler ci sarà. 

tornente auspicabile in ogni cam- {”£ Sud/ rfleSan- II . detto * assiomatico, come 

p o, non cssutqo invece et pr eie- che I giocaiori rossoblu accu* tutti i proverbi popolori- senza 

sto per inficiare la regolarità del- 9a ti di doping debbono esstere ali, non si vola. C’è voluto Hal¬ 
le manifestazioni sportive o per considerati inconsapevoli * di ler — formidabile nel ritmo, e 
ostacolarne 1 il normale svolgi- quanto hanno ingerito. Ciò com focoso nei tackles — PPr fitppii- 
montn . porta automaticamente il ricono- • 

* mnn scimento della responsabilità og- If., 1 a uc,lt < cuci e gli s.rcpt». 

Fatta la premessa per tentare g etliva de u a socieià, dell allena- c, « nonostante . c è parso di do¬ 
di giustificare In nome della re- lore e de i medico. ver giustificare la scarsa pre3ia- 

golarità del campionato la Ila- Quindi il Bologna deve essere zione dei giuocatort. impennati 
grante violazione del - rigore giu. colpito cr.n la penalizzazione di a combattere un interno affan- 

H ridico-, (tentativo assai poco tre punti. l’allenaiore ed il me- no. a trattenere la rabbia in 

M convincente) la motivazione della dico devono css® re radiati: ma corpo. Passerà. Col tempo, il 

sentenza cerca «li dimostrare che S’^teJSSSdfnl e P r3tiStemS del Bologna ritroverà lo slancio. 

Il processo è stato regolare ben- d(Jtt Poggili ( C h e presta la sua la decisione e la sicurezza, per¬ 
chè il Bologna non abbia potuto opera saltuariamente e gratuita- chè lo schema rimane valido: 

svolgere le ■ controanalisi. Per mente) ai due vengono concesse g che Pavinato e i suoi sono do- 

questo la sentenza rifà la storia le attenuanti P* r cui la pena è f a f{^ abili, gagliardi è risa- 

(Telefoto) del -cqu^trodelle tale opinato ridotta ^unajqualiflc^ di un puf M(J Vlntcrè in arrivo. 

dalla magistratura, sottolineando |a ^ponsabintà del Bologna pur Herrera s è dichiarato profon . 
— che le # motitJ«ione del decreto M grave ed obietlfvamenie esi- dumenfe addolorato, ed ha tna- 

di sequestro consente di indivi- stente passa in seconda linea, è nifestato il suo rincrescimento, 

duare senza possibilità di equino- quasi dimenticata in questo di* per i guai che toccano il Bo^O- 

! co gli offesi dagli eventuali reati spositivo che dal punto di vista gna e Bernardini. Ad ogni mo - 

1 in corso di accertamento nel Bo- strettamente giuridico è un au- do. non ha dubbi. E’ convinto 

fogna F. C. e net giocatori Fo- tentico campionario <11 - orrori-, che nel match più importante, 

gli, Pascutti, Pavinato, Peroni e intendiamoci: con ciò non voglia- pfjj difficile e più delicato della 

Tumburui -. mo affatto difendere il Bologna competizione, la pattuglia di ca- 

Subito dopo la sentenza ileo- e metterne In dubbio la colpe- pifan Picchi renderà al massi- 

k -AM nasce che l'azione penale è stata volezza. Vogliamo solo dire che mo, perchè (le parole sono del 

Mggg iniziata da sostenitori del Bolo- | a sentenza non è convincente signor ff. H.. s'intende ) è in 

fMgmg * na - all’Insaputa della società- ™ corne sarebbe stato necessario, forma perfetta, e non soffrirà 
Il riconoscimento è immediata- 
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LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/63 

Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg. 5 - L189.000 



Al torneo UEFA 


Battuta la Grecia 

dagli azzurri: 2-1 


FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.I. 
da IL 130 a It. 300 da L 54.500 a L. 148.000 
FRIGORIFERI SERIE NORMALE 
da h. 130 a It. 240 da L 65.000 a L 110.000 
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itica che ouesfanno oltre ad es- V- ... - » forrani. Honcy Moon ì&k corsa: Bmiant. Ara Kos. Amosts; pioni erano si an sequestrali sen- «f 

Éere valida oer ii Gran Premio sono gli ultimi momenti ai glo - Otello Fancera), Bronzina (5f5. 5 . corsa: Mider. Rio Felice; fi. za che i responsabili professori 

Bei N-gozianti sarà valida an- ria. per Fontana e Ferrari. Sui Festine*!). Crispine (56. Carni- corsa: Honey Monn. razza D'Or- avessero formulato alcuna riserva ' ' ' . - • 

rhc per rassegnazione della me- saliscendi che portano a Rtg- cl). Claudia Lorcnese (56. An- mello Olgiata (Crispinr.Bronzi- a garanzia dell altrui diritto alla GEELEN, 28. liana di effettuare un succes- 

iaglia d'oro alla * memoria di pio, essi infatti cedono est fan- * 9 fmzril- Bacca Cinquemlglia na ). Claudia Lo renose): 7. cor- revisione degli accertamenti scien. nazionale italiana iuniores sivo spareggio <i portoghesi 

«arco Mancar) il valoroso dilet- no riassorbire dal gruppo. 5 ^'m Ros * > ’ <56, M * n * a * sa: Biavarol. Chansonnier. 8. Ut et - “ " * ' _ r ‘ , , , inenntro hanno 2 punti come l’Italia ma 

tante recentemente «comparso in ^ * A j- p^ nn i n nelltl. corsa; Mizzio. Toka. Il che in parole povere frigniti* battuto nel secondo inc ontr o «m nartita da disnutare) 

Kguito ad un incidente della 11 f: co ‘ /•*, „ ca: d accordo non è stato il Bo- preliminare del torneo UEFA ™ SS’SioSl 

itrada Ronchini piazza la sua -am- me si vede, numeroso e ciò ga- intanto ieri Explorer, in netta logna direttamente a far seque- ni r •> «miadra v. e f,P cranze «ei ragazzi ai uai- 

F . . • ... * ... - e una voi- * a Grecia z *‘- ^ 5q uaara lurzi sono riposte sul complesso 

__ i _ nllnnì/m 2% cfntA un /Ufflrìlp flV. olloniAA ahfi in rovifi hq «li. 



Il ritrovo de! corridori è sta- poto, i II più leitó a portarsi rmntlrà un buon spettacolo di ripresa* ha riportato con largo strare le provette, pero una voi- ,a urec,a Tlutti sono riposte sul complesso 

io fissato per le ore 7,15 al Bar in testo, scatta da lontano e grande Interesse tecnico. La margine su Tio Pepe il « milio- ta avvenuto il sequestro non ha ellenica è stato un difficile av- ellenico che m venta ha di- 

Di Giuseppe in sia Macerata, guadagna «no decina di metri corsa dovrà risolvere due inter- n ario » Premio Puglie, «1 centro fallo niente per poter effettuare versano per i nostri ragazzi che mostrato oggi di possedere una 

nentre la partenza verrà data che riesce a conservare fino rogativi: Infatti anche se la fn- a*] convegno di trotto a Tor di ie controanalisi. con (ovvia spe- armarsi tecnicamente su- certa - grinta - ma che sul pia- 

lalla basilica di San Paolo alle ,I./ _ vorita d obbligo sarà Honey valle Uguccione scattava in tc- ranza che in questo modo il prò- - ono app^* 551 lecmcaiuei s tecnico è di oran Iunoa in- 

>re 8.30 L’arrivo è previsto per a . lla . £ ne ™ entre C . aTÌ€ *\ %. Pi ^* Moon. vincitrice del premio s ta seguito da Cocone. Explorer cesso venisse rinviato. Un soapei- periori ed hanno in sostanza ferior j ìmitanf 1 ^ UD * 3 

ore il.30 in via Roberto Ma- /c ri « assicurano J posti dono- Saccaroa in grande stile, il cam- e gli altri. Sino ai 600 conclu-.to che potrebbe «sere anche fon- meritato la vittoria. Le due reti ienor * 31 ,us,iani - 

m a fi.. ^ md '.. 11 . afe a W a ha va a h # ja L a_ A s a. _a a ^ m ■ ■ _a _ a 8 V 8 ■ t _ ___ _ i — - a lai ha ma a ha —-—— 1 H al a Iti a HM^HHa a 8 h 


e ore 11.30 in via Roberto Ma- ** » )««» ««««- ->accaroa in granae siile, li cam- e gli altri, sino ai conciu- ro iwireuw «nero ancne xon- meritato la Vittoria. Le due reti 

atesta re. Quest'ultimo, dopo aver ta- blo di monta avvenuto all’ul- givi non . si registrava nessun dato ma ch e viene esposto in _« rn< 

Questo il percorso della gira: oliato il traguardo, cade e si timo momento in seno alla raz- mutamento nelle posizioni poi modo grossolano ed offensivo: sono stale segnate ai oz aei 

ria Ostiense (lito carrabile) - frattura una clavicola. Re avrà *» dOrmello Olgiata porta In Explorer usciva all’esterno liqui- tanto piu <*e la sentenza non fa primo tempo e ai 12 della ri- 

>stia Lido . Litoranea - Tor- L, r un mese evidenza Crispine che camici dando in breve Cccone e Uguc- compiuto dai presa dal centravanti Bercellino 

. Litoranea Anzio - per m ha preferito all’imbattuta Bron- clone, provati. Alla distanza '«*»» del Bologna presso la ma. K 

a _ A h «Iha r w-t .h i n a c A ci-hIhaa* al «ìiA^fsnstfs F n aII a Flfltrallira DfT riavTrr limano L aruiuo 


| feriori ai lusitani. 


zlna. Crispine ha disputato una| Explorer si allontanava facile girira.ura per~ riaW almeno L-arimro na espulso i aia aesira 
sola corsa In dirittura vincen- vincitore davanti a Tio Pepe che una P*pe del liquido organico ellenica Saividis per scorre t- 
dola e costituisce un’Incognita regolava di giustezza Gancio per contenuto nelle fiale . tezze. 

di questo premio Elena. Natu- fi posto d’onore. Premio Puglie SI vuol dire forse che (I passa t ~ r ,,n_ 

miniente non deve essere sot- (L. 1.000000. m. 2000): li Expio* non ha valore perché non è stato ^ v,lIona “ re V a ci la 

I) RONCHINI che copre I 276 tovalutata quella che fino a le- rer (E Lizzi) scuderia Arcoba- autorizzato dalla Federcaldo? Si ancora sperare di non rjmanere Da Z I (•-•) 
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C 3C|(UdlC <18 OA UCI * I | . A % 

npo e ai 12' della ri- 1 riSUllAtl 

r.TLmuìm i?ta C diÌt n ro AD HAARLEM: Belgio-Un- 

ha espulso 1 ala destra 


diuiuu li a Cjpuiau i aia utJ»» a ^ . « | /| Q \ 

lenirà Saividis per scorrct- A K VALSEN: J.goslavla-Ln- 
zze - sembargo 3-8 (l-§) 

La vittoria sulla Grecia cl fa A KATWUK: Fraacia-Ralga- 


Satanica - Litoranea Anzio - ^ . ha preferito all’imbatiuta Bron- clone, provati. Alla distanza presso la ma. t ha osnulsn l’ala destra • ^iswcn- 

?ia Anzlat» - Cecchlna - Via , ',ìh . « zlna. Crispine ha disputato una) Explorer si allontanava facile gistratura per riavere almeno P gheria 2-1 (•-•) 

Inaiate - Pavoni - Via del Ma- , *' - H* ** sola corsa In dirittura vincen- vincitore divanti a Tio Pepe che una P«pe del liquido organico ellenica Saividis per scorrct- ^ VALSEN* Jagoslavla-Lm- 

e - Stazione di Pavona . Via ' ... do,a e costituisce un’incognita regolava di giustezza Gancio per contenuto nelle naie . tezze. «embargo S-8 (1-8) 

Iella Stazione di Pavona - Via Ordine d &rriVO di Premio Elena. Natu- u posto d'onore. Premio Puglie SI vuol dire forse che (1 pasta T _ vit foria sulla Grecia ri fa A KATWIJK- rnMliilaln. 

Irdeatlna . Divino Amore - Via - vrui,l « u miniente non deve essere sot- (L. 1.060 000. m. 2000): 1) Explo- non ha valore perché non è staro vittoria sulla oreria ri ra A KATWUH. Fraacla-Balg»- 

Irdeatlna - Raccordo Anulare - ’ 1) RONCHINI che copre I 278 tovalutata quella che fino a ie- rer (E Lizzi) scuderia Arcoba- autorizzato dalla Federcaldo? Si ancora sperare di non rimanere ria Z-• (•-•) 

Fia Casilina - Via Tor Tre Te- chilometri Bella corsa io 7 ore ri era la numero uno della scu- leno. al km. l'2A": 2) Tio Pepe; vuol far comprendete che ae foa- esclusi dal torneo. Decisiva per A TILBURG: relenla-1rlaada 

«c - Via Prenestir.a - Via Ole- 2 r alla media oraria «I 34.828 deria. Bronzina, anche ae qual- 3) Gancio; 4) Cocone. N P.r Uguc- ae alato autorizzato dalla Feder- aues to sarà 1* partita tra Gre- *-• (•*•) 

rano Romano - Via Anagni - kmh: 2) Carlesi a 3”; 3) Plf- che nrerv-a deve essere fatta clone. Flamengo. Tot. 30. 17. 19 caldo avrebbe trovato rimata a A EMMEN: Irlfillda del 

ria dei Gordiani . Via Teano - ferì;!) Deflllppls; 5) Pellnanf: sul suo adattamento al terreno (37). Le altre corse sono state dlvrmada parte della Mag&im- ^ 3 * Xord-Romania 1^ (M\ 

Fia Cori - Via Formia - Via 6) Taccone; 7 ) Durante; 8) pesante che troverà in pista, vinte da Sbadiglio. Nyerl, Pre- tura? O Infine (ipotesi piu prò- ma per il giorno 30. Ma soltanto ^toro KOmania t-R (IMI) 

Icqua Bullicante - Via R. Ma- Piancasielll e quindi tutto 11 Queste tre nominate dovrebbe- ziosa. Tranquilla. Tiziano, Fioc- babilei la Lega si è accorta del- una sconfitta del Portogallo per- AD ARNHEM: Svezla-Olan- 
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CUCINE a gas unhrarsala i ltH r lcha a mista 
da L 29.800 a L. 106.500 

Se letti i prezzi sopra sferica», sono «ertesi Dazio o IAL 


IGNIS 


partita tra Gre¬ 
to in program- 
o 30. Ma soltanto 


l-« (8-8) 

A EMMEN: Irlanda del 
Nord Romania 1-# ((MI) 


Plancsstelll e quindi tutto II {Queste tre nominate dovrebbe- ziosa. Tranquilla. Tiziano, Fioc- bablle» la Lega si e accorta del-l una sconfitta del Portogallo per-l AD ARNHEM: Svezla-Olan 
groppo con 11 tempo di Carlesi. ro essere le protagontste deliaco d’oro. Cremlino. la «gaffe* commessa invitando* metterebbe alla nazionale ita-* da 2-8 (!-•» 
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Ferma : risposta unitaria alrENEL 
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| Un sospetto 
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POSSALE DI CADOBB 

(Belluno) mt, 1090 e.m. * . 
Alberto SOCIALI -, 
* (Oeetlone'/. E.T.LJ, . Modena) ' 
Bum stagione L. 1.600: Alta' 
stagione L. 2.050- (tutto coni- * 
preso) - Cucina Emiliana 
Informazioni e prenotazioni: 
E.T.LJ. - Modena . Via San 
Vincenzo, 24 „ Telef. 23.818 


, KI1ARIA • AMIA 

PENSIONE BUONA FORTU¬ 
NA . Moderna costruzione - 
. cucina di primordine. Posizlo.. 
ne tranquilla. Giardino. Auto¬ 
parco - Bassa stag. 1300 _ Alta 
stag. 2000 tutto compreso. *■ 
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I L'BNi ha smentito le voci 
| correnti sulla cessione del 
. pacchetto di maggioranza 
I del € Lanerossi • all’indù• 

1 stria privata. L’ha fatto con 
I una osservazione non pri- 
I va di significato. Avanzan- > 

■ do c(oè il sospetto che tali - 
i voci rientrino • in una si • 

. stematica campagna ai dan. ■ ■ 
I ni dell’industria di Stato 
che opera nel settore tessi- i 
I le al fine di servire gli in ♦ 

I teressi privati *. 

• Anche > noi avevamo lo v i 
stesso sospetto quando ab • 

1 biamo pubblicato la notizia. 

1 Volevamo denunciare la ’ 

I pressione dei grandi grup - i 
I pi privati sul • Lanerossi ». 

■ Che ci fossero fondati mo- 
I tipi per farlo lo conferma 

la nota dell’ENl. C’è. sem- 
| mai, da aggiungere che le 
1 mire delle grosse concen• t 
I trazioni private non si limi. 

I tono all’industria tessile di 

■ Stato ma investono l’intero 

| complesso delle PartedDa■ » 
zion] statali. ' ■ . •» 1 

1 L’episodio del • Laneros- 
1 si * non è isolato. Partiamo 
I da questo per considerare ;• 

I il resto. L’ENl smentisce 1 

■ ogni cessione ma parla di . 

| « sospetti ». Fra questi re - 

. sta per noi quello < che la i 
I Edison volesse assorbire il ' 

1 noto complesso laniero vi - 
I centino. Anche in fase di 
I « restrizioni creditizie » per , 

■, la Edison non esistono in - 
| fatti difficoltà. Gli ex baro- 1 
. ni. dell’elettricità possono 
I far conto — oltre che sui ; 

1 profitti realizzati in altri 
I settori — anche sui 500 ì 

■ miliardi dovuti dall’ENEL < 

■ per il riscatto degli impian- ■■ , 
I ti. Inoltre essi dispongono ! 1 
. 5 tuttora di una illimitata li - ; . 
I bertà di investimento che [ 

1 consente loro di subordina- : 

I re alle loro scelte le sorti 
I dell’intera economia nazio¬ 
nale. 


1 Gruppi come ; la Edison 
controllano oggi fra l’altro 
settori « strategici » come 
quello dell’industria chimi¬ 
ca, petrolchimica e tendono 
a subordinare quella tessile 
e dell’abbigliamento. E’ un' 
ruolo « strategico » destina-} 
to a condizionare in futuro 
tutte le altre industrie. Dì 
qui l’esigenza di salvaguar¬ 
dare il futuro dell’economia 
nazionale dall’assalto dei 
grandi gruppi privati che è 
all’origine delle distorsioni > 
e degli squilibri che si la¬ 
mentano nel « dopo-miraco- 

10 ». Di qui. dunque, l’esi¬ 
genza di una programma¬ 
zione antimonopolistica. 

La vicenda del * Laneros¬ 
si » è al riguardo indicativa. 
Passò qualche anno fa al- 
VANIC-ENI ’ dopo la scan¬ 
dalosa e fallimentare ope¬ 
razione di borsa che porta 

11 nome di Virgillito. Per 
rimetterlo in sesto l'Ente di 
Stato e il ministero delle 
Partecipazioni statali prc- • 
ventivarono una spesa di[ 
una decina di miliardi. Si 
era in pieno • miracolo ». 
Ora, con l’• austerità » c’è 
un blocco della spesa pub¬ 
blica che mette in forse il 
programma di ammoderna¬ 
mento del « Lanerossi ». E’ 
questo che rende un gruppo 
come la Edison così bal¬ 
danzoso. ' L’attacco è stato 
respinto dall’ENl. Bene. Si 
tratta però di capire che 
esso ha potuto essere ordito 
perchè esistevano certe con¬ 
dizioni politiche. Sono que¬ 
ste che occorre rimuovere. 
Cominciando, magari, col 
sospendere — secondo le 
richieste avanzate dal PCI 
— il pagamento dovuto alla 
Edison per il riscatto deZ- 
l’industria elettrica. 

_rj 


per respingere 


i licenziamenti 
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Mereoledì e giovedì 
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Navi dirottate da Taranto 


‘-'Il 1. e il 2 aprile i 25 
mila - lavoratori portuali * 
italiani, come abbiamo 
annunciato ieri, scende¬ 
ranno in sciopero. La ri- - 
presa della lotta, decisa 
dalle tre organizzazioni di 
categoria aderenti alla ; 
CGIL, CISL e UIL, è legit¬ 
timata dal fatto che la ver¬ 
tenza sulle « autonomie 
funzionali » in atto da cir. . 
ca un anno è, ormai, giun¬ 
ta alla rottura. E non cer¬ 
to per responsabilità dei ' 
sindacati che fino aU’ul- 
tima riunione di ieri l’al¬ 
tro al ministero della Ma¬ 
rina Mercantile hanno so. 
stenuto — proprio iu con¬ 
siderazione dell’incidenza 
d’uno sciopero dei porti 
(attraverso i quali passa 
il 90% degli approvvigio¬ 
namenti industriali) — 
proposte ragionevoli e co¬ 
struttive. - 

L’attuazione delle cosi¬ 
dette «autonomie funaio- 
nati » costituisce un serio 
pericolo per - l’economia 
portuale e per i lavora¬ 
tori, per la loro autonoma ' 
posizione all’interno dei ^ 
porti e mette in gioco lo ] 
: stesso loro diritto al la- ' 
▼oro. Infatti, le « autono¬ 
mie funzionali » cosa si. 
gnificano? V- 

- . V/ : * * ?> *; ' ?» 


Accordo di 
• massima por 
. - i « nucleari » 

La segreteria del Sindacato 
nucleari ha reso noti i termini 
dell’accordo raggiunto col pre¬ 
sidente del CNEN ministro Me¬ 
dici Si tratta di un accordo di 
principio, che dovrebbe pre¬ 
ludere a concrete definizioni 
da concordare successivamente. 

La segreteria del CNEN ha 
p r es o impegno di attuare, nei 
tempi tecnici strettamente ne¬ 
cessari, la completa regolazio¬ 
ne del problema del personale 
nel suoi aspetti economici, pe¬ 
requativi e normativi. 

La segreteria del ' CNEN, 
inoltre, ha preso impegno « di 
evadere prima del 1 . giugno 
prossimo, - le richieste pere- 
quative, d* aumenti di merl¬ 
ato e passaggio di categoria — 

■ retroattive dal 1 . gennaio — 
! avanzate dal personale. Il 
; SANN assisterà alla definizio- 
m delle richieste. Una eroga¬ 
zione km tamtam è stata infi¬ 
ne riconosciuta a sanatoria per 



yi . ? *>£»» vi 


' In sostanza « autonomia 
. funzionale » equivale ad 
. assegnare ■ in esclusiva 
banchine e aree portuali 
a determinate aziende. Sì 
. tratta — come ha osserva¬ 
to la FILP-CGIL — di 
« vere e proprie ipoteche 
^ poste dai gruppi monopo¬ 
listici sullo sviluppo or¬ 
ganico e unitario dei por- 

• ti italiani e sulla loro stes- 
*: sa natura di beni pubblici 

al servizio della colletti¬ 
vità ». • ' , 

E non sono, forse, i mo- 

• nopoli o le grandi aziende 
quelle che hanno le possì- 

. bilità di farsi assegnare, 
in esclusiva, banchine e 
aree portuali, inlervenèn. 

;■ do cosi direttamente nel 
i processo di sviluppo e di 
r attività degli empori ma¬ 
rittimi? 

> . .'Sulle banchine con 
« autonomie funzionale » 

; le aziende possono servir. 

si di personale proprio. 

\ al di fuori, cioè, dei lavò- 
ratori portuali. E vi è in 

- ciò la predeterminazione 
J a negare r l’impiego dei 

portuali, a negare il giu- 
‘ sto riconoscimento pro¬ 
fessionale (c quindi sala- 

- riale e normativo) ai la¬ 

voratori addetti alle ope¬ 
razioni portuali. ; . ;>>. 

. Cosi stanno le cose. E 
che si tratti proprio di 
questo è confermato dalla 
1 provocatoria ' - decisione 
messa in atto daii’Italsi. 
der a Taranto — mentre 
erano in corso le trattati¬ 
ve al ministero — con la 
" estromissione dei portuali 
dalle operazioni di sbarco. 

Falso, dunque, il tenta¬ 
tivo della stampa padro¬ 
nale e confindustriale di 
rovesciare la responsabi¬ 
lità dello sciopero sui por. 
tualì. Ieri l’altro. In effet¬ 
ti, non vi è stata alcuna 
. riunione, nel senso che il 
sottosegretario alla Mari. 
^ na Mercantile, on. Fintus, 
si è limitato a fare una di¬ 
chiarazione di impotenza 
del governo a far modifi¬ 
care l’atteggiamento in¬ 
transigente deli’Italsider 
che gode di «autoéoBia 
funzionale » negli «cali 
marittimi di Gtnova, Na- 
poh e Taranto. k '.-i 

Dì questa volontà i por¬ 
tuali di Taranto hanno of. 
ferto anche ieri una pro¬ 
va eloquente proseguendo 
r compatti nello sciopero. 
Alcune navi recanti mate, 
rial! per Ntalaider sono 
state dirottate verso i por¬ 
ti di Napoli e di Brindisi. 
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Oggi «Pasqua in lotta»: manifestazione di solidarietà con gli 
! operai della ^Termocentrale» - Partiti e sindacati. Comune 
e Provincia impegnano il governo - Un manifesto del PCI 

* ,, , ‘^1 fi . ' . 1 • - . --, 

// Dui nntfrn invìntn trebbe essere un metro peri- nunciando alla gestione di- 

coloso per i guadagni che gli retta dei lavori, soluzio- 
LA * SPEZIA, 28. appaltatori in attesa, tra cui ne della vertenza che tu- 
• Termo Centrale ENEL di l’Edison, si ripromettono da teli il prestigio del governo 
La Spezia: anche qui, licen- questa e altre centrali). difendendo i lavoratori; rie- 
ziamenti; anche qui, una La battaglia ' è ingaggiata same dell’intero problema 
motivazione che c entra po- difendere l’economia cit- su ì ,a bas e delle proposte già 
co o niente con la congiun- radina e la potenziamà del- a vanzate a Roma dal comi- 
tura. E anche qui, la rispo- j*emel ner riaffermare la tato cittadino sorto dopo la 
sia più immediata , degli pe r ^ X,? a r ^ 

operai, la reazione piu am- presa pubb ] ìca con t ro le re- Stamane, Comune e Pro- 
pia della citta, scioperi e s j s t enze e j e infiltrazioni mo- vlncia hanno lanciato un ma- 
dimostrazioni all annuncio nopoUstiche Ciò si inquadra nifesto alla cittadinanza in 
del provvedimento, il lb _ come ha ricordato un ma- CU1 . riproponendo all’ENEL 

marzo; sciopero e corteo le- n jf es ^ 0 c j e ] p^[ _nella con- una soluzione positiva della 

ri, - dopo 'la rottura del- troffensiva con cui i lavora- vertenza, annunciano lo scio- 
le trattative; manifestazioni torJ respingono l’attacco dei per? generale e la manife- 
della « Pasqua in lotta » do- monopoli j qua i it mediante stazione pubblica di giovedì, 
mani; sciopero generale uni- d Pfn , rta7 ; on : a i qa i ar io e al- alla quale parteciperanno il 
tario con sfilata di lavorato- inteidSio far sindaco de e il presidente so- 

ri g cittadini, i^iov^cdi pome sno^tnrp iiltoriormGntG i dp* clalista della Provincia. Ac- 
riggio. ’ _ - • - ' sfra l’asse , politico del cen- canto ai licenziati e ai lavo- 

I 350 licenziamenti, che tro-sinistra. ; « - ,, ; . > ratori ENEL della centrale 

ridurrebbero a meno della . } t a . di Vallegrande è quindi stret- 

metà gli operai addetti alla D .” , a Sei giorno » a tutta la popolazione, 
costruzione della < Super- PJ» 0 feSeràzfone sDezziUa L’ENEL è di fronte alle pro¬ 
centrale », hanno per causa . . pgI hg denunciando la P rie responsabilità. Il gover- 
ufhciale il vuoto creatosi fra * . o1 |, PMPr no pure: non può essere una 

il completamento dei primi azienda pubblica a portare 

due gruppi generatori di chiara di accettare qualsiasi avant} j] r { ca tto monopolisti- 

corrente, e gli altri due pre- decisione s e di appogg cot a d aggravare — anziché 
visti. La saldatura, • che si ngm lotta dei lavoratori del- r j so ] vere — j problemi della 
prevedeva facile, si è rive- J a centrale. Il documento sol- con gj un t ura> Altrimenti ap- 
lata difficile — dicono i di- topone in particolare alla de- par j r £ chiaro che la frase del 
rigenti ENEL — per il ritar- legazione socialista al gover- dirigente ENEL («Noi del- 
do nella consegna delle com- no quattro punti: comporta- p ex Edìsonvolta... ») costi¬ 
passe apparecchiature che jncnto monopolistico idei- t u j sce un indirizzo, non una 
trasformano il calore in elet- 1 ENEL; possibile favoreg- gaffe. - ‘ 

tricità. Il vuoto, che doveva giamento verso società pri- - * • A rrftrr4Arft 

essere di tre-quattro mesi vale cui affidare appalti ri- Mns Ruwmwg 

(il secondo gruppo è stato 

ultimato a febbraio) sareb- 7 - 7 -;- 

be ora diventato di un anno i 5 

ne del costruttori della Ter- Verso lo sciopero nazionale 

mo-centrale. - Ll _- 

Saldatura difficile, con¬ 
giuntura difficile: le grandi a ' m _ 

aziende (private e pubbli- ■ _ _■ ■ 9 __? 

che) non hanno difficoltà ad I 

accampare scuse, a tirare in ' ■ ■■(ni ra. 1 M i, |fl| I 

ballo ragioni protezionisti- ■ ™ -T*® * r 1 

che, fiscali, produttive, finan- ■ - 

ziarie, commerciali, per ri- ■ 

durre orari e licenziare ope- ^ 1 ■__ 

rai. Come dimostrano i casi pAHtIFA 

FIAT, Magnadyne, RIV, In- . MI IMI ■ | Il ; 

nocenti, Olivetti. Bastano una 

flessione, un ritardo, e si de- . ; 

curta il salario, si ripristina ■ ^ ■ 

« l'esercito di riserva * dei di- 

soccupati, così comodo al ca- II j 

pitale per premere lavo- ■■■ IIUU VK llll IR 
ro; così comodo agli indù- ® 

striali per ricattare il go- • 

Ma il caso ENEL di La 1 . .1 • • . ' cianti. convocato per merco- 

Spezia e diverso. L interven- . tlBZIOII ! I ledi l* aprile, deciderà con tut¬ 
to sui ministri (e persino sul I | ta probabilità di partecipare 

vice Presidente del Cons.- „|| A « alle due giornate di sciopero 

S Sne Hel Winonfi t I HelW ItlUtUB \ del 13-14 aprile proclamate de¬ 
cisione dei licenziamenti, co- ... ; .la Federmezzadri. Lo sciopero 

me ,. e . P e , r I §m Cifamva I investirebbe, di conseguenza, 

quella dell Alfa Rorneo sul- _ 0 fi 1*0026 tutta l'area dei patti colonici, 

st^az'iencla^tatal^ 6 sorta^l- I - FIRENZE, 28. I dalle regioni di Zinnia das- 

sta az enda statale, sorta dal- | (| 80tt0gegretar , 0 ’ a , La . I S!C a aU’intera area delle colo- 

la battaglia e dalla spinta per . vor<Jt , on> simone Gatto, i nie parziarie meridionali, 

nazionalizzare 1 energia elet- | , n un telegramma ai aen. | a questo proposito un'intensa 
trica, si comporta peggio del- • Ristori, conferma che le 1 attività è in carso nelle oro- 


Contro 1 « petrolieri » 

I benzinai 

minacciano la serrala 
«a sorpreso» 
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ALBERGO MADDALENA ALBERGO MADEIRA 

Viale Dante, 307 - Tel. 41.673 Via Piacenza, 6 - Tel. 41.310 

• . camere ? camere 


Giugno-settembre . 
Da) 1° al 15 luglio 

Dal 16 al 31 luglio 

Dal 1° al 20 agosto 

Dat 21 al 31 agosto 


senza 

servizi 

1.500 

1.800 

2.000 

2.200 

1.800 


■ con 
servisi 

1.600 

2.000 

2.200 

2.400 

2.000 


BAMBINI: Da 0 a 5 anni riduzione 40% - Da 6 a 10 anni 
riduzione 25% • Al bambini 6 garantito 11 posto letto. 
1GE, tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compresi 
Posizioni centrali • Cucina emiliana 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi U.D.I. 

- Via LovoleU n. 1 - MODENA - Telef. 22.809 


La Federazione italiana gesto¬ 
ri impianti stradali carburanti 
al termine di una serie di riu¬ 
nioni indette per esaminare la 
agitazione della categorìa in at¬ 
to da tempo, « ha approvato — 
informa un comunicato — la de¬ 
cisione della chiusura degli im- 
pianti di distribuzione di car¬ 
burante. dando mandato al pre¬ 
sidente nazionale della FIGISC 
di stabilirne la data e te mo- 
dalità-... i': 

Il presidente della Federazio¬ 
ne, dott. Roberto D’Andrea, in 
una dichiarazione ha elencato i 
motivi per i quali è stata stabi¬ 
lita la chiusura degli impianti, 
indicando tra gli altri ì seguen¬ 
ti: 1) l’Unione Petrolifera. l’As¬ 
sociazione nazionale commercio 
petroli e l’AGlP, nonostante 
quanto stabilito negli accordi 
sottoscritti il 13 agosto del 1963, 
non hanno provveduto a con¬ 
vocare i rappresentanti delia ca¬ 
tegoria per discutere le proposte 
di modifica del contratto di co¬ 
modato divenuto assolutamente 
intollerabile, da tempo avan¬ 
zate da parte della nostra fe¬ 
derazione: 2 ) l’arbitraria esclu¬ 
sione di alcuni gestori operata 
dalle società al godimento del¬ 
l’aumento di lire 1,20 il litro 
che doveva essere per tutti in¬ 
distintamente; 3) mancata cor¬ 
responsione di qualsiasi aumen¬ 
to da parte dì due società; 4) 
pretesa da parte di una di que¬ 
ste due aziende di continuare ad 
emettere buoni di prelevamen¬ 
to benzina trattenendo una par¬ 
te del margine ai gestori; 5) e- 
sclusione dei gestori dell’Ente di 
Stato dal godimento dell’aumen¬ 
to di lire 1,20 il litro in quanto 
l’azienda di Stato insiste nell’ap¬ 
plicazione di un criterio diffe¬ 
renziato, accettato > di comune 
accordo in via sperimentale e 
dimostratosi alla prova dei fat¬ 
ti inadeguato alle aspettative 
dei gestori. La FIGISC. asservi¬ 
ta alla Confcommercio e alle 
società petrolifere, sembra ora 
decisa a passare ai fatti. La da¬ 
ta della serrata, comunque, non 
è stata fissata.. 


ALTAMENTE 

PRODUTTIVE 

RESISTENTI • 

STRAORDINARIAMENTE 

REDDITIZIE 

TECNICAMENTE 

PERFETTE 

LE MACCHINE DELI URSS 

La V/O ■ Traktoroexport » 
può offrirvi trattori, mac¬ 
chine agricole e stradali di 
prima qualità. , ;v 

ACQUISTATE LE 
MACCHINE SOVIETICHE 




I rapporti con la ‘ V / O 
« Traktoroexport » sono un 
affaro vantaggioso e un 

- • buon contributo alle reclpro- 
■ che relazioni commerciali. 

Per tutte le macchine ac- 
.. quietate •'presso la V/O 

- «Traktoroexport» si •oal- 
curano 1 pezzi di ricambio. 

: Ogni ^ acquirente pud rice¬ 
vere da noi l’aiuto occor¬ 
rente nell’organizzazione e 
nell’effettuazione del servi¬ 
zi tecnici e nell’addestra¬ 
mento del suol meccanici 
e specialisti. 

Tutte le richieste vanno In¬ 
dirizzate a: ’ . \ 

• URSS, Mosca G-200 
V/0 «Traktoroexport» 

T R A K T 




EX P O 


“ Ma il caso ENEL di La I . _■ # a I 

Spezia è diverso. L’interven- ■ • f f£7fflf|| I 

to sui ministri (e persino sul | Mvaivni | 
vice Presidente del Consi- , a a mm _ 

glio) non ha mutato la de- I f|gff£ JMlfflfg 1 
cisione dei licenziamenti, co- 1 1 

me è invece avvenuto per I f 

quella dell’Alfa Romeo sul- I 0 “ 

l’orario ridotto. Perché que- i , «riapMyer <>« I 
sta azienda statale, sorta dal- | .. FIRENZE, 28. ■ I 

la battaglia a dalla spinta par {SS? O.tì] 

nazionalizzare 1 energia elet- | | n un telegramma al sen. I 
trica, si comporta peggio del- Riatorl, conferma che le 
la Magnadyne. la quale per I deleghe per l’elezione del I 
lo meno ha rinviato i due- ■ consigli di amministra- I 
mila licenziamenti? Perché | f 10 ?* de ii? r ” u *“ e c0,tlva * i 
ricrea, un clima dà smobili- : I I 

diretto al quale sono in¬ 


mila licenziamenti? Perché 
ricrea un clima di smobili¬ 
tazioni. in questa città che fe¬ 
ce grandi lotte contro lo 
smantellamento nell ’ indu¬ 
stria pubblica, e che adesso 
vede riaffacciarsi in parec¬ 
chie aziende sintomi di crisi? 
.. Forse, il perché sì. trova 
nella natura « bifronte » del 
gruppo che dirige la Termo¬ 
centrale, ampiamente ali¬ 
mentato dagli stessi funzio¬ 
nari 1 che ne erano a capo 
quando l’ENEL doveva an¬ 
cora subentrare (non senza 


L'Esecutivo della Federbrac- 
cianti. convocato per merco¬ 
ledì 1 « aprile, deciderà con tut¬ 
ta probabilità di partecipare 
alle due giornate di sciopero 
del 13-14 aprile proclamate dal¬ 
ia Federmezzadri. Lo sciopero 
investirebbe, di conseguenza, 
tutta l'area dei patti colonici, 
dalle regioni di colonia clas¬ 
sica all’intera area delle colo¬ 
nie parziarie meridionali. 

A questo proposito un’intensa 
attività è in corso nelle pro¬ 
vince. A Lecce l'azione per il 
contratto provinciale di colonia 
e per una legge che segni un 
deciso superamento delle at- 
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I diretto al quale nono In- | tua , l! condizioni generali si è 

I testate e controfirmate I r sviluppata, a partire dallo scio- 

dal presidente della Cas- pero attuato la scorsa settima- 
I sa Mutua comunale. Lo I na. con iniziative dirette a 

• on. Gatto informa anche I strappare contratti in tutte le 

I di aver dato disposizioni . grandi aziende. Convegni sulla 
in questo senso a! pre- I trasformazione dell’agricoltura 
, tetto di Firenze. Il presi- ' „„„„ 




?e”?e dl dSa en MÙtua Pr p e rò: I 

cìare*lTl tentativo* di'a voi ! frazioni ^munali e di tut t ; 
J' 2 '"VJ"' 9 ■X.TI'Ie altre forze politiche inte- 

denti vantaggi che ne di * « orn' 5 * terrann ° 

rivano) la controfirma I ne ‘ Pms 311111 èiomi. 
delle deleghe e dovrà I L’azione verso le grandi a- 
□ rovvedere a ritirare le . ziende è in corso anche in To - 


CORH/iM 


>wmi: 


} « • ? * . '1 




I rivano) la controfirma I 
delle deleghe e dovrà I 
, provvedere a ritirare le . 


^-*1per- F 


sforzi) alla EDISON. Da qui I disposizioni che in questo I scana. La base proposta da: 

parte il lapsus dì un diretto- * senso aveva già lmpar- » mezzadri e un accordo che. an- 

re veneralo deirFNFT ii I tito. I dando oltre gli aspetti generali 

quale disse un giorno ai’sin^ | “ Inizia Intanto l’ultima | che saranno regolati dalla leg- 

Sr Wi tornata elettorale con la 1 gè, entra nel merito dei pro- 
dacahsti. « Noi dell ex Edi- > e j e2 | one delle mutue a I grammi aziendali di coltiva- 

sonvolta... ». Da qui parte Io | Cerreto "Guidi, Vernlo, I zione. meccanizzazione, trasfor- 

atteggìamento verso i lavo- Montatone, Gambasai, . mazione delle stalle. I mezza- 
ratori, assunti e trattati da I Fucecchio, Castelfioren- I dri, cioè, vogliono cominciare 

edili mentre sono 1 invece sai- * tino e Empoli. Con per* ■ subito ad usufruire dei nuovi 

datori ^ montatori elettrici- I tlcolare interesse sono at- i riparti, rivedere le spese enia- 

Sti Da cfui Mriònn li nu- I Utì 1 HeulUtl delle vota- | mando a contribuire maggior- 

?, U • Empoli e » Ca-* mente i proprietari: chiedono 

merose lotte degli operai ad- ■ ,telfiorentlno, due c« mu- I gli interessi sul capitale bestia- 

detti al colossale impianto, | n ] ne | qu> ij | coltivatori I me da essi anticipato • e non 

per una diversa politica del- , diretti tornano, dopo sei . vogliono essere esclusi * dalla 




v, v - <v:: 7 .- 




merme lotte degli operai ad¬ 
detti al colossale impianto, 
per una diversa politica del- 
l’ENEL verso i lavoratori e 
la collettività. Da qui, infine, 
nascono i tentativi dì smem¬ 
brare, ’ passandolo : alle im¬ 
prese (molte delia Edison), 
il lavoro svolto « in econo¬ 
mia » dall’ENEL per la co¬ 
struzione della Centrale. 

Ora, ì licenziamenti met¬ 
tono a nudo una certa poli¬ 
tica dell’ENEL, e questa 
mette a fuoco alcune ragio¬ 
ni del provvedimento stesso. 
La lotta operaia e la pres¬ 
sione democratica hanno aiu¬ 
tato questo processo, che ve¬ 
de talune forze politiche usci¬ 
re dalla - rassegnazione dei 
giorni scorsi. Sia i sindacati 
che le amministrazioni loca¬ 
li hanno indicato una alter¬ 
nativa ai licenziamenti. Tut¬ 
ti i partiti hanno condanna¬ 
to l’intenzione di disperdere 
un patrimonio professiona¬ 
le maturato in tre anni dai 
lavoratori dipendenti dal- 
l’ENEL (il cui basso costo 
di produzione realizzato po* 


I otelfiorentino, due c« mu- I gli interessi sul capitale besti¬ 
ni nel quali I coltivatori I me da essi anticipato e non 

I diretti tornano, dopo aei . vogliono essere esclusi dalla 
anni, ad eleggere II con- I proprietà delle grandi stalle 
alglio di amministrazione 1 che si stanno progettando per 
■ della loro Cauta Mutua. I risolvere la crisi degli alleva- 
I __ — __ I menti. 
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sindacali_in_breve^ 

Autostrade privato 

E’ iniziato Ieri — e si concluderà martedì — lo sciopero 
dei lavoratori dipendenti dalle Società private concessiona¬ 
rie di autostrade. L'azione in corso interessa le autostrade: 
Napoli - Pompei - Salerno, Torino - Milano; Torino - Ivrea - Val 
d’Aosta-Ceva-Savona: Padova-Mestre; Brescia-Verona; Vicen* 
za-Padova e Milano-Serravalle. I lavoratori in lotta riven¬ 
dicano il rinnovo del contratto di lavoro migliorato nella 
parte salariale e normativa. 

laterizi 

* E in corso da tre giorni lo sciopero dei lavoratori dei 
laterizi di Lucerà, in provincia di Foggia. Essi rivendicano 
la revisione del contratto di lavoro, il ripristino della corre¬ 
sponsione di 200 lire giornaliere come «indennità di con- 
jiuntura» e il diritto al pieno godimento dei diritti demo¬ 
cratici all'interno delle aziende. 
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In commento della «Pravda» 


si levano in USA 


Temi trattati: i proble¬ 
miinternazionali, i rap¬ 
porti franco-sovietici, 

i - . ‘ r . t 

la visita di Faure a Pe¬ 
chino - Krusciov parte 
domani per Budapest 


dell'atomita 


w<. 


-} 1 . -. . • . •■* . ■ •■ * * ■ 1 ” ♦' 

L'appello del senatore Fulbright per una 

revisione della politicò estera 


MOSCA, 28 

Là Pravda saluta oggi il 
liscorso pronunciato rnerco- 
edl a Washington dal sena- 
ore William Fulbright, pre¬ 
ndente della Commissione e- 
iteri, come la prova di < ten¬ 
enze realistiche che a fati¬ 
la si aprono la strada nella 
toscienza politica degli Stati 
Jniti >. Essa ravvisa nell’ac- 
:esa discussione che il di- 
icorso ha provocato i segni di 
t un’intensa lotta ; che sta 
icatenandosi tra i sostenitori 
li una politica sensata e quel- 
i di una politica di avven¬ 
ire >. < - 

Fulbright ha affermato nel 
iuo discorso, pronunciato di- 
ìanzi al Senato, che è neces- 
lario « riconoscere la since- 
Ità delle aspirazioni ad una 
ntesa tra i popoli », profes- 
ate da Krusciov e dal gover- 
io sovietico, e « normalizzare 
e relazioni * con l’URSS, con 
a Cina popolare e con Cuba. 

Riferendosi alla Cina. Ful- 
iright ha dichiarato che gli 
tati Uniti devono ormai « ac- 
lettare il fatto che vi è una 
'ina sola » e prepararsi a ri- 
redère in conseguenza tutta 
a loro politica asiatica, sil¬ 
urando « il contrasto, tra i 
zecchi miti e la nuova real- 
à ». Il senatore non ha invo¬ 
lato una « svolta * immedia- 
a, ma ha previsto un’evolu- 
tione verso una «nuova si- 
bazione * internazionale, nel¬ 


la quale relazioni cino-ame- 
ricane normali potrebbero di¬ 
ventare possibili; premessa di 
esse dovrebbe essere una ri¬ 
nuncia cinese a Formosa. 

Il parlamentare democra¬ 
tico ha anche chiesto l'ab¬ 
bandono della politica di 
blocco economico contro Cu¬ 
ba, che si è rivelata « un fal¬ 
limento ». Anche se tutti i 
paesi del mondo aderissero ad 
un blocco, egli ha detto, ciò 
non ' sarebbe sufficiente ad 
abbattere il regime castrista. 
In realtà, « è tempo di rico¬ 
noscere che questo regime è 
destinato a durare indefinita¬ 
mente »: ciò che può essere 
« spiacevole », ma non « in¬ 
tollerabilmente pericoloso ». 
Fulbright ha del pari invi¬ 
tato Johnson ad accettare una 
revisione negoziata del trat¬ 
tato sul Canale di Panama. 

Infine Fulbright ha solle¬ 
citato la revisione della poli¬ 
tica di discriminazione com¬ 
merciale contro il mondo so¬ 
cialista e l’uso del commercio 
come «strumento di pace». 

Tra le reazioni provocate 
dal discorso vi è quella del 
Comitato nazionale repubbli¬ 
cano, che ha definito la presa 
di posizione di Fulbright co¬ 
me « un ballon d’essai della 
atqministrazione Johnson ». 
in vista di una politica «di¬ 
sastrosa ». E’ a questi attac¬ 
chi che si riferisce, nel suo 
odierno articolo, la Pravda. 


Dilla nostri redazione dell’arma atomica in seguito 
MOSC> 28 a una decisione superiore. 

chino - Krusciov parte «.SMS j“~ 0 ± TJ,lJw e ‘ 
domani per Budapest ìa K l s s,X “ r sSSÙ{ bW R‘ 

■ H zazione degU armamenti del-* 

Dalla nostra redazione 

, mosca. 28 . : j&j-k 

Il. Primo ministro 1 Kru- più tardi tanta parte nella sta occl d e ntale che non rico- 
sciov, rientrato da Gagra, costruzione della prima bom- noscQ . oi fasici ’ sovietici di 
sul Mar Nero, dove ha tra- ba atomica sovietica essersi trovati a un certo pun- 

scorso un periodo di riposo L’organo dell’Esercito so- 1° i/S/todi* ricala rfi? 
durato circa un mese, ha ri- vietico Stella rossa, pubbli- d ì r }^l * h f ei 1 

cevuto quest’oggi, al Crem- cando la storia della costru - Mg SS ?,n 0 n Irò aveva ™ni 

lino, 1 ex Presidente del con- rione da parte di Kurciatov 

siglio francese Edgar Faure, di un sistema protettivo an- S/' 

in visita «privata» nella timine per le navi da guerra ntnmirn rfpfi’nRSS 
Unione Sovietica su invito sovietiche dislocate nel Mar iQ n studi n ù c leari° fin 
del gruppo interparlamen- Nero, rivela che lo scienzia- l dagli a 9 „ ni trelita. si josse im- 
tare del Soviet supremo. Il to fu costretto ad abbandona- p r0 vvisamente dedicato nel 
colloquio è durato circa due re gli studi per la creazione f \ 94u al n nÌ2Ì0 dell’invasione 


ore e, secondo fonti france¬ 
si attendibili, è stato dedi¬ 
cato ad un esame sereno di 
numerosi problemi di carat¬ 
tere internazionale, allo sta¬ 
to attuale dei rapporti fran¬ 
co-sovietici, alla situazione 
economica dell’URSS e alle 
sue relazioni con Pechino. 
Abbastanza, dunque, per 
riempire largamente le due 
ore di tempo che Krusciov 
ha dedicato ad Edgar Fou- 
te, «commesso viaggiatore» 
di rango del generale De 


Arabia Saudita 

Saud cede 
il potere 
al fratello 
Faysal 


tedesca, a mettere a punto 
il sistema navale antimine 
abbandonando le sue ricer¬ 
che proprio in un momento 
cruciale dello sviluppo della 
fìsica nucleare e della vita 
dello Stato sovietico e men¬ 
tre i fisici americani e tede¬ 
schi, per vie diverse, cerca¬ 
vano la soluzione dei proble¬ 
mi di costruzione della bom¬ 
ba atomica. 

Da Leningrado dove aveva 
il suo istituto, Kurciatov si 
trasferisce infatti sul Mar Ne¬ 
ro quando i tedeschi sono 


Piani USA per 


estendetela 


v,BEIRUT, 28 trasferisceinfattìsuZ Mar Ne- 
di rango del generale De p on ti informate hanno di- iros J ensc j in J atti sui mar ne- 

Gaulle anche quando, come chiarato questa oera che il <3 uan(io * tedeschi sono 
in • questa •' occasione, l'ex principe ereditario e primo . P? n ®* ratl ne l territorio 
Presidente viaggia in forma ministro Fayaal è uscito vlt- sovietico; e a prezzo di sfor- 
nrlvata. torioso dallo scontro con il « tnenarrabtli, coadiuvato da 

, - , • f , , f, _, fratello re 8aud. Secondo una schiera di fisici di primo 

' ■sbendo dal Cremlino q Ueg t e fonti, re Saud, a se- ordine riesce a costruire e 
Faurp ha voluto evitare di- guito delle pressioni del con- perfezionare un’apparecchia- 
chiarazioni impegnative af- sigilo degli anziani della sua tura che permetterà alle na- 
fermando che non sarebbe famiglia e degli Ulema, vi sovtet i c h e di sfuggire alle 

stato corretto rivelare 11 con- avrebbe firmato un decreto m j ne magnetiche tedesche 
tenuto riei cnllnnni Ha ne- in base 'al - quale Faysal mayneucne leaescne, 

tenuto dei colloqui. Ha pe avrebbe „ ,^ no C0r1tr0 „ 0 seminate attorno a Sebasto- 

rò sottolineato che, da par- del paese. • poli assediata. 

te sua, aveva lungamente | n base al decreto re Saud II lavoro portato a termine 

riferito a Krusciov del suo non ha più protezione arma- da Kurciatov alla fine del ‘41 
recente , viaggio a Pechino ta, e il suo appannaggio vie- gli valse il premio statale di 
conclusosi, come è noto, con ne a R * Sa “ d primo grado. Munite di ap- 

d riconoscimento della Ci- parecchiature a base di cam- 

na popolare da parte della ,/J re . 0 iùbbllco e che egli P* magnetici che rendevano 
Francia. conservi II titolo di re. « sorde » le mine tedesche le 

, Interrogato su eventuali Secondo alcune fonti di navi sovietiche poterono li- 

analogie tra il suo viaggio Beirut, re Saud . potrebbe beramente navigare sul Mar 
a Pechino e questo a Mo- partire tra breve da Ryad Nero dando un deciso con- 

sca. Faure ha risposto: «Nes- Sorrebb/'^ihe* 11 à^bmrs* tr J but £ ^^i/esa^dj .Séba- 
sun a analogia è possibile. SermSnentememe al dl fuSr Popoli. Nfa Si ben altre armi 

Con 1-URSS abbiamo , da St «o rfìni S? a 'T 9 "” 1 temvo*sii 

tempo normali rapporti di- ___ 

plomatici. ..- Con Pechino, ■ . CC °iJÌnr^nn^nin 

mis? d ne h0 compiuto . J a mla ' ESfrPZÌ6llÌ dfil lottO daI Punto di vista tecnico e 

missione non esistevano W limiWniWBI IVIIW organizzativo. 

rr» nnr» r4 i rii mtactn rvanarA ^ i ■ >—< ■ _ 


■-1], ,~X' "it m :" 


guerra 


tempo normali rapporti di- __ ' ™ 

plomatici. .. Con Pechino, ■ . 

mis? d ne h0 compiuto . J a mia ' EstrOZÌ0llÌ dfil lotto dal punto di vista tecnico e 
missione non esistevano W limiWniWBI IVIIW organizzativo. 

ra rt pi i d à r Inmpni » a tV del 28-3-1964 En«- A queste armi, rivela Stel- 

Tra gli argomenti trattati, del 28-3-1964 . , otto Ja rQssa ^ aveva pensato Kur . 

ve stato sicuramente quel- R . 9 55 25 l«i o ciatov. 

lo relativo alla possibilità di S 20 Z « Ancora alla,vigilia della 

un allargamento degli scam- p . ® - -- m oq «= » guerra — scrive l’organo dei¬ 
bi commerciali tra i due pae- o» 71 7Q i l’esercito sovietico ■— qua ri¬ 
si nei ■ quadro dì relazioni MiI " a „ RQ , do il pericolo di un’invasio- 

bilaterali che sembrano svi- ***{, Jx . R 81 i ne - fascista nell’URSS era 

lupparsi In modo particolar- * ormai un fatto reale e biso- 

mente favorevole dopo la vi- * gnava pensare alla difesa dei- 

sita del - ministro Giscard zt »» S R * la patria, Igor Vassilievic 

d’Estaing a Mosca e di Pod- nn ab sq T Kurciatov, insieme ad altri 

gomi a Parigi. : ìì ’ \ A r® 1 fìsici propose di cominciare i 

Significativo tra ^ l’altro ”*P oH estrazione) x lavori per la costruzione del- 

oignincaiivo. tra lauro, n oma (2* estrazione) 1 in bomba atomica Ma oup- 

nronrio in Questo Quadro, lo «_<_„_ io oomoa atomica, ma que 


Significativo. •' tra ^ l’altro, 
proprio in questo quadro, lo 


Soma 44 22 3 63 47 
Torino 34 45 33 86 - 2 
Venezia : 5 70 3 68 89 
Napoli rfi. ( 2 * estrazione) 
Roma (2* estrazione) 


Khan cerca ((aiuti» a Formosa 

\t ■■ ■ -,.. -, 

Preparativi in corso per l'even¬ 
tuale attacco al Nord 


prupno m qucsio quaaro, IO Monlepr.ral: lire 63.0SSZS4. ,7 a oronosta deali scienziati 
annuncio di un altra visita Al - 12 . !>. 8.411.000; agli - 11 » 1 

«privata», questa volta di l.. 176.800; »1 « 10 » L. 17M0. fu recisamente respinta ». 


WASHINGTON, 28. 
L'esistenza di nuovi piani 
ir l’estensione del conflitto in 
>rso nel Viet Nam del sud 
stata oggi rivelata a Wa- 
lington da fonti vicine al go- 
!rno. Già si era saputo, alla 
gìlia della visita del ministro 
dia difesa McNamara a Sai- 
in, dell’intenzione di esten¬ 
de il conflitto al Viet Nam 
fi nord, e lo stesso McNama- 

I l’altra sera ha confermato 
le questi piani non sono stati 
fatto scartati, pur sostenen- 
i che un simile attacco sa- 
bbe concepito come • cosa 
lecondaria » rispetto aU'in- 
nsificazione della guerra di 
pressione nel sud. I nuovi 
ani riguardano invece l’esten- 
»ne del conflitto al Laos, con 

quale il Viet Nam del sud 
i una lunga frontiera in co* 
une. -- . v , * *.■»- r 

II piano viene attribuito al 
inerale Khan, il dittatore di 
ligon. Di esso si occupereb- 
f la prossima riunione minl- 
eriale della SEATO (il patto 
lutare del sud-est asiatico), 

programma per il 13 aprile 
Manila. Intanto gli espo¬ 
niti della destra laotiana, e 
particolare il gen. Fumi No. 
ivan. che comanda le forze 
destra laotiane, finanziate e 
•mate anche esse dagli Stati 
niti. si sono recati nel giorni 
torsi a Saigon per Incontrare 
han. Scopo ufficiale della vi¬ 
ta era quello di preparare 
ripresa delle relazioni dl- 
omatiche fra I due governi, 
ime Infatti è avvenuto. Ma 
i scopo reale della visita è 
ato quello di concertare ope¬ 
cioni militari congiunte, U 
li pretesto sarebbe fornito 
illa necessità di « inseguire 
nemico » da parte delle forze 
repressione sud-vietnamite, 
lalora 1 partigiani del Fronte 
liberazione sconfinassero nel 
cino Laos. 

Il pretesto sarebbe grottesco, 
jichè il grosso dei combatti- 
lenti avviene nel delta del 
ekong. lontano dai confini lao- 
ani. Ma l’alleanza militare 
'a le forze di destra laotiane 
il governo di Saigon sarebbe 
na cosa estremamente seria. 
Issi M rivolgerebbe. Infatti, 


sia contro le forze popolari del 
Viet Nam del sud che contro 
quelle del Laos, e in quest’ul¬ 
timo caso rimetterebbe addi¬ 
rittura in discussione la fra¬ 
gile tregua e resistenza di quel 
governo di unità nazionale che 
e riuscito finora fortunosamen¬ 
te a mantenersi in piedi. 

Una collaborazione tra Sai- 

f on e forze di destra laotiane 
del resto in corso già da 
anni, con la supervisione ge¬ 
nerale della SEATO e del co¬ 
mandi militari americani. So¬ 
prattutto la CIA (« Central in¬ 
telligence Agency •). è stata 
attiva in questo campo, agen¬ 
do negli anni trascorsi In |)ri* 
ma persona ne] sostenere'le 
forze di destra e nell’alimen¬ 
tare incidenti a catena tra le 
diverse forze politiche e mili¬ 
tari del Laos, n ruolo svolto 
da John McCooe, capo della 
CIA, durante il viaggio di Me 
Namara a Saigon, non può a 
questo proposito essere igno¬ 
rato. 

Il regime di Khan sta d’altra 
parte cercando di intensificare 
la collaborazione anche con 
Ciang Kai-scek. Khan ha in¬ 
viato a Taipeb in questi gior. 
ni una missione capeggiata 
dal ministro della difesa Tran 
Thiem Kiem, con lo scopo di 
sollecitare nuovi « aiuti » mili¬ 
tari. Truppe di Ciang si tro¬ 
vano da anni nel Laos, ed altre 
potrebbero affluire dalla Thai¬ 
landia. Probabilmente, Tran 
negatierà anche la eventuale 
utilizzazione di reparti di Ciang 
Kai-scek contro il Viet Nam 
del nord, v r :-■.« - 

L’allargamento del conflitto 
al Laos non fa tuttavia per¬ 
dere di vista il problema del¬ 
l’estensione del conflitto al Viet 
Nam del nord. E* significativo 
che oggi, sulla « New York 
Herald Tribune Joseph Al- 
sop, portavoce dei circoli piu 
oltranzisti del Pentagono, af¬ 
fermi testualmente: « ...Sono 
già In corso preparativi per 
le varie specie di azione di¬ 
retta contro il Viet Nam del 
nord che sono giudicate le più 
atte ad ottenere buoni risul. 
tati. Tutto sarà presto pronto... 
n presidente Johnson dovrà 
soltanto dare 11 ”vìa”, se lo 
giudicherà necessario ». 


una personalità sovietica 
molto In vista, anche se non 
direttamente impegnato in 
affari di governo, che si re¬ 
cherà a Parigi venerdì pros¬ 
simo. Sì tratta di Agiubei. 
direttore delle Isvestia. che 
dal 30 marzo al 10 aprile, 
su invito dell’Associazione 
« France - URSS » visiterà 
Lilla, Lione, Grenoble. 
Saint-Etienne e Parigi in 
compagnia della moglie Ra¬ 
da. figlia di Krusciov. Agiu¬ 
bei potrebbe anche recare ai 
Presidente 'De Canile un 
messaggio personale di Kru¬ 
sciov e rinnovare l’invito a 
recarsi. in visita ufficiale a 
Mosca. Quando poi. questa 
visita potrebbe avvenire, e 
difficile prevedere, per ora: 
Krusciov parte domani sera 
in treno per l’annunciata vi¬ 
sita ufficiale di due settima¬ 
ne in Ungheria, dove arrive¬ 
rà alle 12.30 di martedì. Lo 
accompagneranno, con tutta 
probabilità, il ministro degli 
Esteri Gromiko. il responsa¬ 
bile presso il Comitato Cen¬ 
trale per i rapporti con i 
paesi i del campo socialista. 
Andropov, e altre persona¬ 
lità fra cui il direttore della 
Pravda. Satiukov. 

Tornando a Faure. l’ex 
Presidente del Consiglio 
francese lascerà Mosca lu¬ 
nedì per visitare Tblissi, la 
Crimea, Kiev e Leningrado. 
Ir 9 aprile rientrerà a Pa¬ 
rigi, e quindi non potrà ri¬ 
vedere una seconda volta 
Krusciov che sarà ancora in 
Ungheria. , v- - > 

. Augusto PaitcaVdi v 
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Il giornale non dice chi fu 
a respingere questa proposta 
ma è evidente che, in quel 
periodo una sola persona po¬ 
teva decidere contro la rea¬ 
lizzazione di un progetto di 
tale portata. Come era acca¬ 
duto per la costruzione in 
serie delle armi missilistiche, 
anche per la bomba atomica 
Stalin dovette esprimere il 
suo parere contrario, arroc¬ 
cato a una concezione supe¬ 
rata della strategia bellica e 
sempre convinto che t tede¬ 
schi non avrebbero attaccato 
l’Unione Sovietica. 

Scoppiata la guerra, impe¬ 
dito di lavorare come avreb¬ 
be voluto alla difese del pae¬ 
se, Kurciatov chiese di es¬ 
sere avviato immediatamen¬ 
te al - fronte. Continuare le 
ricerche nel campo della fi¬ 
sica pura sembrava crimina¬ 
le mentre il paese aveva bi¬ 
sogno di armi perfezionate e 
moderne. Si dovettero pren¬ 
dere severe misure per im¬ 
pedire allo scienziato. di ab¬ 
bandonare l’istituto leningra- 
dese e di raggiungere le 
truppe combattenti. ■ 

Finalmente si presentò la 
occasione anche per Kurcia- 
tov di lavorare alla difesa 
del paese. Per questo , e solo 
per questo, Kurciatov abban¬ 
donò Leningrado, le applica¬ 
zioni pratiche - della fisica 
nucleare alle quali avrebbe 
voluto dedicarsi e parti per 
Odessa al fine di realizzare 
le apparecchiature antimine. 

Il 30 dicembre 1941, Kur¬ 
ciatov, che intanto aveva por¬ 
tato a termine il lavoro, vie¬ 
ne trasferito a Kazan. Ma 
nemmeno a Kazan, scrive 
Stella rossa, egli potè dedi¬ 
carsi ai problemi cui pensa¬ 
va senza interruzione: t pro¬ 
blemi della fisica atomica. 

Soltanto più tardi « quan¬ 
do Ir patria diede il via a 
Kurciatov e l’invitò a ripren¬ 
dere le esperienza tv gran¬ 
de scala nel suo campo pre¬ 
diletto. lo scienziato potè ri¬ 
mettersi ai suoi nudi senza 
perdere un minuto ». 

Ma nella corsa alla costru¬ 
zione della bomba atomica, 
ormai, l'Unione Sovietica a- 
veva perduto anni preziosi 
e irrecuperabili. 

»’ P’ 
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La sicurezza dà tranquillità 
e la tranquillità 

è una gran cosa 

- .y v .. 

“La VOLKSWAGEN è robusta e sicura” dice chi la guida. 

Signora, affidi tranquillamente il marito e i figli alla sicurezza VOLKSWAGEN. 
Suo marito si riposerà guidandola • per i ; bambini sarà come una balia fidata. 
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la settimana 
nel mondo 


Terzo mondo a 
Ginevra e Colombo 

I dibattili alla confcrenaa 
mondiale del commercio (co¬ 
minciata a Ginevra lunedi 23 
mano) e le conclusioni dell’in- 
f contro degli ambasciatori dei 
paco! non allineati nella capi¬ 
tale di Cejrlon per la convoca» 
clone del secondo a vertice » 
del « non-allineati » sono tra 
gli avvenimenti di maggior 
rilievo della settimana politi¬ 
ca mternaaionalc. La confe¬ 
renza ginevrina per il com¬ 
mercio ha affrontato i tqmi 
di fondo dei rapporti tra le 
nazioni economicamente svi¬ 
luppate e fra queste nel loro 
insieme e gli . Stati appena 
usciti dalla dominazione co¬ 
loniale, attualmente impegna-.. 
ti in uno sforzo di ricostruzio¬ 
ne, di risanamento e di piani- 
^catione delle loro economie, 
e soprattutto di affermazione 
■ del loro diritti: ad esempio' 
quello di ricevere una remu¬ 
nerazione adeguata per le ma¬ 
terie prime che essi fornisco¬ 
no ai paesi ex dominatori. 

Di un piano particolareg¬ 
giato , ed efficace contro la 
apoliazione imperialistica e 
. per la risoluzione del proble¬ 
mi del sottosviluppo (di cui, 
unanimi, i delegati presenti a 
Ginevra hanno sottolineato i 
pericoli nel caso che questi 
' non siano risolti in un ragio¬ 
nevole termine di tempo) so¬ 
no stati fautori alcuni delegati 
del terso mondo e del campo 
socialista, in particolare l’egi- 
aiano E1 Kaissani, presidente 
della conferenza, e il sovietico 
Patolleev, ministro del ' com¬ 
mendo estero. -Sostanzialmen¬ 
te le loro proposte possono es¬ 
sere cosi riassunte: un ltiler-_ 
vento della comunità interna- 
• zionale a favore delle espor¬ 
tazioni dei paesi poveri (ri¬ 
valutazione del prezzi delle 
materie prime esportate); as¬ 
sicurazioni a questi paesi di‘ 
misure che garantiscano l'ac¬ 
cesso dei loro prodotti ad al¬ 
tri ' mercati; liqqidazione, a 
prezzi di favore, delle loro ec¬ 
cedenze; più ampi accordi in¬ 
temazionali che eliminino le 
distorsioni nel loro commer¬ 
cio, Altre voci importanti che 
si sono levate alla conferenza 
di Ginevra sono state quelle 
che ' hanno condannato le 
esclusioni, i blocchi, gli em¬ 
bargo che le nazioni imperia¬ 
liste impongono a danno di 
paesi come Cuba, nel tentati¬ 
vo di soffocare la libera scel¬ 
ta del cammino socialista di 
un determinato paese. 

A Colombo gli ambasciatori 
dei paesi del terzo. mondo 


hanno messo a punto, fra l'al¬ 
tro. un ordine del giorno pre- 
liminare che dovrà essere sot¬ 
toposto alla seconda confe¬ 
renza al a vertice » dei non¬ 
impegnati. La conferenza si 
terrà al Cairo nel prossimp,. 
autunno.. Essa dovrebbe disco*, 
tere: la situazione internasti»- 
naie; le misure per consolida¬ 
re la pace e la sicurezza: 1 del v 
-mondo intero; la pacifica eòe- 
sistenza; il rispetto per !'di¬ 
ritti degli stati sovrani; la sai-- 
vaguanlia dell’integrità terrf- 
\ tonale; 1 problemi dei paesi 
che sono stari divisi; il colo- 
, nialipmo, il neocolonialismo e 
rimperìallstho; la.discrimina- 
rione razziale e Yapartheld: 
la soluzione dei ; conflitti - e 
' delle controversie serisa l'uso 
della forza; il disarmo gene¬ 
rale e completo; l'interdizio» 
.ne totale degli esperimenti 

• II; la questione dei patti mi- 
r 1 itavi e delle basi militari al¬ 
l’estero; lo sviluppo economi¬ 
co e la cqllahoraeione; l'inter¬ 
connessione fra disarmo e svi¬ 
luppo economico nel mondo;, 
i risultati della conferenza di 
Ginevra delle Nazioni Unite 
per H commercio e lo svi¬ 
luppo. -. 

Tra le altre questioni all’or¬ 
dine del giorno della setti¬ 
mana politica internazionale 
à la situazione determinatasi 
In Brasile, dopo le prime mi¬ 
sure per la riforma agraria c 
Io sviluppo economico deci¬ 
se dal governo Goulart. e la 
reazione degli ambienti con¬ 
servatori ' e dell’ala golpista 
dell’esereitq. , 

Il governo brasiliano e le 
masse popolari che hanno ap¬ 
poggiato i provvedimenti eco- 
' nomici si-trovano-a dover af¬ 
frontare la minaccia congiun¬ 
ta dello squadrismo agrario, 

• dell'alta gerarchia ecclesiasti- ' 
ca cattolica, della parte più 
reazionaria dei gradi militari, 

I quali . hanno apertamente 
concertato un piano che sem¬ 
bra preludere ad un tentativo 
di colpo di stato. 

;• La - ripresa. 1 , del combatti-' 
ménti alla frontiera somalo¬ 
etiopica ha. richiamato, sul fi¬ 
nire della settimana scorsa, la 
alienatone degli stari africani, 
proprio nel momento in cui — 
con ('apertura delle trattative 
bilaterali a Khartum, nel Su¬ 
dan — pareva essersi aperta 
la fase della composizione pa¬ 
cifica della vertenza di fron¬ 
tiera. I combattimenti di ve¬ 
nerdì e sabato sono stati mol¬ 
to aopri. Molti paesi africani 
hanno tuttavia tentato di spin¬ 
gere i contendenti a non pre¬ 
giudicare i colloqui già in¬ 
trapresi. 

m. g. 


La crisi ' politica • in Brasile 

Goulart r 
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L'amnn. Mota (destra) sostituito - Il contrammi- 
raglio Aragau (sinistra) riprende il comando dei 
marines - I « ribelli » non saranno puniti 


a; Frana 



RIO DE JANEIRO — I marines « ribelli », sotto custodia, 
vengono condotti a bordo di camion In un posto militare 

, . . (Telefoto) 


‘ RIO DE JANEIRO. .28. 

Le più recenti notizie sulla 
conclusione della - rivolta » dei 
marinai e fucilieri di marina 
di Rio indicano che il presi¬ 
dente Goulart ed il movimento 
democratico per le riforme 
escono fortemente rafforzati 
dalla brevissima, drammatica 
crisi." - v 

I 1.425 « ribelli » (tale era il 
loro numero esatto) - non sa¬ 
ranno puniti. La-notizia è con¬ 
fermata ufficialmente. Traspor¬ 
tati a bordo di autocarri fino 
alle caserme dei reparti della 
guardia, vi sono stati tratte¬ 
nuti in stato di arresto soltanto 
due ore. Nel frattempo, la crisi 
politica al vertice e stata ri¬ 
solta > con l’accettazione delle 
dimissioni dell’ammiraglio Sil¬ 
vio Mota (destra) da ministro 
della ' Marina. Il suo - succes¬ 
sore, ammiraglio Paulo Mario 
de Cunha Rodrigues, ha quindi 
ordinato il rilascio degli « am¬ 
mutinati • con un « severo am¬ 
monimento »: siete perdonati, 
trascorrete in libertà il giorno 
di Pasqua, ma ripresentatevi 
ai vostri ufficiali lunedi mat¬ 
tina, e soprattutto cercate di 


essere più disciplinati nel fu¬ 
turo. 

Al tempo stesso si è saputo 
che il contrammiraglio Aragau 
(di cui sono note le simpatie 
per i partiti di sinistra) è sta¬ 
to reintegrato nel comando del 
corpo dei fucilieri di marina, 
da cui il ministro Mota lo ave¬ 
va destituito. . . - - : 

Come si vede, la destra esce 
duramente sconfitta da questa 
prova di forza. Ha perduto uh 
ministro, cavallo di Troia nel 
governo, ed ha dovuto ingoiare 
un grosso rospo: il diritto dei 
soldati e sottufficiali ad occu¬ 
parsi di politica è stato — di 
fatto — riconosciuto, a dispet¬ 
to dell’opposizione dei generali 
e ammiragli « gorilla ». Sem¬ 
bra inoltre che anche il ma¬ 
rinaio José Anseimo Santos, 
presidente dell*» Associazione 
dei marinai e fucilieri di ma¬ 
rina », sia stato liberato, in¬ 
sieme con altri militari messi 
agli arresti per aver svolto at¬ 
tività politiche in sostegno dei 
partiti di sinistra. Altre richie¬ 
ste minori (miglioramento del 
rancio, per esempio) sono sta- l 
te pure accolte. 


Contro il riarmo 

Marce della pace 
in Inghilterra 
Svizzera e Bonn 

' , ‘ _• * \ i >•«••• . ■ • - i 

• ‘ LONDRA, 28. ! 

Le migliaia di dimostran¬ 
ti pacifisti che sono partiti 
ieri dal centro di Londra per 
•aggiungere la base militare 
americana nel Middlex sono 
arrivati oggi davanti agli im¬ 
pianti della base stessa. Un 
oi cezionale sbarramento d: 
poliziotti ha impedito 1 alla 
. olonna di dimostranti di in 
\ ndere la base straniera; i 
pacifisti, dopo avere tentato 
invano di spezzare il cordone 
poliziesco, hanno . effettuato 
una dimostrazione da seduti. 

In occasione della Pasqua 
in altre nazioni si svolgono 
analoghe marce della pace. 

" A Duisburg sono convenuti 
circa mille oppositori degli 
armamenti atomici in rap¬ 
presentanza di varie località 
della Renania-Westfaliia. Es¬ 
si si propongono di compiere 
una marcia di tre giórni ohe 
li porterà a. Dortmund. An¬ 
che a Lubecpa' è Stata orga¬ 
nizzata un’i/nponetite dimo¬ 
strazione. ; ‘ • 

Secondo gli organizzatori 
delle marce di protesta,^ ol¬ 
tre ottomila personalità, elei- 
la Repubblica federale avreb¬ 
bero, già datò la loro adesione 
alle manifestazioni: fra gli 
altri Rolf Hochhut, l’autore 
del dramma teatrale « Il vi¬ 
cario », Erich-Kaestner. Hans 
Magnus, Enzensbuerger, E- 
rich Kuby, Gerhard Szcesny, 
Friedrich Heer e Max Von 
Der Gruen. Martin Niemoel- 
ler e Wolfgang Neuss. 

Un migliaio di persone, ap¬ 
partanti al . « movimento 
svizzero contro l’armamento 
atomico », hanno lasciato ieri 
Losanna per compiere una 
marcia della pace su Gine¬ 
vra. . . I 


personale dei ’ treno se l'incì¬ 
dente non ha assunto propor¬ 
zioni --catastrofiche: * un altro 
direttissimo - infatti procedeva 
in senso inverso ed è stato fer¬ 
mato nella vicinissima stazione 
di Quercianella grazie ad una 
tdmpestiya telefonata dei mac¬ 
chinisti aej ‘treno deragliato. 
La zona- è stata immediata¬ 
mente circondata da carabinieri 
e agenti di polizia 1 quali han¬ 
no provveduto, con autobus e 
macchine di passaggio a far 
trasportare a Livorno t passeg¬ 
geri feriti. 1 viaggiatori rimasti 
incolumi hanno - proseguito il 
viaggio a bordo di autopull¬ 
man fatti affluire dalle Ferro¬ 
vie. Secondo i ■ tecnici, prìmq 
di poter liberare un solo bina¬ 
rio. occorreranno da 24 a' 30 
ore. Intanto jl traffico ferro¬ 
viario viene deviato da Pisa 
attraverso 1 Firenze e quindi 
verso Roma e il Nord 

I macchinisti del convoglio. 
Elio Bianchi. ed il suo aiuto 
Marconcini — che hanno ripor¬ 
tato leggere ferite — hanno di¬ 
chiarato di avere immediata¬ 
mente azionato la frenata ~ ra¬ 
pida » non appena si sono ac¬ 
corti della frana che ostruiva 
i binari per una ventina di 
metri. * I vagoni hanno ** sen¬ 
tito '* la frenata — hanno det¬ 
to — ed hanno perso di velo¬ 
cità. Tuttavia non è stato pos¬ 
sibile bloccare il convoglio pri¬ 
ma che giungesse sulla frana a 
causa delia pioggia che aveva 
reso viscidi i binari dì corsa. 
Appena à contatto con ii ter¬ 
riccio. il locomotore ha subito 
un contraccolpo, si è sganciato 
dai vagoni ed ha continuato da 
solo la corsa, andando a fer¬ 
marsi dinanzi alla torre di Ca- 
iafurin • dopo una "scivolata" 
di alcune centinaia di metri ». 

II luògo dove è avvenuto l’in¬ 
cidente corre per duecento me¬ 
tri in un canalone scavato nel¬ 
la roccia La circostanza ha evi¬ 
tato ai vagoni di precipitare 
nella sottostante scarpata. Ciò 
sarebbe accaduto se il deraglia¬ 
mento fosse avvenuto un cen¬ 
tinaio di metri dopo, dove la 
linea corre su un terrapieno a 
terrazza, delimitato da una par¬ 
te dal monte e dall’altra dalla 
scarpata che dà sull’Aurelia. 

Ecco l'elenco dei feriti rico¬ 
verati all’ospedale di Livorno: 
Luciano Cosci di 2!) anni, gua¬ 
ribile in 15 giorni: Maria Ne¬ 
spoli di 71 anni da Treviso (10 
giorni): Stefano Scarpellini di 
6 anni (7 giorni): Virginia Pe- 
losini di 55 anni (7 giorni) (pn: 
trambi da Pisa): Luciano Lu¬ 
ciani. 36 anni, da Aversa e 
Annunziata Merini di 26 anni 
da Roma, guaribili in una set¬ 
timana. - 


Milano 


« infliggere un colpo gravissi¬ 
mo e forse definitivo a quel 
rinnovamento che anche l’at¬ 
tuale governo ha dichiarato di 
voler attuare ». Il comunicato 
critica infine le proposte « con- 
fuse ed inconsistenti » avan¬ 
zate ultimamente dal ministe¬ 
ro della Riforma amministra¬ 
tiva e chiede al governo di esa¬ 
minare la questione con ur¬ 
genza, chiarezza e responsabi¬ 
lità politica. 

SARAGAT POLEMIZZA CON 

(/« ECONOMIST » Osservan¬ 
do la consuetudine, oggi le 
sedi dèi Parlamento, Monteci¬ 


torio e Palazzo Madama, re¬ 
steranno chiuse. Anche se do¬ 
mani i battenti saranno ria¬ 
perti, tuttavia Camera e Se¬ 
nato non terranno sedute, nè 
in aula nè in Commissione. 1 
lavori della Camera riprende¬ 
ranno nel pomeriggio di lune¬ 
di sei aprile, con una seduta 
dedicata alle interrogazioni, e 
martedì con la discussione dei 
provvedimenti ’ anticongiuntu¬ 
rali (benzina, auto e < cedola- 
re») già approvati dal Senato. 

- L’attesa per il ritorno in di¬ 
scussione dei provvedimenti 
economici, è riempita da una 
serie di ulteriori prese di po¬ 
siziono sull'argomento. Ieri Sa- 
ragat ha redatto un lungo arti¬ 
colo. in polemica con VEcono - 
mist di Londra, che ha recen¬ 
temente dedicato larga parte 
di un suo numero alla congiun¬ 
tura italiana. Saragat ironizza 
sul carattere * oracolare » elle 
(aitine tesi dell’Eportomrsf (pe. 
raitro cucinate in Italia nelle 
redazioni di alcuni giornali eco 
nomici) continuano ad avere 
ner taluni circoli, politici ita¬ 
liani, e ' respinge-ia proDosto 
del periodico britannico di'an¬ 
dare alla svalutazione della 
moneta. Saragat nega che ■ le 
misure anticongiunturali'favo¬ 
riscano la « deflazione » e af¬ 
ferma che « la riduzione • de) 
consumi non deve comportare 
una riduzione • dello sviluppo 
produttivo e del livello di oc¬ 
cupazione ». Il ministro degli 
esteri, parla della necessità di 
considerare come * provviso 
rie » le soluzioni odierne, che 
tendono a una « stabilizzazio¬ 
ne » il cui raggiungimento è 
* lento ». A proposito della sea 
la mobile, Saragat afferma che 
« nessun governo di centro si¬ 
nistra si sognerà mai di abo¬ 
lirla » e, in quanto al futuro, 
scrive che anche a stabilizza¬ 
zione raggiunta l’Italia non po¬ 
trà mai « ritornare alla situa¬ 
zione di surplus delia bilancia 
dei pagamenti che ha caratte¬ 
rizzato gli ultimi anni cin¬ 
quanta ». .,. - .... 

MORO IN AMERICA A LUGLIO 

E’ stato ieri ufficialmente an¬ 
nunciato, con due brevi co¬ 
municati diramati contempo¬ 
raneamente. a Washington e 
a Róma, che Moro andrà ne¬ 
gli Stati Uniti nel prossimo 
luglio.. Il comunicato informa 
che" il " Presidente del' Consi¬ 
glio italiano (che presumibil¬ 
mente sarà accompagnato da 
Saragat) si reca negli Stati 
Uniti su invito del presiden¬ 
te ■ Johnson e che la visita 
avrà luogo il 7 e 1*8 luglio. 
Altre • informazioni ■ aggiunge¬ 
vano che non si tratterà di 
una visita ufficiale, ma di un 
« incontro di lavoro ». Il che 
vuol dire che la ! parte ceri¬ 
moniale sarà ridotta al mini¬ 
mo e che tutto si concentrerà 
sugli incontri diretti Tra John¬ 
son e Moro. .• • • 

ECHI ALL'ARTICOLO Di L0NG0 

Una vasta eco, su tutta la stam¬ 
pa, ha destato l’editoriale di 
Luigi Longo su Rinascita. 
VAvanti! ha dedicato all’arti¬ 
colo un commento agitato e 


propagandistico, tutto inteso a 
presentare l’editoriale in ter¬ 
mini « duri » « oltranzisti » e 
« ultimativi ». Un giudizio ana¬ 
logo hanno dato dell'articolo. 
Il Corriere della fiero e II Re¬ 
sto del Carlino che parlano dì 
« svolta politica » e di « incita, 
mento alia ribellione » rivolto 
al PS1. Nella sostanza tutti i 
commenti — anche quello del* 
VAvanti! — . sembrano prescin¬ 
dere d^gli elementi;di fatto su 
cui pógglaqo,le considerazioni 
deirarlieolo. che parte dalla 
costatazione', (del resto condi¬ 
visa cfagH~ operai ;e dai sinda- 
listi del PSI oggi in lotta in nu¬ 
merosi settori) di un grave de¬ 
terioramento della formula su 
cui si regge il governo Moro- 
Nenni. Se è comprensibile che 
i giornali della destra econo¬ 
mica sollevino scandalo per 
una presa di posizione che nti 
ra a scardinare le ipoteche di 
destra sempre più opprimenti, 
è meno comprensibile che pro¬ 
prio dalle colonne deU’Awinti.’ 
(dalle q^ali sono^artile diver¬ 
se denuncio', in. proposito) si 
levino analoghi commenti e re¬ 
criminazioni e si continui a pre¬ 
tendere da tutti l’obbligo della 
identificazione -■ del rinnova¬ 
mento delle strutture con la 
politica dell’attuale ! governo 
Moro-Nennì. Già da tempo, del 
resto, il PCI aveva negato la 
possibilità sdi tale identifica¬ 
zione. Gli ultimi dati di dete¬ 
rioramento. confermano d'altra 
parte la necessità dì una svolta 
a sinistra, capace di bloccare 
l’offensiva di destra e realiz¬ 
zare le riforme. L’editoriale 
di Rinascita in questo senso, 
costituisce una conferma, chia¬ 
ra e accentuata, anche delle 
più recenti decisioni delia 
Conferenza di Napoli del PCI. 
In questo quadro, mentre le 
reazioni propagandistiche del¬ 
la destra appaiono, per quan¬ 
to scoperte molto spiegabili, 
gli agitati riflessi de^l’/ly(M^i. , 
rivelano, ancora una volta, la 
difficoltà che oggi incontrano 
taluni dirigenti del PSI quan 
do. intendendo ■ dare seguito 
alla spinta al rinnovamento 
non credono ad altre soluzioni 
che a quelle, logore e contrad¬ 
dittorie, offerte dall’aUuaie go- 
verno Moro-Nenni e si rendo¬ 
no., così, prigionieri di una po 
litica pìù ; che mai esposta al¬ 
l’offensiva - delia destra e ai 
ricatti dorotei. ‘ 

CONGRESSO DC Mercoledì, tor¬ 
nerà a riunirsi là. direzione 
della DC che dovrà decidérè 
sulla data del Congresso. Mal¬ 
grado il rifiuto di Rumor alla 
richiesta di Fanfani di un rin¬ 
vio i « fanfaniani » non si sono 
arresi. Ieri su Nuove Crona¬ 
che il vicesegretario politico 
della DC, Forlani, tornava a 
riassumere i motivi della ri¬ 
chiesta. Egli affermava che le 
operazioni precongressuali si 
risolveranno in una « battaglia 
fra le correnti per la conqui¬ 
sta di posizioni di forza » il 
che interromperebbe il « ri¬ 
lancio » del partito testé ini¬ 
ziato e instaurerebbe nella DC 
un dibattito « che non corri¬ 
sponde nè alle attese degli ita¬ 
liani nè alle responsabilità 


che l’attuale situazione politi¬ 
ca pone ». Forlani, in tono 
molto battagliero dà poi la 
misura del punto di incande¬ 
scenza cui potrà giungere il 
dibattito prima del Congres¬ 
so. Rispondendo a coloro che 
avevano affermato che la ri¬ 
chiesta di rinvio era motiva¬ 
ta nei « fanfaniani » da pau¬ 
ra, il vicesegretario della DC 
risponde, spavaldamente, * che 
« non possiamo non sorridere 
di fronte a ‘ certi commenti, 
perchè chi ci conosce sa che 
c’è -un'incompatibilità fra il 
nostro carattere e la paura ». 
Se il Congresso ci sarà, con¬ 
clude Forlani preannunciando 
una dura lotta « diamo Tap* 
puntamento a tutti. Noi ci sa¬ 
remo e sarà facile riconoscer¬ 
ci perchè avremo la coerenza 
franca e risoluta di sempre ». 
Non si sa — si affermava ieri 
— se Rumor e Moro accette¬ 
ranno di andare a un con¬ 
gresso in un clima che si 
prcannuncia infuocato e se, 
invece, non preferiranno, an¬ 
che loro, aderire alla tesi di 
un rinvio. • , 


Protesta 


Fiat di essere pronti ad iniziare 
la discussione. 

CAPO DEL PERSONALE — 
« Da soli? -, * 

t OPERAIO C1SL — «No, con 
voi! >•. 

IL DIRETTORE — «Noi ce 
ne andiamo... ». 

OPERAIO CISL, CON TUTTI 
GLI ALTRI — «Fate male, noi 
non ei muoviamo e vi aspette¬ 
remo qui sino dopo Pasqua... ». 

Dopo una lumia discussione 
tra il gruppetto di operai , i rop- 
presenianii della Uil e del Sida 
ublnnidotmriino la fabbrica. Re¬ 
starli però la mamiioranza e cioè 
pii operai rappresentanti della 
Fiovr.Serpio Musso. Armando 
Pisano, Giuseppe Colombano e 
Luilii Gribaudo. ed i tre della 
Cisl: Rolando Cardinali, Ar¬ 
mando Picchialuto, Umilio Pn- 
nizzolo. 

Dal marciapiedi di corso Fer¬ 
ruccio abbiamo parlato verso le 
ore 23 con i sette operai usciti 
sul balcone della palazzina. Sul 
posto si sono recati alcuni diri- 
penti provinciali della Cisl e 
della Cpil. 

. A| momento di andare in 
macchina la clamorosa protesta 
dei sette rappresentanti degli 
operai della Fiat, in difesa dei 
diritti e delle liberti ) dei lavo¬ 
ratori, è in corso. Il segreta¬ 
rio della C.d.L. Ri Torino, com- 

S tigno Guravini. e il responsa- 
ile dèlia Cisl, Tridente, sono 
stali ricevuti all’interno della 
palazzina dal dott. Pistamiglio 
per discutere sulle questioni 
che hanno dato origine alla 
orotesta. Il colloquio dei sinda¬ 
calisti con il capo del perso¬ 
nale della Fiat continua. 

Alle ore 1,30 di questa notte 
è giunto alla palazzina della 
SPA anche il dott. Amerio del¬ 
la direzione generale della 
FIAT. Il dott. Amerio parteci¬ 
perà ai colloqui che si svolgo¬ 
no nel cuore della notte tra I 
sindacalisti, il capo del perso¬ 
nale della SPA ed i membri di 
C.I. protagonisti della clamoro¬ 
sa protesta. 

Nella tarda nottata, i 7 sin¬ 
dacalisti hanno lasciato l'ufficio, 
dopo l’impegno della direzione 
a riprendere martedì le trat¬ 
tative. , 
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TARANTO: approvati dal Consiglio comunale 

_ ■■■* i piani di attuazione della legge 167 

169 ETTARI LASCIATI 


Drammatica situazione per l’approvvigionamento idrico 




ALLA «BENI STABILI» 


Civitanova Marche 


, ' . * f 

167: accolta la proposta 
del PCI per una 
elaborazione democratica 


Vincolati solo 370 ha. per la costruzione di 
66.7Q0 vani -1 servizi, tra cui la scuola/for¬ 
temente sacrificati • Le proposte comuniste 
riconosciute giuste ma respinte per non re¬ 
care danno agli speculatori 


UJ7I I VI Uul Ullll Dal nostro corrispondente ad uno sviluppo economico 

, tara MOTI 9 A democratico della nostra 

■ ■ _ 1AKAN IO, 28. città. 

elaborazione democratica T? V^u^ 8l ^p"°£ a F ai iI pi ^ t« dene^uche 1 ” 

C a ! c Ò 

Dal nostro corrispondente alia invitare alla elaboralo- l«ia economica e popolare cogliere alcuna osservazione. 

ne del piano di edilizia an- l un fatto positivo che y simile posizione, lo n- 
MACERATA, 28. che i rappresentanti delle ca- avrebbe potuto avere piu u ave va ed ha un solo 
Il consiglio comunale di Ci- tegorie sociali, i sindacati, grandi proporzioni ed inci- L, oven t e ’. un impegno preci- 

vitanova Marche, convocato gli enti, ecc., in modo che sia deie più decisamente sulla che j' a d q ^a preso nei 

con all’ordine del giorno il veramente un piano edilizio speculazione edilizia e per ' on f ron ti della speculazione 
piano di edilizia economica attorno al quale i cittadini uno sviluppo urbanistico g d .,. . prima manifestazio- 

e popolare nel quadro della possano esprimere le proprie più razionale della nostra j 0 n’ p a i A p v»rmrnvazio- 

legge « 167 », ha accolto la ri-esigenze su un terreno de-città, qualora la DC e la ” e . 1 _,,*_ q _iJ„ p _i Q 


chiesta espressa esplicitamen- mocratico e unitario. 


Giunta 


centro-sinistra 


ne della convenzione con la 
società Beni Stabili, — il cui 


te dal gruppo comunista di* Deve necessariamente esse- avessero proceduto alla at- * ", . * 4 o « 

rinviare la discussione. ire — ci ha detto il compa- tuazione della « 167 » con una su °,9 ® 1 i «7 

T.n riphipctn P Hprivfltjl Hall finn ATolIr» Pini/nlfini r>onn- Hitrarca unlnntó nrtlitipo a appUCaZlOne ueilB legge 101 


espresso l’augurio che la 
Giunta di centro - sinistra vo- 


Stelvio Antonini 


a* ^uiioi h nu VU 1 UU 1 HUU mu piauu cunu-iu «-tic ime e • LUdUUlllve l'UUWUC i*. * * cu * o 

senza aver chiesto la colla- da una grande consultazione del gruppo comunista 11 . caui ' ° . ", p ., SU1 u 1 . 

borazione, non solo delle for- democratica e popolare. La 1 piani, concepiti proprio sln P r ? ZZ! ueiie case nei 

ze politico-sindacali, ma nean- elaborazione di un piano di u Uo scopo di arrecare il mi- prossimi anru - 

che, come avevano proposto edilizia economico e popola- n or danno possibile agli spe- Elio Soadaro 

i comunisti nell’ottobre del re centra il problema del ca- culatori, presentano dei gravi *■ 

.1962 al tempo della adozione ro vita, che incide per il 30 limiti già nella loro estensio- ' 

del P.R.G., dei capigruppo per cento con il fitto, e non ne . u alle statistiche ufficiali, --- 

consiliari. • ■ • può essere affrontato improv- infatti, risulta che nei pros- 

Questa esigenza, che ha tro- visando o peggio ancora al S | m i dieci anni ci sarà nella #* l#>nni 

vato concordi quasi tutte le di fuori di soluzioni che non nos t ra città la necessità di VOll QICUV1I ’OICCv 

forze democratiche della cit- sono affatto legate ad un or- 11411110 nuovi vani fin basi» _ 

tà e che soprattutto ha visto ganico / sviluppo urbanistico ^ calcolo di un vano ( p er abi- 

d accordo 1 cittadini di Ci- della citta nel quadro della tante \. me ntre i piani di at- _ 

vitanova, ha avuto conferma programmazione economica tll „ 7Ì :’ n _ 1 nr _ ■ 

nell'ambito del_ Consiglio co- generale. • t ledonSlaeostrS.onedi so?, 1 AMfl 

manuale. Perciò all unanimi- Salutiamo, quindi, anche 7no - un’area com- M 

tà i consiglieri hanno deciso noi con soddisfazione questa j,' - di 37Q tt .. ,, 

di preparare un documento decisione del consiglio comu- fin «fiéiaw!! 

- che costituisca la base del- naie di dare vita ad una gran- f 1 « 

la discussione — per il quale de consultazione popolare per lasciati liberi, a di m 

saranno chiamati a collabora- il piano economico di edili-s p ° sl ^j on ? degli speculatori, ■ 

re i gruppi consiliari. Il grup- z j a popolare nel quadro del- Pf^ fa collocazione [ililff iiB 

po comunista ha a n c h e i a « i 6 7 ». di 33.000 abitanti ■ ■■Wl %■■■ 

espresso l’augurio che la OaloJr» Antonini . ln conseguenza di questa 

Giunta di centro - sinistra vo-l MGIVIO AIITOnim impostazione ,che e qualifi¬ 
cante, i piani prevedono la - _ . 

__--- - utilizzazione per-aree resi- AnCMIO e ZONI A 

deliziali del 45 per cento del- ■ 

Al Comune di Focaia Probabile anche u 

mi comune ai rog^ * jugoslavi per la 

Nel V comprensorio di zo- 

H ' • • ' na si giunge addirittura ad 

^ANWA-CllllCTirfl un rapporto di mq ‘ 33 - 3 P** 

tCIIll U >IHIjll II abitante mentre la disponi¬ 

bilità media attuale di laran- 
• • / • . ■ , to è già di mq. 27 e mentre 

* i\ -I# • • . ; la stessa Italsider prevede 

IfllAVA Mi Affliti (.comprensorio n. 2 ) mq. 95.8 

VUUIU Ul UUIII per abitante! Senza parlare 

9 dei piani già approntati dal 

, Consiglio Superiore dei Da- 

_ I -• vori Pubblici che per Novara 

contenuto democratico 

63,1, per Arezzo mq. 75 per 
■ - i] ■ abitante. 

.FOGGIA, 28. Comune vengono distaccati La scuola, d’altra parte. 

Una viva polemica si è dai loro uffici per prestare sar à la maggiore sacrificata 
aperta a Foggia dopo l’avve- lavoro < provvisorio » alla poiché, a parte il fatto che 
nuta municipalizzazione dei ATAF ricevendo in tal ma- addirittura non si prevede la 
servizi di trasporti pubblici, niera, oltre al loro stipendio, costruzione di un solo edi- 
La costituzione dell’ATAF anche quello stabilito dal fj c jo per l’istituto tecnico- 
(Azienda Trasporti Automo- consiglio d’amministrazione professionale, le cose sono 
bilistici Foggia) — impegno dell’azienda municipalizzata. s t a t e sistemate in maniera 
programmatico del centro si- Inutile dire che tali funzio- da a vere una media superio- 
nistra e risultato della lotta nari sono stati scelti in una r g a j gQ alunni per ogni aula, 
coerente condotta dal gruppo rosa_ di impiegati iscritti ai COn d risultato evidente di 
comunista in Consiglio co- partiti della maggioranza di una scuola non funzionale, se 
munale — si sta tramutando centro sinistra. . si pensa che le stesse istru- 

in un nuovo carrozzone di I comunisti — in sede con- z j on i ministeriali indicano ANCONA — La visita della 
sotto governo. • _ sihare e pubblicamente una media massima di 25 stelfidardo. Al centro: il pre 



Una condotta deH'acquedotto pugliese.. 


Al Comune di Foggia 

Il centro-sinistra 
vuoto di ogni 
contenuto democratico 


Con alcuni accordi turistici e commerciali 

Conclusi i colloqui 
murchigiano - dalmati 

\ •/ . * * V “ \ ' 

Ancona e Zara da giugno collegato da navi traghetto 
. Probabile anche uno scalo aereo - Interesse dei dirigenti 
jugoslavi per la produzione di fisarmoniche e mobili 




di I comunisti in sede con- z j on j ministeriali indicano ANCONA — La visita della delegazione dalmata alle fabbriche di fisarmoniche di Ca- 
.. s }lmre e pubblicamente una media massima di 25 stelfidardo. Al centro: il presidente dell’Assemblea regionale dalmata, compagno Ma- 


Le intenzioni della DC già sin da tempo denunciarono alunni per aula . 
emersero dalle dichiarazioni lo scadere della nuova for- Si è vo i uto giustificare tut- 
del sindaco avv. Forcella in mula di ^ governo a Foggia, c j^ con j a brevità del tem- 

cui si affermava che, nono- ravvisando nelle posizioni disposizione e con i co- 
stante il nuovo clima politi- antidemocratiche assunte (li- p( J ma Sg? ri li sarebl^ 

__ . ._;_._ _mito, nna ^al 9 msmi nran7al Lu * S4,euut 


rinkovic, osserva la tastiera di una fisarmonica 


Dalli nostra redazione 


-, m 


mese di giu- 


cipazione aei sociaust. „ortatn «ilo sero state destinate aree mag- gn o, Zara (Dalmazia) e An- 

ammimstrazione, ferma in- P ?• h- gioii ai servizi. Le due affer- cona saranno collegate da un 

tenzione era di mantenere svuotamento degli istituti de- maz j on j sono state ampia- servizio continuativo di navi 
strettamente il potere e qum-mocratici, alla affermazione ^ tragheUo La notizia è stata 

di di non concedere alcuna di un metodo di potere per- . , d ;h a ?titn enn confermata ufficialmente al 

rappresentanza nelle com- sonalistico e conseguente- d 'rf lu iP presidente dell'Unione delle 

milioni comunali alla mino- mente airimmobilismo ammi- ^5“ r ° « del al S 3 , Ig ?9tì4 U pro ^ nCe machigiane. avy Gi- 
ranza consiliare nistrativo. ■ f°S a re nno al il n0 Borgiam. dai membri del- 

«roconii in r j hiMno termine per la presenta- i a delegazione dalmata ospite 

I sociahsti presenti n E 1 fatti sono buona testi- zjone dej ian - di altuaz j one fino a ieri dell'ente pubblico 

giunta — accettavano questa momanza. Solo ora si e gmn- della 16? . l j a Seconda? con la marchigiano. Inoltre, salvo 

tesi. _ J ti all ATAF, nulla di concre- even tualità oer altro molto imprevedibili ostacoli, molto 

La novità di oggi è rappre- to per la legge « 167 », per la fondata ch ’ e n Drezzo de ii e presto entrerà in funzione una 
sentata dalle proposte di in- politica di mercato e degli pr ®“®_ a a * e linea aerea fra Ancona e Du- 

dennità avanzate per il pre- investimenti sociali. Assente ®® _ e * P , r °,?T 1 brovnivh. Si otterrebbe cosi 

sidente dell’ATAF e per i è ogni iniziativa culturale e a «l ue110 dl mercato del un0 t) c a i 0 jugoslavo dell'at- 


Calabria: 

5 miliardi per 
opere pubbliche 


zione di carta (Àscoli Piceno) 
e delle fisarmoniche (Castel- 


sidente dell Al At e per 1 e ogni iniziativa culturale e ^-. *- uno ut» ai- 

consiglieri: 180 mila lire per il piano quadriennale — ve- 1 . ' r tuaI ^ linea a l> re i, R fi n j' A a C 5 " 

.1 p4lde„le. 100 mila per gli rAjm«nJo per un prò- ,^“ 1 ,^ 0 ^^ SSlTSiM ? Dai: 

Oltre . questo si assiste al S~sf? ridiuTa empiii *'<>»'• » comunità ha » ja la mea» di on ora di 

fatto che alti funzionari del enunciazione. Foggia è assen- p ^ opos i?„ dl ff tend i£S « attU f J Questi alcuni dei positivi 

te da qualsiasi iniziativa di della legge 167 fino al sfoci del ^ lt0 ^ am i cìzìa 

--— carattere industriale ed agri- soddisfacimento del fabbiso- e collaborazione stipulato nei 

colo proprio mentre avanza e P?. r 114 000 a^nti. qua- giorni scorsi fra Marche e 
-II.. si sviluppa un discorso in se- le è l'incremento demografi- Dalmazia. I dingentì dalma- 

Calabria: de provinciale sulla program- c ° previsto per i prossimi U si ■sono Rostrati altresì 

■ magione d,eci anni, e ciò sia per una molto interessati alia proau- 

5 miliardi per nòstra opposizione al più razionale sistemazione <c«?e°. 

• centro sinistra non è qum- del cinque comprensori di f- l( j ar 6 0 ). 

iiJi lilirlia di opposizione protestataria, zona già elaborati, sia per Dopo una visita alle locali 

upvic |iwwm»iiv di voce esclusa, m a capacità determinare un intervento fabbriche di fisarmoniche (si 

Il ministero del LL.PP. ha critica per indicare le linee decisivo contro la specula- tratta della zona di maggiore 
disposto un finanziamento di di una concezione democra- zione edilizia, sìa, infine, per produzione italiana del popo- 
4.6*8.950.000 lire par soitruzlcT- lica degli Enti )oca jj far sì che la legge sulla edi- ato ; , a 

"•» «mpiismentl e «mmode^ Alla Provincia, dove i co- lizia economica e popolare gSai ^hanno .-Ssicurato il 
anantT'clmiter? mattatoi, er- munisti hanno dato vita in-contribuisca concretamente f or ò interessamento perché 1 
SS C «dtflTi ^ JSlsTenzfali Siile «ieme con il PSIUP ad una contingenti di fisarmoniche 

tre province calabresi. giunta minoritaria, essi pon- — — ■ — . — importati dalla Jugoslavia sia¬ 
li finanziamento è stato così gono alla base della loro at- . no acquistati in Italia e, se- 

ripartito: tività lo sviluppo della de- ■ • gratamente..nelle Marche. Da 

Lega* 29-7-1957, n. 634 (reti mocrazia, la programmazio- lUtfO alcune parti,-proprio per la 

idriche e fognanti): Reggio Ca- ne affermando la sovranità . . . concreta fonna di collabora- 

labria 1.067.200.000; Catanzaro d J Consiglio provinciale la ,erl notte 4 improvvisamente zione offerta dai delegati si 
1.156.000.000; Cosenza un mi- ° el leslnra iro^or- deceduto, all età di 2* anni, H suggerisce 1 Idea di una co¬ 
llardo 401.500.000. • ■ v necessaria presenza propor eom pagno Giovanni Altomare, produzione italo-jugoslava di 

Lcaae 3-8-1949, n. • 589 (reti zionale di tutti 1 gruppi m per parecchi anni membro del strumenti musicali. 

Idriche e fognanti): Raggio Ca- tutte le commissioni. Comitato Federale della FGCI Sempre a seguito della vi- 

labria 167.200.000; Catanzaro Ai compagni socialisti, che di Cosenza e attualmente vice sita jugoslava ci viene con- 
200.000.000; Cosenza 180.000.000. seriamente impegnamo alla sindaco di Pedace e segretario fermato che sono state am- 
Opere assistenziali: Palmi 80 provincia su questi obiettivi, della sezione comunista di quel pliate le attuali pmspettive 
milioni; Locri 80 milioni. jj pd chiede di aprire il di- Comune. di esportazione in Dalmazia 

Cimiteri: • Reggio Calabria _i fnmiino Hi Fnwìn Al familiari del caro com- per alcune industr.e marchl- 

1S1 milioni; Catanzaro 27 mi- SC0I ]fi < l pagno Giovanni giungano, in giane. Positivi contatti sono 

Moni' Cotenza 129 milioni. ■ un d ^ sc p rso c *? e s,a dl demo * questo momsnto di profondo stati Inoltre avviati nel set- 
Mattatol t marcati: Reggio crazìa innanzitutto. dolore, le espressioni più vive tore della produzione dl at- 

Galabrla 114.560.000: Catanzaro » _ aa__ II; di cordoglio del comunisti e trezzature per cantine sociali 

Umilimi; Costnia IBI milioni. AurWIO mOlltinQllli del nostro giornale. e nel settore del mobile «8 mi 


— come è noto — ricopre un 
ruolo importante nell'econo¬ 
mia marchigiana. '- 

A tutto ciò, come abbiamo 
detto, si è pervenuti nelle 
-giornate marchigiane- dei 
dirigenti della regione dal¬ 
mata. Da aggiungere gli sta¬ 
bili rapporti consolidati con 
l'ente fiera della pesca di An¬ 
cona, gli scambi già program¬ 
mati di complessi artistici e 
sportivi, di gruppi di turisti. 

Si tratta di un complesso 
di collegamenti destinato a 
svilupparsi intensamente: la 
visita jugoslava di questi gior¬ 
ni è stata una tappa fonda¬ 
mentale dì un lungo cammi¬ 
no di amicizia e di collabo¬ 
razione che le due regioni 
adriatiche intendono condur¬ 
re insieme. 

• - L'aspetto rilevante della 
visita testé compiuta — ci 
ha dichiarato il presidente 
Borgiani — è la serietà e la 
sincerità delle reciproche in¬ 
tenzioni di migliorare i rap¬ 
porti in ogni settore. Abbia¬ 
mo trovato nei delegati degli 
amici cari e sinceri, una vo¬ 
lontà di concordia che ci ha 
colpito e commosso. Mi au¬ 
guro che anche loro abbiano 
trovato altrettanto in noi-. 

Sul piano politico la visita 
della delegazione dalmata ha 
rappresentato un colpo for¬ 


tissimo alle persistenti incro¬ 
stazioni di chiusura e di anti¬ 
comunismo viscerale. E* logi¬ 
co che anni e anni di politica 
di divisioni e di barriere non 
potevano essere cancellati in 
pochi mesi, da quando cioè 
ha avuto inizio il -colloquio 
fra le due sponde». Purtutta- 
via la visita della delegazione 
dalmata, il contatto diretto fra 
gli uomini delle due regioni 
sono serviti ad abbattere mol¬ 
ti pregiudizi e prevenzioni. 
Gli ultimi gruppi di oltranzisti 
della rottura permanente so¬ 
no rimasti isolati. Cosi è suc¬ 
cesso ad Ascoli Piceno, cosi 
a Castelfidardo. ■ fra gli in¬ 
dustriali delle fisarmoniche. 

Potremmo citare il caso di 
un monsignore di Castelfidar¬ 
do che a tutte lettere ha te¬ 
nuto a dire come le sue idee 
verso i - compagni jugoslavi 
siano mutate dopo avere avuto 
occasione di conoscerli e di 
parlare con loro. - • • * 

Prima della partenza gli 
ospiti hanno voluto ringra¬ 
ziare il presidente Borgiani 
per la squisita e cordiale ospi¬ 
talità ricevuta. Al commiato 
erano presenti numerose per¬ 
sonalità della regione fra cui 
i compagni on. Bastianelli e 
sen. Fabretti. 

Walter Montanari 


loro interessamento perché i 
contingenti di fisarmoniche 
importati dalla Jugoslavia sia¬ 
no acquistati in Italia e, se¬ 
gnatamente. nelle Marche. Da 
alcune parti, • proprio per la 
concreta forma di collabora- 
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equa: prometti 
n. f in Puglia 


Frane a Caposele per 
le condizioni di usu¬ 
ra dell’acquedotto 
Forse in aprile il con¬ 
vegno più volle rin¬ 
vialo ; 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 28 

Nella prossima discussione 
sulla relazione al bilancio di 
previsione per l’anno 1964, 
che si svolgerà dopo le fe¬ 
stività 'pasquali all’Ammini¬ 
strazione provinciale di Bari, 
un posto di rilievo toccherà 
ancora una volta al proble¬ 
ma dell’approvvigionamento 
idrico della Puglia, che ri¬ 
mane il problema più dram¬ 
matico della regione e delle 
popolazioni pugliesi. 

Le conclusioni che si pos¬ 
sano trarre non sono per nul¬ 
la liete. Le posizioni sul pro¬ 
blema dell’acqua alla Puglia 
sono ferme e immutate: 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale insiste giustamente nel¬ 
la richiesta di attuazione del 
decreto del maggio 1958 in 
base al quale si dava un’au¬ 
torizzazione provvisoria ai 
lavori per la concessione del¬ 
le acque in destro del Scic 
c al finanziamento del pro¬ 
getto per la captazione e la 
adduzione di tali acqu-e con 
la costruzione di un secondo 
canale principale. 

A questa richiesta il mi¬ 
nistero dei LL.PP. con frap¬ 
pone l’esistenza di un piano 
nazionale per la regolamen¬ 
tazione generale delle acque 
entro cui dovranno trovare 
sistemazione le richieste del¬ 
le popolazioni della regione 
pugliese. 

Nel marzo 1968 soprag¬ 
giunse l’allarme allo stesso 
Ministero circa alcune frane 
a Caposele e circa le condi¬ 
zione di usura dell’attuale 
canale principale. Il Mini¬ 
stero rispose con la nomina 
di una commissione ad alto 
livello tecnico, commissione 
che si insediò nel novèmbre 
scorso e non ha ancora pre¬ 
sentato la relazione che 
avrebbe dovuto secondo gli 
impegni essere presentata 
entro tre mesi a contare dal 
marzo 1963. 

Il problema quindi è fer¬ 
mo nonostante i numerosi 
appelli rivolto dalle popola¬ 
zioni, ed i convegni che sul¬ 
l’argomento si sono tenuti 
a Bari e ultimamente a Brin¬ 
disi. Nel frattempo, mentre 
non si affronta nel suo com¬ 
plesso il drammatico proble¬ 
ma dell'acqua alla Puglia, le 
condizioni del canale princi¬ 
pale vanno sempre più peg¬ 
giorando per l’impossibilità 
di fare su di esso quelle ope¬ 
re generali di controllo e di 
riparazione. Cì risulta che 
le condizioni del canale prin¬ 
cipale in quest’ultimo anno 
si sono notevolmente aggra¬ 
vate e l’alimentazione di 
acque per le nostre popola¬ 
zioni corre seri rischi. 

Su tutto il problema non 
vi è la benché minima pro¬ 
grammazione e succede che 
per l’approvvigionamento 
idrico in Puglia fanno pro¬ 
grammi il ministero dei La¬ 
vori Pubblici, l’Ente Autono¬ 
mo Acquedotto Pugliese, 
l’Ente Irrigazione e la Cassa 
del Mezzogiorno. Il più del¬ 
le volte uno di questi enti 
non conosce i progetti del¬ 
l’altro. Lo stesso convegno 
sull’approvvigionamento idri¬ 
co della regione promosso 
dall’ Amministrazione pro¬ 
vinciale di Bari, a cui dove¬ 
vano partecipare i Consigli 
provinciali della regione e 
quelli della Lucania, e che 
doveva tenersi nel gennaio 
scorso, è stato rinviato di¬ 
verse volte per l’impossibi¬ 
lità da parte del ministro dei 
Lavori Pubblici, on. Pierac- 
cini, di essere presente. 

FT evidente che questo 
continuo rinvio del conve¬ 
gno e della venuta in Puglia 
del ministro dei Lavori Pub¬ 
blici — ora pare fissata fi¬ 
nalmente per VII aprile — 
è dovuto at fatto che in sede 
ministeriale nulla è siato an¬ 
cora deciso 

In Puglia non si può par¬ 
lare di sviluppo dell’agricol¬ 
tura, nè di industrializzazio¬ 
ne, nè di sviluppo del turi¬ 
smo se non viene affrontato 
e risolto il problema più ur¬ 
gente e essenziale che è ap¬ 
punto quello dell’acqua, 

: Italo Palasciano 


Bari 


Lavorano per 
la DC con io 


Il caso di alcuni insegnanti — tra cui il segre¬ 
tario provinciale de — sollevato da un’inter¬ 
rogazione dei deputati Scionti (PCI) e Finoc- 

chiaro (PSI) 


’ Dal nostro corrispondente ' 

BARI, 28.. 

. Solamente ai gerarchi della DC è consentito in Italia 
percepire stipendi dallo Stato senza lavorare o, per esse¬ 
re più precisi, lavorando non già per esplicare le man¬ 
sioni per cui percepiscono dalla comunità le retribuzioni, 
ma esplicando attività di partito. Le cronache politiche 
di questi ultimi anni sono ricchissime di episodi di regime 
de che esprimono la concezione che ha questo partito dei 
rapporti con lo Stato. Alle volte casi del genere perdurano 
tanto nel tempo che l’indignazione diventa generale ma 
non per questo la DC desiste dal suo malcostume. 

E’ il caso sollevato giorni fa da un parlamentare co¬ 
munista e da uno socialista che hanno rivolto ai ministri -- 
della Pubblica Istruzione e della Riforma della pubblica 
amministrazione un’interrogazione per sapere se siano 
a conoscenza del grave malcostume invaso in alcuni uf¬ 
fici statali e non statali dove personale statale della scuola 
elementare viene comandato a prestare servizio pur 
rimanendo sistematicamente assente dal servizio stesso 
e continuando a percepire regolare stipendio. 

Gli onorevoli Scionti (PCI) e Finocchiaro (PSD 
hanno chiesto al governo se è a conoscenza dei seguenti 
fatti: c 1) all’ufficio anagrafe scolastica centralizzata 
presso l’ispettorato scolastico della prima circoscrizione 
di Bari risultano comandati dal 1. ottobre 1963 i maestri 
Vito Rosa, Leonardo Pascazio. Cicchelli, Rosa Tulio. 
Carmela Regina, e Cotrone e che di questi insegnanti 
comandati Vito Rosa non avrebbe mai messo piede in 
ufficio (fatto non nuovo che dura da parecchi anni) 
svolgendo invece la sua attività come segretario provin¬ 
ciale della DC di Bari; Leonardo. Pascazio, ugualmente, 
non avrebbe mai messo piede nell’ufficio svolgendo la 
sua piena attività come vice segretario provinciale del 
Sinascel; Cicchelli e Rosa Tulio si sarebbero recati in 
ufficio per pochi giorni per, quindi, non più ripresentarsi 
svolgendo essi attività diverse; 2) che i fatti sopra detti 
sono largamente noti, commentati e condannati nell’am¬ 
biente scolastico di Bari dove moltissimi, la pivi parte, 
sono gli insegnanti di ogni ordine e grado che prestano 
la loro opera e, spesso, con sacrifici loro personali ». 

« Gli interroganti pertanto chiedono ai Ministri se 
non ritengono opportuno ed urgente predisporre un’accu¬ 
rata indagine tesa ad assicurare l’assoluta veridicità di 
quanto sopra e dell’eventuale esistenza di altri casi 
analoghi nella stessa provincia di Bari. Infine, per tagliare 
alla radice la fonte ed una qualsiasi giustificazione al . 
perpetuarsi dell’uso ed abuso di tali comandi, chiedono 
di conoscere: 1) se non ritengono opportuno ed urgente 
il riordinamento, anche dal punto di vista degli organici, 
di tutti quegli uffici che oggi fanno sistematico ricorso 
all’istituto del comando per il loro ordinario funziona¬ 
mento; 2) se non ritengono illegittimo il comando di 
personale dello Stato, pagato quindi dallo Stato, in uffici 
od enti che non sono statali (Onarmo, Ente morale del 
fanciullo, ecc.) ». Fin qui l’interrogazione dei parlamen¬ 
tari Scionti e Finocchiaro. _ 

La questione dei « comandi », cui fanno ricorso prov¬ 
veditori agli studi per agevolare gerarchi de nello svol¬ 
gere le proprie funzioni di partito con le retribuzioni 
statali era già stata sollevata in precedenza in Parla¬ 
mento. Sempre per il caso dell’insegnante Vito Rosa, 
segretario provinciale della DC, che non insegna dall’anno 
scolastico 1956-57. fu rivolta mesi or sono un’interroga¬ 
zione per conoscere ove il segretario provinciale della DC 
insegnava durante l’anno scolastico 1963. Ebbene il Mi¬ 
nistro rispose che il gerarca de per il 1962 era stato 
distaccato al patronato scolastico di Canosa. Sarebbe 
come dire: dove vai? porto pesci. 

Italo Palasciano 


Giannini presidente della 
Alleanza regionale contadii 


BARI. 28 

Il Consiglio regionale del¬ 
l’Alleanza dei contadini si è 
riunito per esaminare l’an¬ 
damento delle elezioni del¬ 
le mutue contadine ed altri 
importanti problemi che si 
pongono nelle campagne pu¬ 
gliesi. « Il Consiglio — è det¬ 
to in un comunicato dell’Al¬ 
leanza — denuncia ai con¬ 
tadini e all’opinione pubbli¬ 
ca gli arbitri, le illegalità, 
I brogli ed i soprusi com¬ 
messi dai dirigenti della bo- 
nomiana, dell’Ente riforma, 
da sindaci della DC, ecc. al 
danni di coltivatori diretti 
democratici e dell’Alleanza 
dei contadini. 

- Tutto ciò rappresenta un 
dure attacco delle forze del¬ 
la conservazione contro la 
volontà rinnovatrice delle 
masse contadine pugliesi, 
che si esprimono con la 
piattaforma rivendicativa e 
di lotta dell’Alleanza dei con¬ 
tadini 


Il Consiglio ha proceduto, 
a norma di statuto, alla co¬ 
stituzione del suol organismi 
dirigenti ed ha eletto presi¬ 
dente regionale dell’Allean¬ 
za Mario Giannini, ha con¬ 
fermato nella carica di ao- 
gretario regionale Michela 
Stasi, rinviando ad una pros¬ 
sima riunione le altre nomi¬ 
ne per completare la preti- ‘ 
denza e la segreteria re¬ 
gionale. 


Cello 


La casa del compagno Venan¬ 
zio Valentinetti, segretario di se¬ 
zione e capo gruppo consigliere 
ad Ottona, è stata allietata dal¬ 
la nascita del piccolo Giovanni. 

Al compagno Venanzio e alta 
sua gentile signora, Edma Do¬ 
menicali, le felicitazioni più vi¬ 
ve da parte dei compagni della 
Federazione e della redazione 
dell'Unità. 


ChinaSàntini 

<£ fàqujù^c de&ÌCL SaÉute 
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tra gli agrari 
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per i nuovi riparti 

I mezzadri risponderanno con vigorose lotte 
per il completamento del nuovo contratto 


i Reggio Calabria 

, i 

V . 1 ..." V . • *- * • 

ftocceffa J.: 
i giovani de 

* ‘ r v * v i*, , , 

fanno schioccare 

«La frusta» 
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L’incuria de costringe contadini, artigiani, pe¬ 
scatori ad emigrare - Nuovi fermenti contro il 
malgoverno democristiano 
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Dai nostro inviato • • anche di una rudimentale pc- 
B scheria, rende impossibile la 

ROCCELLA JONICA, 28 conservazione del prodotto 
Ogni anno circa 500 lavo- ittico > e costringe, perciò, i 
ratori dei campi, delle botte- pescatori a doversi disfare in 
ghe artigiane, del mare si giornata del pescato. * « 
trasferiscono, il più delle voi- Eppure, dal 1906 si rinno- 
te con le intere famiglie, nel- vano le promesse per la co¬ 
le zone del triangolo indù- struzione del porto rifugio 
striale, nei paesi del Mec, in estremamente necessario per 
quelle d oltre Oceano.,. : . garantire l’attività di pesca 

E’ una notevole ricchezza, nella zona, utilissimo per as- 
una forza economica e sociale sicurare, nelle giornate di 
che viene sottratta alla già mare cattivo, un asilo alle 
povera economia agricola e numerose imbarcazioni che 
pastorale del roccellese. ’ • navigano sul versante jonico, 
La mancanza di un fiori- privo di qualsiasi porto, per 
do commercio non ha — co- centinaia di chilometri di co¬ 
me altrove — gonfiato il set- sta, da Reggio Calabria a Cro- 
tore terziario rimasto, con tone. 

vecchie e rare botteghe, ad • Un chiaro indice del disfa- 
un livello, forse, insufficien- cimento economico e sociale 
te allo stesso fabbisogno del- è. del resto, fornito dallo 
le popolazioni urbane. stesso censimento 1961 della 

Del resto, perchè aprire al- popolazione che. in dieci an¬ 
tri negozi o rinnovare le at- ni, è diminuita di ben 2 mila 
trezzature di quelli esistenti unità. 

quando la gente scappa? So- Gravi responsabilità hanno 
no andati via per primi i perciò quelle forze politiche 
ricchi, poi i lavoratori; ora è e sociali che mantengono ana- 
il turno dei giovani laureati cronistiche colture estensive, 
MOTTOLA (Taranto) — In Puglia, come nelle altre regioni agricole, imponenti sono e diplomati. Anche l’impor- rifiutano la modifica di patti 
state le manifestazioni bracciantili nel quadro del recente sciopero nazionale. Nella tante scalo ferroviario, è, og- agrari abnormi, non operano 
foto* il corteo dei lavoratori della terra al quale hanno partecipato numerose anche gi, in declino e Roccella non organici interventi per impe- 
le donne 


f t 



;# * % 




offre di più del suo lungo e dire la degradazione idrogeo- 
. :. ' splendido arenile. Troppo logica delle zone collinari e 

Nostro servizio tacchini a Natale; importa sentita la facoltà di risolu- poco per le 618 piccole azien- premontane, si oppongono a 

f-minTT or soltanto conservare la prò- zione del contratto da parte de contadine lasciate alla se rie riforme di struttura. 

Gli agrari della provincia P rieta indiarla migliorata del concedente quando egli mercè degli speculatori; sen- Di j n generale malcon- 

Chieti sono' MlarmaU < on ,l « udore ' ei ™. ezzadr 1 I s t l > m P e 8 na a condurre il za suggerimenti ed amt. con- tento vers0 \ provvedimeli 

>r il fatto X il cover no avere assicurati milioni al- fondo in economia, e la non crei per il rinnovamento • annunciati dal gover- 

lende spostare la quota d° 1 anno senza lavorare - sostituzione del mezazdro al de le tradizionali colture (oh- nQ di cen tro-sinistra, parti- 

tenae spostare la quota ai allora come si soie- concedente nella esecuzione veto e vigneto, oggi m crisi); ra i armente tra : con tadini 

parto dei prodotti al 58 per lcco allora, come si spie i nnnua7 ; nn i dell’nrdina- indifese dalle intemperie che c , oiarmeme ira \ contadini 

rito a favore del mezzadro ga 1 allarmismo creatosi tra dl innovazioni aen oraina inattese aaue intemperie cne, de jj a zona< ed R crescente 

nto a lavore dei mezzaaro, & interveneono mento produttivo. •” spesso, nel volgere di poche nre - t jaio del nostro partito 

opno nel momento in cui g« agrari, cne intervengono £ . a ii arm ismn con- drammatiche ore travolgono P r ? sl, S‘° aei «ostro partito 

limono Inrol la maeeior presso il prefetto invocando . A questo allarmismo con arammaiicne ore. iravuigouu cm accorron0( m questi ulti- 

Ucono loro) la maggior f tinuo, ì mezzadri chietini «fatiche e speranze di lunghi • t : numeros i giovani 

irte delle aziende sta af-la revisione dei Provvedi- ià dato una prima anni di sudore. Su d e nT’e nToSSloSS i 

, -,- menti agricoli messi allo _ *_stud_enti e proiMStonisu i 


La verità' è che laddove ne contadina, così come enun- co i tori n0n s j deciderà a ri- a tenere imbarcazioni di alto . Nel . g . ng *° re , dl una . ® ltua ' 

irte trasformazioni si sono ciato dal governo, che la Fe- convocare i sindacati della mare, necessarie, invece, per- zmne di abbandono esistono, 

vute, queste sono state rea- dermezzadri giudica positivo Federmezzadri-CGIL. della chè la pesca sia redditizia ed dunque, forze nuove cne si 

zzate con una grande fetta soltanto in alcuni punti, la uiL-Terra e della CISL- abbondante. Le violente ma- oppongono alla ìrresponsabi- 

i contributi statali e con la Unione agricoltori risponde Terra Der il completamento reggiate invernali hanno len- le politica di lo anni di mai- 

asformazione del rapporto di essere questi provvedi- (j e i nU ovo contratto provin- tamente, ma inesorabilmente, governo de, che sostengono 

i lavoro in economia, con menti rivoluzionari, rivolti cia i e di mezzadria che si tra- distrutto l’antico navìglio; la morauSaziòne deh 

l conseguente cacciata dei a scardinare il diritto alla scina Der co i pa de i padroni, scarsezza di prodotto ittico in d ‘ f >che. d ‘ SSSlca ulti 

mezzadri, come nelle aziende, iniziativa privata e alla prò- da 0 i t r e nove mesi. vicinanza della costa ha fatto a vita pubbli^ca, di adeguati 

’Avalos, Marcantonio, San- prie tà, chiedendo al governo, 03 ° A C llv : an : cambiare mestiere a moltissi- «"‘ejv®" 4 » tì ch ® . 2J2" 

Ieri ecc. Ancora piu grave tra le altre cose, che sia con- . banani m i pescatori; la mancanza tondamente neiia reaita eco- 

Taffermazione che nella . , nomica e sociale delle zone 
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ovincia di Chieti essi han- 
risanato e ricostruito tut- 
le case coloniche, hanno 
eccanìzzato fino al limite 
1 possibile tutte le aziende, 
gie. 

In realtà gli agrari nostra- 
non conoscono a fondo la 
uazione della nostra agri- 
Itura, le condizioni econo- 
iche e sociali della gente 
i campi, perche accecati 
tanto dalla sete del pro¬ 
to. 

Oltre i due terzi delle 4000 
iu aziende mezzadrili dei- 
provincia sono oggi in uno 
to di arretratezza sconcer- 
ite. Un esempio lampante 
dato dalla situazione esi- 
nte nei comuni di Atessa, 
ieti, ’ Casalincontrada, Cu¬ 
lo ecc., dove la condizione 
itadina è ancora allo stato 
mitivo. Mancano la luce 
Urica, le strade, le case co- 
iche sono pericolanti e ad- 
ittura molte fatte con ter- 
e paglia, le produzioni so- 
ancora quelle dell'ante- 
rra, la meccanizzazione là 
ve è arrivata si è risolta 
grande aggravio sulle già 
imi spese che la famiglia 
zzadrile sopporta, 
uesto stato di cose ha 


Pisa 


Eletto il presidente del 
congresso universitario 
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Pontedera: 

MuataiJh «la „ * * A Roccella da anni non si 

mutilo Ul Del nostro corrispondente a ia ^traerSndè 

PISA. 28. ugini) che hanno negativamen- n » maigraao la stragranae 
OAA II congresso universitario pi- te influito sui risultati eletto- maggioranza delle abitazioni 

uyU |l| | §1|. sano ha eletto il suo presidente rali. sia formata da tuguri e case 

dopo due lunghe sedute nel cor- L’Intesa, dilaniata da una cri- malsane. L acqua potabile, in 

I so delle quali nessun candidato si interna, da una lotta senza piena stagione invernale, è 

aveva raggiunto la maggioran- quartiere fra le forze legate er0 gata per due ore al gior- 

05D6UQI6 5 a „?l? c f ssaria: * U J}° studente ancora ad una pohtlca conser- no> n DÌÙ delle volte in ore 

■ ■ deh Unione Goliardica Italiana vatnee ed i gruppi piu avanza- . * nualche 

che ha avuto i voti dei cattolici ti della sinistra cattolica, ha pa- impossibili, solo tra qualche 

‘ PONTEDERA, 28. dell’Intesa e della nuova lista gato la spese di una chiarifica- mese verrà erogata appena 

L’ospedale di Pontedera, che che raccoglie socialdemocratici zione in corso da tempo nelle per un ora ogni due giorni, 
serve una vasta zona con una e repubblicani, l’Adupp. F que- file della gioventù cattolica. Du- ( Neppure l’imposta di fa- 
c l ui, v ,n,u u * popolazione di circa 300 mila sto il primo atto politico da rnmente attaccata dalla DC di mie j ia v j ene aDDlicata da 

la fuga quasi completa abitanti, si trova di fronte a quando si sono svoltV le elezio- Pisa, che ha negato'anche un ® ni ’on Bravissimo nre- 

le forze giovani dalle at- notevoli difficolta, dato che gli ni universitarie ed è un atto appoggio materiale (altoparlan- anni con gravissimo pre- 

ità agricole ad altre atti-ambienti a disposizione non so- politico che riporta in primo ti etc~ nella campagna, eletto- giudizio per le popolazioni 
‘i ala «verso la emigrazlo- no sufficienti per far fronte piano il valore della collabo- rale) ha perso tre seggi e cosi che saranno poi costrette da 
in massa Ma aeli aerati all e crescenti esigenze della razione fra laici, marxisti e cat- l’Ugi che non ha saputo trova- un commissario prefettizio a 
Chi. ti t.ittn mies-o non im- popolazione. . tolici. « - re una piattafomia unitaria al dover pagare tutti gli arre- 

ta lmoorta^soltànto divi- L’amministrazione ospedalie- ° ra s ), di compiere il nì^H 3 tratl in un,ca soluzione, 

ta. importa soltanto aivi diretta da comunisti e so- passo più difficile: la elezione dei socialdemocratici e repubbli- ___ 

e il prodotto olive ancora Jj K “ t j a da temno oS deUa Giunta esecutiva d’organi- cani, diretta senza dubbio alcuno Gli impiegati comunali per 

do un terzo al mezzadro, Sj S tou n So dia moSeSto smo a cui compete la direzione dai due partiti che noni vedono il gravoso deficit, conseguen- 

e awiere nei comuni di S aìcunflavori^‘sono stati irià dell’attività deU’Organismo che di buon occhioil unità della si- za di una fallimentare politi- 

I bordino. Torino di San- rsr^iUi p 1° compfeù?« tali rapprrsanta gli s-udenti) e dai ca amministrativa, non han- 

Scemi. Vasto, Lanciano lavori e rendere l’ospedale ido- s . u .° predente. Ugu Intesa ed Queste ' avwano no anC ° ra Percepito gli arre- 

importa soltanto avere neo a fronteggiare le necessita Adupp ££ JSt 0 ' ,"Torli " vita den oT «>* -"«urati per inden- 

eilo a Pasqua, i polli e KSTdell.^v™Me™ II \5 P t?.T m Stimma romla?Tbe Slismo Rappmsentetivo e la nda^ed aumemo paga e n- 

•UHM'...«r."' nicLsar o frovara un faccia assumere al movimento sua direzione politica. L’Unione schiano, ogni fine mese, di 


E’ uno studente dell’UGI • Primo atto politico 
che conferma la possibilità di una collabora¬ 
zione tra laici, marxisti e cattolici 


nomica e sociale delle zone 
depresse. , . / 

- Così, anche i giovani de¬ 
mocristiani di Roccella, «coz¬ 
zando contro la mentalità 
gretta ed ottusa di coloro che 
nella DC si sono da tempo ar¬ 
roccati per la tutela dei pro¬ 
pri interessi > hanno dato vita 
ad un loro giornaletto, « La 
Frusta ». che schiocca contro 
* un passato * (da dimentica¬ 
re) fatto di personalismi, di 
intrighi, delle più vergogno¬ 
se incoerenze, fondato sulle 
cricche e sul clientelismo ». 

Purtroppo le conseguenze 
di quel «passato da dimenti¬ 
care »' hanno tracce assai evi¬ 
denti e ben profonde, soprat¬ 
tutto per l’assenza più com¬ 
pleta deirAmministrazione 
comunale verso ogni proble¬ 
ma di rinascita economica e 
di interesse cittadino. 


erminato 


* PONTEDERA, 28. 
L’ospedale di Pontedera, che 
serve una vasta zona con una 


conseguen-.p 0po j a2 j one di c j rca 3 qq m n a 
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Rubrica del contadino 


Nuove esigenze dell'agricoltura 


Lotta 


Centrali ortofrutticole negli agrumeti 

e e e -e - siciliani 

e iniziativa contadina 


Il preconfezionamento ’ e 
la frigoconservazione della 
frutta stanno imponendo (a 
creazione delle centrali or¬ 
tofrutticole. 

Per i contadini sorge, an¬ 
cora una coita, la u ecessità ' 
di organizzarsi e di non farsi 
cogliere impreparati dalle 
iniziative dell'intermediazio- - 
ne e del capitale industria¬ 
le. Molte sono le questioni 
che, in un domani prossimo, 
si decideranno attorno alla 
centrale ortofrutticola, e fra 
queste 1) la scelta della 
qualità da produrre e, quin¬ 
di, la selezione genetica del¬ 
la produzione in accordo con . 
le esigenze dei consumato¬ 
ri; 2) la selezione e classi¬ 
ficazione del prodotto, in 
base alla varietà, qualità del 
frutto e anche di altri ca¬ 
ratteri che ne possono de¬ 
terminare la migliore uti¬ 
lizzazione industriale o nel 
diretto consumo: 3) la con¬ 
fezione, in campo o in cen¬ 
trale, e l'eoentunle imma¬ 
gazzinamento in celle frigo¬ 
rifere per vendere nei mo¬ 
menti' propizi: in quest'ul¬ 
timo caso rientra anche la 
preparazione e vendita dei 
surgelati che alcune grandi 
imprese monopolistiche si 
propongono di imporre ai 
consumatori con grande 
strepito di pubblicità. 

Far fronte a tutte queste 
esigenze non è più proble¬ 
ma risolvibile con l'acquisto 
di un inniinzzino. FT una 
vera e propria ~ fabbrica 
quella che dece sorgere ac¬ 
canto ai luoghi di produ¬ 
zione, o in posizione inter¬ 
media Ira i centri di pro¬ 
duzione p t prandi mercati 
di smercio. • 

Le caratteristiche della 
centrale ortofrutticola * tl- 
■ po * devono evitare al mas¬ 
simo. il frazionamento delle 
diverse operazioni connesse 
alla commercializzazione. 
Quindi . lo schema di mas¬ 
sima di una centrale pre¬ 
vede: a) luogo di ricezione 
dei carichi dalla campagna, 
connesso Con le sale di se¬ 
lezione e imballaggio; b) un 
reparto spedizione collegato 
con pensilina di carico affac¬ 
ciata su strada o raccordo 
ferroviario; c) celle frigori¬ 
fere in numero sufficiente al 
volume di produzione di cui 
si prevede la conservazione, 
frazionate a seconda delle 
caratteristiche di raffredda- 
- mento necessarie per le di¬ 
verse qualità di frutta od 
ortaggi; d) altra pensilina 
di spedizione connessa alle 

■ celle frigorifere; e) magaz¬ 
zino; f) uffici e seruizi; g) la¬ 
boratorio (attualmente ine¬ 
sistente presso le centrali, 

. ma necessario in una pro¬ 
spettiva di assistenza tecni¬ 
ca ai soci e di controllo ef¬ 
fluente sui prodotti). 

Cosi delineata la struttura 
di una centrale, è facile ren- 
' dersi conio che essa non può 
’ essere ■ impiantata — per i 
suoi alti costi e la molte- 

■ plicità delle funzioni — su 
dimensioni limitate, a ser- 

■ vizio di poche decine di con¬ 
tadini Le dimensioni pic¬ 
cole e medie sono conve¬ 
nienti solo nel caso di un 
intermediario (sia esso pro¬ 
prietario terriero o commer¬ 
ciante) che fa la « stagione » 
in campagna* accaparrando 
i prodotti c avviandoli a un 
proprio canale nel mercato. 
L’Intento spiculativo com- 

^ pensa, in imprese del ge¬ 
nere. I costi alti e le defi- 
cenzr degli impianti. Ma è 
proprio contro queste ini- 
. ziative che devono agire i 
contadini per ■ tutelare i 
prezzi per mezzo della pro- 
. pria indipendenza dalle ini¬ 
ziative speculative. 

Rimane da cedere, dun¬ 
que, come può risolversi il 
problema di centrali orto- 


frutticole la cui costruzione 
comporta la spesa di centi¬ 
naia di milioni e con gestio¬ 
ne tale da coprire intere 
zone. Un caso può essere 
quello di costruzione della 
centrale a lato di un mer¬ 
cato all'ingrosso che operi 
a contatto diretto di una 
zona di produzione. E' que¬ 
sto il caso di decine di cen¬ 
tri nell’Italia centro-meri¬ 
dionale, dove ancora oggi 
frutta e verdure fresche ar¬ 
rivano direttamente all’in- 
grosso portate dai contadini 
o da chi ne ha fatto rac¬ 
colta. In questi casi ricade 
sull’Amministrazione comu¬ 
nale la responsabilità di in¬ 
tervenire promuovendo un 
consorzio, insieme alle rap¬ 
presentanze dei produttori, 
per la costruzione e gestione 
dell’impianto. L’interesse del 
Comune a intervenire è evi¬ 
dente: si eviteranno, in questo 
modo, azioni speculative nel 
mercato stesso avviando alia 
centrale la produzione il 
surplus; qualità, confezione, 
prezzo della merce passata 
per la centrale saranno inol¬ 
tre assai più garantiti e 
questo a vantaggio sia dei 


dettaglianti che si riforni¬ 
scono sul mercato, sia dei 
consumatori. 

Bisogna riaffermare que- 
. sta funzione regolatrice dei 
Comuni sui mercati all’in- 
grosso; ma se la centrale 
ortofrutticola non venisse 
gestita con la presenza de¬ 
terminante dei Comune que¬ 
sta finzione sarebbe desti¬ 
nata a ridursi ancora di più 
nel tempo. ~ 

L’altro caso può essere 
dato dalla necessità di co¬ 
struire centrali ortofruttico¬ 
le in campagna, o vicino 
a zone di produzione che 
- esportano * il prodotto in 
altre regioni, o all’estero. 
In questo caso saranno i 
contadini stessi — riuniti in 
1 consorzio — che possono co¬ 
struire e gestire la centrale. 
Naturalmente la base sarà 
di centinaia di soci e la for¬ 
ma da scegliere potrà essere 
quella di un’unione fra coo¬ 
perative di secondo grado, 
o anche di cooperative di 
primo grado. Dipende dalle 
condizioni c dalla l’olontà 
dei soci. L’importante è che 
questi problemi vengano 
presto affrontati. 


L’Istituto di entomologia 
agraria dell’Università dl 
Parigi e l’Osservatorio, re¬ 
gionale per le malattie delle 
piante stanno conducendo 
positivi studi e ricerche nel 
settore della lotta biologica: 
per combattere, cioè. ì pa¬ 
rassiti che infestano le col¬ 
ture nell’Isola. 

L’assessore Faslno ho ap¬ 
provato. disponendo conse¬ 
guentemente i finanziamenti, 
un programma di ricerche 
e di esperienze per la lotta 
contro i parassiti degli agru¬ 
mi. che vengono condotte 
sotto la guida del prof. Mo¬ 
nastero e a cura dei profes¬ 
sori Giovanni Liotta e Gio¬ 
vanni Mineo. Positivi risul¬ 
tati hanno dato, frattanto, le 
ricerche e gli allevamenti 
per la coltura di insetti atti 
a combattere il «cotonello» 
degli agrumi, che, in provin¬ 
cia di Palermo, arreca no¬ 
tevoli danni. 

Va rilevato a questo pro¬ 
posto che le ricerche e gli 
allevamenti con conseguente 
•• lancio » sugli agrumi dl 
*> insetti rivelatisi nemici de¬ 
gli insetti dannosi ». hanno 
dato positivi risultati: in par¬ 
ticolare per combattere 11 
- cotonello », che non pub 
essere in altro modo effica¬ 
cemente eliminato. 


Difendere il pesco 
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Dal < Calendario dei trattamenti antiparassitari ai fruttiferi » di Bruno Casarinl 
(Universale Edagricole, Casella postale 583 - Bologna, lire 300) riproduciamo 
il calendario dei trattamenti al pesco. A sinistra sono simboleggiati i diversi 
stati vegetativi, a destra, in corrispondenza di ciascun mese il tipo di trattamento 
che deve essere eseguito. Ed eccone la interpretazione: CB) contro corineo e 
bolla; O) contro oidio; N) contro nerume; D) contro cocciniglie; C) contro cidi» 
molesta su varietà e maturazione tardiva; F) contro fitofagi. 1 trattamenti possono 
essere normali o occasionali. Il volumetto delle Edagricole è pratico e di grande 
utilità per stabilire automaticamente i trattamenti da fare, particolarmente ne¬ 
cessari in questo periodo di ripresa vegetativa delle piante 

Pressi e mercati 


Bestiame, uova 

FANO — Al kg.: vacche da 
macello di I, L. 400-420: id. di 
II, 360-390: manze di I, 470- 
490: vitelli e vitelle oltre 6 
mesi, di I, 500-510; id. di II, 
470-490; id. da latte di I. 600- 
620: id. di II. 560-590: mon- 
ganlni. 670-720: suini latton¬ 
zoli d'allev.. 450-500: magroni. 
330-350; agnelli e capretti da 
macello. 700-750. , 

PERUGIA — Mercato attivo 
per i bovini con prezzi in au¬ 
mento. Fiacco per i suini con 
prezzi in diminuzione. In au¬ 
mento gli agnelli da latte. 

Al kg : buoi d'allev., L 410- 
440. vacche comuni. 390-430; 
id di I, 440: manzi. 420-450: 
vitelli da latte. 550-590: buoi 
da macello, 400-430: vacche co¬ 
muni. 350-390; vitelloni. 480- 
510: vitelli da latte, 560-600. 
suini grassi bianchi. 340-360: 
lattonzoli id . 450-480: magro* 
ni id. 360-390. serbatori id, 
350-380: scrofe id. 500-550; 

agnelli da latte, abbacchi. 680- 
730; ganelloni. 410-460; castra¬ 
ti. 410-460: pecore, 260-310: 
polli, 780-800: galline. 600*640; 
uova fresche, cad^ 19-20. 


CATANIA —• Mercato In ri¬ 
presa essendo stati aumentati 
i prezzi delle carni fresche. 

Al kg. p.v : vacche e buoi, 
L 260-280; vitelli, 430-460. 


Legumi 


L’AQUILA — Al q le: fagio¬ 
li secchi preg. L. 24-37 000: id 
comuni, 13-21 000: ceci massa, 
9-15 000; Id. della Marsica, 
12.500-13 000; lenticchie mon¬ 
tagna. L 30-34 000. 

CATANIA — Mercato calmo. 

Al kg.: fave larghette. L 60- 
61; lenticchie massa, 185-190; 
crei massa, 80-81; id. giganti, 
130-135 

ENNA — Prezzi stazionari 
in un mercato normale. 

Al q le: favette. L. 4450: fa¬ 
ve larghette, 5750: ceci, 9000. 


Frutta, ortaggi 


CATANIA — Il mercato con¬ 
tinua a mantenersi pesante 
per le arance sanguigne men¬ 
tre per le sanguinelle si nota 
un maggior interesse degli 
operatori. Calmi di nuovo i 
limoni per diminuita carica¬ 
zione verso i paesi orientali 
e per minor Interesse dei mer¬ 


cati dell’Europa Occidental*. 

Al kg, in campana: arance 
san-sang. L. 40-65; limoni, 
32-35 

VITTORIA (Ragusa) — In 
lieve flessione pomodori, zuc¬ 
chine e piselli precoci: lievi 
variazioni negli ortaggi: al¬ 
quanto migliorate le arance; 
sempre bassi i limoni; inva¬ 
riata la frutta fresca 

Al kg,: pomodori di I qual, 
lire 400; id.. di II 350: id. dl 
III 280-300: scarto 180-200: id. 
a blocco, per ogni mille fossi 
(raccolta, cure fltofarmache, 
irrigazione e collocamento su 
camion a cura di chi vende), 
merce sotto serre 450-480 000; 
zucchine striate, verde stella 
d’Italia 180-200: id. a blocco, 
ogni mille piante 50-65 000: pi¬ 
selli 140; verdura nostrana 
40-45: cavolfiori 40-45: sedani 
38-50: cavoli non offerti; car¬ 
ciofi 26-30 ognuno: spinaci 30; 
senape 35: cipolle verdi 35; 
arance Sang-Sang 50-60; id. 
moro 100; id. vaniglia 70; li¬ 
moni 20: senza compratori; 
mele 40-100. 

ENNA —- Mercato staziona¬ 
rio con quotazioni invariate. 

Al q le, f co prod : arance, 
L 6500 


Siena 


L'eccidio di Montemaggio 

Il 5 aprile a Certaldo manifestazione partigiana 


a 

I 


Or. f. DE MMEIIS 

DISFUNZIONI SESSUALI 
là A sa Università Bruxelles 
x Aiuto ord Univers- Bari 


tavia necessario trovare un f su . l,iere 

finanziamento a condizioni di umv ®rahno «r. 
favore, tanto più che non è JJJ®. 1 

possibile accedere attualmente 
al credito degli istituti privati 00 d . eUa scu°]a 


* f. P-VP 3 ., i 1 .™ u legittimo malcontento 

- 1 unità delle forze_ democrati- indirizza contro i vec¬ 
chie: al congresso universitario fu i inuiiiMd ium.ru » vei 

• presentata infatti una mozione chi ed incapaci ammmistrato- 


ai creano aegu imuuu privali . . .. . . . n r*»sentitfl infatti una mozione vu incapaci «ninuuioiraiu- 

* ” T ~«138 in Questo momento. Gli studenti pisani in questi aD «rovata alla unanimità dal ri democristiani deve, oggi, 

ve1'»-Ì3. 1R-19 - Festivi 9-12 II compagno Alvaro Novi, unà^rf^dì battaelie^duriSi 0 R™PP° congressuale e dalle as- trovare un giusto sbocco de- 
ipec PELLE-VENEREE presidente dell’ospedale, aveva l’occupazione dellaSa- sociazioni di tutte le sedi pen- mocratico per avanzare sulla 

tLàt ..saga.arrisa x 

jk*: rsssu «ss*, mr r r£» 

DEI I CU EH E REE mera. - ^on fona i lineai di Ritta urna studenti e portare avanti tutti 1 popolari è condizione prima- 

8€« PELLE VEREIIEK Apprendiamo che grazia al- serJ di avvenimenti Chiede problemi che il movimento uni- ria per portare al successo la 

-H'iESSrSi “ sa ,TJSSTJSfSS l rAttbLtt” 

Prestiti e gli Istituti di previ- ^T^tTp^prio eletta nei 

denza si sono dichiarati di- u e«, ouadro di una collaborazione panecipare se gu imenu 

sposti a finanziare fino a 300 ^ Sparitici dirarioJe mentre che * *™PPÌ si sono impegnati sono onesti — anche i « gio- 

milioni i lavori necessari per wnoSrse confora' umaà a ricercare, iniziando un di- vani leoni» della DC roecel- 

l’ampliamento dell’ospedale. rie di dfvisioni sia all’interno ^fSÌ-TVanti ,eSe ’ P ^ cas,oni dl Incontro 

„ Giunta dovrà portare avanti con j e forze popolari non 

- - 1 dl * b !!!JS® mancheranno per battersi as- 


SIENA. 28 

Ricorre oggi il ventesimo an¬ 
niversario dell’eccidio di Mon¬ 
temaggio. 

Nel marzo 1944. Chiurco. 
fatto forte dai bandi draconiani 
del governo di Salò, decide di 
intensificare le pressioni inti¬ 
midatorie sulla popolazione 
della provincia. Gli sgherri di 
Chiurco si agitano baldanzosi, 
cercano affannosamente \ gio¬ 
vani che non hanno risposto 
ai bandi fascisti. 

Molti dì essi pensarono di 
rifugiarsi sul Montemagg : o 
Non erano soltanto giovani se¬ 
nesi. Altri giovani da Colle, da 
Casole e dalle vane borgate 
vicine, erano già corsi là. Gli 
ultimi arrivati erano m attesa 
dj qualcuno che li rifornisse 
di armi e li guidasse. In quel 
posto solitario i partigiani si 
accingono ad istnrre i giovani 


all'uso delle armi. 

La prima missione loro affi¬ 
data dal comando fu quella di 
provvedere alla custodia di tre 
ostaggi catturati alla fattoria 
di Rencine. Uno degli ostaggi 
viene inviato a Siena per pro¬ 
porre lo scambio con detenuti 
antifascisti. A Siena invece r e 
il 27 marzo), dietro delaz.one 
di una spia fascista si stanno 
facendo preparativi per attac-| 
care i partigiani. Alle due d; 
notte del 28 marzo oltre 2ó0 
fascisti partono per il Monte- 
maggio. 

Alle prime luci dell’alba un 
uragano di fuoco investe ì par¬ 
tigiani. Essi risposero al fuoco 
ma ben presto le scarse munì -1 
zioni finirono. In cambio della 
promessa di avere salva la v,ta 
i partigiani escono dalla vec¬ 
chia casa colonica, il Giubbileo. 
a braccia alzate. Vengono fatti I 
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ranno molte e diaria natura: sieme " e » a rivendicazione di 
Si studenti cattolici al loro in- una politica nuova che ehmi- 
terno hanno una corrente, lega- ni le cause sociali ed econo¬ 
ta alla DC di Pisa, che fa di miche deH’emigraztone, aiuti 
tutto perchè 11 movimento unì- e stimoli la cooperazione nel 
versitario torni In dietro , nerebé settore agricolo e della pesca, 
si discriminino I comunlstt^oue- ' mcora ggi ] e attività artigia- 

nali e commerciali, crei, con 
con la massima chiarezza di . 

impostazione e programmatica, antpie riforme di struttura, 
senza strumentaHsmi da parte valide premesse per la rina- 
di nessuno. scita meridionale. 


Alessandro Cardulli 


Enzo La caria 


ORTOPEDICI ERNI8TI DIPLOMATI 

FOGLIARDI 

Autorizzati con Decreto Ministeriale n. 64 /M e n. 24/F 
Calci Ortopedici Eroistl con negozio e laboratori* In 
Sedè fissa la Ancona e a Pesaro, «stori rea II e orga¬ 
nizzati per l’Applicazione ■ dl APPARECCHI ERNIARI 
per TU TT E LE ERNIE 
CALZE ELASTICHE PER VARICI E FLEBITI 
BUSTI E CORSETTI ORTOPEDICI 
.SEDE CENTRALE ANCONA 
Viale della Vittoria 2 a — Tel. 24.824 
, Pillale ■ PESARO • Galleria Roma, 1S — Tel. 26 83 
— Convenzione con t Principali Enti Mutualistici — 


sedere su un muretto e si in¬ 
tima loro di togliersi le scarpe. 

11 cadavere di Enzo Busim. 
ucciso a poche decine di metri 
dalla casa, viene gettato dietro 
il muro sul quale stanno seduti 
Un altro partigiano. Giovanni 
Galli, rimasto ferito durante 
il combattimento, viene trasci¬ 
nato dietro una siepe e ammaz¬ 
zato come un cane, con tre 
colpi di pistola. I partigiani 
vengono fatti incamminare sul¬ 
la strada che porta Badia Iso¬ 
la. Dopo poco il gruppo scorge 
uno spiazzo ove si trova una 
specie di piattaforma che serve 
a caricare il carbone Su questo 
spiazzo è piazzata una mitra¬ 
gliatrice pesante. I partigiani 
vennero allineati vicino ad un 
muricciolo, fra due alberi. Do¬ 
po pochi attimi saranno bar¬ 
baramente trucidati L’unico 
superstite è Vittorio Meoni che. 


Non fasciato 
poggioraro la vostra 


pochi momenti prima che le 
armi fasciste inizino a sparare, 
con un balzo fulmineo si get¬ 
terà nel bosco. 

Oggi in molti Comuni della 
Valdelsa sono ricordati i parti¬ 
giani caduti sul Montemaggio 
nel corso di riunioni dei Con¬ 
sigli comunali e domenica 5 
aprile avrà luogo a Certaldo 
la manifestazione commemora¬ 
tiva. 

Le genti della Valdelza ri¬ 
cordano i loro Caduti: Orvino 
Orlandini. Franco Corsinovi. 
Liv.o Livini. Ez.o Grassinì. Li¬ 
vio Levanti, Elio Lapini. Vir¬ 
gilio Ciuffi. P.ero Bartalini. 
Luigi Vannetti, Dino Furiosi. 
Angiolo Bartalini. Ennio Nen- 
cini. Onelio Volpini. Folco Mar- 
tinucci, Emilio Berrettini, Ala¬ 
dino Giann,ni, Giovanni Cap¬ 
pelletti. 




***** H SBKR NEO UMEK f. I. 49 « Piriti 

FIRENZE: Via Borgo San Lorenzo S, tei. 298.872 . Ogni giorno 
LUCCA: Farm. Dr. Giannini - p.xa S. Frediano - Ogni giorno 
F.to FERRAIO: Farm. Dr. Coll, P.za del Popolo 7 - Ogni giorno 
SIENA: Mere. 1- Aprile: Farm. Parenti, Banchi dl Sopra 
GROSSETO: Glov. t Aprile: Atnb. Medico, via Roma 3f 
CARRARA; I.un. g Aprile: c/o Albergo Carrara • • 

PRATO: Lun. |3 Aprile: Farm. Dr. Guasti. Piazza del Pesco 
LIVORNO: Glov. 18 Aprile: Farm. Internazionale, Via Grand* 
LA SPEZIA: Sab. 25 Aprile: c/o Albergo Impero, C.so Capono 
PISA: Mere. 29 Aprile: Farm. Dr. Bucalo**!. Corso Malta 
VIAREGGIO; Glov. 38 Apr.: Studio Medico, Via U..Foscolo *7 
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ISOLASANTA SCIVOLA VERSO IL L AGO 
LE «SPIE» CONTINUANO A SALTARE 


runità / domenica 29 marzo 1964 


CATTURATO l MOSTRO DI TREVKUO 
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da un giovane di 16 anni 
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ISOLASANTA — A sinistra: alcune case puntelelate alla meglio. A destra: la diga 


»< r?4r ,;x v 

ll§gffe I 


Dal Mitro inviato ; rabinierl, senza venire a ca- 
■ ' po di niente. Poi, ieri sera, la 

TREVIGLIO, 28. prima troce scoperta. 
L’incubo è finito. Paura, Giuseppe Martinelli, un 
terrore, sospetto hanno • la- contadino di 25 anni che abi- 
sciato il posto al dolore dei ta con i suoi alla cascina Don 
grandi e alla curiosità dei Bosco di Ghisalba, era uscito 
bambini, che si affollano da- P er dare la consueta occliia- 
vanti alla caserma dei cara- t* allo stalla prima di anda- 
binieri di Treviglio, dove sta- re a dormire. Era buio e pio- 
mattina alle 10,30 hanno por- veva. Il Martinelli stava per 
tato il « mostro ». Giuseppe rientrare in casa, quando ha 
Belloli, sedici anni non anco udito come un lamento pro¬ 
ra compiuti, ho confessato di venire da . un cabbiotto ca- 
over ucciso, nell’arco di tre dente, poco discosto dalla cn- 
giorni, due bambini di 7 an- scinu. Si è fatto avanti incu- 
ni, Erminio Merisio, da Colo nosito ed ha visto, a pochi 
«no al Serio, e Mario Bosis. metri di distanza, un giova¬ 
la Ghisalba ne cIle s * allontanava di cor- 

Erminlo Merisio è stata la *». inforcava una bicicletta 
prima vittima: il mostro lo da donna e si eclissava. Il 
ha convinto a seguirlo, lo ha £°" tad 



' V 



(Telefoto) 


soffocato con una stretta Mario Bosis, una delle pio te allarmante. « Pavoll » 

mortale del braccio, si è he- dere. Nel gabbutto, con una cole vmime vece, stava per passare 


Solo le catene tengono 

‘ , * * « «i 

> » . , * i 

ancora le case in piedi 


auuui aiu vuu uuu . .. « • ■ • « . 

mortale del braccio, si è he- dere. Nel gabbiotto, con una 
stialmente sfogalo su di lui e cordicella stretta al collo, 
poi, prima di nascondere il cera d corpo di un bambino, 
corpicino sotto il ponticello Mario 

di un argine, lo ha feroce- debolmente, ma il c ntd- 
mente mutilato. dmo ha perduto la testa. In- 

Se qualcuno avesse pensa- vece dl fermarsi e tentare di 
to che Erminio Merisio potè- soccorrerlo e corso in paese 
va essere stato vittima di un a dare 1 allarrne. Ma bicon- 
maniaco sessuale, forse Ma- trato per strada ì familiari 
rio Bosis si sarebbe salvato, de * ragazzino, che erano usci- 
I pregiudizio della gente, in- ^ per . cercarlo 1 ha preso da 
vece, hanno consentito all’as- R a f, te J? . 7 ; ° dl Mario e gli ha 
sassino di continuare a gira- detto della sua scoperta. Lu- 
re indisturbnto e di portare ciano Bosis si è precipitato 
a compimento anche il secon- capanno, ha preso frale 
do delitto braccia il corpicino del nipo- 

« L’avranno rapito gli zin- e \’ h ? portato a casa ’ t ^ 
«ari» ha subito detto qual- tre aUn coirevano per il dot¬ 
tino. E sulla traccia degli ^HirSSSil 1 rfSlSSS" 

zingari si sono buttati i ca- Ghisalla, dottor S. 

6 dro Masserotti con un colle¬ 


solo i dalgiorno ‘prima. Che to. La confessione di un paz- 
nei giorni precedenti si era zo. Tremava, ri-.eva, piange- 
comportato come ' al • solito, va. Ha raccontato tutto, di 
Quel’era il comportamento Erminio Merisio, e di Mario 
solito del ragazzo, i carabi- Bosis. 

nieri di Martinengo lo sape- Poi, quando gli domandava- 
vano. Correva voce, in paese no che cosa avesse fatto ai 
che « Pavoli », cosi lo cWa- bambini, lui continuava a 
mavano, fosse un anormale, domandare: « Cosa ho fatto? 
L’assassino, infatti, che 1 la- Cosa ho fatto? ». E poi spie- 
voravasaltuariame nte come gava. Parlava edlla cordieel- 
manovale edile ,era stato ri* la che aveva lasciato intor- 
coverato per un periodo di no al collo di Mario. Della 
tempo al manicomio di Se- roncola con la quale aveva 
riate. Ma Bevevano dimesso mutilato Erminio. « Ma per- 
perchè, stranezze a parte, pa- chè lo hai mutilato? ». « Chi 
reva non dovesse rappreseli- ho mutilato? Io non ho fat¬ 
ture un pericolo. Tre mesi or to niente. Lasciatemi stare ». 
sono era stato visitato per Strambaci 

l’ultima volta a Bergamo, ma ffirnanao aTramDaci 
i medici non avevano notato 

in lui nulla di particolarmen- |— •***“ “““ “j 

te allarmante. « Pavoll ». in- I_ I 
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Dal nostro inviato 

LUCCA, 28. 

Ad Isolasanta le case sono legate fra di loro e al loro 
Interno da catene di ferro. ' . ' .. 

Tentano così di tenerle lontane da quel bacino idroelet¬ 
trico che non si sa quando, ma certamente un giorno le 
ì nghiottirà insieme ai loro tetti grigi, alla chiesa già chiusa, 
alla scuola vuota da tempo, al cimitero dai muri che non 
sono più muri. E’ un tiro alla fune di cui già si conosce il 
vincitore fra le case di Isolasanta e il bacino omonimo. Dalla 
strada, arrivando al villaggio scaraventato su quei monti 
dlella Garfagnana, la prima cosa che si nota è in primo 
piano la grande diga, potente, e nel fondo, seminascosta 
dlallo sbarramento, Isolasanta, tenuta lontano dalla catastro¬ 
fe da un filo sottilissimo che si sta spezzando. Gli abitanti 
hanno saputo che c’è un «altro» giornalista, ma pensano 
che non valga la pena di parlarci, che « tanto non scrive 
W cose come' stanno », ma farà come hanno fatto gli « altri, 
che hanno sempre ’ minimizzato l'imminente tragedia 

Poi, invece, a « L’Unità » hanno detto di sì, che avreb¬ 
bero fatto vedere le case. I pavimenti si sono deformati e 
(Quelli di Isolasanta hanno dovuto limare le porte perchè 
aprissero e chiudessero; in alto sono due catene di ferro 
che tengono legate le pareti con larghe fessure; il vicolo 
principale del paese sta diventando di giorno in giorno 
piu stretto per il muro che scivola piano piano, ma più 
veloce delle case verso il lago. Alla scuola non mi hanno 
fatto avvicinare; la chiesa è in una stanza di sei-sette metri 
quadrati nella quale può anche avvenire il « miracolo » — 
tellurico — di vedere i santi che si scuotono, improvvisa¬ 
mente. Su cinque porte di abitazioni, come su altre di 
Vagli, i soliti cartelli ufficiali che vietano a chiunque dì 
entrare: « Pericolo di crollo ». E come a Vagli la gente vi 
abita, perchè non sa dove andare. 

Delegazioni e richieste 

Ieri, come abbiamo già riferito, c’è stata una riunione 
in Prefettura, a Lucca, con due delegazioni di Vagli di 
Sotto e di Isolasanta. Le due delegazioni, all'unisono, hanno 
avanzato due richieste; una è di carattere immediato: la 
costruzione di case prefabbricate per le cinque famiglie di 
Esolasanta e per le 13 di Vagli, sfrattate; e una a lunga 
prospettiva: la costruzione, ex-novo, di due paesi sicuri, 
lontani dal pericolo dei bacini idroelettrici. Rifiuto, coraun- 
• que, dello politica del caso per caso, o del carciofo, più 
efficacemente parlando. Ma bisogna far presto, non si sa 
quando il filo si spezzerà. 

Le esigenze idroelettriche fanno sì che il lago artifi¬ 
ciale di Isolasanta venga svuotato la notte e riempito di 
giorno: questsi continui movimenti d’acqua, giorno per 
giorno, volta per volta, portano via la terra e le case si 
muovono poco a poco, inesorabilmente. Anche qui, come 
a Vagli, la notte, quando il bacino si svuota portando via 
um pezzo di paese, la gente sente i muri scricchiolare sini¬ 
stramente, i lastroni grigi dei tetti muoversi. A Vagli 
ll’Enel ha deciso di utilizzare in misura ridotta le risorse 
del bacino omonimo perchè ogni piccolo movimento d’acqua 
può far precipitare la situazione. 

Alla Selt-Valdarno ciò non importava minimamente. 
B profitti innanzitutto. Ma non basta che l'Enel si adopri 
perchè «la cosa* non avvenga a Vagli. A Isolasanta la 
erosione è costante lo stesso. Uno che i giornali li legge a 
(Tondo e che è sempre informato mi ha detto: « Sa quanto 
costerebbe allo stato il trasferimento dei due paesi in posti 
sicuri? Un venticinquesimo di quanto la Montecatini ha 
i ntenzione di investire per lanno in corso ». 

La località « Al Bivio », in cui i vaglini vorrebbero 
ricostruire il loro paese, è di proprietà dell'Enel; la località 
□ve il nuovo paese di Isolasanta dovrebbe essere ricostruito, 
secondo i suoi abitanti, è di proprietà del comune (Careg- 
gin**). Ed entrambi le popolazioni vogliono ricostruire i loro 
villaggi vicini ai vecchi, non solo per motivi sentimentali, 
ma sopratutto perchè là lavorano. 

L'arrivo del geologo 

Ma poi c’è stata un’altra riunione, tecnica, quest’ultima, 
ed è stato deciso di sospendere tutto: di attendere l’arrivo 
fli un geologo per appurare l’efTettiva realtà dei due paesi 
e delle loro dighe. E tutto sarà deciso dopo il suo responso, 
verso la metà di aprile, perchè ora i «terreni non sono 
t rattabili ». E intanto, ricordiamolo ancora, i due paesi 
scivolano, sono attratti nei bacini idroelettrici rispettivi; a 
notte la gente è svegliata da paurosi rumori: le assicura- 
cionì che il pericolo non sarebbe immediato valgono fino 
ad un certo punto. Le case pericolanti sono ancora abitate 

intanto, oggi, il compagno on. Francesco Malfatti, dopo 
aver conosciuto i risultati della riunione dì Lucca, ha in¬ 
aiato al ministro Pieraccini un telegramma con il quale 
sollecita l’edificazione di case prefabbricate e una soluzione 
organica e radicale dei problema. Un’altra interessante 
. (iniziativa è quella di Malfatti, il quale ha chiesto al ministro 
flella Pubblica Istruzione « se non sia il caso di scomporre 
U chiesa romanica di Vagli di Sotto e di ricostruirla in 
an luogo sicuro». 

Sembra, infine, che i deputati democristiani dì Lucca, 
. preoccupati della montante indignazione popolare causata 
dalla continua elusione delle promesse elettorali della DO, 
abbiane deciso di chiedere a Pieraccini che venga dibattuto 
’» hn Parlamento il grave problema di Vagli e di Isolasanta. 
Mille abitanti deU'alta Garfagnana stanno attendendo l’in- 
tt arwaa mento del governo, sperando che il Vajont abbia 
li nu g n ato qualcosa. 

Gianfranco Pintora 


Allucinante suicidio a Pistoia I Temi: chi le ha bloccate? 
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ga. Per due ore hanno ten¬ 
tato di rianimare^! bambino. . 

Respirazione artificiale, re- 

spirazione bocca a bocca, mie- Giuseno „ Belloli lo stran- aava m airezione oeua mi- | -- I 

zioni di commina, non sono pp . . ’ la che andava aumentando. . Un mese per . 

servite a nulla. B Poi, come mosso da una for- I # . . I 

La notizia, intanto, corre- za irresistibile, si è messo « 7 /* 

va da una casa all’altra e la me luci dell alba la battuta anche lui a camminare dove I 5** I 

ipotesi alla quale in un pri- all’assassino ha preso prò- la gente accorreva. Portava I 11 presidente degli USA I 
mo tempo non si era pensato porzioni inusitate. Centinaia per mano una bicicletta per i Johnson ha proclamato il . 

ha preso consistenza. L’assis- e centinaia di volontari si uomo — avrebbe poi confes- | "‘«e di maffpia > come -n»«- | 

sino aveva tentato di usare sono presentati ai vari co- sato di averla presa in una . Tutti — ha detto Johnsmi, . 

violenza a Mario Bosis, ma mandi dei carabinieri e il cascina di Malpago — e cam- | „ dorrebbero avere la for - | 

era stato costretto a fuggire rastrellamento è cominciato, minava faticosamente tuna di una i UTtga „j ta . r 

dal sopraggiungere del Mar- Mentre gruppi di militi e Ad un tratto Anseimo Ra- | comunque giusto che quelli I 
tinelli. Le descrizioni del con- di volontari setacciavano la n j caf uno straccivendolo di 1 che h l anno . Questo fortuna I 
tadino, quelle di un ragazzi- zona palmo per palmo, i ca- Cologno, ha notato quel gio- | /ra no * ,m p0 ° I 

no che si era accompagnato rabinieri andavano acsa di vane solo, che camminava * i 


vece, stava per passare dal- i 
le stranezze al delitto. | 

I gruppi di civili e di ca¬ 
rabinieri, affondando sino I 
alla caviglia nel fango, con- 1 
tmuavano ad ispezionare | 
ogni forra, ogni anfratto, I 

ogni capanno. E’ stato ap- i > 

punto sotto il ponticello di | I 

un fossato che ad un tratto ijCaCCIflCfllt! J 

qualcuno ha scorto il corpo | •il 

insanguinato dell’altro barn- 1 pettCOlOSe 1 

bino, morto ormai da più di I ' ... ,, - . , I 

*_r*i: I La pohria di Parigi ha ar- I 

tre 1 giorni. Gli abiti orano rCS ( a fo due fabbri ferrai te- 

sporchi di fango e di san- i deschi, i quali si erano spe- \ 
gue. Erminio Merisio giace- | ciallztati nel trasformare | 
va immobile col capo rerii- , vecchie scacciacani in effi- 
nato da un lato. Si è fatta | cientissimc pistole, capaci di I 
subito intorno una grande 1 sparare veri proiettili. Ana- I 
f_li„ I Ioga trasformazione veniva . 

,, *„ . .1 compiuta su pistole « stilo - I 

Il «mostro» era poco Ioti- 1 pro/ | chcad £ t te a espio- 1 

tono. A quattro o einqueeen- l dcre semplici proiettili a I 
to metri dal punto dove ave- | a salve. Le armi venivano | 
va nascosto il cadavere del- . rivendute a componenti del - g 
la sua prima vittima, guar- i la malavita parigina. . 


dava in direzione della fol- | 
la che andava aumentando. . 
Poi, come mosso da una for- I 
za irresistibile, si è messo 1 


. ’ , . PISTOIA. 28 

Un pensionato di 72 anni, Marcello Man¬ 
cini, ai è ucciso questa mattina in circo¬ 
stanze allucinanti, gettandosi dalla finestra 
della propria abitazione, nella centrale Via 
Bozzi. . - ■ 

L'anziano pensionato, prima di lanciarsi 
nel vuoto, si è allacciato alla finestra e 
con ampi gesti delle braccia ha richiamato 
l'attenzione dei passanti, annunciando il suo 
tragico gesto. 

' Numerose persone, fra le quali si trova¬ 
vano due carabinieri, hanno tentato in ogni 
modo di dissuadere il poveretto., Marcello 
Mancini ha però continuato ad 'agitarsi e a 
gridare e infine è salito sul davanzale. 

I due carabinieri, visto vano ogni loro ' 
altro tentativo, si sono sfilati gli impermea¬ 
bili e hanno formato un improvvisato te¬ 
lone di salvataggio. IL Mancini, pochi istanti 
dopo, si è gettato nel vuoto: è finito sugli 
impermeabili, ma li ha sfondati, andando 
a sfracellarsi sull'asfalto. • 

E' stalo chiamato immediatamente un me¬ 
dico. nella speranza di salvare la vita del 
pensionato. Il Mancini, però, era morto sul 
colpo. Sulle cause che hanno spinto il po¬ 
veretto a togliersi la vita è stata aperta 
un'inchiesta. 


TERNI, 28 

■ Dodici giorni di indagini non sono stati 
sufficienti ai funzionari della Squadra Mo¬ 
bile per inviare alla magistratura un rap¬ 
porto sulla bisca scoperta in un apparta¬ 
mento di via Aminale 61, a Terni. 

L'irruzione effettuata appunto dodici gior¬ 
ni fa era stata favorevolmente commentala 
da quanti ormai da anni avevano criticato 
e denunciato l’esistenza di bische all’interno 
di partiti appartenenti alle varie compagini 
governative. 

- La popolazione di Terni si attendeva, però. 
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per un tratto di strada con il Giuseppe Belloli. in un edi- come un automa. Ila avuto | 
piccolo Mario dopo la lezióne ficio - situato sulla piazza di un sospetto e gli si è fatto | 
di catechismo, collimavano Ghisalba,’ a pochi passi dalla incontro. Il giovane, allora, . 
perfettamente con quelle che chiesa dove ieri sera era an- h a tentato di allontanarsi. | 
aveva fatto, due giorni pri- dato per catechismo il pie- Prima piano piano, poi, ab- 
ma, il fratello di Erminio Mo- colo Bosis. Giuseppe non bandonata la bicicletta, si e I 
risin n f!nlnf»nn al Serio: lin c’ora. C’erano il DadrC. An- moccn eorrere R.inirn hn • 


« Bisogna | 
impiccarli » | 

LONDRA — ' Bisogna im- • 


da quanti ormai da anni avevano criticato ma, il fratello di Erminio Mo- colo Bosis. Giuseppe non bandonata la bicicletta, si el J I 

e denunciato l’esistenza di bische all’interno r5sio a Cologno al Serio: uh c’era. Cerano il padre, An - 1 messo a correre. Ranica ha 1 rendono colvcvoh (« rea- ' 

còvematìve PParte " e * ntl 8116 Vane giovanotto robusto, piuttosto tonio Belloli, di 48 anni, e gridato e si è buttato all’in- I a sfondo sessuale, quelle I 

r La popolazione di Terni si attendeva però, basso, con i capelli ricciuti, la madre. Maria Luigina seguimento. Lo ha scovato, I che maltrattano i bambini | 

che. come era stato promesso, fosse fatta Sia l’individuo di Ghisalba, Zaltron, di 43 anni. Pareva poco distante, mentre stava . e i rapinatori che feriscono 

piena luce sullo scandalo. Dopo tanto tempo, che quello di Cologno indos- che i genitori del mosjtro si rannicchiato in una sorta di | o malmenano le proprie vit- I 

invece, la Questura non ha fornito più al- savano un ■ maglione scuro aspettassero la visita. « Giu- capanno fatto di vecchie la- ]} me ‘ ~a legge, come e ^ ora, 
cuna notizia e. quel che è peggio non ha accollato e pantaloni scuri, seppe — ha detto la madre— miere e di pannocchiaie di | mnru^nnn^affàtto I 

ìon^^ha al Sto?iJiò Z ^deU'ueaduto l'auto* K U . n ? e aveva P° una è t u ^ cito di ga leri pome- granoturco, con la testa e le 1 ? ontrar | a aì ia volontà di * 

rità g?udiz?aria 0n ^ a .° • eUaCCaaUt ° 1 t0 bicicletta da donna. Non po- rfggio verso le 17 e non e spalle nascoste sotto un vec- I Dio. altrimenti sarebbe proi- I 

Qui a Terni cosi si pensa che la polizia teva trattarsi che della stes- piu tornato. Prima di uscire chio sacco. Lo ha fatto usci- I bifa nella Bibbia c nel Van- \ 

sia tornata sui propri passi, rinunciando a sa persona. aveva ammazazto un coni- re fuori. , peli -. Cori il reverendo 

denunciare i tenutari della bisca, a causa Già ieri sera i carabinieri, glio, ma al punto di scuoiar- « Cosa ho fatto? », doman- I l \ c / m ” J °°“* uioiare aeua i 
i non troppo sconosciute pressioni politi¬ 
che, I nomi dei maggiori responsabili dello 
scandalo sono sulla bocca di tutti: si tratta 
di due esponenti di' partiti politici attual- 


le posti di blocco. Ma alle pri-ldi no. Ha detto che mancavnlglio. « Pavoli » lia 


chi ha gusto sicuro decide SELECT 





Keffh Wood, titolare della | 
chiesa SI. Andrew a Basii- • 


ouaimaiu ‘““V - , Baccin, corra e LUDerto, ì carabinieri Hanno aoman- to mentre ia ìoua si iaceva ■ / eoa c /, e batte ver l’aboli- 

mente e ai e «overno- uno^un imSrtante B uomo ava vano organizazto in col- dato se non fosse spariti già intorno minacciosa. L’hanno I zionc della pena di morte in I 

del FSDI; l’altro appartiene al PRI Tutti laborazione con la Questura dalla sera di mercoledì scor- caricato su una camionetta I Inghilterra e negli altri | 

e due hanno incarichi pubblici nella nostra di Bergamo pattuglie mobili so. Ma la donna ha risposto e l’hanno portato a Trevi- ■ paesi. 

città. e posti di blocco. Ma alle pri- di no. Ha detto che mancava glio. « Pavoli » ha confessa- _ , , _ __ __ J 
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